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A PER L'OCCUPAZIONE 


si ferma 
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Trasporti: disagi anche nel weekend — 


| CONSULTAZIONI 


Scontro Dc-Pds 
sulgoverno 
«istituzionale» 


| 


ROMA — Scalfaro ha concluso le sue «consulta- 
zioni» informali con i rappresentanti dei partiti, 
| ma il risultato non è dei più incoraggianti. Così, 
mentre il governo Amato tirerà a campare fino 
al 18 aprile, non si vede ancora all'orizzonte co- 
| sa possa sostituirlo. E si riaffaccia l'ipotesi di 
elezioni anticipate dopo il referendum. Marti- 
nazzoli, che è stato ricevuto da Scalfaro nel po- 
meriggio, ha negato di avere posto veti a quel 
geo «istituzionale» al quale si era dichiarato 
isponibile il Pds. «La Dc - ha detto - non ha 
pregiudiziali nei confronti della Vuùercia. Ma mi 
Roe che nel Pds non si siano ancora risolti i pro- 
lemi interni, Per noi Napolitano e Spadolini sa- 
rebbero pari. Ma solo in presenza di un accordo 
politico. Volere Napolitano ma non un program- 
ma non è possibile». «A un governo che volesse 
essere fatto non nel segno dell'interesse del Pae: 
se e dicendo agli italiani che i loro interessi sono 
esattamente la fine della Dc, noi non daremmo 
Nè un domo nè un voto» ha detto Martinazzoli 
lanciando al Pds una vera e propria sfida: «se in 
questo momento c'è chi ritiene di potere costrui- 
re una maggioranza senza la Dc, noi siamo di- 
sposti ad accettare la regola democratica». 
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ROMA — Tutti fermi per 
4 ore: lo sciopero genera- 
le è arrivato, anche se in 
sordina. Niente chiasso e 
proclami: dopo l'annun- 
cio di qualche settimana 
fa Cgil, Cisl e Uil ne han- 
no parlato poco, Ma ieri è 
stata una vigilia infuoca- 
ta: settanta operai del- 
l'Alenia di Pomigliano 
D'Arco hanno assaltato 
le sedi dei sindacati na- 
poletani di categoria 
‘colpevoli’’..a loro avvi- 
so, di aver firmato un ac- 
cordo con i vertici dell'a- 
zienda, in via di ristrut- 
turazione, che di fatto 
"mette in strada‘ centi- 
naia di dipendenti. 
L'emergenza occupa- 
zione comunque resterà 
al centro delle manife- 
stazioni locali che si 
svolgeranno in tutte le 
città italiane. Gli ultimi 


dati Istat non lasciano 
dubbi sull'entità della 
crisi: rispetto all'ottobre 
‘92 a gennaie si sono per- 
si 123 mila posti di lavo- 
ro. I disoccupati in Italia 
sono oltre due milioni e 
200 mila. E in Europa al- 
l'inizio del ‘93 se ne con- 
tavano 16 milioni, men- 
tre 18 milioni sono previ- 
sti nel ‘94, Un problema 


APAGINA 2-4 


Masi: assedio 


a Montecitorio, 
rissa al Comune 
di Napoli 


comune, dunque, a tuttii’ 


paesi del Vecchio Conti- 
nente. Per questo oggi, 
da ,Londra a Parigi, da 
Madrid ad Atene, milioni 
di persone scenderanno 
in piazza per protestare e 
chiedere lavoro, 

Nota dolente i traspor- 
ti. Treni fermi dalle:10 
alle 14, ma la protesta 
dei dipendenti Fs prose- 


| guirà anche domani: dal- 


le 21 di sabato 4 alla stes- 
sa ora di domenica 5 
aprile le locomotive an- 
dranno | avanti ‘a sin- 
ghiozzo. Aerei: tutto il 
personale, compresi i 
controllori di volo, scio- 
pereranno dalle 14 alle 
18. In “rivolta” anche i 
tassisti: auto gialle bloc- 
cate dalle 15.alle 19. 
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TRIESTE — «Basta con ibluff e le prese in giro». Impiegati e addetti del Lloyd 
Triestino sono scesi in strada, ieri mattina, per scongiurare l'ormai imminente 
chiusura della compagnia di navigazione. Striscioni e volantinaggio hanno censurato 
il piano dell'Iri che prevede 850 esuberi, Critiche pesanti anche 
Gamber e al presidente della giunta regionale, Turello. Mentre era in corso la 
protesta, una delegazione sindacale si è incontrata (invano) con l'amministratore 


delegato del Lloyd, Lacalamita. (Italfoto) 


sottosegretario 


In Trieste 


CAMORRA: DUE MAGISTRATI SOTTO INDAGINE, CASO BARRECA RIAPERTO 


Scalfaro: ’Giudici, fate presto’ 


Una visita a sorpresa al Csm: «L'avviso di garanzia è stato gravemente distorto» 


DURA REAZIONE DEL SEGRETARIO DEC 
«Non si processano i partiti» 


Il congresso ’83 e gli iscritti a Napoli sotto esame 


ROMA — Indignato per 
l'«assedio» e per le ini- 
| ziative della magistra: 
tura contro la Dc, Mino 
Martinazzoli parlan di 
attentato alle libertà 
costituzionali: «Se i 
partiti vengono inda- 
gati, inquisiti, osserva- 
ti, come se fossero as- 
sociazioni illecite, que- 


che secondo me va al di 
là di qualunque fanta- 
sia inquisitoria, dà 
conto di una inclina- 
zione pericolosa rispet- 
to a una doverosa fun- 
zione giudiziaria». La 


sto semplice dubbio, . 


protesta è esplosa per 
l'acquisizione da parte 
dei carabinieri degli at- 
ti del congresso regio- 
nale della Dc siciliana 
del 1983 e per il seque- 
stro degli elenchi degli 
iscritti alla Dc napole- 
tana. Martinazzoli ha 
ribadito la richiesta 
che le indagini in corso 
siano portate a termine 
in tempi rapidi. E ha 
respinto l'accusa rivol- 
ta alla Dc di collusione 
conla mafia. 
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| Stratura c'è stata la visita a so: 


ROMA— Sono due i magistrati indagati per collusio- 
ne con la camorra: il procuratore della Repubblica 
del tribunale di Melfi (Potenza) Armando Cono Lan- 
cuba e Alfonso Lamberti, consigliere della Corte d'ap- 
pello. Sui due pesa il rischio di incriminazione per 
corruzione ipotizzata dalla procura salernitana. Per 
quanto riguarda l'indagine disciplinare aperta ieri 
mattina dalla puma commissione.referente dal Csm, 
questa potrebbe concludersi con il loro trasferimen- 
to. E guai in vista anche per due giudici palermitani: 
il Ssm riapre l'inchiesta sul caso Barreca e coinvolge 
anche Carmelo Conti, ex presidente della Corte d'ap- 
pello di Palermo, E al Consiglio superiorte della magi- 
resa del Presidente 
Sacalfaro, per invitare le toghe alla massimacollabo- 
razione con gli altri poteri dello Stato, e perridurre al 
minimo i tempi dell'«incertezza giudiziaria» soprat- 
tutto in procedimenti che coinvolgono organi centrali 
dello Stato. Il Presidente ha mo Il caso della 
«turbativa» alle istituzioni creata dalle inchieste. 
Esplode così la questione politica intorno all'avviso 
di garanzia. Un istituto, ha sottolineato il Gapo dello 
Stato, nato a protezione dell'indagato ma che ormai 
«ha cambiato targa). «L'avviso di garanzia — ha con- 
tinuato — è nato come protezione del destinatario. 
Ma ha avuto una distorsione grave». © 
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L'INGEGNERE GORIZIANO 


Graziato, latitanza 


finita a Fernetti 


Le tangenti Fiat 
Mosconi resta in carcere, manette 


per l'amministratore della Snam 
| i A PAGINA 4 


‘Tele +3 allo Stato 


ID D 5 di 
hRete culturale m via sperimentale. 


dI Senato approva îl «passaggio». 
| i A PAGINA 2. 


Roma, nuovo doping 
Cocaina dopo l’incontro col Napoli 


*Haessler e Caniggia i due inquisiti 
NELLO SPORT 


CARINZIA 
. SCIARE? 


PASSO PRAMOLLO 


Sci informazioni; tel. 0043/4285/8241 


IMPIANTI APERTI 


piste realmente innevate 


autostrada Alpe Adria uscita Pontebba 


NEVE FRESCA 
i icatevi |; 
Non dimenticatevi la carta verde e 
i documenti neceSSari per recarvi all'estero 


Di Benedetto: 
respinte 
le richieste 
dei giudici 


GORIZIA — L'ingegner 
Gelserino Graziato, dopo 
‘alcuni giorni di latitanza 
in un albergo di Lipizza, 
si è costituito ieri pome- 
riggio al valico di Fernet- 
ti, consegnandosi al capo 
della Digos di Gorizia. 
Poco dopo le 13 è giunto 
a Gorizia ed è stato ac- 
Compagnato in carcere 
Ove è stato interrogato 
TE Quattro ore dai sosti- 
(E Procuratori Trotta 
Orizia) e Tito (di Por- 
denone). Ai ferninerha 
ottenuto gli arresti domi- 
ciliari evitando.così, a 70 


cella. Non è ira 
nulla sulle domani SO 
ste dai magistrati: il so. 
stituto procuratore por. 
denonese sarebbe inte- 
ressato a Graziato nel- 
l'ambito dell'inchiesta in 
cui è stato coinvolto il se- 
natore dc Di Benedetto. 

Archiviata invece da 
richiesta di autorizzazio- 
ne a procedere nei con- 
fronti del senatore de 
pordenonese Giovanni 
Di Benedetto: il Senato 
ha accolto la proposta di 
diniego già espressa dal- 
la commissione parla- 
mentare. 


In Regione 


l'eperienza della‘ 


USO DELLA FORZA PER LA «NO FLY ZONE» 


Contro la Serbia 


Sì dell'Onu - Italiano a capo dell’operazione 


VERSO IL VERTICE 


Clinton: aiutare 
la Russia 
per il futuro Usa 


. NEW YORK — Aiutare la Russia «non è un atto di 
carità, ma un investimento nel futuro dell'america: 
dobbiamo fare il possibile e farlo subito». Alla vigi- 
lia della partenza per il primo vertice con il Presi- 
dente russo Boris Eltsin, Bill Clinton ha spiegato 


ieri agli americani che sostenere ‘Corvo bianco’, in 
gravi difficoltà interne, «comporta nuovi costi, ma 
Può offrire più significativi dividendi di pace e pro- 
Sperità negli'anni a venire), 
Il Presidente ha parlato all'assemblea dei diret- 
Ori dei giornali Usa: «In ultima analisi — ha detto 
— fli Stati Uniti non possono garantire l'esito del 
processo di riforme in Russia. Sarà il popolo russo a 


deciderlo, 


‘ Ina noi siamo chiamati a fare la nostra 


parte». Nonostante i toni urgenti dell'appello, Glin- 
ton non ha fornito particolari sui suoi piani. Gli in- 
terventi diretti di Washington non supereranno il 


miliardo di dollari. 
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BRUXELLES — Scatta la nuova operazione Bosnia. 
All'indomani della risoluzione voiuta dal Consiglio di 
Sicurezza dell'Onu per far rispettare con la forza la 
«no fly zone», gli Stati Uniti e i Paesi alleati stanno 
mettendo a punto i piani operativi. Mancano ancora 
indicazioni ufficiali circa i tempi e le modalità del- 
l'intervento, ma si dà per certo che saranno gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna, la Francia e l'Olanda a forni- 
re la copertura aerea necesaria per indurre l'aviazio- 
ne serba a rispettare la zona interdetta al volo dei 
propri aerei nella repubblica di Bosnia Erzegovina. Si 
parla dell'invio nell'area balcanica di una forza com- 
Plessiva di 50-100 aerei da caccia. Quanto all'Italia, 
essa dovrà fornire le basi per l'intera operazione. E la 
Nato ha già pianificato l'azione mobilitando la base 
di. Vicenza. Ed è quasi certa la designazione di un 
italiano alla guida dell'intera operazione. Si tratta del 
generale Giuseppe Deli Innocenti, che comanda ap- 

unto la base Nato di Vicenza. Ancora da definire 

‘ipotesi di una partecipazione della Germania al con- 


trollo dei cieli proibiti. Naturalmente, le reazioni di 


* Belgrado alle decisioni dell'Onu sono state di palese 


disappunto. «Si tratta di una decisione che: potrebbe 
avere conseguenze a lungo termine per la pace nel- 
l'ex Jugoslavia e nei Balcani», afferma il quotidiano 
«Politika», Di 
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Il tesoro. 


Trovate illy al Bar Azzurro, Via Bernini 1. 


Le considerazioni 
svolte da Scalfaro al 
Csm richiedono quella 
attenta riflessione che 
il Presidente della Re- 
pubblica si augura. 
Bene, infatti, fanno i 
giudici — di Milano e 
di Roma, di Napoli e di 
Palermo — a spingere 
a fondo le loro indagi- 
ni che riguardano la 
corruzione, il finan- 
ziamento illecito dei 

artiti, ilvoto di scam- 

io, ogni . possibile 
compromissione dei 
politici con segmenti 
della criminalità or- 
ganizzata. E bene fa il 
Parlamento a conce- 
dere, come sta facen- 
do, in tempi brevissi- 
mi, le richieste auto- 
rizzazioni a procedere 
nei riguardi di propri 
componenti. 

E tuttavia, questa 
rapidità è necessario, 
segnala Scalfaro, che 
sia generalizzata. E° 
necessario, cioè, «ri- 
durre il tempo delle 
incertezze», del so- 
spetto, della. conse- 
quente diffidenza del- 

gente non solo verso 

uesto o quel politico 
to imprenditore) in- 
quisito, ma anche ver- 
so le istituzioni dello 
Stato nel loro com- 
‘ plesso, in quanto ai lo- 
ro vertici si sono tro- 
vati, per l'appunto, 
politici inquisiti. È 

Nessun colpo. di 
spugna, sia chiaro; 
ma responsabile con- 
siderazione dei deva- 
stanti. effetti sociali, 
economici e politici di 
una incertezza che si 
prolunghi al di là di li- 
miti ragionevolmente 
prevedibili. Non sop- 
porta una prolungata 
incertezza — l’econo- 
mia; non la sopporta 
la società; rischia di 
non sopportarla lo 
Stato democratico nel 
suo complesso. 

Che fare allora? 
«Scalfaro ha opportu- 
ndmente ribadito con 
assoluta chiarezza di 
non voler entrare nel 
merito! di alcuna pro- 
cedura, nè di pensare 
ad alcuna violazione 
della “«pari condizio- 
ne» dei cittadini da- 
vanti alla legge. Ma 
invitare a far presto è 
vitale. E, se di ciò si è 
coscienti, bisognerà 
pur trovare delle solu- 
zioni. 

Si può drastica 
mente pensare a forze 
politiche che non ri- 
candidino a nessuna 
carica RICO tutti 
coloro che hanno rice- 
vuto avvisi di garan- 
zia, Oppure si può, più 
realisticamente, ‘pen- 

sare che la magistra- 


Il grande rischio 
delle incertezze 


tura, stringendoitem- 
pi, solleciti forme di 
patteggiamento per 
gli inquisiti, irrogando 
LET che comportino 

‘allontanamento dei 
presunti corrotti che 
accettano di patteg- 
giare da ogni carica 
polico-amministrati- 
Va. 

Resta peraltro aper- 
to il nodo dell'avviso . 
di garanzia. Di fatto 
nessun professionista, 
commerciante o im- 
prenditore che da un 
avviso di garanzia sia 
: toccato subisce dan- 
no; ne riceve anzi, co- 
me è nello spirito della 
legge, evidenti benefi- 
ci con riguardo alla 
possibilità che gli vie- 
ne così offerta di chia- 

: rire situazioni, stor- 
nare sospetti e possibi- 
li calunnie. Per i poli- 
tici non è così, ed è 
giusto che non lo sia. 
E° giusto, insomma, 

* che eg non la 
neppure sfiorato da. 
Ge ID Ma che dire 
delle carriere improv- 
visamente stroncate 
dalla pubblicità ‘che 
spesso precede la stes- 
sa consegna dell'avvi- 
so. di garanzia all'in- 
teressato? Che dire del 
rischio che possano 
esservi pentiti di ma- 
fia incaricati di far ca- 
dere questo o quel po- 
litico con convergenti 
insinuazioni? 

Anche su queste 
‘possibilità è necessa- 
rio riflettere con gran- 
de attenzione e paca- 
tezza, senza cedere al- 
la tentazione di liqui- 
dare l'istituto stesso 
dell'avviso di garan- 
zia. Beninteso, sareb- | 
be tutto più semplice 
se, la classe politica 
potesse essere spazza- 
ta via e globalmente 
sostituita. Ma questo 
desiderio ‘di catarsi 
cozza contro i principi 
più elementari dello 
Stato di. diritto. Bene 
ha fatto allora Scalfa- 
ro a parlare al Csm di- 
cendo quello che ha 
detto. 

Bisogna riflettere in 
modo pacato; ma biso- 
gna anche avere bene 
presente che i tempi. 
sono stretti e che ci si 
dovrà pur risolvere, 
con le leggi e le proce- 
dure che ci sono, a fis- 
sare il momento della 
svolta. Le istituzioni: 
democratiche, la so- 
cietà italiana, la gen- 
.te, esigono che il tem- 

0 delle incertezze ab- 

ia fine; che vi siano 
dei colpevoli e degli 
innocenti; che vi sia 
Chiarezza; che si possa 
infine voltare pagina. 

Gianni Statera 


.II «no» della Dc a Napolitano 


In piazza per l'occupazione. 


deri, 
ia all 


[2_|] Il Piccolo 


Politica 


V 


Venerdì 2 aprile 199: 


IL SEGRETARIO DEMOCRISTIANO DURISSIMO ANCHE CON AMATO 


ROMA — «Andreotti vieni fuori adesso, te lo 
facciamo noi un bel processo». Urlano i giovani 
missini davanti a Montecitorio. Sono in cento. 
E già si parla di assedio fascista. Un'ora, o poco 
più, per gridare tanta rabbia contro un «Parla- 
mento delegittimato» che, secondo loro, non ha 
diritto di mettere le mani sulle riforme eletto- 
rali. «Elezioni subito», «arrendetevi: siete cir- 
condati, ritmano a colpi di saltelli. 

Ladri. E' la parola più ricorrente che per i 
iovani del Fronte della gioventù fa rima con 
lemocristiani e non solo: «ruba il comunista, 

ruba il socialista, l'Italia che ruba è quella an- 
tifascista». Attenzione tutta Enio are è ri- 
servata all'ex presidente del consiglio: «An- 
dreotti a San Vittore, Andreotti a San Vittore», 
canticchiano rabbiosi. 

«La democrazia non si arrende, è e resta for- 
te e vigorosa», Con queste parole il ministro 
dell'Interno Nicola Mancino ha concluso il suo 
intervento alla Camera ove è accorso ieri sera 
per riferire sulla manifestazione del Msi da- 
vanti all'ingresso della Camera dei deputati a 
Montecitorio. Il governo, ha detto il ministro, 
«denuncia in maniera forte il ricorso a questi 
metodi di squadrismo che in tutti questi anni 
di democrazia repubblicana ritenevamo can- 
cellati definitivamente come metodo di lotta 
politica». 3 
«E' un segnale molto preoccupante e negati- 


UN CENTINAIO DI MILITANTI IN AZIONE 
’Assedio’ missino a Montecitorio: 
i deputati reagiscono con sdegno 


vo» è stato il giudizio a caldo del segretario del- 
la Dc, Mino Martinazzoli che intervenendo al- 
l'assemblea dei deputati e senatori Dc ha com- 
mentato: «Non è un caso che mentre noi siamo 
qu pe parlare, alcuni portoni di Montecitorio 

lebbono essere chiusi per difendere l'istitu- 
zione dai reduci di quel fascismo che abbiamo 
combattuto nella Resistenza e costruendo la 
democrazia». 

Il presidente del Senato, Giovanni Spadolini 
ha parlato di «gravi episodi di violenza squa- 
drista» nel messaggio di solidarietà immedia- 
tamente inviato al presidente della Camera. 
Giorgio Napolitano, a sua volta, ha dato conto 
dell'accaduto in Aula, in un clima molto teso, 
invitando i deputati a continuare a scolgere il 
dibattito «con la massima compostezza essen- 
do questo - ha detto - il modo migliore di riaf- 
fermare la dignità dell'istituzione». 

«La manifestazione squadristica attuata dal 
Msi davanti al Parlamento rivela il vero volto 
dell'opposizione missina - ha detto Roberto 
Maroni, vicecapo gruppo della Lega Nord'alla 
Camera. 

. Gli episodi di piazza Montecitorio sono stati 
giudicati un fatto «estremamente grave» dal 
segretario del Pds. «I fascisti gridavano ‘arren- 
detevi' - ha detto Achille Occhetto - Noi rispon- 
diamo che la democrazia italiana non si arren- 


derà». 


ROMA — Scalfaro ha 
concluso nel pomeriggio 
di ieri il rapido giro di 
«consultazioni» , (ma il 
Quirinale preferisce 
chiamarlo di «informa- 
zione») con i rappresen- 
tanti dei partiti. In serata 
ha ricevuto Amato per 
fare un bilancio degli in- 
contri. Il cui risultato, 
però, non è dei più inco- 
raggianti. Così, mentre il 
governo Amato tirerà a 
campare fino al 18 apri- 
le, non si vede ancora al- 
l'orizzonte cosa possa so- 
stituirlo. E si riaffaccia 
quell'ipotesi di elezioni 
anticipate che più di un 
uomo politico ha messo 
in bilancio qualora non 
si riesca, dopo il referen- 
dum, raggiungere una 
qualche intesa. 
Martinazzoli, . che è 
stato ricevuto da Scalfa- 
To nel pomeriggio dopo 
un colloquio con il presi- 
dente del. Senato, Spado- 
lini ( ma in serata ha in- 
contrato anche Napolita- 
no), ha negato di avere 
posto veti a quel governo 
«istituzionale» al quale si 
erano dichiarati disponi- 
bili Occhetto e il Pds, ma 
ha detto altrettanto chia- 
ramente di non essere af- 
fatto favorevole a quella 
soluzione alla quale il se- 


gretario della Quercia si 
è richiamato, un governo 
cioè dove «i partiti fac- 
ciano un passo indietro». 
Non si farebbe un gover- 
no, ha detto in una inter- 
vista al TG3, perchè sa- 
rebbe un «governo fin- 
to». Poi ha respinto «l'i 
dea che si voglia dare vi- 
ta ad un governo con la 
Dc dicendo che noi siamo 
un cadavere e prelevan- 
do magari da noi qualche 


organo». Più esplicito era . 


stato il capo della sua se- 

‘eteria, Castagnetti, ri- 
‘erendosi proprio all'ipo- 
tesi di un governo disti- 
tuzionale» guidato dal 


presidente della Camera. 


Castagnetti ha ricordato 
che la Dc da tempo sta 
perseguendo l’obiettivo 
di una maggioranza par- 
lamentare più larga e 
con un programma con- 
cordato. «Il Paese ha bi- 
sogno di un programma e 
non di un simulacro che 
serve a tirare a campare. 
Se questo non riuscisse 
allora sarà nelle preroga- 
tive del presidente della 
repubblica trovare altre 
soluzioni. Ma le forze po- 
litiche non possono 

che la cosidetta soluzio- 
ne istituzionale deve es- 
sere rappresentata da un 
candidato piuttosto che 


da un altro», La Dc non 
ha pregiudiziali nei con- 
fronti della Quercia. «Ma 
mi pare che nel Pds non 
si siano ancora risolti î 
problemi interni. La no- 
mina di Napolitano sa- 
rebbe una fuga. Per noi 
Napolitano e Spadolini 
sarebbero pari. Ma in 
presenza di un accordo 
politico. Altrimenti no. 
Volere Napolitano ma 
non un programma non è 
possibile». 

Martinazzoli‘ non è 
stato tenero neppure con 
Amato. «Se in questi me- 
sì il Paese ha avuto un 
Governo è perc hè questa 
bersagliatissima Dc ha 
tenuto». Amato «ha co- 
minciato ad indebolirsi 

ando è andato in crisi 
il partito del presidente 
del Consiglio».Oggi il Go- 
verno sitrova «quasi in 
una situzione sospesa), 
E Amato sbagliava 
«quando andava in giro 
per l'Italia a dire che il 
suo Governo stava su da 
solo: I Governi hanno bi- 
sogno della fiducia co- 
stante del Parlamento». 
Quest'irrigimento della 
Dc fa sospettare il Pds 
che sia proprio il partito 

Martinazzoli ora a 
puntare sulle elezioni 
anticipate. 


L’ITALIA SI FERMA PER QUATTRO ORE, MOBILITAZIONE EUROPEA, DISAGI NEI TRASPORTI 


DALLA PARTE DEI FEDERALISTI 
Martelli va con Pannella 


e lascia il gruppo del Psi 


ssa 


ROMA—Nonèunaddio ‘© 
ma un arrivederci. Clau- 
dio Martelli ha deciso di 
lasciare il gruppo parla- 
‘mentare del Psi della Ca- 
mera per aderire, come 
socialista indipendente, 
al gruppo federalista eu- 
ropeo. Lo ha comunicato 
lui stesso al presidente, 
Marco Pannella, con una 
lettera in cui conferma il 
suo impegno per il «sì» al 
referendum elettorale e 
si richiama ad una «ri- 
forma elettorale maggio- 
ritaria e uninominale sul 
modello anglosassone, 
l'elezione diretta del 
premier, il riordinamen- 
to federalista dello sta- 
to». 

Nella lettera Martelli 
annuncia inoltre l'inten- 
zione di «riprendere la 
parola politica» in Parla- 
mento e di voler «inco- 
raggiare altri a farlo». 
«In questo parlamento, 
prosegue l'ex ministro 
della Giustizia, occorre 
al più presto dare vita ad 
un governo risoluto ad 
affrontare i nodi delle ri- 
forme, del debito e della 
criminalità, non consen- 
tendo con chi vorrebbe 
bloccare il lavoro dei 

. giudici, nè con chi si ser- 
ve delle inchieste per pe- 
nalizzare governo, par- 
lamento e vita democra- 
tica». Ù 

Martelli si rivolge an- 
che. ai socialisti, riba- 
dendo che il suo è un ar- 
rivederci, «pensando ai 
tanti amici della sini- 
stra, del mondo laico e 
cattolico, che possono 
concorrere con noi a co- 
struire il nuovo partito, 
il partito democratico di 
cui l'Italia ha bisogno ol- 
tre la fine dei vecchi par- 
titi e la forma degenera- 
ta della partitocrazia 
italiana». La lettera pro- 
segue ‘sottolinenando la 
certezza che insieme a 
Pannella sia possibile fa- 


Claudio Martelli 


re del gruppo federalista 
democratico «l'embrio- 
ne di uno schieramento 
che restituisca fiducia ai 
cittadini e al Parlamen- 
to». 

Il progressivo distac- 
co di Martelli dal Psi, dal 
quale si era dimesso con 
una lettera al presidente 
dell'Assemblea naziona- 
le, Paolo Vittorelli, dopo 
l'avviso di garanzia che 
lo portò a lasciare anche 
il ministero della giusti- 
zia ed abbandonare la 
battaglia per la succes- 
sione a Craxi, ha com- 
piuto un'altra tappa. Fin 
dalle sue prime diver- 
genze con lo stesso Cra- 
xi, Martelli non ha mai 
nascosto l'idea di un su- 
peramento delle vecchie 
divisioni, nella sinistra, 
tra le forze di estrazione 
socialista e quelle lai- 
che. Nel momento della 
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maggiore polemica con i 
craxiani, gli fu anzi rim- 
proverato di volere il su- 
‘peramento del partito 
socialista e quest'accusa 
sembrò ad un certo pun- 
to determinante anche 
nella sua battaglia con- 
tro Craxi. 

Ora Martelli ritenta la 
difficile strada del supe- 
ramento delle divisioni 
della sinistra italiana 
partendo dalla sponda 
federalista, finora mo- 
nopolio di Pannella. Ciò 
in un momento in cui nel 
suo partito d'origine la 
confusione sembra al 
massimo. Nei due mesi 
scarsi in cui Benvenuto è 
alla guida del partito l'u- 
nica azione politica del 
nuovo segretario è stata 
quella di decretare anti- 
cipatamente, almeno ri- 
spetto agli alleati, la 
morte del governo Ama- 
to. Tanto che già si parla 
di un leader ombra, Rino 
Formica, ‘che sembra 
avere sposato quella tesi 
delle elezioni anticipate, 
contro cui si pronuncia 
invece Martelli. 

E sempre per restare 
in casa socialista c'è da 
registrare che la Camera 
dei deputati, confer- 
mando il parere della 
giunta, ha negato a larga 
maggioranza (315 voti 
contro 176) l'autorizza- 
zione a procedere nei 
confronti dell'ex segre- 
tario del -Psi, Bettino. 
Craxi, querelato per dif- 
famazione dagli eredi 
dell'anarchico Pino Pi- 
nelli. Per l'occasione 
Craxi è tornato a Monte- 
citorio. Quando ha preso 
la parola il relatore del 
suo caso, il Dc Margutti, 
Craxi è uscito dall'aula 
ed ha lasciato Monteci- 
torio — dopo un breve 
colloquio con Rino For- 
mica — senza rilasciare 
dichiarazioni. 


Tele + 3 allo Stato: 


ROMA — Pagani ce l'ha 
fatta. Il provvedimento 
per il passaggio di Tele 
+3 Allo Stato per fini 
«sperimentali»; da parte 

i università e enti di ri- 
Cerca è stato approvato 
leri mattina dall'assem- 
blea del Senato, Si tratta, 
in realtà, di un emenda- 
mento al decreto di pro- 
roga delle concessioni 
sulle pay tv che dovrà es- 
sere ora approvato anche 
dalla Camera entro le 
scadenze fissate il 28 
aprile prossimo. Resta 
invece fissato al 30 no- 
vembre ‘93 la proroga di 


‘ROMA — Tutti fermi per 
4ore:lo sciopero genera- 
le è arrivato, anche se in 
sordina. Niente chiasso e 
proclami: dopo l'annun- 
cio di qualche settimana 
‘fa Cgil, Cisl e Vil ne han- 
noparlato poco. Ma ieri 
è stata una vigilia infuo- 
cata: settanta operai 
dell'Alenia di Pomiglia- 
no D'Arco hanno assal- 
tato le sedi dei sindacati 
napoletani di categoria 
«colpevoli», a loro avvi- 
so, di aver firmato un ac- 
cordo con i vertici dell'a- 
zienda, in via di ristrut- 
turazione, che di fatto 
«mette in strada» centi- 
naia di dipendenti. 
«Quando si assaltano 
le sedi sindacali è in pe- 
ricolo la democrazia» re- 
plicano preoccupate 
Fim, Fiom e Uilm. Non è 
un caso, infatti, che la 
difesa del sistema demo- 
cratico sia proprio uno 
dei pilastri dello sciopero 
generale di oggi. Ma la 
mobilitazione, . concor- 
data con i sindacati eu- 
ropei che hanno indetto 
una giornata di protesta 
di tutti i lavoratori del 
Vecchio Continente, è 
stata proclamata anche 
per difendere l'occupa- 
zione e per sostenere la 
piattaforma di Cgil, Cisl 
e Uil nella trattativa sul 
costo del lavoro. Proprio 
stasera, alle 20, i vertici 
delle tre confederazioni 
varcheranno il portone 
di palazzo Chigi per una 
non-stop con il governo e 
la Confindustria. 
L'emergenza occupa- 
zione comunque resterà 
al centro delle manife- 
stazioni locali che si 
svolgeranno in tutte le 
città italiane. Gli ultimi 
dati Istat non lasciano 
dubbi sull'entità della 
crisi: rispetto all'ottobre 
‘92 a gennaio si sono 
persi 123 mila posti di 
lavoro. Sono colpite so- 
prattutto l'industria (-69 
mila addetti) e l'agricol- 
tura (-149 mila unità), Il 
terziario riesce ancora a 
tenere, ma non come nel 


concessione a trasmette- 
re per.tutte le tv locali 
così come la scadenza al 
30 giugno per la gradua- 
toria. 

Nel corso del dibattito 
in Senato è stata modifi- 
cata la composizione del- 
la commissione che do- 
vrà prendere in esame le 
richieste di concessione 
delle tv locali, con esper- 
ti nominati dalle «emit- 
tenti più rappresentati- 
ve, dalle regioni e dalle 
province di Trento e Bol- 
zano». Il lavoro di questa 
commissione sarà «coor- 


passato. 

I disoccupati in Italia 
sono oltre due milioni e 
200 mila, E in Europa al- 
l'inizio del ‘93 se ne con- 
tavano 16 milioni, men- 
tre 18 milioni sono previ- 
sti nel ‘94. Un problema 
comune, dunque, a tuttii 
paesi del Vecchio Conti- 
nente. Per questo oggi, 
da Londra a Parigi, da 
Madrid ad Atene, milio- 


ni dipersone scenderan- . 


no in piazza per prote- 
stare e chiedere lavoro. 

Quello italiano, co- 
munque, non è uno scio- 
pero contro il governo, 
continuano a ripetere 
Cgil, Cisl e Uil. Ma di di- 
sagi. ne provocherà pa- 
recchi, specie a chi viag- 
gia. Nell'industria, nel- 
l'agricoltura e nel terzia- 
rio i lavoratori si aster- 
ranno per 4 ore; lo stesso 
accadrà nei servizi ener- 
getici (elettricità, gas, ac- 
qua). Per i dipendenti 
delle poste, invece, il 
«fermo» è per l'intera 
giornata. 

I quotidiani saranno 
regolarmente in edicola: 
lo sciopero dei poligrafici 
si limita a due ore; nei ci- 
nema' salterà il primo 
spettacolo. Pubblico im- 
piego: 4 ore per i lavora- 
tori dell'università, della 
ricerca, degli enti locali e 
del parastato; tutto il 
giorno, invece, per gli 
statali e le aziende di 
Stato, mentre per la 
scuola e la sanità il 
black-out è per l'ultima 
ora della mattinata. 

Nota dolente, come 
sempre, sono i trasporti. 
Treni fermi dalle 10 alle 
14, mala protesta dei di- 
pendenti delle Ferrovie 
‘proseguirà anche doma- 
ni; dalle 21 di sabato 4 
alla stessa ora di dome- 
nica 5 aprile le locomoti- 
ve andranno avanti @ 
singhiozzo. Aerei: tutto il 
personale, compresi l 
controllori di volo, scio- 
pereranno dalle 14 alle 
18. In «rivolta» anche i 
tassisti: auto gialle bloc- 
cate dalle 15 alle 19. 


dinato da un esperto in 
materia di concessioni 
radioelettriche che ope- 
rerà in ciascun bacino di 
utenza con esperti desi- 
gnati dalle regioni e dalle 
province autonome». 

Resta immutato il re- 
quisito della trasmiss!0? 
ne di un telegiornale si 
fine della concessione, 
così come quello Gatte 
presentazione del 
.cio annuale al Garante 
per l'editoria, Santaniel- 
lo. 

L'approvazione dell’e- 
mendamento su Tele +3 


bilan-- 


RIFLESSI DELLO SCIOPERO 
In Friuli-Venezia Giulia 
treni e aerei «difficili» 


TRIESTE — Aerei e treni «difficili» anche nella nostra 
regione. A Ronchi dei Legionari l'Alitalia ha infatti 
cancellato il volo AZ 314 in arrivo da Milano alle 14-40 
ed il successivo decollo per Linate delle 15:20. SOP- 
presso anche il collegamento AZ 311 per Roma delle 
14.45 e l'arrivo dalla capitale (volo AZ 302) delle 18.20. 
Un ritardo minimo, invece, interesserà il volo serale 
(AZ 312) proveniente.da Milano. Nessun disagio, inve- 


ce, per i voli AirDolomiti, Lufthansa e Malev. Questo 
l'elenco dei treni ‘a lunga percorrenza garantiti dalle 
ferrovie dello Stato: Direttrice Modane-Torino-Venti- 
miglia-Genova-Roma-Salerno: treno 366 Roma-Venti- 
miglia delle 23,30; 367 Ventimiglia-Roma delle 21,48; 


210 Napoli-Modane delle 13,52; 211 


Modane-Napoli 


delle 4,35; 606 Salerno-Torino delle 5,40; 609 Torino- 
Salerno delle 8,20. Direttrice Modane-Torino-Domo- 
dossola / Milano-Venezia-Trieste: treno 216 Milano- 
Modane delle 21,10; 217 Modane-Milano delle 5,40; 


648 Venezia-Torino 


delle 6,05; 649 ‘Torino-Venezia 


delle 7,20: 655 Torino-Trieste delle 15,10; 662 Trieste- 


Torino delle 16,10; 


Domodossola-Venezia 


delle 


11,13: 40 Venezia- Domodossola delle 14,14; 2871 Ve- 
nezia-Trieste delle 13,15; 2864 Trieste-Venezia delle 


12,25! 


3 TRIBUNA REFERENDUM fl 
Scheda rossa argine 


all’assistenzialismo 
per le zone del Sud 


I «sò» per abolire le misure 


a favore del Mezzogiorno 


spesso soltanto una fonte: 


di clientelismo politico 


ni 


Je attività produttive: 


Mativa, 


aordinario per il Mezzogiorno che ha HVer,, 
to stra ud migliaia di miliardi di ajuti che nio 
volte hanno provocato casi di corruzione e C° Lens Br 
telismo. Resteranno comunque in vigore finan- 
ziamenti, incentivi ed agevolazioni previste pel 


Ras ì 

Se vinceranno i «no» rimarrà in vigore la 1eBBt 
con la quale il governo Amato ha cercat0 
tare il referendum, correggendo le ve 


Le nuove norme prevedono che ad SIOENTA HI 
finanziamenti sarà la Cassa Depositi e Prestiti;i 
fondi per l'occupazione giovanile Passeranno al 
ministero del Lavoro; i fondi perla RISoStuzion A 
dopo il terremoto al ministero dei Lavori Pubbli- 
cieda quello dell'Industria. La Pogrammazione 

renerale spetterà al ministero del Bilancio. Su) 
tutto vigilerà una autorità di controllo, | 


di evi 
cchia non. 


E.S.|f 


OGGI AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Via libera ai bollini extra. 


Sarà il medico ad attestarne la necessità - Farmacisti in allarme 


ROMA— F' al capolinea la 
questione bollini, almeno 
per quanto riguarda l'ulte- 
Tiore dotazione, che atte- 
nuerà le angosce di chi ha 
consumato lo stock dei 
primi 16 o di chi li rispat- 
mia per paura di esserne 
privo di fronte ad (SENI 
più difficili che richie IR 
cure impegnative, per la 
sua salute. lì Consiglio dei 
ministri porrà Oggi ‘a Da- 
rola fine, per.il 1993, auto. 
rizzando altri 8 bollini, an: 
che se dietro «certificazio- 
ne» del medico di base e 
dello specialista, che deve 
attestarne la necessità. 
Non una concessione pura 
e semplice, ma un'altra 
piccola gabbia, un «by- 
ass), Una strozzatura. 
on sempre è facile accO- 
stare lo specialista. E qua: 
le specialista? L'attesa © 
‘orte. Non mancheranno 
critiche, ma almeno DE 
conclude una vicenda © € 
ha avuto aspetti dramma: 
1C1 sconcertanti. L 
Resta da vedere quali 
Sed lierà effetti- 
soluzioni sce Tao! ‘pe; 
vamente il GOVerno, Per 


dai senatori il primo ’si’| 


è stato senza dubbio il 
iù sofferto, soprattutto 
in seguito alle polemiche 
generate da chi vedeva 
nella «statalizzazione» di 
una pay tv la possibile 
creazione di una quarta 
rete della Rai, eventuali- 
tà seccamente smentita 
dallo stesso Pagani. In 
pratica, l'emendamento 
su Tele +3 predisposto 
dalla commissione lavori 
pubblici su suggerimen- 
to del ministro delle Po- 
Ste - prevede il passaggio 
Tele +3 allo Stato per 
Un periodo di sei anni. 


. Comuni 


anto riguarda le moda- 
Ttà di concessione n 
consegna. Le file non do- 
VISbbeRo jù verificarsi, 
Ma altri due aspetti atten- 
dino soluzione: quali s) ca 
gli indigenti, @ lei 
Le quello della 
«perequazione? La auto 
certificati e «coenestantiy 
i inali che costa: 

no da 704 220 mila, 


Vice ident 
Franco Caprino diosr «Ci 
rendiamo conto che que 
sto costituisce una doccia 
fredda, anzi ghiacciata. 
Dobbiamo però mettere le 
mani avanti — rileva — 
Perché se fra qualche me- 
Se saremmo costretti a so- 
Spendere. l'assistenza. di- 
Tetta, chiedendo !l paga- 
Mento a tutti per quasi 
tutti i farmaci, nessuno ri- 
manga sorpreso”. Caprino, 
che è anche presidente dei 


Sarà poi lo Stato, nella 
figura di una commissio 
ne di esperti, ad affitto : 
gratuitamente le. A 
trasmissioni a unt ca 
ed enti di ricerca C1° Lo 
tranno trasmettere 50/0 
programmi culturali Di 
coricerto con il ministro 
dell'Università - stabili- 


:noltre, quali istituti 
Roanne diritto d'acces- 
so alla rete, nonchè le 
modalità della sperimen- 
tazione. È 

La replica degli inte- 
ressati è stata durissima. 
«Lo scippo è stato com- 


farmacisti romani, fa i 


caso di affidare alle Reg, 


n bollini n ito di accerti 
conti. «Otto DI ni il compito di, 4' Ure. 
ognuno dei 10 milioni di con responsabilità Ching | 
esenti fanno 8 milioni di ha veramente bisogno», 


Caprino ha infine ri. 
vato RE le Usl Eoone de 
biti complessivi per < Sai 
la miliardi. Di questi Shi. 


ROMA — E’ un referendum contro l'assistenzia- 6 
lismo di Stato, Il quesito contenuto nella scheda . Fi 
rossa chiede l'abolizione CEGLI interventi Straor- 
dinari nel Mezzogiorno e dell'apparato DUrocra- È 
tico che sorregge il sistema ritenuto una Vera e 
propria sacca di clientelismo politico. A proporlo c 
è stato il comitato guidato dal prof. Massimo Se- a 
vero Giannini, 
«Volete - è il quesito scritto sulla scheda - ce i e: 
siano abrogati gli articoli 1, 2,3. 4,5, 6,7,8,5 ol è 
17, e 18 della legge 1 marzo 1986, n. 64 regante ff 
«Disciplina organica dell'intervento straordina- t 
rio nel Mezzogiorno?». Così il quesito proPOstoff r. 
inizialmente dal comitato Giannini, __ ; È a 
Mala Corte Costituzionale nei giorni SCOIS! ha a 
deciso di ampliarlo aggiungendo anche le norme li 
entrate in vigore suCCessivamente alla richiesta Bi 
di referendum. Si tratta di tre articoli del decrei Bi. 
to legge n, 41592 € di un articolo della legge dif i 
conversione D. i 
ae norme che il governo ha proposto pel È 
tentativo di evitare il referendum. Ma la nuova o 
legge non è stata ritenuta rispondente alla Il 9 
chiesta fatta dai referendar!- ced È 
La nuova normativa (pel la quale si chiede, ; 
l'abrogazione insieme alle vecchie norme COR ( 
spone una nuova disciplina di interventi str900 8 
dinari per tutte le «aree depresse» e non solo O p 
il Mezzogiorno. Tale abrogazione però ha ef! fi 1) v 
dal primo maggio prossimo, quindi dopo il IRE * 
rendum del 18 aprile, e di fatto prolunga LIMA li 
vento straordinario nel Mezzogiorno anche ca = 
po il primo maggio ‘93. Per questi due DO a p 
Corte Costituzionale ha deciso di sotioporr® 2 19: t 
ferendum anche la nuova normativa; ca È s 
Se vinceranno i «sìy verrà abrogato l'interv n Î > 


Mn e a ini ra a 


i tei al'prtievie — — 


dungue Una Manovra ca- Ja miliardi sono debitigpg | — 
muffata: Meglio allora eli- Je farmacie. «Se ce DE capi. 
minare Cei tutto i bollini. canoaltri, mostri esercizi, 


disagi Per gli assistiti. Fi- 
nirà che a luglio si dovran- 
no dare altri bollini». 

I dati reali sul consumo 
dei farmaci dall'introdu- 
zione dei bollini, si avran- 
no — annuncia il vice pre- 
sidente della Federfarma 
7. ll 25 aprile. «Secondo 
Stime effettuate per cam- 
Pione, siamo in grado di 
Stabilire - ha affermat? 
Caprino - che dei 16 milig” 


dovendo fare i conti Conjg 
banche, pagare fornita 
produttori e grossiti, sj. 
pendi e salari e servi, 
non potranno garar*T < 
farmaci gratisbia GimqA 
i fronters Musa lla 
situazione, cittadini hall 
no. adottato UN preciso 
(ice. Pagano, Se possoni 
‘farmaci Minor così 
scelgono — addirittura 
se andare sotto ticket, © 


DON sprecare il bollino: Q È 


Plegano su medicina’ 


Ni di bollini consegnati; 4 Second; ‘a e alcu 
nora ne sono Statte DE masi VAeceli oi is + 
milioni, pari al Egliando secondo Caprino —, | 


Stato speso un #4 usato 
su 4. Oppure lonte su 4 
în cittadino fcuni li han; 
(oil solo. Sarebbe i] 


piuto» tuonano a Tele +3 
appena giunta Ja notizia 
dell'approvazione dell'e- 


rodotti omeopatici, c. | | 
Prodotti do Garattini due { 
hisce inefficaci e che Sn | 
costano poco. $ 


propria contro’ gina: 
sentenziano a I 
con il Governo chive: 


mendamento, La ripresa ce di puntare sel! più 

di posizione della Pay Tv .SU una politica sim- 

è secca ‘e decisa. Non  prenditoria privéiun- 
usano mezzi termini i di- ta sulla logica P'tato 
rigenti accusando lo Sta- . meno privato: da a, 
todiaverscelto una poli- Tele +3 non cis!era 

tica dirigistica e di non chela Camera (©dvrà 
accontentarsi ‘delle tre approvare la îda-. | 
reti che già possiede e mento entro 15 è di 


che sono gestite dalla 
Rai”, anche se, in realtà, 
la Rai è un azienda pri- 
Vata concessionaria di 
Servizio pubblico». 

E' in atto una vera e 


aprile, referendi er- 
mettendo) —Ifisca 
tutto al mittentSen- 
tualità che, allo 5 at- | 
tuale, potrebbe Nsse- 

re del tutto remo] 
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| [DIARK AMIEL 
‘Tanto depresso 
da riempire 


Ù 


‘sedicimila fogli 


"i 


| Morta la madre, suicida il padre, l’autore 
| divenne un uomo colto ma privo di slanci 
| edi fortuna. Complessato con le donne, 

| tormentato dai desideri, sempre catturato 
dalla realtà, cercò di non vivere (e anche 


| dinon morire) con le sue confessioni scritte, 


' di cui manca ancora un'edizione integrale. 


‘Recensione di 
| G. Cacciavillani 


«Sono una riflessione che 
si riflette, come due 
specchi uno di fronte al- 
l'altro». Il carattere nar- 
cisistico e infinito di que- 
«riflessione» non po- 
trebbe essere reso meglio 
Questa immagine. Chi 

‘a scrive è Henri Frédéric 
el (1821-1881), il 


| Massimo scrittore sviz- 


zero di espressione fran- 
cese, Ma chi è questo 
sconosciuto, di cui si ri- 
corda al massimo la cele- 
bre frase: «Un paesaggio 
è Uno stato d'animo»? 
Amiel, diciamolo subi- 


rappresentanti di quella 
che potrebbe essere chia- 
mata la «letteratura del- 
la malinconia». Egli non 
aveva che tredici anni 
Quando il padre, in se- 
guito alla morte precoce 
della moglie, si suicidò. 
Questa duplice morte — 
come una doppietta spa- 
Tata dal tetro fucile del 
Destino — segnerà pro- 
fondamente il corso della 
sua grama esistenza. Do- 


vra e aver compiuto dei 
viaggi in Francia e in Ita- 
lia, si iscrisse all'Univer- 
sità di Berlino, dove ap- 
profondirà la filosofia, la 
teologia, l'estetica, la 
storia, la filosofia e la 
Psicologia. 

Nel 1854 viene nomi- 
nato professore di esteti- 
ca all'Università di Gine- 
Vra: svogliato, apatico, 

lico, consumerà. i 
Suotgiorni nell'ambiente 
ACCademico, «senza di- 
Senvoltura, senza grazia, 

za misura, senza pru- 
Sii di spirito». Senza 
lente! Ma le frotte delle 
E1Ovani fanciulle in fiore 
OTmentano la sua fanta- 
Sta morbosa: il problema 
Ma donna e della ses- 
Sualità è al centro delle 
Sue ossessive preoccupa- 
“ioni, «La continenza ge- 
Neralizzata è divenuta la 
mia fatalità. Essa ha fat- 
to di me quasi un eunuco 
Per vocazione, un essere 
Senza sesso, Vago e timo- 
Tato». 


ben] 
«Tutto mi tenta, 
tutto mi attrae» 


Ma non si creda che il ri- 
tiro entro la propria for- 
tezza vuota sia la sua so- 
la modalità di rapportar- 
SÌ &l mondo. «L'immensa 
Varietà delle cose e delle 
attività mi stordisce tal- 
Volta sino all'ebbrezza e 
alla vertigine. Tutto mi 
teNta, tutto mi attrae, mi 
Polarizza, mi metamor- 
Osa e mi aliena momen- 
ni ia dalla mia 
Personalità, la quale, vo- 
latilizzata, espansiva e 
centrifuga come l'etere, 
tende sempre a perdersi 
di Spazio senza limiti, 
e al contrario, a conden- 
n Ea punto insigni- 
stesa ela propria di- 
Riconosciamo n 
queste smaglianti ‘anali. 
si, il polo maniacale della 
psicosi maniaco-depres- 
siva. E sarà proprio in 
uno di questi accessi di 


to, è uno dei più cospicui. 


po aver studiato a Gine- ‘ 


ebbrezza che Amiel com- 
porrà quello che sarebbe 
poi divenuto l'inno na- 
zionale della Svizzera ro- 
manda: «Roulez, tam- 
bours!». 

Ciononostante, il vero 
Amiel è quello che, a par- 
tire dal 1847 — sino alla 
sua morte —, chiuso nel- 
la penombra del suo stu- 
dio, ignorato dagli altri e 
ignorando gli altri, tiene 
un diario per più versi 
eccezionale. Come legato 
testamentario, egli affi- 
derà a una collega gine- 
vrina, Fanny Mercier, 
«la sua vedova», i cento- 
settantotto quaderni che 
compongono il suo «Dia- 
rio intimo» (per l'esattez- 
za, 16.867 pagine). 


Undici volumi 
mai completati 


Diario, peraltro, cono- 
sciuto integralmente so- 


lo da pochissimi studiosi,, 


dato che, a tutt'oggi, non 
esiste un'edizione com- 
pleta dell'opera magna 
(le edizioni L'Age d'hom- 
me di Losanna ne hanno 
intrapreso l'edizione nel 
1976: previsti undici vo- 
lumi, a tutt'oggi ne sono 
usciti otto). 

Questo sterminato 
«Journal» ha. avuto ‘in 
Tolstoj un antologista 
d'eccezione; in Italia fu 
tradotta una silloge nel 
1917; ma l'ultima non ri- 
sale che al 1981. Mauri- 
zio Ciampa e Francesco 
Girafici ne propongono 
oggi unialtra; «Diario in- 
timo: 1847-1881) (Città 
Nuova, pagg. 185, lire 28 
mila). Se. anche questa 
non si segnala certo per 
generosità quantitativa 
(povero Amiel, per sem- 
pre mutilo!), almeno essa 
svetta per la scelta quali- 


.tativa; e il saggio intro- 


duttivo di Ciampa distil- 
la con grande intelligen- 
za tutte le pieghe di mo- 
dernità celate nell'opera 
«monstre». 

L'intrinseca melanco- 
nia di ogni diario sta in 
questo, che il diarista 
non si rassegna a vivere, 
cioè a morire, e vuol trat- 
tenere a ogni costo. ciò 
che è destinato a perire. 


‘ Il bene e il bello della vi- 


ta — osserva un giorno 
Freud. intrattenendosi 
con un poeta pessimista 
— risiedono nella sua 
«caducità». Nella pro- 
spettiva del tempo che 
passa, ogni mattino è 
prezioso e irripetibile, ha 
un suo «valore di rarità». 
All'opposto, Amiel non si 
assoggetta al passaggio 
del tempo: «Egli vuol 
trattenere, vuole preser- 
vare quello spazio altri- 
menti vacuo. E dove si 
sente mancare, lì torna, 
Lì insiste». 

Come l'uomo del sot- 
tosuolo, sempre in perdi- 
ta; come l'uomo senza 
qualità, che non vive ma 
viviseziona la vita; così 
Amiel è l'uomo del Ve- 
nerdì Santo («festa del 
dolore»), che non cessa di 
mormorare a se stesso: 
«E' difficile, per me, con- 


tinuare a essere al mon- 
do». 


MOSTRA: PARIGI 
Tre signorine senza veli 
D’autore, e part-time 


PARIGI — Le signorine sono nude, ma d'autore, 
e dunque gue non è Pao Sono tre, di 


colori assortiti, e a «firmar! 


ey è Bernard Bazile, 


artista cui il Centro Pompidou dedica fino al 2 
zio una mostra. Le opere di Bazile (di cui le 


tre giovani sono parte integri 


solo due o; 
se per moti; 
protagonis 


ante) sono visibili 


re al giorno, dalle 17 alle 19, non si sa 
vi artistici o per impegni diversi delle 
te nelle altre ore. 


Si intitolano «Mel Ramos I, II e III» (in omag- 


gio all'omonimo artista 


op americano), e si 


tratta di tre grandi tele inclinate, raffiguranti 


ciascuna un animale diverso, su cui siedono ap- 

punto le tre modelle nude, «La donna che vedi su 

i SE quadro — spiega Bazile — ti permette, grazie 

I suo status di opera d'arte, di godere di questa 
Visione senza sensi di colpa», Non si tratta dun- 
Que di provocazione, ma di una «rivoluzione 
estetica» contro la tradizione del nudo nell'arte. 


Cultura 


Il Piccolo [_3Ì 


MUSICAL / LONDRA 


Parole e musica: successo 


Il genere trionfa soprattutto nel West-End. A Broadway invece la crisi continua 


LONDRA — Non fosse 
per il musical, i sipari dei 
prestigiosi teatri del 


| West-End londinese, da 


cui.in passato grandi at- 
tori come Laurence Oli- 
vier e Alec Guinness 
hanno dominato il mon- 
do, sarebbero costretti 
alla chiusura. Il pubblico 
inglese ha infatti cam- 
biato gusti, e con la re- 
cessione preferisce il co- 
siddetto teatro di casset- 
ta a quello di qualità. Se 
attorno al 1980 si poteva 
assistere a 81 «prime» al- 
l'anno di commedie e 
opere teatrali contempo- 
ranee, nel 1991 si è scesi 
a soli 51 spettacoli; in 
compenso, sono i musi- 
cal di Andrew. Lloyd 
Webber ad attrarre (se- 
condo le gio HEoO 

er cento degli spettato- 
si contro il 28 di dieci 
anni fa; e questo in barba 
a un aumento del costo 
dei biglietti che è, an- 
ch'esso, pari 50 per 
cento. 

Tre sere fa, al teatro 
«Prince of Wales», il si- 
pario si è alzato sul quar- 
to musical che negli ulti- 
mi sei mesi è traslocato a 
Londra da Broadway (at- 
tualmente in piena crisi): 
si tratta di City of An- 
gels, tratto dall'omoni- 


Sono mutati i gusti 
del pubblico inglese: 
premia solamente 

il teatro di cassetta, 
anche se l’aumento 
dei prezzi è stato 
del 50 per cento... 


a TT 


mo libro di Larry Gel- 
bart, autore di successi 
cinematografici come 
«Mash» e «Tootsie», e im- 
perniato sulle avventure 
di uno sceneggiatore di 
film alle prese con il per- 
sonaggio da lui inventa- 
to, un investigatore pri- 
vato. 

Ma grande successo 
continua ad arridere a 
Grazy for you, andato in 
scena al primi di marzo e 
basato sull'omonima 
commedia musicale di 
George e Ira Gershwin. 
Da esso il regista inglese 
Mike Ockrent (cui si de-. 
ve pù Îl successo di «Me 
and my girl») ha tratto 
alcuni dei motivi più fa- 
mosi, combinandoli in 
uno spettacolo di grande 
impatto visivo e musica- 
le. «City of angelsy è di- 
retto da Michael Blake- 


MUSICAL / COMMENTO 


Qui la Storia si mette i lustrini 


Servizio di 
Gianni Gori 


Bruno Traversetti — di cui 
esce in questi giorni una 
preziosa e dilettevole «In- 
troduzione a Collodi» edi- 
to da Laterza — ha conia- 
to per l'operetta, in un suo 
precedente volumetto per 
gli Oscar Mondadori, una 
felice definizione, attri- 
buendo alla piccola lirica 
la peculiarità di quella fi- 
gura retorica detta «ossi- 
moro»; vale a dire quella 
contraddizione che na- 


sconde l'osservazione 
acuta sotto sembianze di 
stupidità. Caratteristica 


dell'operetta classica. — 
forma storicamente estin- 
ta — è infatti l'accettazio- 
ne dell'assurdo come nor- 
ma, già teorizzata da Karl 
Kraus. 

Detto questo, si capisce 
abbastanza bene perché il 
musical anglosassone che 
oggi tiene cartello per an- 
ni, non sia erede della vec-- 
chia operetta, ma piutto- 
sto figlio viziato e un po' 
arrogante di quella voca- 
zione alla spettacolarità 
tipica del romanzo popo- 
lare: il surrogato insom- 
ma del melodramma e, in 
fondo (poiché il tempo è 
‘passato în fretta), del ci- 
nema. 

Oggi il musical appaga 
gli istinti teatrali che il 
‘pubblico di un tempo col- 
tivava in massa all'opera 
o davanti allo schermo. 
Non cerca più l’ossimoro 
caro alla belle-épogue, ma 
un realismo romanzesco 
fatto di musica e di effetti 
scenici. Sgombrato dun- 
que il campo da un piccolo 
equivoco, diventa esem- 
plare il panorama vienne- 
se, scenario storico del 
teatro musicale leggero: 
mentre la Volksoper si fa 
sempre più roccaforte del- 
la ‘convenzione operetti- 
stica a uso turistico, il più 
nobile Theater: an der 
Wien è diventato il tempio 
del musical, visitato da 
folle di pellegrini da mesi 
in lista di attesa per un bi- 
glietto. 

H piacere di calare la 
storia nell'improbabilità 
roseoromanzesca era sta- 
ta anche dell'operetta, co- 
me insegnano (dopo la 
«Parodia» offenbachiana, 
ch'era tutt'altra cosa) 
«Boccaccio» di Suppè, 
a SCO e «Federica» di 

» «Di j 
Millocker, Magoni 
padour» di Leo Fall Ma 
SONO GSSINDIE «pasticci», 
spesso  indigesti, come 
l'impudente «Casa delle 
tre ragazze» edificata à la 
maniére de Schubert da 
Heinrich Berté. 

L'alternativa è tra un 
doveroso «happy end» e 
un sentimentalistico con- 
gedo. Il musical che nasce 
dalla «commedia musica- 
le» dove la «love story», 
con il suo contorno bril- 
lante, non esclude l'even- 
to drammatico (l'omicidio 
in «Oklahoma!», l'intolle- 
ranza razzista in «Show 
Boat»), anzi ne fa il cuore 
della vicenda, attinge alla 
storia, come a un pozzo 
senza fondo, una nuova 
attualità. L'approssimarsi 


della storia per riviverla 
secondo schemi e ingre- 
dienti musicali postmo- 
derni è la molla che ha fat- 
to scattare il successo del 
musical anglosassone nel- 
l'ultimo ventennio del se- 
colo, con effetti prevedibili 
anche sul vicino «Duemi- 
la». 

Proprio nel suo cente- 
nario Broadway, eden e 
fucina storica del «gene- 
re), può guardare con 
cauto ottimismo al pro- 
prio futuro dopo la lunga 
crisi (anche il teatro cono- 
sce le sue «recessioni») che 
ha costretto numerose 
compagnie a trasformarsi 
in giramondo e scavalca- 
montagne per portare in 
giro versioni portatili e «in 
economia» di «Oklaho- 
mal», «South Pacific», 
«Anna, get's your gun». Il 
musical classico, insom- 
ma, quello della tradizio- 
ne nobile di Porter, Kern, 
Rodgers, è diventato deli- 


more, australiano tra- 
piantato in Inghilterra; a 
Broadway, dove è stato 
rappresentato per sei an- 
ni consecutivi, lo spetta- 
colo ha vinto sei «Tony 
Awards», i massimi rico- 
noscimenti del settore. 

L'invasione dei musi- 
cal provenienti da 
Broadway non si ferma 
qui: dopo Assassins, 
Grand Hotel e Kiss of 
the Spider Woman (Il 
bacio della donna ragno), 
in luglio’ arriverà sulle 
scene londinesi Grease, 
tratto dall'omonimo film 
con John Travolta, men- 
tre Webber torna a ispi- 
rarsi al cinema america- 
no con Sunset Boule- 
vard (Viale del tramon- 
to), il cui debutto do- 
vrebbe avvenire in giu- 
gno. 


zioso reperto musicale, né 
più né meno come la «Ve- 
dova allegra». * 
, La favola ottimistica e 
ingenua da cantare e da 
ballare appartiene al fre- 
netico mondo teatrale di 
teri o allo schermo del glo- 
rioso bianco-e-nero e del 
primo technicolor. Tra- 
montata questa seconda 
belle-époque, il musical è 
diventato Kolossal storico, 
luogo deputato di neo-ba- 
rocche meraviglietecnolo- 
giche «a vista». | 

Questa «formula uno» 
del teatro musicale ha il 
suo ideologo e manager in 
Andrew Lloyd Webber, 
uno degli uomini più ric- 
chi del mondo, caso unico 
di artista «quotato in bor- 
sa». Il suo musical è il pro- 
dotto di un infallibile as- 
semblaggio di fiction e di 
eclettismo musicale, che 
ha già fatto epoca: «Jesus 
Christ Superstar»; «Evita», 
«Cats», «Les Miserables». 


MUSICAL / BERLINO 


Un rischio da q 


Se il West-End ride, 
Broadway continua a 


piangere: negli ultimi 
mesi, le nuove produzio- 
ni hahno avuto vita assai 
breve e le file davanti ai 
botteghini sono diventa- 
te un ricordo. Un «fiasco» 
segue all'altro: dopo 
quello di Nick and Nora, 
è stata la volta di My fa- 
vourite year, e solo la 
commedia irlandese 
Dancin' at Lughnasa ha 
superato indenne le du- 
plici forche caudine di 
pubblico. A complicare 
le cose c'è un diffuso sen- 
so di saturazione per il 
musical e l'apparente in- 
capacità degli autori di 
rinnovare il genere: pa- 
recchie chance, secondo 
gli esperti, Broadway se 
e giocherà con Angels 
in America, un lavoro 
molto pubblicizzato di 


Disinvolte riduzioni 
di personaggi e miti 
(Freud, Sissi, Evita) 
alimentano oggi 


la fabbrica dei sogni.. 


E fanno la fortuna 
di Andrew Webber. 


E, quando non è la storia, 
è il mito romanzato a te- 
ner cartello: come il più 
recente lavoro con il quale 
Webber si appresta a sfi- 
dare nuovamente il West- 
End, un musical tratto da 
«Viale del tramonto», leg- 
gendario film di Billy Wil- 
der con Gloria Swanson. 
Remake scenico di un 
film, secondo il procedi- 
mento già felicemente 
adottato nel «Fantasma 
dell'Opera», 

La plurimiliardaria 


uattro miliardi 


Debutta il 7 lo spettacolo ispirato alla Dietrich 


BERLINO — Sarà la 
pressoché sconosciuta 
Frederike von Stechow 
a vestire i panni della 
grande Marlene Die- 
trich nel musical più 
atteso dell'anno  — 
«Sag mir, wo die Blu- 
men sind» («Dimmi do- 
ve sono i fiori») — in 
cartellone dal 7 aprile 
al teatro am Kurtuer- 
stendamm di Berlino. 
Lanciato dal maggiore 
produttore tedesco, 
Friederich Kurz, e di- 
retto dal britannico 
Terry Hands, lo spetta- 
colo (una produzione 
da quattro milioni di 
marchi, quasi 4 miliar- 
di di lire) è stato prepa- 
Tato con estrema cura. 
La ricerca della prota- 
ronista è durata mesi: 
È von Stechow, origi- 
naria di Coblenza, è 
stata scelta dopo una 
selezione che ha passa- 
to al setaccio le candi- 
dature (già scremate) di 
circa 250 giovani attri- 
ci. 
. «Per me, la Dietrich 
è un eroe politico» ha 
dichiarato Kurz, artefi- 
ce del progetto, spie- 
gando che crede «mol- 
tissimo» a questo musi- 
cal nonostante i rischi 
finanziari siano «supe- 
riori a quelli corsi con 
altri grandi musical 
persino in Gran Breta- 
‘gna come ‘Cats', ‘Il fan- 
pegno dell'Opera’ e 
‘Starling express). 

Ma di SUE Kurz è 
abituato: nel 1986 mise 
in scena la versione te- 
desca di «Cats», uno dei 
Più grandi successi 
Andrew Lloyd Webber, 
a tutt'oggi in cartellone 
In un teatro di Ambur- 
go: «La stampa disse 
che ci avrei rimesso an- 
che la camicia, che mi 
ero arcato ‘in un 
progetto faraonico di 
nessuna . prospettiva, 
perché in Germania 


manca una cultura da 
musical. Si sbagliava- 
no». Il successo fu tale 
che il produttore lanciò 
nei maggiori teatri te- 
deschi gli altri capola- 
vori di Lloyd Webber 
— «Starling express» e 
«Il fantasma dell'Ope- 
Ta) — imponendo un 
vero e proprio boom 
del musical in Germa- 
nia. 

Con lo spettacolo su 
Marlene Dietrich, Kurz 
presenta ora il primo 
tentativo di produzio- 
ne di un musical tutto 
tedesco. «Sono ottimi- 
sta. Le prevendite 
‘stanno andando benis- 
simo. Mi aspetto che 
riempia le sale per al- 
‘meno dieci anni, e pen- 
so anche a un tour in- 
ternazionale. Di fatto, 


con questo spettacolo 
‘vendiamo’ Berlino, ed 
è per questo che la pre- 
vendita si appoggia an- 
che a ottomila tour- 
operator sparsi in tutta 
la Germania» ha spie- 
gato Kurz all'agenzia di 
stampa tedesca «Dpa». 
Il musical si basa su 24 
delle più famose canzo- 
ni della Dietrich, e illu- 
stra il pubblico e il pri- 
vato della sua vita, at- 
traverso incontri con 
altri attori, registi e 
cantanti: da Orson 
Welles e Charlie Cha- 

lin a Josef von Stern- 

erg ed Edith Piaf. 

. Quanto alla protago- 
nista, la von Stechow 
(le cui attrici preferite 
sono Meryl Streep e 
Romy Schneider), si 
confessa «un po' nervo- 
sa» alla vigilia del de- 
butto: «Non credo si 
possano azzardare 
neanche paragoni fra 
me e la Dietrich. Inter- 
preterò un personag- 
gio, così come la Die- 
trich impersonava Lola 
nell''Angelo azzurro'). 
Ma Kurz si dice certo 
che la von, Stechow 
avrà um Successo per- 
sonale clamoroso «per- 
ché sembra nata per la 
parte». di 

Il musical è di quelli 
destinati a suscitare 
anche scalpore politi- 
co. Sono in molti n 
Germania a non aver 
mai perdonato la Die- 
trich per aver abban- 
donato Berlino nel 
1930 e sostenuto gli al- 
leati durante e dopo la 
seconda guerra mon- 
diale. E l'anno scorso, 
alla scomparsa della 
Dietrich a Parigi, furo- 
no in molti ad opporsi a 


- che fosse esaudito l'ul- 


timo desiderio dell'at- 
trice, quello di essere 
sepolta nella sua Berli- 
no. 


Tony Kushner, che è sta- 
to recentemente in car- 
tellone sia a Los Angeles 
sia a Londra e che si arti- 
cola sulla storia di due 
coppie e del loro rappor- 
to con l'Aids negli anni di 
Reagan. 

Chi va a New York di 
questi tempi, può co- 
munque scegliere tra 
quelli che sono ormai i 
«classici» del musical, 
proposti su entrambe le 
sponde dell'Atlantico: Il 
fantasma dell'Opera, 
Miss Saigon, I misera- 
bili e l'eterno Cats. 
Quanto al futuro, non 
tutto sembra perduto: è 
recente, ad esempio, la 
notizia che Peter Tow- 
send, ex leader degli 
Who e autore della fortu- 
natissima commedia 
musicale «Tommy», sta 
scrivendo la sceneggia- 
tura di un nuovo musi- 
cal. E soprattutto ci si af- 
fida al versatile geniac- 
cio di Madonna, che non 
vuol rinunciare a un 
nuovo, ambizioso pro- 
getto: sfidare Broadway 
nei panni della divina 
Marilyn Monroe, tra- 
sportando dallo schermo 
al palcoscenico «Gli uo- 
mini preferiscono le 
bionde». 


‘fabbrica dei sogni teatrali 
è già pronta per il lancio 
all’Adelphi Theatre nel 
‘prossimo mese di giugno, 
‘per la messinscena di Tre- 
vor Nunn, già direttore 
della Royal Shakespeare 
Company. Sulla scia web- 
beriana marciano le di- 
sinvolte riduzioni storiche 
di lavori come «Miss Sai- 
gon» o «Freudiana»; dove 
la trasposizione in musi- 
cal di Freud non è che la 
punta, dell'iceberg di un 
nuovo. «melodramma», 
l'apoteosi di un nuovo 
kitsch che dall'area ingle- 
se trapassa a quella tede- 
Sca. 

Emblematico in tal sen- 
so il musical attualmente 
in scena a Vienna, tollera- 
to a muso duro dai vien- 
nesi, strapazzato dalla 
critica, ma puntualmente 
esaurito a tempo indeter- 
minato. Il che dimostra 
come il costo medio di un 
musical — intorno ai sei 


% 


Protagonisti della commedia musicale «classica» 


rini protagonista. 


con un adattamento... 


miliardi — possa talvolta 
provocare fallimenti cla- 
morosi, ma altre volte 
trionfali ammortamenti. 
«Elisabeth», l'audacissi- 
mo musical di Kunze e Le- 
vay sulla vita di Sissi, è l’e- 
satto stravolgimento del- 
l'immagine operettistica 
di Sissi: non più la figuri- 
na dell'agiografia senti- 
mentalistica, ma l'impe- 
ratrice ribelle, inquieta, 
anoressica, infelice, vota- 
ta alla solitudine, alla fol- 
lia. Qui protagonista se- 
greto della vicenda è l'a- 
narchico Luccheni e part- 
ner ossessivo di Elisabeth 
è la stessa Morte: partner 
di una danza macabra in- 
torno alla quale ruota la 
trovata provocatoria del 
musical, musicalmente 
assai discontinuo e affida- 
to a una protagonista di 
mediocri valori vocali. 
Rischi calcolati di que- 
sto genere teatrale che ha 
il merito di aggirare le 


e del musical d'oggi: in alto, Fred Astaire; qui 
sopra, Andrew Lloyd Webber, che “a 
scena Sale deltramonto» conla 
quarantaduenne Patti Lupone (a sinistra), già 
interprete di «Evita» e dei «Miserabili sua 


MUSICAL / ITALIA 
La Rancia lungo la china 
che porta al «Cabaret» 


E in Italia? Tutto bene, almeno per quelli della 
Compagnia della Rancia, di Tolentino, che si so- 
no ormai specializzati in fortunate riproposte 
«autarchiche» di titoli collaudati del musical. 
Recentemente l'attore-regista Saverio Marconi 
è stato a New York, assieme alla coreografa 
Baayork Lee e al direttore musicale Peter Ho- 
ward, per mettere a punto vari aspetti del nuovo 
spettacolo che la Compagnia sta curando, dopo 
averne acquistato i diritti per l'Italia: «Cabaret» 
di Fred Ebb e John Kander, che andrà in scena in 
prima nazionale il 26 giugno a Trieste, nell'am- 
bito del Festivalinternazionale dell'Operetta al- 
lestito dal Teatro Verdi, con Maria Laura Bacca- 


Che la scelta della Compagnia marchigiana 
sia ormai a senso unico, è provato dagli impegni 
di questa stagione, che ha visto la ripresa della 
«Piccola bottega degli orrori» di Ashman e 
Mencken, con Giampiero Ingrassia ed Edi Ange- 
lillo, del «Giorno ella tartaruga» di Garinei e Gio- 
vannini, con la Baccarini e Fabio Ferrari, e della 
«Cage aux folles» di Herman e Fierstein, con Car- 
lo Reali e Renato Scarpa. 

Tuttele regie sono firmate da Saverio Marco- 
ni, che spiega come questo sforzo creativo e pro- 
duttivo della Compagnia nasca nell'intento di 
creare a Fabriano un vero e proprio Stabile del 
musical. Con un sogno più ambizioso degli altri: 
inaugurarlo con una novità tutta italiana, e non 


barriere dello star-system, 
alla ricerca di nuovi ta- 
lenti. Comportamento op- 
posto a quello dell'opera: 
ne sa qualcosa Friederich 
Kunz, produttore tedesco 
di Webber, impegnato 
adesso in un'impresa ad 
alto rischio, attesa a Berli- 
no per il 7 aprile: «Sag 
mir, wo die Blumen sind» 
(Dimmi dove sono i fiori), 
musical (ne parliamo a 
parte, n.d.r.) sulla vita e 
l’opera di Marlene Die- 
trich, ovviamente confe- 
zionato sul repertorio del- 
la longeva e conturbante 
diva tedesca, impersonata 
dalla giovane Friederike 
von Stechow, e diretto dal 
regista Terry Hands. 

Il pericolo è duplice: da 
una parte la difficoltà di 
rievocare nello spettacolo 
voci e volti mitici come Or- 


son Welles, Gary Cooper, ; 


Jean Gabin, Charlie Cha- 
plin; dall'altra il confron- 
to con l'analoga esperien- 
za vissuta da Ute Lemper 
nella nuova versione del- 
l'«Angelo azzurro», archi- 
viata in fretta non senza 
la risentita amarezza del- 
la cantante, che tuttavia 
non demorde dalla sua 
«rivisitazione» del mito di 
Marlene, intesa come una 
clamorosa rivincita — in 
parallelo con il ricordo 
della Piaf —nel suo recen- 
te spettacolo «Illusions». 

Ma la notizia più curio- 
sa ed eloquente sulle for- 
tune del musicald'ispira- 
zione storica viene da 
Londra e coinvolge una 
remota isola del Pacifico, 
la repubblica di Nauru, la 
cui unica ricchezza è co- 
stituita dalla raccolta del 
grano. Ma è una ricchezza 
che consente ai suoi abi- 
tanti di vantare il reddito 
pro-capite più alto del 
mondo. Secondo le previ- 
sioni, però, questa fonte di 
ricchezza naturale dimi- 
nuirà notevolmente nei 
‘prossimi cinque anni. 

L'urgenza di correre ai 
ripari ha stimolato la fan- 
tasia dei ricchi isolani, i 
quali hanno progettato un 
inedito investimento: il fi- 
nanziamento di un musi- 
cal su Leonardo da Vinci, 
affidato a un Goldfinger 
come Cameron Mackin- 
tosch. Lo spettacolo, su 
musiche di Duke Minsk 
(ma la creatività musicale 
è sempre più accessoria in 
questi casi), dovrebbe an- 
n he scena allo Strand 
me i 5 nel cuore del 

nd, tonificando 
con un'iniezione di circa 
cinque miliardi di lire la 
vita teatrale londinese. 

La storia di «Leonardo, 
portrait of love» dovrebbe 
rievocare assai  libera- 
mente gli amori «bipolari» 
dell'artista, Gioconda 
compresa. Chi darà volto, 
barba e voce al genio della 
versatilità rinascimenta- 
le? E' un problema più 
complesso di quello che 
deve aver turbato Fran- 
chetti quando si trattò di 
trovare l'interprete del 
«Cristoforo Colombo» o 
Boito per il suo messianico 
«Nerone». A riprova che la 
storia è un musical, E vi- 
ceversa. 
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DUE MAGISTRATI INDAGATI PER CAMORRA - ALLA PROCURA DI SALERNO L’INCHIESTA NAPOLETANA: \ 


La corruzione delle to 


VISITA LAMPO AL CONSIGLIO SUPERIORE 


Scalfaro: ’Giudici, fate presto’ 
"L'avviso di garanzia è stato gravemente distorto? 


Il Presidente della Repubblica ha invitato 


i magistrati a chiudere rapidamente processi 


che riguardino organi centrali dello Stato. 


La difficoltà di operare «sotto i riflettori» 


ROMA — Giudici fate 
presto. Nel giorno in 
cui si discuteva il raf- 
forzamento delle pro- 
cure più impegnate sul 
fronte Tangentopoli il 
Presidente della Re- 
pubblica è giunto a sor- 
presa al Consiglio Su- 
periore della Magistra- 
tura per invitare le to- 
ghe alla massima colla- 
borazione con gli altri 
poteri dello Stato, e per 
ridurre al minimo i 
tempi dell’«incertezza 
giudiziaria» soprattut- 
to in procedimenti che 
coinvolgono organi 
centrali dello Stato. 

Senza criticare i giu- 
dici di «mani pulite», 
anzi riconoscendo, da 
magistrato, la difficol- 
tà di operare sotto i ri- 
flettori per chi dovreb- 
be giudicare nella mas- 
sima serenità, Scalfaro 
hainvitatoil Csma raf- 
forzare non solo gli uf- 
fici di pubblico mini- 
stero come richiesto 
dall'Associazione Na- 
zionale Magistrati, ma 
anche quelli dei giudici 
delle indagini prelimi- 
nari. Ma fuori dal mi- 
nuetto di reciproca sti- 
ma il presidente della 
Repubblica ha solleva- 
to un caso più ampio: 
quello appunto della 
«turbativa» alle istitu- 
zioni creata dalle in- 
chieste. 

Esplode così la que- 
stione politica intorno 
all'avviso di garanzia. 
Un istituto, ha sottoli- 
neato il Capo dello Sta- 
to, nato a protezione 
dell'indagato ma che 
ormai «ha cambiato 
targa». «Il governo - ha 
detto il presidente, che 


ieri mattina aveva rice- 
vuto al Quirinale il se- 
greatrio de Mino Mar- 
tinazzoli - ha scelto la 
via più stretta: la via 
che esprime molta sen- 
sibilità, quella delle di- 
missioni dei ministri al 
giungere degli avvisi di 
garanzia». Con il mas- 
simo rispetto per le 
sensibilità dei singoli, 
Scalfaro ha voluto av- 
vertire però che, poco 
alla volta «si rischia, se 
non stiamo attenti, di 
stare in posizione non 
corretta sul piano giu- 
ridico». 

«L'avviso di garan- 
zia - ha continuato il 
presidente della Re- 
pubblica - è nato come 
protezione del destina- 
tario. Ma ha avuto una 
distorsione grave». A 
riprova di ciò il presi- 
dente ha citato il verbo 
«raggiunto», «tenden- 


zialmente aggressivo», 
che si utilizza per l’av- 
viso di reato: non si po- 
trebbe dire raggiunto 
da una protezione, ma 
da un ordine di cattura 
SÌ. 

Ma allora cosa devo- 
no fare i magistrati? 
Scalfaro non lo ha det- 
to, specificando che la 
sua richiesta «non toc- 
ca il merito di alcuna 
procedura». Ma poi ha 
aggiunto: «Credo che 
questo tema delle di- 
missioni, sul piano del- 
la giustizia oggettiva, 
non della sensibilità 
dovrebbe essere posto 
come obbligatorietà in 
un momento ben più 
avanzato». 
Naturalmente il ‘pro- 
blema tocca anche 
l'autorizzazione a pro- 
cedere. Quella sorta di 
passaggio a livello che 
dà il via libera ai giudi- 
ci per indagare sui par- 
lamentari, si è doman- 
dato Scalfaro, deve es- 
sere posto dove è o è 
stato posto in modo 
troppo anticipato? Una 
questione spinosissi- 
ma: si tratta di contem- 
perare il rispetto della 
pari condizione di ogni 
cittadino di fronte alla 
legge e fare in modo pe- 
rò che il fatale disagio 
istituzionale derivato- 
ne possa chiarirsi al 
più presto, in senso po- 
sitivo o in senso negati- 
vo, «Ciò — ha aggiunto 
Scalfaro — vale per gli 
organi periferici dello 
Stato, ma in particolare 
per gli organi centrali: 
parlamento e gover- 
no». 

Virginia Piccolillo 


ALTA CORTE BOCCIA IL RICORSO DEL MANAGE 


NAPOLI — Adesso è uffi- 
ciale. Anche le «toghe» 
salgono sul banco degli 
imputati. L'accusa è in- 
quietante: corruzione 
aggravata. I magistrati, 
per il momento, sarebbe- 
ro due. Si tratta di Alfon- 
so Lamberti, consigliere 
della Corte d'appello di 
Napoli, e di Armando Go- 
no Lancuba, Procuratore 
della Repubblica di Mel- 
fi. Sarebbero coinvolti 
nell'inchiesta della Pro- 
cura generale di Salerno 
per presunte collusioni 
con esponenti della cri: 
minalità organizzata 
campana, Ma quali sono 
gli episodi che li vedreb- 
bero coinvolti. 

Per quanto riguarda 
Lancuba, si potrebbe 
ipotizzare un suo proba- 
bile coinvolgimento nel 
processo relativo alla 
Strage di Torre Annun- 
ziata avvenuta nell'ago- 
sto dell'84. Una delle più 
sannguinose 
nel napoletano, un ag- 
guato contro un altro su- 
per-boss, Valentino 
Gionta, che fece registra- 
re il triste bilancio di 8 
morti. La spedizione 
«punitiva» era partita 
per ordine di Carmine Al- 
fieri, affiliato alla Nuova 
famiglia, arrestato dai 
carabinieri solo lo scorso 
settembre. Armando Co- 
no Lancuba che in quel 
processo era uno dei 
Pubblici ministeri chiese 
il proscioglimento per 
tutta la famiglia Alfieri, 
mentre il giudice istrut- 
tore si era invece. pro- 
nunciato per l'ergastolo. 
Ma il nome del magistra- 
to napoletano è presente 
anche in un altro «scot- 
tante» processo parteno- 
peo, quello per il «Caso 
Girillo». Anche questa 
volta, Lancuba chiese il 
proscioglimento di tutti 
gli imputati, tra cui spic- 
cavano nomi eccellenti 
come quello di Antonio 
Gava. Il giudice istrutto- 
Te, Carlo Alemi, invece 
rinviò tutti a giudizio. 
Tanto che all'epoca si 
disse che Alemi aveva 
fatto la pubblica accusa e 
Lancuba l'avvocato di- 
fensore. Il magistrato è 
stato anche uno di quelli 
chiamati a far parte delle 
commissioni di collaudo 
delle opere realizzate per 
la ricostruzione del dopo 
terremoto dell'80. 

Per quanto riguarda 
Alfonso Lamberti possia- 


Mosconi resta in cella 


Custodia cautelare per l'amministratore della Snam progetti 


MILANO — Mosconi non 
parla e resta in carcere. 
Lo ha deciso la Corte di 
Cassazione bocciando il 
ricorso presentato dagli 
avvocati del manager 
Fiat. I giudici della su- 
prema corte hanno poi 
dichiarato inammissibile 
il ricorso presentato dal- 
l'avvocato Chiusano 
contro l'ordinanza di cu- 
stodia cautelare per il di- 
rettore finanziaria della 
Fiat, Francesco Paolo 
Mattioli, ora agli arresti 
domiciliari dall'altro ieri 
dopo un lungo interroga- 
torio con il giudice Di 
Pietro. 

L'avvocato Chiusano 
aveva comunque chiesto 
che in caso di accogli- 
mento dell'istanza per 
Mosconi l'eventuale pro- 
nuncia favorevole dei 
giudici avesse effetto 
estensivo anche per Mat- 
tioli, che così avrebbe 
potuto riacquistare in 
pieno la libertà. Intanto 
c'è un nuovo ordine di 
custodia cautelare emes- 
so dai giudici di mani pu- 
lite. E' stato emesso nei 
confronti di Francesco 
Chiariello, amministra- 
tore delegato della Snam 
progetti Italia. Secondo 
gli inquirenti Chiariello 
sarebbe coinvolto nella 
creazione di Fondi neri 
per l'Eni, attraverso ope- 
razioni delle consociate 
estere dell'ente. L'ordine 
di custodia non è stato 
ancora eseguito perché 
Chiariello è irreperibile. 
Si troverebbe all'estero 
per motivi di lavoro. Se- 
.condo alcune indiscre- 
zioni Chiariello avrebbe 
versato circa otto miliar- 
di di lire ricavandoli da 
provvigioni gonfiate per 


appalti della Snam pro- 
getti relativi alla costru- 
zioni di impianti per la 
produzione di benzina 
verde in Venezuela, per 
la costruzione di ‘un im- 
pianto petrolichimico in 
Iran e per un analogo im- 
pianto in Pakinstan. A 
fare il nome di Chiariello 
sarebbe stato il finanzie- 
Te Francesco Pacini Bat- 
taglia, detto Chicchi, che 
con le sue dichiarazioni 
ha messo dei guai tutto il 
vertice dell'Eni. 

Chiariello, barese, 52 
anni, è alla Snam proget- 
ti dal 66, all'interno so- 
cietà ha percorso tutta la 
carriera diventando nel 
"78 responsabile dei ser- 
vizi finanziari e venendo 
nominato poi ammini- 
stratore delegato, carica 
nella quale è affiancato 
dal consigliere Vittorio 
Giacomelli. 

Intanto oggi il giudice 
per le indagini prelimi- 
nari Italo Ghitti andrà a 
San Vittore per convali- 
dare il provvedimento 
eseguito ieri nei confron- 
ti del commercialista Ro- 
berto Araldi, accusato di 
aver fatto da tramite con 
un banchiere straniero 
nell'ambito di una ope- 
razione che avrebbe con- 
sentito il pagamento di 
tangenti. L'operazione 
coinvolgerebbe anche 
Mauro Bertini, Tesponsa- 
bile del settore Turbo 
Gas di Fiat Avio. Un altro 
ordine di custodia caute- 
lare è stato notificato in 
carcere ad Ernesto Ro- 
botti amministratore de- 
legato della Salt arresta- 
to il 10 marzo scorso per 
corruzione. 

Luca Belletti 


ticolareggiato. 


TANGENTI A VARESE 
Il segretario del Pds 
finito dietro le sbarre 


VARESE — Anche il Pds sapeva. O meglio, anche 
qualcuno all'interno del Pds intascava. Parteci- 
pava alla spartizione di mazzette, Una, in parti- 
colare, quella individuata dalla magistratura 
varesina e che ha portato il sostituto procurato- 
re Agostino Abate a richiedere e ottenere dal giu- 
dice per le indagini preliminari Ottavio D'Ago- 
stino un ordinanza di custodia cautelare in car- 
cere per Angelo Basilico, 38 anni, fino a due set- 
timane fa segretario provinciale del Pds a Vare- 
se. L'accusa parla di concorso in concussione. 
Basilico, nel 1991, avrebbe partecipato alla 
spartizione di una mazzetta da 166 milioni, dei 
quali l'ex segretario provinciale pidiessino ne 
avrebbe intascati 55, giusto un terzo. Mazzetta 
che sarebbe stata estorta ai titolari dell'immobi- 
liare che si occupa del piano particolareggiato di 
recupero «Malnate 2000», che sta eseguendo 
una ristrutturazione su una vasta area. I 166 mi- 
lioni ottenuti sarebbero stati spartiti tra Basili- 
co, l'ex segretario provinciale del Psi di Varese 
Carlo Facchini, già arrestato due volte nell'am- 
bito dell'inchiesta tangenti varesina, e altri per- 
sonaggi non ancora identificati e avrebbe dovu- 
to essere girata anche ad amministratori di Mal- 
nate nelle condizioni di poter fare qualcosa di 
concreto direttamente al riguardo del piano par- 


A chiamare in causa Angelo Basilico sarebbe- 
TO stati numerosi altri indagati nell'inchiesta. 
Forse addirittura Facchini stesso, riascoltato dai 
giudici martedì scorso, oppure gli ingegneri 
Emilio Aliverti e Giuseppe Bernacchi, arrestati a 
loro volta tempo fa, soci in uno studio a Gallara- 
te e direttori dei lavori proprio del piano «Mal- 
nate 2000». Angelo Basilico si era dimesso dal- 
l'incarico solo due settimane fa, all'indomani 
dell'arresto dell'ex vicesindsaco pidiessino di 
Busto Arsizio Daniele Ferrè per concussione in 
un'inchiesta aperta dalla procura bustese, «Ri- 
tengo che la responsabilità penale sia soggettiva 
— aveva motivato la sua decisione Basilico — 
ma che quella politica sia oggetiva». Solo due 
settimane più tardi, il suo arresto, 


Sara Bertoni 


avvenute, 


mo supporre che il pro- 
cedimento riguardi inda- 
gini parallele condotte 
dal magistrato nel pro- 
cesso contro i killer che 
uccisero nell'82 la figlia, 
Simonetta. Prese anche 
contatti con i boss dell'A- 
gro Nocerino Sarnese, 
Salvatore Di Maro, noto 
negli ambienti camorri- 
stici come «Tore ò gua- 
glione». 

Intanto in merito alla 
diffusione di notizie re- 
lative ai procedimenti ri- 
guardanti i due giudici il 
Procuratore capo della 
Repubblica di Napoli, ie- 
ri mattina, ha smentito 
tutte le dichiarazioni che 
gli organi di stampa ri- 
portano tra virgolette co- 
me dichiarazioni del 
pentito della camorra 
Pasquale Galasso che 
avrebbe incastrato an- 
che i giudici. Ha inoltre 
sottolineato il danno che 
la «loro divulgazione, 
congiuntamente a voci 
comunque correnti, alla 
attività indagativa in at- 
to», ha ricordato inoltre 
«la necessità per i mezzi 
di informazione di ado- 
perare il massimo senso 
di responsabilità nell'e- 
sercizio del diritto-dove- 
re di cronaca». Forte la 
dichiarazione in merito 
al coinvolgimento di «to- 
gati» dell'ex. presidente 
dell'associazione nazio- 
nale magistrati: «Se 
emergono elementi di ac- 
cusa precisi e circostan- 
ziati a carico di alcuni 
magistrati è giusto che si 
faccia giustizia nel modo 
più severo». 

Intanto procedono an- 
che le inchieste su «tan- 
gentopoli». Ieri mattina, 
i carabinieri, hanno se- 
questrato nella sede del- 
la Dc tutti gli elenchi de- 
gli iscritti degli ultimi 
anni. Ciò potrebbe essere 
utile ai sostituti procura- 
tori, Nicola Qutrano e 
Rosario Cantelmo, per 
verificare le dichiarazio- 
ni rese dal parlamentare 
democristiano «conver- 
tito», Alfredo Vito, che 
confessò di riciclare il 
denaro provento delle 
tangenti in falsi tessera- 
menti, addirittura a per- 
sone residenti in altre 
parti d'Italia o morte da 
tempo, anche per con- 
trollare attraverso le tes- 
sere la gestione del parti- 
to. 

Daniela Esposito 
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NAPOLI — Doveva es- 
sere un consiglio comu- 
nale tranquillo quello 
di ieri, si doveva proce- 
dere alle sostituzioni 
dei consiglieri dimissio- 
nari perché inquisiti o 
addirittura arrestati. 
Non è stato così. E' suc- 
cesso di tutto, dai sec- 
chi d'acqua sui banchi 
della giunta al lancio di 
«gavettoni», dai taffe- 
rugli tra consiglieri ad- 
dirittura agli schiaffi. 
Registi dello spettacolo 
quelli del Movimento 
sociale con il capogrup- 
po in testa, Amedeo La- 
boccetta, assurto agli 
onori della cronaca per 
aver consegnato alla 
magistratura, ed in pa- 
sto ai giornalisti, la te- 
lefonata tra il capocro- 
nista de «Il Mattino» 
Giuseppe Calise e l’allo- 
ra questore di Napoli, 
Vito Mattera, ormai co- 
nosciuti come «Vituccio 


ROMA — Tempi duri 
anche per i giudici pa- 
lermitani. Il Consiglio 
superiore della magi- 
stratura è infatti inten- 
zionato ad avviare una 
nuova indagine nei 
‘ confronti di Pasquale 
Barreca, presidente 
della sezione penale 
della Corte d'assise pa- 
lermitana, già ‘’indaga- 
to” a suo tempo per la 
fuga dall'ospedale del 
boss mafioso Pietro 
Vernengo. I consiglieri 
dei ‘movimenti riuni- 
ti”, Alfonso Amatucci, 
Nino Condorelli e Luigi 
Fenizia, hanno chiesto 
accertamenti per stabi- 
lire se vi siano gli estre- 
mi per un suo trasferi- 
mento d'ufficio. Accer- 
tamenti sono stati pro- 
posti anche per Carme- 
lo Conti, ex presidente 
della Corte d'appello di 
Palermo, da poco in 
pensione. 


© Peppino». La «sceneg- 
giata» missina aveva 
come unico scopo quel- 
lo di impedire che il 
consiglio comunale 
procedesse alla vota- 
zione delle nuove cari- 
che: «Far subentrare al- 


tri personaggi in questo 
consiglio — ha detto 
Laboccetta — è una 


truffa rispetto alla cit- 
tà. Bisogna scioglierlo e 
votare subito». Così di- 
cendo ha conquistato la 
poltrona del sindaco ed 
ha gridato «Il movimen- 
to sociale rivendica un 
Tuolo di protagonismo e 
di governo in questa 
città. Non vi consenti- 
remo di procedere ulte- 
riormente con questa 
seduta». Neanche. il 
tempo di finire questa 
frase che il consigliere 
Msi Giuseppe Fortuna- 
to, è entrato in aula con 
due secchi stracolmi 
d'acqua ed ha «inonda- 


Tutto nasce dalle re- 
centi rivelazioni dei 
pentiti che non hanno 
fornito ai magistrati 
soltanto elementi che a 
loro avviso meritano 
‘approfondimenti a cari- 

co di Giulio Andreotti e 
Corrado Carnevale. Le 
loro ricostruzioni chia- 
mano pesantemente in 
causa altri magistrati. 
Quanto dirompenti fos- 
sero i contesti disegnati 
dai pentiti lo ha dimo- 
strato il suicidio di Do- 
menico Signorino, che 
fu requirente al maxi 
processo. Piuttosto che 
passare per il tunnel di 
un'inchiesta penale e 
disciplinare il magi 
Strato si sparò un colpo 
di pistola alla testa. E 
queste accuse dei penti- 
ti sono già all'esame de] 
Csm. Ma la morte del 
giudice archiviò le carte 
che lo riguardavano, 
non quelle che chiama- 


to» i banchi della giun- 
ta: «Dobbiamo fare pu- 
lizia». L'atmosfera ‘era 
incandescente tanto 
che per un semplice 
scontro avvenuto ca- 
sualmente il parlamen- 
tare dei Verdî Giuseppe 
Gambale ed il consiglie- 
re Dc Antonio Borriello 
sono ‘venuti alle mani: 
per separarli c'è voluto 
addirittura l'intervento 
dei Vigili Urbani, co- 
mandante compreso. 
La pace è durata poco. 
Quando si è insediata la 
presidenza per proce- 
dere al regolare appello 
per la verifica del nu- 
mero legale i missini so- 
no tornati in azione 
tentando di coprire la 
voce del vicesindaco, il 
dc Arturo Del Vecchio, 
hanno cominciato a 
«suonare» trombette 
del tipo che si usano al- 
lo stadio. Ma il presi- 
dente non ha accettato 


INCHIESTA DEL CSM PER DUE MAGISTRATI DI PALERMO 


Barreca e Conti indagati 


vano in causa altri suoi 
colleghi. 

La Procura distret- 
tuale di Caltanissetta 
ha dunque continuato 
ad agire nei confronti di 
colleghi ed ex colleghi 
di Palermo, tra i quali 
Proprio Barreca, e Con- 
ti. A loro carico, secon- 
do indiscrezioni, vi sa- 
rebbero pesanti dichia- 
razioni di Gaspare Mu- 
tolo € Giuseppe Mar- 
chese. I due collabora- 
tori avrebbero rivelato 
che i magistrati inquisi- 
ti sarebbero stati con- 
tattati per «aggiustare» 
Ì processi a esponenti di 
Cosa Nostra. I pentiti 
avrebbero raccontato 
alcuni episodi nei quali, 
in qualche caso, uno dei 
magistrati e 
avuto contatti diretti 
con il boss Salvatore 
Riina. 

Rino Farneti 


ghe 


RISSA MISSINA AL CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI 


Secchiate sugli assessori 


avrebbe — 


provocazioni ed ha con- | 
tinuato a fare l'appello, 

Infuriato, il capogruppo Î 
del Movimento sociale, | 
ha salito le scale che 

portano alla postazione | 
di Del Vecchio ed ha 

buttato per l'aria il mi- 

crofono. Ecco il putife- 

rio, Alcuni consiglieri 

della maggioranza si! 
sono scagliati contro. 
l'esponente del Msi, so- | 
no intervenuti i°Vipne + 
Urbani ma Laboccetta | 
nella rissa è «capitom- | 
bolato» tra le file di poi | 
trone, giù dalle scalina. | 
te, strappandosi 1 pan. | 
taloni e facendosi mab 
ad una gamba. L'appel 
lo, nonostante tutto, è 
proseguito. E dai bal 

chi missini è entrat0à 

azione il «piano By:l& , 
cio di palloncini col; 
d'acqua, come i clé8î 
«gavettoni» che i r98t 
zi di leva si «sc: 
no» in caserma, 


Pasquale Barrelé 


OLI INDIGNATO PER LE INIZIATIVE GIUDIZIARIE | 


«No processi alla Dc> 


ROMA — «La Dc non si 
processa». Indignato per 
l'«assedio» e per le ini- 
ziative della magistratu- 
ra contro lo scudo crocia- 
to, Mino Martinazzoli 
reagisce parlando di at- 
tentato alle libertà costi- 
tuzionali. In una movi- 
mentata riunione dei 
gruppi parlamentari di 
Camera e Senato, il se- 
gretario della Dc si è fat- 
to interprete della rabbia 
e della protesta che cova 
nel partito. E non ha esi- 
tato a puntare l'indice 
accusatore contro i ma- 
gistrati: «Se i partiti — 
ha affermato — vengono 
indagati, inquisiti, osser- 
vati, come se fossero ap- 


punto associazioni illeci-. 


te, questo semplice dub- 
bio, questo semplice so- 
spetto, che secondo me 
va al di là di qualunque 
fantasia. inquisitoria, 
tutto questo dà conto di 
una inclinazione perico- 
losa rispetto ad una do- 
verosa funzione giudi- 
ziaria». La protesta con- 
tro la magistratura è 
esplosa per l'acquisizio- 
ne da parte dei carabi- 
nieri degli atti del con- 
gresso regionale della Dc 
Siciliana del 1983, e 50- 
prattutto per il sequestro 
degli elenchi degli iscrit- 
ti alla Dc napoletana. 
«Quando si va a Napoli 
— ha sostenuto Marti. 
nazzoli — a chiedere le 
liste degli iscritti alla Dc 
e si chiede anche, con un 
forte sprezzo del ridico- 
lo, se siano in grado di- 
dare gli elenchi già divisi 
per correnti, neanche 
fossimo l'Associazione 
Nazionale Magistrati, si 
attenta, non so quanto 


consapevolmente, a ciò 
che di più delicato, di più 
decisivo c'è sul terreno 
della concretezza delle 
libertà». Alcuni parla- 
mentari hanno chiesto a 
Martinazzoli che la Dc 
prenda delle Iniziative 
contro queste ultime de- 
cisioni della magistratu- 
ra, Ma il segretario è riu- 
scito a calmare gli animi, 
chiedendo di aspettare a 
prendere delle decisioni 
formali. Quasi certamen- 
te sulle vicende giudizia- 
rie di cui è protagonista 
la Dc, od alcuni suoi alti 
esponenti, sarà presen- 
tata una interpellanza 
parlamentare. Martinaz. 
zoli ha ribadito la richie. 
Sta che le indaginl n cor. 
so siano portate a termj. 
ne in tempi rapidi. Ed ha 
respinto l'accusa rivolta 
alla De di collusione con 
la mafia: «Se davvero la 
deriva rovinosa è questa, 
Ja vita della repubblica è 
in pericolo», E, riferen- 
dosi  all'«assedio» dei 
missini davanti a Monte- 
citorio, ha affermato che 
«quando si dice che la DC 
non è stata altro che la 
dissimulazione della ma- 
fia, non c'è da stupirsi se 
Poi i fantasmi del passa- 
to tornano con gli stessi 
modi del passato». La Dc 
si sente «assediata» dalle 
inchieste in corso. Lo ha 
detto Arnaldo Forlani e 
lo ha confermato il capo 
della Segreteria politica 
Pierluigi Castagnetti che 
definisce «coincidenze 
inquietanti) le recenti 
iniziative della magi- 
Stratura. Il voto finale è 
slittato a martedì. 

Elvio Sarrocco 


alla porta. De 


PALERMO — 1] congresso regionale 
De di Agrigento del 1983 sancì’ iso- 
lamento politico dell’ ex sindaco di 
Palermo Vito Giancimino all’ interno 
del partito. Tutte le correnti presero 
le distanze da Ciancimino, che DELE 
Presentava il 3 per cento del partito 
Su scala regionale e il 17 per cento 
della Dc palermitana, sostenendo 
che le sue tessere noD erano politica- 
mente spendibili. Questa inagibilità 
fu riferita genericamente a una 
«questione morale». Gli uomini vici- 
ni all'ex sindaco di Palermo, non po- 
tendo confluire nè all'interno della 
maggioranza nè all’ opposizione, uf- 
ficializzarono in quella sede la na- 
scita della corrente dei «ciancimi- 
niani». In quell'anno, in base ad una 
disposizione di Piazza del Gesù 1° 
correnti per conquistare una rapP!®- 
Sentanza dovevano superare 1°. 
Per cento delle tessere. Giancimino 
dunque per ottenere una TaPPISen- 
tanza doveva stringere NECESSATIa. 
mente alleanze con altre Correnti, 
Ma tuttè gli chiusero la POTta in fac- 
cia. «Non abbiamo chiesto di uniroi 
ad altre formazioN!- SPlegarono i 
suoi nomini- ma PET la verità non 
siamo stati invitati a farlo da qual- 
cuno», Lui, il caP9 Corrente, fiutato il 
vento preferì NON presentarsi ad 
Agrigento, e SeGUl da Palermo i lavo- 
ri di un partito che lostava mettendo 
Mita rispondendo ad 
una domanda sull’ inquinamento 
mafioso del suo partito in Sicilia dis- 
se: «Ciancimino? E’ un caso dubbio». 
L' ex sindaco fu arrestato poco dopo. 


IL RINNOVAMENTO DC NATO NEL 1983 


Ciancimino isolato da 10 ann 
In Sicilia rappresentava il tre per cento del partito 


Quel congresso, dal quale uscì sep 
tario regionale Giuseppe Campii, 
poi presidente della commigsi» 
antimafia siciliana, oggi presid@ 
della regione, fu etichettato c@ 
«congresso del rinnovamento» È 
sario Nicoletti, che aveva '9T®Ce 
Campione si era dimesso tre Ii 
prima dell' assise di Agrigento, in} 
lemica con 34 
della Dc che Attraverso Giova 
Galloni aveva criticato il conve8 
antimafia Promosso da Nicola 
nell:ottobre precedente. £ Nicolet, 

ando si rese conto che alla finî | 
magistrati sarebbero entrati nel di) 
partito si tolse la vita lanciandi 
dalla finestra di casa sua, 

Accese polemiche avevano 085. 
terizzato la fase preparatoria de!) 
vori del congresso, che si t@0%a 
10 quando era ancora aperta Ja fela 
provocata dalla mafia con ]' u60_ 
ne del Prefetto Dalla Chiesa. de 
siciliana respingeva ogni accU“di 
tipiedezza sulla questione maflÎ0, 
peggio, di collusione ed in part!Sa- 
re le respingeva Nicoletti che in- 
dicava alla sua segreteria l' av di 
un processo di rinnovament? )n- 
dotto con l' elezione di pie'hti 
Mattarella a presidente della !Sio- 
ne. Toccò a Ferdinando M@ho, 
reggente della segreteria reg!%ale 
sino al congresso, dopo le dimiSoni 
di Nicoletti, inserire il tem@ bla 
lotta alla mafia nel dibattito bn- 
gressuale, sfidando i pareri CO%tari 
di altri esponenti Dc. 


direzione nazioni 


Rino FAMeti 
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A VENTIDUE ARRESTI NEL TRAPANESE 


\Un rosario di omicidi 


Delitti «incrociati» per assicurarsi il controllo del territorio 


di 


L’Atr-42 precipitato a Lecco: 
assolto dirigente di Civilavia 


LECCO — Si è concluso ieri, con l'assoluzione 
del dirigente di Civilavia Arturo De Santis, 
l'ultimo troncone del processo per il disastro 
dell'«Atr-42» dell'Ati precipitato il 15, otto- 
bre 1987 sulle montagne di Oliveto Lario, nel 
Lecchese, mentre era in volo sulla rotta Mi- 
lano-Colonia, Nel disastro morirono tutte le 


37 persone che erano a bordo, tranne il se- 


condo pilota, il triestino Pierluigi Lampron- 


ti. 


Arturo De Santis, 70 anni, di Benevento, è 
stato assolto dall'accusa di omicidio colposo 
plurimo e disastro aviatorio, per non aver 
| commesso il fatto, La sua posizione era stata 


stralciata perché amma 


‘quando si svolse il 


ato, tre anni fa, 


rocesso di primo grado. 


Altri due dirigenti di Civilavia, Vincenzo Cal. 
caterra e Pier Camillo Brazzola, erano ie 
assolti sia in primo che in secondo grado. 


Bologna: rapinano sigarette 
per il valore di un miliardo 


BO; 


ILOGNA — Sei banditi a volto scoperto, ar- 


mi in pugno hanno rapinato, ieri mattina, il 
deposito del Monopolio dei tabacchi alla pe- 
riferia di Bologna. Il valore delle sigarette 
asportate è di oltre un miliardo. Velocissima 
la dinamica dell'operazione: il primo dei 
malviventi ha costretto, sotto la minaccia di 
Una rivoltella, il direttore del deposito ad 
aprire il cancello e a fare entrare i cinque 
Complici e i due Tir che erano coperti con 
teloni e avevano le targhe nascoste da carto- 
Ni. Dopo aver legato le mani con del nastro 
adesivo ai cinque impiegati e ai due tabaccai 
che si trovavano all'interno dei locali, i rapi- 
natori hanno caricato i camion e sono fuggi- 


ti. Solo un'ora 


iù tardi, dopo essersi libera- 


ti, i dipendenti hanno potuto dare l'allarme. 


Conclusa l'eruzione dell'Etna 
dopo quasi cinquecento giorni 
CATANIA — L'eruzione sgorgata dalla frat- 


tura apertasi il 14 dice 


re del 1991 nella 


valle del Bove sull'Etna si è conclusa dopo 
473 giorni. Lo hanno reso noto gli studiosi 
dell'Istituto internazionale di vulcanologia 
di Catania spiegando che la lava ha cessato 
di uscire l'altra notte dall'ultima bocca effi- 
mera, apertasi sull'ingrottamento della co- 
lata a quota 1.650 metri. Le osservazioni 
«hanno permesso di accertare che l'interno 
el tunnel lavico si sta già raffreddando. In 
Questa eruzione, definita «storica» dal prof. 
Franco Barberi, presidente del gruppo nazio- 
nale per la vulcanologia, l'Etna ha eruttato 
oltre 250 milioni di metri cubi di lava che 
hanno ricoperto quasi sette milioni di metri 
adrati della superfice del vulcano. Ma 


l'importanza di 


esta eruzione — una delle 


maggiori degli ultimi tre secoli per durata, 
distanza percorsa, quantità di materiale 
eruttato — risiede anche nell'intervento di 
protezione civile che il 27 maggio 1992 ha 
salvato Zafferana Etnea. 


TRAPANI — Ventidue 
persone sono state arre- 
state l'altra notte. Sono 
accusate di associazione 
mafiosa, ma soprattutto 
di una lunga serie di de- 
litti, un ping pong di uc- 
cisioni per il controllo 
del territorio. L'inchie- 
sta, che si è avvalsa del 
contributo di sei pentiti e 
di una vedova di mafia, 
Cristina Culicchia, pren- 
de in esame una faida 
mafiosa tra Cosa Nostra 
e la «stidda» ( una cosca 
non riconosciuta dalla 
«Cupola») che dal genna- 
io del 1992, ha provocato 
tra Marsala e Mazara del 
Vallo dodici morti e sei 
tentativi di uccisione. 

Tra le vittime il marito 
della Culicchia, Antonio 
Titone, Ignazio Laudici- 
na, indicato dai pentiti 
come uno dei killer al 
servizio di Carlo Zichit- 
tella, assassinato 1'11 lu- 
suo del 1992 con i colpi 

i due kalashnykov, uno 
dei quali utilizzato, se- 
condo l'accusa, nel set- 
tembre dello scorso anno 
nell'agguato fallito con- 
tro il commissario di po- 
lizia Rino Germanà. 

I magistrati hanno 
stralciato le posizioni di 
alcuni consiglieri comu- 
nali di Marsala e altri ap- 
partenenti alle forze del 


Dodici morti dal gennaio ’92 


nella faida tra Cosa nostra 


e la «stidda», una cosca 


non riconosciuta dalla Cupola’ 


l'ordine, sospettati di 
collusioni con le cosche 
mafiose. Nel corso delle 
indagini sarebbero 
emersi numerosi contat- 
ti di esponenti mafiosi 
con burocrati e pubblici 
amministratori locali per 
per orientare i flussi di 
denaro pubblico. Tra i 
killer più spietati i penti- 
tiindicano Antonio Patti, 
ritenuto il capo della fa- 
miglia del paese ed accu- 
sato di sessanta omicidi. 

Secondo la ricostru- 
zione compiuta dagli in- 

uirenti, il clan guidato 

la Carlo a 
avrebbe approfittato di 
un momentaneo indebo- 
limento della famiglia 
mafiosa di Marsala per 
impadronirsi del potere 
criminale uccidendo i 
propri avversari. Il 14 
gennaio del 1992, due 


Zichittella - 


presunti boss di Marsala, 
Vincenzo D'Amico € 
Francesco Craparotta, T1- 
mangono vittima della 
«lupara bianca», Un me- 

e dopo alcuni killer uc- 
cidono in un bar Gaetano 
D'Amico, indicato come 
il capomafia della zona. 
Subito dopo il clan gui- 
dato da Zichittella inizia 
l'offensiva armata con- 
tro gli altri uomini d'ono- 
re, utilizzando l'alleanza 
contratta con due gruppi 
di «stiddari»: i gelesi 
Orazio Paolello e Giusep- 
pe Benvenuto Croce, e 1 
Grassonelli di Porto Em- 
pedocle. 

Il disegno criminale 
fallisce pochi mesi più 
tardi, quando la polizia 
arresta Carlo Zichittella, 
ricercato per emissione 
di assegni a vuoto, e i kil- 
ler avversari uccidono 
suo zio Gaspare e suo pa- 


dre Giovanni. Ormai de- 
cimati e allo sbando, gli 
«stiddari» fuggono a To- 
Tino ma vengono rag- 
giunti e uccisi dai sicari 
nemici nel capoluogo 

iemontese. La caccia al- 
‘uomo prosegue anche 
in Sicilia e altri compo- 
nenti del. clan restano 
vittime di tentativi di uc- 
cisioni. 

Il più importante tra i 
pentiti che hanno con- 
sentito di mettere con le 
Rpallo al muro un pezzo 

ella mafia trapanese è 
Garlo Zichittella, sopran- 
nominato «nasca» (naso), 
indicato dagli investiga- 
tori come «lo stratega» 
della lotta contro Cosa 
Nostra, attuata all'inizio 
con l'ausilio di vere e 
proprie «quinte colonne» 
annidate nei clan avver- 
sari, Il pentito ha confes- 
sato di aver organizzato 
l'uécisione di Antonio Ti- 
tone e ha ammesso di es- 
sere stato «uomo d’ono- 
re») e organico a Cosa No- 
stra fino all'omicidio del 
fratello Nicolò, il 18 set- 
tembre 1987. In seguito 
la mafia lo ha condanna- 
to a morte, e si è salvato, 
secondo ì magistrati, so- 
lo grazie a coincidenze 
fortuite. ; 

Rino Farneti 


RINVENUTO ALLA PERIFERIA DI ROMA 


Cadavere decapitato 


A Sesto San Giovanni uno scheletro trovato da operai edili 


ROMA - Il cadavere di un 
uomo, con la gola tagliata, 
è stato trovato poco dopo 
le 18 di ieri in via Tenuta 
Gesarina, nelle campagne 
della zona di Settebagni, 
alla periferia di Roma. Se- 
condo le prime informa- 
zioni l'uomo, che dovreb- 
be avere tra i 20 e i 30 an- 
ni, e che era senza:docu- 
menti, è stato quasi deca- 
pitato. 

Secondo un primo esa- 
me del medico legale, l'uo- 
mo, riverso sul ciglio della 


, strada di campagna, po- 


trebbe essere stato ucciso 
poco prima del ritrova- 
mento. Dai primi accerta- 
menti, sul corpo non ci sa- 
rebbero altri segni di vio- 
lenza. 

Gli investigatori riten- 
gono che la vittima, che 
indossava pantaloni, una 
camicia chiara e un giub- 
botto di pelle, possa essere 
stato scaricato da un'auto- 
mobile. I carabinieri han- 
no subito iniziato una bat- 


tuta nella zona circostan- 
te. Secondo le prime inda- 
gini, l'uomo non sarebbe 
conosciutò nella zona. 

Altro macabro ritrova- 
mento, a Sesto San Gio- 
varini, Uno scheletro, pro- 
babilmente di un uomo, è 
stato trovato durante i la- 
vori di abbattimento di un 
vecchio edificio diroccato 
di proprietà della Falck, in 
via Trento. 

Lo hanno scoperto gli 
operai di un cantiere. Gli 
operai hanno bucato con 
la ruspa il soffitto del pri- 
mo piano della palazzina, 
per far cadere dei detriti 
abbandonati sul pavimen- 
to sovrastante, e di sono 
visti cadere addosso un te- 
schio. Lo scheletro era in 
mezzo ai detriti. 

E' stato trovato anche 
un paio di pantaloni che 
appartenevano al morto. 
Gli operai hanno subito 
bloccato i lavori e hanno 
chiamato i carabinieri. 


TROVATA DI UN MILANESE 
Per non pagare il treno 
si fingeva rapinato 


GENOVA - Un milanese 
per viaggiare gratis sul 
treno sì spacciava di 
volta in volta vittima di 
rapine. Il sistema aveva 
portato negli ultimi an- 
ni due innocenti in car- 
cere. Il singolare «accu- 
satore» si chiama Mar- 
co Lucchini, ha 20 anni, 
abita a Milano ed è sta- 
to smascherato dalla 
polizia ferroviaria la cui 
indagine ha permesso 
di rimettere in libertà 
due presunti rapinatori, 
Lorenzo  Figurelli di 
Foggia (già condannato 
a due anni) e Kalide Ka- 
mali, un marocchino di 
20 anni nei confronti 
del quale era già stato 
fissato il processo. 


Lucchini, che è stato 
arrestato con l'accusa 
di calunnia aggravata e 
continuata, viaggiava 
abitualmente sul locale 
notturno Milano-Geno- 
va. Complessivamente 
in un anno ha presenta- 
to tredici denunce per 
rapina. «Segnalavo la | 
cosa ai controllori - ha 
confessato il giovane 
milanese - e loro chiu- 
devano un occhio sul 
fatto che ero senza bi- 
glietto». Il 17 marzo 
Lucchini, bloccato in 
una retata, si era finto 
vittima di una rapina, 
accusando Kamali, poi 
rinviato a giudizio per 
quell'episodio. 


RINNOVATA LA TRADIZIONE DEL PRIMO APRILE 


Pesci, aquario popolato 


Dalle «pene» per Tangentopoli alla petroliera incagliata 


ROMA — Come da tradi- 
zione, anche quest'anno 
l'«acquario» riservato ai 
classici pesci d'aprile è 
risultato molto popolato. 
«Pesci» di tutte le specie 
e im ogni città. A Bolo- 
na, a esempio, il tradi- 


| Zlonale scherzo del pri- 


Mo giorno di questo mese 
Gi Gifivato, «in'bicicletter, 
Cittadini sono stati in- 
Eroi da manifesti fat- 
iaffiggere da burloni se- 
condo ì quali il Comune 
aveva deciso di distribui- 
re alla popolazione tre- 
mila «due ruote», spinto 
a una peraltro assal 
motivata esigenza di rl- 
Spetto ambientale. I ma- 
Nifesti recavano inoltre 
Intestazione dell'asses- 
Sorato comunale al traf- 
1c0, per cui sono risulta- 
hi maggiormente credibi- 
ai per lo meno a quelle 
decuie di cittadini che 
‘anno tempestato il cen- 
tralino dell'amministra- 
zione comunale di ri- 
chieste. 

Sempre in tem i 
traffico un altro fe 
si è avuto a Genova, con 
centinaia di volantini 
che annunciavano la de- 
Cisione di concedere sol- 
tanto 500 posti auto ai 
Tesidenti nelle zone a più 
sla densità di abitazio- 

> Sl sono per esto 
formate code davanti al- 

Sa dei vigili i 
coni cittadiniia attra: 


‘a nell'«acquari, . 
pesci di quest’ anni” se: 
trata anche Tangento. 
poli Un mensile ha dif 

uso la «notizia» secondo 
Sui tutte le proprietà dei 
.POlitici e amministratori 
Condannati nell'ambito 
5 Questa vicenda sareb- 

TO state vendute all'a- 
Sta, con il ricavato a fa- 
Vore dell'Erario. La pub- 


blicazione sottolineava 
che proprio per organiz- 
zare l'asta erano in corso 
«trattative segrete» fra il 
ministro del Tesoro, Pie- 
ro Barucci e i «vertici» 
delle 


maggiori case, 
«Christie's» e «Sothe- 
by's». 


Sempre in materia di 
moralizzazione, un «pe- 
sce» ha poi coinvolto la 
squadra di calcio dell'A- 
scoli, attraverso le pagi- 
ne locali del «Corriere 
Adriatico». Due calciato- 
2) dell'Ascoli sarebbero 
stati Sequestrati — se- 
sE Sua le motizie» — dal- 
ti ip dercalcio, impegna- 
trasparenz, campagna di 


5 È 
compravendite gi tare. 


5 ite di i 
in «barba» ai Ti 


ti. 

ma alla tradizione ha 
partecipato anche la Rai: 
a «RadioUno DO tutti» è 
andato in onda un dibat_ 
tito con la partecipazio- 
ne di due falsi Cossiga e 


canadese. 


SCO, 


IDEATO DA UN ITALIANO 
Un museo «da ridere» 
inaugurato a Montreal 


MONTREAL — Anche se molti possono avere 
pensato a uno scherzo per il primo aprile, l'an 
nuncio è assolutamente veritiero e di Împortan- 
za storica per il mondo intero: a Montreal è stato 
inaugurato ieri il primo museo del globo dedica- 
to interamente ed esclusivamente all'umorismo. 
Si chiama «museo da ridere» ed è stato concepito 
come riferimento stabile al Festival della comi- 
cità che da dieci anni miete successi nella città 


Il principale artefice dell'iniziativa è di origi- 
ni italiane: si chiama Pasquale Iacobacci e ritie- 
ne che, «se il riso è il tratto distintivo dell'uomo, 
era più che tempo di dedicargli un museo». Per 
l'inaugurazione è stato concepita una rassegna 
che propone un immaginifico aggio nel tempo 
e nello spazio del comico, del bufi 


Russo Iervolino, in occa- 
sione di una puntata de- 
dicata alla scuola. Due 
imitatori avevano peral- 
tro preso il posto dell'ex 
capo dello Stato e del mi- 
nistro della Pubblica 
istruzione. È 
In Toscana, a Pisa, è 
circolata la «voce» del- 
l'arrivo di Kevin Costner, 
che avrebbe dovuto par- 
tecipare alle riprese di 
uno «spot» sotto la Torre. 
A Firenze, invece, i bur- 
loni hanno giocato un ti- 
ro al sindaco Giorgio Mo- 
rales, che alla riunione di 
iunta si è trovato fra le 
lelibere da esaminare 
anche provvedimenti cu- 
riosi, come l'acquisto di 
una maxi-sveglia elettri- 
ca provvista di martello 
e orario fisso (le 7.30), 
destinata al vicesindaco. 
«De Michelis: basta! 
"uoto il sacco. Panico in 
Città», Questa scritta a 
Brossi caratteri è apparsa 
enezia e terraferma 


‘o o del grotte- 


sulle locandine de «Il 
Gazzettin». Centinaia di 
lettori hanno chiesto alle 
edicole il giornale di ca- 
sa, privo però delle an- 
nunciate rivelazioni del- 
l'ex ministro degli Este- 
ri. Una più attenta rilet- 
tura delle locandine ha 
evidenziato la «o) man- 
cante de «Il Gazzettino» 
e conseguente è stata la 
deduzione di un riusci- 
tissimo pesce d'aprile, 
apprezzato soprattutto 
dall'amministrazione 
del quotidiano lagunare 
andato ieri aruba. 

Altri burloni hanno 
preso lo spunto da fatti 
d'attualità o dalla crisi 
politico-istituzionale che 
Il Paese attraversa. Una 
petroliera carica’ di 
greggio si è incagliata 
nelle prime ore di ieri 
mattina sugli scogli del- 
l'isola di Lavezzi, nelle 
Bocche di Bonifacio. Al- 
Jerta generale, la Gapita- 
neria di porto della Mad- 
dalena lancia l'allarme- 
radio e invia una vedet- 
ta. Ma della petroliera 
non c'è traccia. A quel 
punto era ormai troppo 
tardi per ricordare che 
era il primo aprile. Un 
bel «pesce», se sì pensa 
che da ieri scattava il 
primo giorno di divieto 
per il transito delle pe- 
troliere nelle Bocce di 
Bonifacio, 

«Una colonna di carri 
armati si sta dirigendo 

‘a Bologna verso Roma 
Per prendere il potere...) 
annuncio, natural 
dele un «pesce», è stato 
uso ieri mattina da 
un emittente radiofonica 
romana «Radio-Radio». 
«Dalle 9.15 alle 1] quan: 
do abbiamo deciso di ri. 
velare lo scherzo — rac- 
conta il direttore dell'e- 
mittente — abbiamo ri- 
cevuto non meno di 500 
telefonate». 


«TEMPO» 
Il figlio 

di Angiolillo 
interessato 
all’acquisto 


ROMA — Gaetano An- 
giolillo è interessato al- 
l'acquisto del quotidiano 
«Il Tempo», da quasi un 
mese assente dalle edico- 
le per uno sciopero dei 
giornalisti che protesta- 
no contro il progetto di 
ristrutturazione presen- 
tato dal gruppo Monti. 
Angiolillo, figlio di Rena- 
to, che fondò il giornale 
romano nel 1944, titola- 
re della casa editrice 
Age, ha fatto sapere di 
essere a capo di una cor- 
data di grossi imprendi- 
tori della capitale inte- 
ressata a rilevare la te- 
stata attualmente di pro- 
prietà della Poligrafici 
Editoriale. . 

Gaute le reazioni del 
comitato di redazione 
del quotidiano. «I conti 
— afferma Giorgio Tor- 
chia — li dobbiamo fare 
con il gruppo Monti, non 
conipotetici editori, Se ci 
sono cordate interessate 
all'acquisto del giornale 
ne prendiamo atto ma la 
loro esistenza prescinde 
dalla nostra volontà». 
Oggi, ventottesimo gior- 
no di sciopero, i giornali- 
sti del «Tempo» si riuni- 
ranno in assemblea per 
decidere se proseguire o 
meno l'astensione dal la- 
VOro. f 

«Le fantasiose e stru- 
mentali considerazioni 
circa progetti di giornali 
fotocopia che riguarde- 
rebbero «Il FLUIDO» e gli 
altri giornali del gruppo 
nascono solo dall'esigen- 
za di cercare una giusti- 
ficazione allo sciopero in 


atto da parte dei giorna-. 


listi». Lo sostiene, in una 
nota, la Poligrafici Edito- 
riale, riferendosi a due 
articoli pubblicati ieri 
dalla «Stampa» sulle vi- 
cende del «Tempo». 


RIMINI 
L’accusatrice 
di Muccioli 
lascia oggi 

San Patrignano 


RIMINI — Laura Carpi- 
nelli, l'ex tossicodipen- 
dente di 36 anni che, pri- 
ma in televisione e poi ai 
magistrati, aveva de- 
nunciato abusi e violen- 
ze all'interno di San Pa- 
trignano, lascerà oggi la 
comunità gestita da Vin- 
cenzo Muccioli e si tra- 
sferirà in una di quelle 
che fanno capo al «Gio- 
vanni XXIII» di Torre 
Pedrera di Rimini, diret- 
to da don Oreste Benzi. 
La Carpinelli, tossicodi- 
pendente per 12 anni, a 
San Patrignano dal 25 
settembre 1991, ha unfi- 
glio di quattro anni che è 
stato dato in affido ad 
una famiglia, e altri due, 
di 10 e 6 anni, che vivono 
con lei in comunità. î 

Il tribunale dei minori 
di Perugia, che aveva af- 
fidato questi due bambi- 
ni alla comunità di San 
Patrignano ha accolto la 
richiesta della donna 


consentendole di portarli | 


con sé da don Benzi. La 
Carpinelli aveva raccon- 
tato di essere stata asse- 
gnata al reparto manu- 
tenzione di San Patrigna- 
no, uno dei più duri, a 
suo dire, sotto il profilo 
disciplinare «perchè lì 
avrebbe potuto riflette- 
re». «Sono stata picchia- 
ta, insultata e umiliata 
fisicamente e moralmen- 
te - aveva aggiunto - an- 
che con punizioni e ml- 
nacce, e Muccioli sape- 
Va). cani 

In un'altra comunità 
di Don Benzi, quella a 
Sant'Aquilina di Rimini, 
è ospitato da alcuni gior- 
ni anche Enzo Persico, 
accusato assieme ad Al- 
fio Russo e Giuseppe Lu- 
po dell'omicidio volonta- 
Tio di Roberto Maranza- 
no, ucciso nel 1989 a cal- 
ci.e pugni nel reparto 
macelleria di San Patri- 
gnano. 


SVEZIA 
Divorzio. 
Borg-Bertè 
Sentenza 
definitiva 


STOCCOLMA — Il tribu- 
nale di Stoccolma ha 
emesso la sentenza che 
annulla definitivamente 
il matrimonio tra Lore- 
dana Bertè e il tennista 
svedese Bjorn Borg che 
da ieri può convolare a 
nuove nozze, Non hanno 
avuto pertanto alcun ef- 
fetto i molteplici ricorsi 
presentati dai legali di 
Loredana Bertè, che han- 
no cercato di bloccare la 
causa di divorzio inten- 
tata dieci mesi orsono 
dal marito della cantan- 
te, ex grande campione 
della racchetta. 

Le obiezioni dei legali 
milanesi di Loredana 
Bertè, respinte della cor- 
te d'appello di Stoccol- 
ma, si riferivano alla 
causa di divorzio in cor- 
so presso il tribunale di 
Milano, che aveva già 
condannato Borg al pa- 
gamento degli alimenti 
alla moglie nella misura 
di 35 milioni di lire men- 
sili durante il triennio di 
riflessione. 

L'avvocato di Borg, 
Lars G. Mattsson, si tro- 
va attualmente a Milano 
per cercare di raggiunge- 
re un accordo con i difen- 
sori della Bertè e convin- 
cere la cantante a ritira- 
re la denuncia e accetta- 
re la sentenza del tribu- 
nale svedese al fine di 
evitare guai all'ex marito 
conla giustizia italiana. 

Bjorn Borg, è stato già 
sposato precedentemen- 
te con la tennista rume- 
na Mariana Simionescu 
ed ha avuto un rapporto 
di convivenza con la fo- 
tomodella svedese Jan- 
nike Bjorling, dal quale è 
nato il figlio Robin. 


Si è spento 
Giovanni Zima 


Lo piangono la moglie 
EZIA, la cognata DANI, i 
nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamerito 
al personale medico e para- 
medico del Reparto otorino 
di Cattinara. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 2 aprile 1993 


t 


Si è spenta serenamente 


Amalia Pecchiari 
ved. Balbi 


Lo annunciano il fratello 
MARIO, le cognate, i nipo- 
ti, i pronipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domà- 
ni sabato alle ore 9.30 dalle 
porte del cimitero di S. An- 
na. 

Trieste, 2 aprile 1993 


Anna Tomasi 
- in Visintini 
Amata, coraggiosa ANITA, 


sempre insieme. 
— ROSA, MINA 


Trieste, 2 aprile 1993 


Vivrai nel ricordo di UCCI, 
la tua amica da sempre. 


Trieste, 2 aprile 1993 


Commossi partecipano al 
lutto famiglie ROSSETTI, 
ORTOLANI, LEO. 


Trieste, 2 aprile 1993 


Anita Tomasi 


Vicini a GUIDO per la per- 
dita della amata ANITA i 
fratelli FIORETTA, STEL- 
LIO con BRENDA, GINA 
con ITALO, RINA con EDI 
ei nipoti tutti. 
Trieste-Melbourne, 

New York, 2 aprile 1993 


Partecipano al dolore i nipo- 
ti ARIELLA e ANTONIO. 


Genova, 2 aprile 1993 


Partecipano 
BRUNA. 


Trieste, 2 aprile 1993 


2.4.1989 2,4.1993 


Italo Gadelli 


Lo ricordano sempre 
BRUNA e famiglia 
Trieste, 2 aprile 1993 


2.4.1992 2.4.1993 


Luciano Principe 


La moglie lo ricorda con 
profondo rimpianto. 


Trieste, 2 aprile 1993 


MARIO, 


Il Piccolo IG 


t 


E? mancato: all’affetto dei 
suoi cari 


Floro Corti 
(Oriano) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie UCCIA, il figlio 
FABIO, la nuora VIVIA- 
NA, le sorelle UGALDE, 
AZEGLIA e ALFONSA, i 
cognati, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti. 
Un sentito grazie vada al 
medico curante dottor GUI- 
DO DE PAOLI e un ringra- 
ziamento al dottor SABINO 
SCARDI e all’équipe del 
Centro cardiovascolare. 
I funerali seguiranno sabato 
3 corr. alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 2 aprile 1993 


Un bacio al caro 
nonno 


— MATTEO e LUCA 
Trieste, 2 aprile 1993 


Oriano 


ti ricorderò sempre: NED- 


Trieste, 2 aprile 1993 


1 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Prodan 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie DRAGICA, le co- 
gnate JOLANDA e IVAN- 
KA, le sorelle MARIA, AN- 
NA, il fratello NINO, co- 
gnati, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 2 
corr. alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 2 aprile 1993 


Ciao 

Mamo 
—T— ALEX 
Trieste, 2 aprile 1993 


Ì 


Dopo lunga sofferenza è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Emilio Menis 
da Isola d'Istria 

Ne danno il triste annuncio i 
figli MARIA e DINO unita- 
‘mente alle loro famiglie. 
I funerali seguiranno sabato 
3 aprile alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 2 aprile 1993 


L 


Si è spenta serenamente il 28 
marzo 


Anna Franco 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
sorella MARIA, la nipote 
NEDDA, la famiglia TOM- 
SIC, la famiglia ZOLLIA; la 
famiglia RUGO, i nipoti e 
parenti tutti. 

Trieste, 2 aprile 1993 


XI ANNIVERSARIO 


Antonia Groppazzi 


Il tuo ricordo ci accompa- 
gna sempre. 
Le figlie LAURA 
GRAZIELLA 
il nipote WILLY 
Trieste, 2 aprile 1993 


X ANNIVERSARIO 


Giuseppe Sau 


Il tempo non cancella il do- 

lore, ma rivive il ricordo del 
bene perduto. 

Tua moglie OTTAVIA 

figlia, genero e i tuoi adorati 

CHRISTIAN 

e SABRINA 


Trieste, 2 aprile 1993 


Pubblicità 


Li 


Si è spenta serenamente 


Stefania Coretti 
ved. Lorenzi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LILIANA e MIRAN- 
DO, la nuora MAGDA, il 
genero PINO, i nipoti RO- 
BERTO, ELENA e TAMA- 
RA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
3 aprile alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
chiesa di Cattinara. 


Trieste, 2 aprile 1993 


Ì 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Ferruccio Cuschie 


Lo annunciano con profon- 
do dolore la moglie FIO- 
RELLA, la figlia MARISA 
con DARIO, i fratelli DI- 
NO, ALMA e GRAZIEL- 
LA, i cognati, i nipoti MA- 
RINO, ALESSANDRO, 
ELENA, PAOLO e parenti 
tutti, 

Un grazie particolare al per- 
sonale della I Medica uomi- 


ni. 

I funerali seguiranno sabato 
3 corr. alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 2 aprile 1993 


Partecipano al lutto la fami- 
glia BIANCHINI, JOLE e 
BIANCA. 


Trieste, 2 aprile 1993 
e — ci 


L 


Il 30 marzo si è spento sere- 
namente dopo lunga malat- 
tia 


Ludovico Tritto 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare al dottor GIORGIO 
CRISMANI per le amore- 
voli cure prestate. 

I funerali seguiranno sabato 
3 corr. alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 2 aprile 1993 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari i condomini di via 
D’Alviano 31/2-3-4. 
Trieste, 2 aprile 1993 
nn° —_= 


t 


Lidia Savron 


Le figlie CLARA e JOLE 
annunciano addolorate la 
morte della mamma avvenu- 
ta il 1.0 aprile 1993. 

Il funerale si terrà presso la 
Cappella di Pirano alle ore 
15, il giorno 2/4/1993. 
Trieste, 2 aprile 1993 

VIETRI RANE DIE STTENELI 
Ricordando affettuosamen- 
te 


Giuseppe Branelli 


partecipano commosse al 
lutto famiglie: 

— SAMORE? 

— ISELLA 

— MICOLAUCIG 

— MAGGIOLO 


Trieste, 2 aprile 1993 


Addolorati partecipano alla 
scomparsa di 


Ezio Skerl 


zia BIANCA, ETTORE e 
MILVIA PISANI. 


Talmicco, 2 aprile 1993 


2.4.1992 2.4.1993 


Amalia Mizzan 


Ricordiamola insieme. 
MARIO, ARIELLA 
ROSSELLA, MANUELA 


Trieste, 2 aprile 1993 
fe cerco esere È 


Accettazione 
DS @&* necrologie e adesioni 


TRIESTE 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


GORIZIA 


Corso Italia, 74 
lunedì - sabato 8.30-12.30 
martedì - venerdì 15-19 


‘ MONFALCONE 


Viale S. Marco, 29 
lunedì - venerdì 9-13; 15-19 
sabato 8.30-12.30 


SISGLRLIISAGIDIIOA 


BIT 


Clinton 


UN 


= Eltsin 


NEW YORK — La città 
che da oggi ospiterà il 
vertice russo-americano, 
il primo della presidenza 
Glinton, è sempre stata 
una realtà a sé stante 
nella federazione cana- 
dese, separata dal suo 
centro politico, oltre che 
da tre fusi orari e una ca- 
tena di monti, da una 
forte tradizione e dai co- 
stumi locali. 

Situata al centro di 
una baia pittoresca sulla 
costa del Pacifico, nella 
provincia della British 
Columbia, Vancouver è 
la terza città del Canada, 
dopo Toronto e Mon- 
treal, ma la prima in tas- 
so di crescita della popo- 
lazione. Con una superfi- 
cie circa il doppio di 
quella della California e 
una popolazione di appe- 
na tre milioni, la British 
Columbia ha registrato 
nel 1992 un tasso di cre- 
scita del prodotto lordo 
quattro volte superiore a 
quello del resto del Cana- 
da. La provincia del Paci- 
fico sta oggi liberandosi 
della sua tradizionale in- 
sularità e con una posi- 
zione strategica nella 
nuova economia globale, 
a metà strada tra Londra 
e Tokyo, potrebbe dive- 
nire la forza trainante 
della ripresa economica 
canadese. 

Psicologicamente la 
distanza da Ottawa po- 
trebbe essere accorciata 
se, come sembra proba- 
bile, l'attuale ministro 
della Difesa Kim Camp- 
bell, originaria della Bri- 
tish Columbia, verrà 
scelta per succedere a 
Briam Mulroney che il 
mese scorso ha annun- 
ciato le proprie dimissio- 
ni. Quarantaseienne co- 
me Bill Clinton, sarebbe 
al tempo stesso la prima 
donna e la prima perso- 
nalità politica’ prove- 
niente dalla costa occi- 
dentale a ricoprire la ca- 
rica di primo ministro. 

Qualora confermata a 
capo del partito conser- 
vatore alla prossima 


convenzione di giugno, 
Kim Campbell dovrebbe 
completare il mandato di 
Mulroney e indire nuove 
elezioni entro la fine del- 
l'anno. Sondaggi d'opi- 


BILL CLINTON PARTE PER VANCOUVER CON MOLTA SOLIDARIETA’ E POCHI SOLDI 


Esteri 


Venerdì 2. aprile 199ì 


Un aperitivo per l'orso russo 


Il vertice di domani con Eltsin servirà a sostenerlo, ma l’America è ancora diffidente 


n RO A DT 
British Columbia, California del Canada 
un posto che non è stato scelto a caso 


Vancouver, sede del Summit 


An: Popolazione: 1.400.000 abitanti (450.000 nella area 
metropolitana); il 70% di 
questi. nati in Canada 
Bn Area 2.608 kmî 
(la città. 57 kme}. 


N Leattività 
commerciali ed 
industriali si sono 
sviluppate intorno, 
alla pesca ed il 
legno. 


Palazzo di 
Giustizia 


nione dei maggiori gior- 
nali canadesi sono per 
ora concordi nell’'indica- 
re che con lei alla guida i 
tory avrebbero un van- 
taggio superiore al 10 per 
cento sul partito rivale 
dei liberal, guidato dal 
cinquantanovenne fran- 
cofono Jean Crotien. Af- 
fabile e dinamica, appas- 


violoncello, Kim Camp- 
bell sembra impersonare 
con successo il volto po- 
litico nuovo che gli elet- 
tori canadesi, come già i 
loro vicini d'America, si 
aspettano dal futuro lea- 
der. 

Ma anche prima del- 
l'ascesa politica di Kim 
Campbell la West Coast 


sionata suonatrice di delCanada aveva comin- 


SOTTOMARINI COLLISIONE, 
Sì è sfiorato il rischio 
del disastro nucleare’ 


MOSCA - Per soli venti metri fu evitata il 20 marzo 
scorso una autentica catastrofe nucleare nel Mare 
di Barents, dove si verificò una leggera collisione 
fra un sottomarino russo con missili atomici a bor- 
do e un'unità analoga della Marina statunitense, 
Come riferisce infatti il quotidiano russo «Ros- 
siiskaia Gazieta» — citando il contrammiraglio 
Aleksiei Ovciarenko, della Marina militare russa — 
il sottomarino americano ha urtato lo scafo dell'u- 
nità russa a solo 20 metri dal comparto reattori. Se 
lo avesse colpito — afferma Ovciarenko — «sareb- 
be stata inevitabile l'esplosione dei due reattori nu- 
cleari contenuti in essa». Non meno catastrofiche 
sarebbero state le conseguenze — aggiunge il gior- 
nale — nel caso di un urto contro la sezione camere 
di lancio del nostro sottomarino, che custodisce 16 
missili a testata (nucleare) plurima, con una poten- 


za complessiva di decine di megatoni. 


MOSCA - La Corte co- 
stituzionale russa, che 
sin dal principio si è at- 
teggiata ad arbitro del 
braccio di ferro tra ese- 
cutivo e legislativo, si 
conferma come il cam- 
po di battaglia in cui i 
due poteri si affronte- 
ranno fino al referen- 
dum del 25 aprile. 

Il Soviet Supremo, o 
parlamento permanen- 
te e ristretto rispetto 
alla più ampia assem- 
blea del Congresso dei 
deputati del Popolo, ha 
ratificato ieri la risolu- 
zione con cui il Con- 
gresso chiedeva alla 
Corte suprema di valu- 
tare la legittimità dei 
tre decreti emessi dal 
Presidente Boris Eltsin 
nel quadro del braccio 

i ferro con il potere le- 
FISGONO: I decreti si ri- 
eriscono alla regola- 
mentazione degli orga- 
ni del potere esecutivo, 
inizialmente — annun- 
ciata da Eltsin come re- 
gime di governo spe- 
ciale, alla nomina dei 
rappresentanti del pre- 
sidente nei territori e 
regioni della Federa- 
zione russa e alla inclu- 
sione dei cosacchi nelle 
truppe di frontiera. Il 
IX. Congresso aveva 
congelato i tre provve- 
dimenti il 29 marzo 
scorso in attesa della 
sentenza della Corte. 

Alla mossa del Soviet 
Supremo, Eltsin si pre- 
para a ribattere invian- 
do nei prossimi giorni 
alla Corte la richiesta 
di dichiarare incostitu- 


i 


le risoluzioni 


zionali 
del Congresso. Ma, in- 
tanto, a quanto ha reso 
noto I portavoce presi- 


denziale Serghei Fila- 
tov in una intervista al 
giornale «Commer- 
sant», il Presidente ha 
già trasmesso alla Cor- 
te un documento in cui 
si accusa il Congresso 
di aver violato la le, 
con il tentativo, peral- 
tro andato a vuoto, di 
mettere sotto accusa e 
destituire il Presidente, 
Per l'inoltro formale 
delle sue richieste, Elt- 
sin attenderà la pubbli- 
cazione dei testi defini- 
tivi delle risoluzioni 
del Congresso. 

. Secondo Filatov, Elt- 
sin non cercherà di or- 
Renlzzare un referen- 

lum parallelo e alter- 
nativo a quello indetto 
dal Congresso ma «con- 
centrerà tutte le sue 
forze» per vincere que- 


IL BRACCIO DI FERRO CONTINUA 
Appello alla Corte Suprema 


Eltsin e il Parlamento alla ricerca di un arbitro 


sta consultazione. Una 
decisione finale al ri- 
guardo dipenderà co- 
munque dalla pronun- 
cia della Corte costitu- 
zionale sulla legalità o 
meno del . principio 
sancito dal Congresso 
secondo cui Eltsin po- 
trà vincere il referen- 
dum solo se otterrà un 
numero di voti pari alla 
maggioranza assoluta 
degli elettori registrati 
enon dei soli votanti. 

Qualora la Corte si 
pronunciasse per l'ille- 

alità della decisione 

el Congresso e quindi 
a favore di Eltsin, non è 
tuttavia da escludere, 
secondo un altro colla- 
boratore presidenziale, 
Viaceslav.—Kostikov, 
che l'opposizione cer- 
chi il pretesto per an- 
nullare il referendum 
convocando. nuova- 
mente il Congresso e 
tentando nuovamente 
di destituire il presi- 

lente. 

«L'obiettivo di Ru- 
slan Kasbulatov (il pre- 
sidente del Parlamento 
e massimo rivale poli- 
tico di Eltsin) - ha detto 
Kostikov - è chiaro: co- 
prince il presidente 
ad adottare misure an- 
ticostituzionali per 
metterlo sotto accusa), 
Niente vero, ha rispo- 
sto l'interessato in una 
intervista televisiva: 
«Intendo collaborare 
perchè nulla impedisca 
al Presidente di muo- 
versi nell'ambito della 
Costituzione». 


ciato ad esercitare un 
ruolo sempre più impor- 
tante sulla scena nazio- 
nale. L'Expo 86, che atti- 
rò 21 milioni di visitato- 
ri, segnò il momento di 
partenza di questo pro- 
cesso, 

Grazie ai suoi legami 
geografici con il cosid- 
detto Pacific Rim, il cli- 
ma mite e un influsso co- 
stante di nuovi residenti 
dall'Asia e dal resto del 
Canada, la British Co- 
lumbia è divenuta negli 
ultimi sei anni la provin- 
cia canadese con il più 
alto tasso di sviluppo 
economico, principal- 
mente come riflesso del- 
la sua industria informa- 
tica in continua espan- 
sione e del crescente 
commercio con i Paesi 
asiatici che acquistano 
oltre un terzo delle sue 
esportazioni. 

Il suo tessuto indu- 
striale è simile a quello 
della California, con la 
differenza che la British 
Columbia non ha mai 
avuto una grande indu- 
stria militare. Se il crollo 
della produzione di ar- 
mamenti ha sconvolto 
l'economia dello Stato 
americano causando la 
partenza di decine di mi- 
gliaia di lavoratori verso 
altri mercati, sulla costa 
canadese è accaduto 
esattamente l'opposto. 

La: produzione totale 
della British Columbia è 
ancora inferiore a quella 
dell'Ontario o del Que- 
bec, le due maggiori pro- 
vince dove risiedono i 
due terzi dei 27 milioni 
di abitanti del Canada. 
Ma il suo crescente im- 
pulso economico ha defi- 
nitivamente spostato a 
Ovest il baricentro del 
Paese e garantisce alla 


provincia. una ‘volta 
emarginata un. nuovo 
ruolo guida. 


Forse non è un caso 
che il giovane Presidente 
americano e il discusso 
leader russo, in un mon- 
do in cerca di nuovi equi- 
libri e nuove regole’ di 
convivenza, abbiano 
scelto questo come luogo 
per il loro primo incon- 
tro. 

Luca Bufano 


MOSCA — Le cronache 
cittadine di Vancouver, 
costa occidentale canade- 
se sul Pacifico, parlano di 
orsi che fino a vent'anni fa 
entravano nei giardini 
delle case periferiche e di 
dispute furiose con gli in- 
diani sul possesso delle 
terre. Oggi la città che 
ospiterà sabato e domeni- 
ca il vertice Eltsin-Clinton 
ha i condomini «cablati» e 
nelle cabine dei treni ur- 
bani non siede più il mac- 
chinista, ma un computer 
che governa sia i convogli 
sia le stazioni. Quello di 
Vancouver è un destino 
che la città russa di Vladi- 
vostok, con il suo grande 
porto sul Pacifico e la na- 
tura selvaggia intorno, 
percepisce come suo e per 
realizzarlo accelera il pas- 
so della cooperazione coni 
Paesi che si affacciano sul- 
l'oceano. 


I mass-media di Mosca , 


descrivono l'Estremo 
Oriente del Paese come il 


NEW YORK - Un aperiti- 
vo per un orso affamato: 
questo, secondo le indi- 
cazioni della Casa Bian- 
ca, porta nella valigia 
Bill Clinton, partito ieri 
per Vancouver, in Cana- 
da, dove domani e dome- 
nica incontrerà Boris 
Eltsin. 

«Sappiamo benissimo 
- ha spiegato un collabo- 
ratore del presidente 
americano - che alla 
Russia servirebbero su- 
bito come minimo cin- 

le o dieci miliardi di 

ollari. Il fatto è che non 
abbiamo soldi. Per il mo- 
mento dovremo accon- 
tentarci di usare fondi 
già stanziati per iniziati- 
ve all'estero», 

In fondo alle casse del- 
l'amministrazione Bush 
era rimasto quasi un mi- 
liardo di dollari. Clinton 
è disposto a spenderli in 
Russia, ma non li darà al 
governo di Mosca. «Tre 
quarti della somma - ha 
indicato un funzionario 
della Casa Bianca - sa- 
Tanno destinati per in- 
terventi di emergenza 
lontano dalla capitale, 
scavalcando il governo 
centrale». 

Del resto, nelle tasche 
dei russi finiranno pochi 
spiccioli. Il rimanente è 

lestinato a pagare centi- 
naia di volontari ameri- 
cani, soprattutto pensio- 
nati, che passeranno da 
sei mesi a due anni in 
Russia come consulenti 
nelle fabbriche e nelle 
fattorie in cui si speri- 
mentano i criteri di ge- 
stione del capitalismo. 

Un'altra parte del de- 
naro potrebbe ‘essere de- 
stinata alla costruzione 
di alloggi per i soldati 
russi tornati dal fronte. 
Quest'anno il congresso 
americano ha approvato 
aiuti alla Russia ‘per 417 
milioni di dollari. Per il 
1994 Clinton ha chiesto 
700 milioni. Ma si tratta 
pur sempre di un aperiti- 
vo o al massimo di un an- 
tipasto. Gli Stati Uniti 
non possono pagare da 
soli la pietanza principa- 
le: sperano,che un con- 
tributo sostanzioso ven- 
ga deciso dai ministri 

elle Finanze dei Paesi 
industrializzati che si 
riuniranno a Tokyo il 14 
eil 15 aprile. 

Aiutando Eltsin, Clin- 
ton aiuta se stesso. Se og- 
gi non si trovano i soldi 
per mandare burro in 
Russia, domani se ne do- 
vranno forse trovare 
molti di più per fabbrica- 
te cannoni. La posta in 
gioco è immensa. Un 
cambiamento di regime 


nuovo Klondike: uomini 
d'affari, turisti, avventu- 
rieri e missionari arrivano 
ogni giorno a Vladivostok 
e dintorni per saggiare 
l'attendibilità della «nuo- 
va frontiera». Negli ultimi 
mesi la costa russa sul Pa- 
cifico è diventata un im- 
menso cantiere. Il primo 
gennaio del '92 Boris Elt- 
sin, per la prima volta do- 
po decenni di guerra fred- 
da, apre agli stranieri 
quelle che erano conside- 
rate le superfortezze russe 
sull'oceano. Da quel mo- 
mento è una corsa freneti- 
ca all'inaugurazione di 
rappresentanze, sedi com- 
merciali, punti di vendita. 
A Vladivostok gli ameri- 
cani aprono il consolato a 
luglio, subito dopo arriva- 
no India e Corea. 
L'almanacco diplomati- 
co di sei mesi fa non regi- 
strava alcuna rappresen- 
tanza straniera a Vladivo- 
stok, quello pubblicato tre 


in Russia potrebbe com- 
promettere. l’'indipen- 
denza dei Paesi balcani- 
ci, ridare slancio alla 
campagna di ‘pulizia et- 
nica' dei serbi, rilanciare 
le ambizioni di Saddam e 
rimettere in discussione 
il disarmo nucleare. An- 
che all'interno degli Stati 
Uniti le conseguenze sa- 
rebbero pesanti. L'intero 
piano economico di Clin- 
ton è fondato sulla ridu- 
zione delle spese militari 
resa possibile dai buoni 
TaDpOri con Mosca. Ma 
nell'America che esce fa- 
ticosamente dalla reces- 
sione, ogni forma di aiù- 
to agli ex nemici del 
Cremlino è impopolare: 
il 62 Tex cento degli in- 
terpellati in un sondag- 
gio si è detto contrario. 

La diffidenza della 
gente comune è condivi- 
sa da molti esperti. Lo. 
stesso ministro del Teso- 
ro Lloyd Bentsen ha am- 
monito che i dollari man- 
dati a Mosca saranno 
«del tutto sprecati» se la 
Banca centrale russa 
continuerà a stampare 
rubli nonostante l'infla- 
zione superiore al due- 
mila per cento. In queste 
condizioni Clinton: non 
avrà regali da offrire a 
Eltsin. Soltanto consigli 
e attestazioni di solida- 
rietà. 

L'incontro a Vancou- 
ver sarà breve: niente a 
che fare con i vertici del 
tempo di George Bush e 
Mikhail Gorbaciov, ric- 
chi di cerimonie telege- 
niche. Questa volta Elt- 
sin ha fretta di tornare a 
casa, prima che i nemici 
approfittino della sua as- 
senza, e anche Clinton 
sembra. avere. adottato 
uno stile diverso da quel- 
lo del suo predecessore, 
che dava grande impor- 
tanza ai rapporti perso- 
nali fra capi di stato. 
«Conosco già Eltsin - ha 
detto ai giornalisti - l'ho 
incontrato in giugno 
quando ero candidato al- 
la Casa Bianca e da presi- 
dente gli ho parlato al te- 
lefono. Perciò niente 
convenevoli, | andremo 
dritti al sodo». 

Tra i due presidenti 
non vi è stata alcuna te- 
lefonata da quando a 
Mosca è scoppiata la cri- 
si istituzionale, Tutto era 
stato detto in pubblico. 
Clinton ha sostenuto Elt- 
sin, senza riserve, dal 
primo giorno. Incontran- 
dolo a Vancouver vuole 
dimostrare ancora una 
volta di essere dalla sua 
parte, pronto a dargli 
tutto, tranne il denaro 
che non ha. 


WASHINGTON — A 
due mesi e mezzo di di- 
stanza dalla sfida di 
Saddam Hussein all'A- 
merica impegnata nel- 
la delicata fase della 
transizione | presiden- 
ziale, Bill Clinton PE 
fronta in Canada la 
sua prima, importante 
prova di politica este- 
ra. E ancora una volta, 
sono gli avvenimenti 
esterni piuttosto che la 
strategia americana a 
conferire spessore al- 
l'evento. Se infatti le 
vicende russe si fossero 
dipanate stancamente, 
tra alti e bassi, così co- 
m'era acaduto negli 
ultimi mesi, nessun 0s- 
servatore  internazio- 
nale avrebbe attribuito 
soverchia attezione al 
vertice di Vancouver. 
All'ordine del giorno ci 
sarebbe stato il mai ri- 
solto problema degli 
aiuti all'economia rus- 
sa in crisi. Clinton 
avrebbe, presumibil- 
mente, estratto dalla 
‘sua valigetta il dossier 
del suo staff economi- 
co, avrebbe rassicurato 
Boris circa la volontà 
americana di non in- 
terrompere il flusso de- 
gli interventi; e tutto si 
sarebbe. concluso con 
un bel brindisi e conun 
«arrivederci» a Tokio, 
în luglio, per il summit 
dei Sette Grandi, con 
Eltsin ospite di riguar- 
do. Invece, il dramma- 
tico braccio di ferro di 
Mosca, che ha tenuto 
‘per giorni e giorni l'in- 
tero Paese sull‘orlo del- 
la guerra civile con due 
forze contrapposte 
(Eltsin e il Parlamento) 
incapaci di prevalere 
l'una sull'altra, ha im- 
‘posto a Clinton un esa- 
me accelerato della po- 
litica nei confronti del- 
l'ex-Urss: 

Com'è noto, questa 
riflessione si è tradotta 
in un appoggio rinno- 
vato a Eltsin, non tanto 
perché: il Presidente 
Usa sia particolarmen- 
te legato a «Corvo bian- 
co), ma perché gli 
esperti della Casa 
Bianca hanno fatto un 
ragionamento elemen- 
‘tare: finché Eltsin resta 
alla guida del Cremli- 
no, ossiamo TEA 
che Russia avi 

‘ lungo la strada della 
riforma economica e 


I fulgidi esempi di Hong Kong, 


Corea del Sud o Taiwan 


fanno nascere molte speranze 


Ma Tokyo non è d'accordo 


mesi fa registra gli indiriz- 
zi di nove grandi imprese 
giapponesi, americane © 
coreane, e a Nakhodka, 
piccola città portuale @ 
Sud di Vladivostok, i giap- 
ponesi hanno aperto il loro 
consolato, mentre See 
‘andi gruppi giapp0 
nio PE STRANO 
inaugurato rappi! È 
ze ali Khaba- 
rovsk, città al confine tra 
Russia e Gina, ha già colle- 
gamenti aerei diretti con 
Giappone e Corea ed è sede 


centi a cui 


di 13 grandi gruppi ameri- 
cani, glapponesi e coreani. 
e Mosca guarda all'Eu- 
TOpa per progettare il suo 
futuro, Vladivostok non 
guarda a Mosca, ma a Los 
geles e a Vancouver per 
prendere il volo verso la 
modernità. I modelli vin- 


ardare non 
a 


Matrici 


co, per ragioni di 


«COSTRETTO» A FARE POLITICA ESTERA 
Bill di fronte a sfide planetarie 


Ma l’America non può affidarsi all’improvvisazione 


dell'inserimento nel 
mercato. Se dovessero 
tornare al potere i «fal- 
chi», tutto verrebbe 
messo in discussione, 
la Russia si chiudereb- 
be a riccio in una sorta 
di restaurazione na- 
zionalistica e il mondo 
marcerebbe a ritroso 
verso la CERRO della 
guerra fredda. Natu- 
ralmente, la «realpoli- 
tik» clintoniana ha su- 
scitato non poche ri- 
serve e perplessità an- 
che in campo occiden- 
tale poiché molti han- 
no sottolineato che il 
«pugno di ferro» (alme- 
no mizialmente) ado- 
perato da Eltsin contro 
gli oppositori e con il 
Parlamento mal si con- 
cilia con la tradiziona- 
le fedeltà dei leader 
dell'Occidente alle re- 
gole democratiche. E 
questa accusa È stata 
rivolta con speciale en- 
fasi nei confronti del 
nuovo inquilino della 
Casa Bianca perché 
uno dei suoi cavalli di 
battaglia nella sfida 
contro Bush è stato 
proprio il ripristino dei 
valori etici della politi- 
ca. 

Ma quel che è appar- 
so più grave, nella cir- 
costanza, non è stato 
l'approccio di Clinton 
verso la tragedia russa, 
in quanto il Presidente 
non aveva scelte se 
non quella di arroccar- 
si sulle posizioni del 
«male peggiore» e cioè 
Eltsin, bensì sull’as- 
senza di una straate- 
gia internazionale. E 
RLEStO problema ricon- 

uce all'osservazione 
Iniziale, secondo cui fi 
Nora sono stati î fattta 


culturali comuni, costitui- 
scono i riferimenti di Vla- 
divostok e delle sue conso- 
relle che gravitano sull'o- 
ceano. 

Il primo a intuire la ma- 
turità della cosiddetta era 
del Pacifico è Mikhail Gor- 
baciov, da cui Eltsin ha 
ereditato l'impostazione 
politico-diplomatica. Già 
nel suo discorso d'investi- 
tura (marzo 1985) Mikhail 
Gorbaciov POrge a Pechino 
il ramoscello d'olivo supe- 
rando le Posizioni intran- 
sigenti mantenute fino a 
pochi mesi prima dal suo 
predecessore Konstantin 
Gernienko, Nel luglio 1986 
Gorbaciov pronuncia il ce- 


lebre «discorso di Vladivo- © 


Stoky con cui propone 18 
Piena cooperazione co. 
Paesi del Pacifico. 1 dl: 
Simpegno militare Né 
Vietnam e il CA 
mento della corea co È 
con le prese FiRcistanze 


dalla corea de Nord, ne 


costringere Clinton a 
occuparsi della politi- 
ca estera e non il con- 
trario. Giunto nella 
stanza dei bottoni sulla 
scia di una palese indi- 
cazione popolare a ri- 
solvere innanzitutto i 
guai dell'economia 
americana, Clinton ha 
preso alla lettera il 
mandato. Nel suo di- 
scorso . d'investitura 
davanti al Congresso, 
giova ricordarlo, dedi- 
cò solo poche frasi al 
ruolo internazionale 
degli Stati Uniti e nei 
‘primimesi di presiden- 
za ha mantenuto un 
Drofilo molto basso, ri- - 
dimensionando persi- 
no le sue promesse 
d'intervento in Bosnia 
contro gli aggressori: 
serbi. Ma i fatti di Mo- 
sca hanno dimostrato. 
la fallacia di un simile: 
ortentamento, o mei 
glio, la impossibiliti 
nel mondo contemPo 
raneo di poter distin. 
guere fenoment econo; 
mici e politici. Il rischia 
di una querra civile 
Mosca ricordato 
Clinton che è semplice! 
mente ridicola l'idea àì 
un cisolazionismo» PI. 
litico in un pianeta Te 
golato dall’interdipe 
denza economica. è 
Ecco, quindi, che ll 
stesso Bill è dovuto COT 
rere ai. ripari e metter 
a punto ‘un piano © 
emergenza di aiuti @ 
Russia per soccort 
Eltsin e cercare di s@ 
vare il salvabile. Git 
stamente, d'altra pa 
te, il vecchio Rici 
Nixon ha ricordato 4 
Presidente democrat 
‘co che i danni provocé 
ti all'Occidente da U 
ritorno al passato; 56 
rebbero ben più gravi 
onerosi degli aiuti Né 
cessari per evitare 
bancarotta russa. 
sullo sfondo emeré 
anche una lezione DE 
precisa: la necessità € 
non affidarsi all im 
provvisazione e di stt 
diare una «dottrina 
per dare nel prossiM 
quadriennio una colli 
cazione alla super-P° 
tenza americana ne9 
equilibri mondiali. E| 
vertice di Vancouve 
sotto questo aspetti 
può arrecare un coîi 
tributo cruciale. 


sono i successivi corolli. 

Quella avviata da Gr- 
baciov e proseguita da Ìt- 
sin è un'offensiva dilo- 
matica che ha pochi prée- 
denti nella storia Tusa, 
ma la navigazione avvine 
In acque sconosciute, at- 
tualmente lo scoglio chigi 
erge sulla rotta di Moica 
nell'area è costituito \al 
Giappone, 

REoRHO ieri la Ita” 
rilerisce che Tokyo 
solleverà all prossima 
conferenza del 67, 2 cui 
prenderà parte anche glt- 
sin, la questione delle Ku- 

ili, le quattro isolette 
giapponesi inglobate nel 
territorio sovietico alla fi- 
ne della seconda &Uerra 
mondiale, La controVersia 
impegna le diplomazie gi 
Tokyo e Mosca, MA — aldi 
là delle isole — il Comples- 
So rapporto tra i due Paesi 
sì profila COMe uno dei 

‘andi temi dell'era del 
Pacifico. ; 


Processo in tv per l'assassino di Luther King 


A venticinque anni esatti di distanza si riesuma la Vicenda che presenta qualche lato oscuro 


WASHINGTON Un 

arto di secolo dopo 
l'assassinio di Martin 
Luther King (4 aprile 
1968) il quinto potere 
riapre il caso: fu davvero 
James Earl Ray ad ucci- 
dere a fucilate «l'aposto- 
lo nero della non-violen- 
za» al motel Lorraine di 
Memphis? Nell'era del 
villaggio elettronico, ai 
telespettatori l'ardua 
sentenza. Da un carcere 
di massima sicurezza di 
Nashville, in Tennessee, 
Ray ha finora gridato in- 
vano la sua innocenza: 
ha 64 anni e starà di si- 
curo dietro le sbarre fino 


alla morte se l'Hbo — la 
super-stazione Usa di 
film via cavo — non farà 
il miracolo. sE 

Sceneggiato con le più 
scaltre tecniche del cine- 
ma:verità, lo «special» 
dell'Hho — prodotto in 
«joint venture» con la te- 
levisione britannica 
«Channel 4y — si avvale 
di testimoni reali (alcuni 
‘mai prima venuti allo 
scoperto), di giudici e av: 
vocati «veri». Non manca 
nemmeno a fine del di- 
battimento alla Perry 
Meson una giuria popo- 
lare che si pronuncia sul 


destino del bianco Ray: 
un pregiudicato da quat- 
tro soldi che avrebbe agi- 
to perodio razziale... 
Il film è stato girato in 
un tribunale di Memphis 
a cavallo tra gennaio e 
febbraio e per dieci gior- 
ni Ray ne è stato il mat- 
tatore, grazie ad un col- 
legamento televisivo via 
satellite tra il set e Ja sua 
cella di Nashville, a tre- 
cento chilometri di di- 
stanza. Chiamato a dire 
sotto giuramento «a ve- 
rità, tutta la verità e 
nient'altro che la vertà», 
il presunto killer ha ten- 


tato di convincere la giu- 
Tla che lui non c’entra, 
Stato intrappolato da Un 
misterioso Raoul nello 
sfondo di un «complotto? 
contro il leader nero 11 
cui potrebbe esserci aN- 
che b zampino dell'Fbi. 
Arrestato all'aeropor- 
to di Londra il giorno do- 
po l'assassinio di Martin 
Luther King, l'uomo non 
ha mai beneficiato di un 
processo con tutt! 1 cri. 
smi: nel marzo 1969 con- 
fessò il delitto, rinunciò 
ad ogni ulteriore azione 
giudiziaria patteggiando 
una condanna a 99 anni 
di reclusione al posto 


. non 


della forca. Tre giorni 
dopo ritrattò. Disse 
aver fatto una falsa con- 
essione nel timore della 
Sedia elettrica. Troppo 
tardi però: nessun tribu- 
nale gli ha più dato 
ascolto. Nel 1978 una 
Commissione parlamen- 
tare gli inferse un colpo 
fatale quando concluse 
che a freddare Martin 
Luther King con un fuci. 
le a precisione e ad alta 
potenza fu senz'altro lui. 
Unica zona d'ombra: l'e- 
sistenza o meno di com- 
plici. Per la commissione 
ha fondamento 


quanto racconta Ray e 
cioè che comprò l'arma 
del delitto per «Ra0Ul», a 
cui.la consegnò prima del 
4 aprile. 

Riuscirà il. proCesso- 
show dell'Hbo a riaCcen- 
dere l'interesse SUL caso 
Martin Luther King? Di- 
penderà dal verdetto del- 
la «giuria popolare» (su 
cui c'è il massiM0 riser- 
bo) e dall'impatto che 
avrà sul gregge Uel tele- 
spettatori. Per OT attor- 
no a «Colpevole 0 inno- 
cente: il processo di Ja- 
mes Earl Ray litigano i 
Mmass-mediologi. 
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BALCANI /L’ONU AUTORIZZA L'ABBATTIMENTO DEGLI AEREI SERBI 


«No-fly zone» sulla Bosnia 


Oggi la risposta serba - I 


BALCANI /NATO 
Un italiano controllerà 

m LI pani = = 

i ’cieli vietati’ dall’Onu 
BRUXELLES — Scatta la nuova «operazione 
Bosnia». All'indomani della risoluzione votata 
dal consiglio di sicurezza dell'Onu per far rispet- 

tare con la forza la «no fly zone») gli Stati Uniti di 
i Paesi alleati stanno mettendo a punto i pIAni 
operativi. Mancano ancora indicazioni ufficiali 
circa i tempi e le modalità dell'intervento, CSR 
dà per certo che saranno gli Stati Uniti, la Gran 
Bregana, la Francia e l'Olanda @ i UDITE 
tura aerea necesaria per indurTe l ee a 
ba a rispettare la zona interdetta a volo del pro: 
pri aerei nella repubblica di Bosnia Erzegovina, 
-Sirparta dell'invio nell’area balcanica di una for- 

za complessiva di 50-1 00 aerei da caccia, 

Quanto all'Italia, essa dovrà fornire le basi 
per l'intera operazione. E la Nato ha già pianifi- 
cato l'azione mobilitando la base di Vicenza, do- 
ve è dislocata la 56.a Ataf (Forza aeronautica al- 
leata). E' pressochè certo (anche se manca anco- 

Ta una comunicazione ufficiale) la designazione 
di un generale italiano alla guida dell'intera ope- 
razione. Si tratta del generale Giuseppe Degli In- 
Rocenti, che comanda appunto la base Nato di 
Vicenza. Il nostro ufficiale dovrebbe agire sotto 
il controllo del Consiglio di sicurezza dell'Onu, 
affiancato da rappresentanti della forza di pro- 
tezione dell'Onu in Bosnia e di diversi paesi im- 
pegnati militarmente nel terreno? 

| Ancora da definire l'ipotesi di una partecipa- 
zione della Germania al controllo dei «cieli proi- 
biti». Come è noto, i desideri di una maggiore 
presenza tedesca sono limitati dalla Costituzio- 
Ne promulgata all'indomani della seconda guer- 
ra mondiale, Il cancelliere Kohl ha cercato di 
avallare interpretazioni più estensive della car- 
ta costituzionale, ma si è scontrato con l'opposi- 
zione democratica. ; 

Oggi Kohl rientra a Bonn e trova una situazio- 
ne assai fluida. I ministri di gabinetto cristiano 
democratici e cristiano-sociali voteranno per la 
partecipazione tedesca alla missione approvata 
dall'Onu e chiederanno il parere della Corte co- 
stituzionale. Se l'alta corte si esprimerà per l'in- 
costituzionalità dell'intervento, Kohl dovrà 
prenderne atto e fronteggiare una spaccatura al- 
l'interno dell'esecutivo. All'operazione militare 
parteciperanno oltre agli intercettori (una parte 
dei quali potrà essere prelevata dalle portaerei 
americane nel Mediterraneo), anche gli aerei 

«Awacs», 

‘ Nato a Firenze il 31 maggio, sposato, tre figli, 
laurea in economia e commercio e in scienze po- 
litiche, il generale Giuseppe Degli Innocenti ha 
alle spalle una lunga carriera militare, iniziata 
nel 1958. Da allora ha ricoperto vari incarichi, 
da pilota a istruttore di volo, a vicecomandante 
(1974) e quindi comandante del Quarto stormo 
(1975). E' stato decorato più volte. Addetto areo- 
nautico presso l'ambasciata d'Italia a Londra 
(1975), capo di Stato maggiore della quinta Ataf, 
il generale Degli Innocenti è stato nel 1984 ispet- 
tore dell'aviazione per la Marina. Nel 1989 è sta- 
to nominato presidente del Centro alti studi del- 
la difesa, nel 1992 comandante del quinto Ataf, 
con sede a Vicenza. ; 


Arturo Costa 


Pesce d'aprile gigante 


NIZZA — Un gigantesco «Pesce d'a 


YORK — Il consi- 
NED sicurezza dell'Onu 
fa approvato la scorsa 
notte la risoluzione che 
autorizza le forze della 
Nato ad abbattere gli ae- 
tei serbi che violano la 
zona di non-volo sulla 
Bosnia, Il consiglio ha in- 
vece ceduto alle pressio- 
ni di Mosca e ha rinun- 
ciato all'idea di inserire 
nel documento la possi- 
bilità di bombardare le 
basi aeree serbe. La riso- 
luzione è stata adottata 
con 14 voti favorevoli e 
l'astensione della Cina. 

Il provvedimento, di 
cui si parlava fin da 
quando la zona di inter- 


‘ dizione aerea fu imposta 


nell'ottobre scorso, avrà 
valore più che altro sim- 
bolico, in quanto la mag- 
gior parte degli attacchi 
serbi contro le forze mu- 
sulmane e croate vengo- 
no condotti da terra. La 
risoluzione è stata forte- 
mente voluta dai Paesi 
islamici. 

Si conoscerà forse oggi 
la prima concreta reazio- 
ne alla decisione del 
Consiglio di sicurezza 
dell'Onu di autorizzare 
l'uso della forza per far 
rispettare il blocco dei 
voli non-umanitari sulla 
Bosnia- Erzegovina. A 


Bjleca, nella Erzegovina, 
sì riunisce infatti il ‘par- 
lamentò dell'autoprocla- 
mata ‘Repubblica serbà 
della Bosnia per esami- 
nare il piano di pace 
Onu-Cee che è già stato 
accettato dai bosniaci 
musulmani e croati. 
Secondo una diffusa 
interpretazione, il blocco 
dei voli deciso al Palazzo 
di vetro vuole soprattut- 


to esercitare pressioni 
affinché anche i serbo- 
bosniaci di Radovan Ka- 
radzic  sottoscrivano il 
piano di pace. 

Teri, quando erano tra- 
scorse solo poche ore dal 
voto del Consiglio di si- 
curezza, Karadzic ha 
detto che la decisione 
presa. avrebbe potuto 
complicare il negoziato 
per porre fine al conflit- 


L'ambasciatore della Bosnia-Erzegovina al Palazzo di vetro, Ivan Misic, 
durante la discussione sulla «no-fly zone» sui cieli della Bosnia. 


to. Ieri sera egli è giunto 
a definirla «un errore ca- 
tastrofico». 

Ha Belgrado, invece, 
l'inviato speciale russo 
per la crisi della ex Jugo- 
slavia, Vitali Ciurkin, ha 
incontrato tanto il presi- 
dente federale, Dobrica 
Cosic, quanto (per la se- 
conda volta in tre giorni) 
il presidente della Ser- 
bia, Slobodan Milosevic, 


nviato russo a Belgrado - Stoltenberg sostituisce Vance 


e ha annunciato che oggi 
sarà a Bjleca. 

La Russia è tradizio- 
nalmente amica dei serbi 
e ha ottenuto che la riso- 
luzione del Consiglio di 
sicurezza non riguardas- 
se interventi (da parte di 
aerei Nato) contro aerei a 
terra. Ma ora vuole, pro- 
prio come hanno sugge- 
rito diversi Paesi occi- 
dentali, che Karadzic ac- 
cetti il piano di pace, an- 
che se con delle riserve. 

I serbo-bosniaci han- 
no di fatto due settimane 
di tempo per decidere in 
merito, prima di vedere 
altrimenti realizzato il 
blocco dei voli, con il 
quale temono fra l'altro 
dichiaratamente — se- 
condo la stampa locale 
— «incidenti» suscettibi- 
li di causare situazioni 
gravissime. 

Ieri, infine, il ministro 
degli esteri  nrovegese 
Thorvald Stoltenberg è 
stato chiamato a sosti- 
tuire Cyrus Vance alla 
co-presidenza della Con- 
ferenza internazionale di 
pace sulla Jugoslavia. Lo 
ha annunciato il ministe- 
ro degli Esteri norvegese. 
Vance, 76 anni, ha an- 
nunciato di voler lascia- 
re l'incarico per motivi 
di salute. 


RIVENDICATO IL PRESUNTO ATTENTATO DI MARTEDI 


Bomba islamica alle piramidi 


Rigorose misure antiterrorismo in vista nei siti archeologici d’Egitto 


) ostaggio da 
ercoledì ci 
0 ( ; È 


o ri SERI 
decina di metri, viene issato a ona FR gonfiabile, lungo una 


sulla costa francese. L'iniziativa è stat; 


Sruppo di pescatori 


stata 
sensibilizzare il pubblico e le autorità suinesa per 


Mediterraneo e per promuovere le risorse 


turistiche del Mare Nostrum 


BELGIO EOLANDA IN AFFANNO 


Manovra anticrisi a Bruxelles 
Più imposte - E l’Aia guarda preoccupata a Bonn 


BRUXELLES — Di fronte a un debito 
Pubblico che in rapporto al prodotto 
Interno lordo è il più alto della Cee e 
a un deficit del bilancio statale che 
‘ava sempre più allontanandosi da 
Sigle Previsto dal Trattato di Maa- 
stricht per l'unione economica e mo- 
pena Il governo del primo mini- 
Stro belga Jean-Luc Dehaene è fortu- 
mosamente riuscito a varare questa 
Settimana una «manovra» correttiva 
der l'equivalente di più di 5.000 mi- 
Ca di lire din 
ccettata dai partiti IUDOORI 
No e socialista che Re 
Verno solo dopo che Dehaene SUSA 
Minacciato le dimissioni, la mano- 
Vra non colpirà — come in; 


. è e inizialmente 
Previsto — il sistema di indicizzazio- 


miliardi. 


ne dei salari, ma avrà tra 
aspetti più appariscenti un aumento 
(teoricamente provvisorio) di poco 
più del tre per cento delle imposte 
per le persone fisiche e le società. Da 
questa fonte, lo stato conta di rica- 
vare circa il 40 per cento dei 5.000 


i suoi 


In Olanda, invece, non si parla an- 
cora di una manovra finanziaria si- 
mile a quelle cui la recessione sta co- 
stringendo altri governi della Cee, 
ma le ultime previsioni di crescita 
drasticamente corrette al ribasso 
non permettono di escludere l' ipote- 
si, soprattutto se le cose continue- 
ranno ad andar male nella vicina 
Germania, cui l' economia olandese 
è strettamente legata. 


IL CAIRO — L'esplosione 
che martedì scorso ha get- 
tato nel panico i turisti in 
visita alle piramidi di giza 
sarebbe stata provocata 
da una bomba a orologe- 
ria. L'attentato era stato 
smentito dalla autorità 
egiziane, che per scongiu- 
rare il panico avevano cer- 
cato di ridimensionare 
l'accaduto, attribuendo lo 
scoppio a cause accidenta- 
li. Ma è stato rivendicato 
con un comunicato dalla 
Jamaa Islamiyya, la stessa 
organizzazione integrali- 
sta di cui è leader spiritua- 
le lo. sceicco cieco Omar 
Abdel Rahman. Nel volan- 
tino, fatto pervenire alla 
sede del Cairo di una agen- 
zia di stampa internazio- 
nale, si minacciano altre 
azioni dimostrative contro 
le zone a più elevata af- 
fluenza di visitatori stra- 
nieri nei prossimi giorni. 
Ma non ci sono prove 
che si sia trattato davvero 
di una bomba. La polizia 
liquidò l'incidente parlan- 
do dello scoppio di un 


O e attribuendo 
le ferite riportate da due 
operai alla folla che, terro- 
Lai siera data disordi- 
natamente alla fuga. Dopo 
la diffusione del documen- 
to, il capo del Dipartimen- 
to beni storici e artistici, 
Mohamed Ibrahim Bakr, 
sì è affrettato a cancellare 
la conferenza stampa che 
aveva in programma deri. 
E in una dichiarazione ri- 
lasciata al quotidiano. del 
pomeriggio «Al-Missa» ha 
rivelato di avete in pro- 
persa De i siti archeo- 
‘ogici misure di sicurezza 
antiterrorismo simili a 
quelle adottate negli aero- 
porti. 

L'azione — è precisato 
nel comunicato firmato 
dal gruppo «Giusta ven- 
detta» della Jamaa — è 
stata soltanto un avverti- 
mento. Per il futuro — si 
sottolinea — l'organizza- 
zone non si riterrà respon- 
sabile della eventuale per- 
dita di vite tra egiziani o 
turisti nella zona delle pi- 
ramidi. 


FAIDA NELL’OLP 
Collaboratore di Arafat 
ammazzato a Beirut 


BEIRUT — Uno stretto collaboratore di Yasser 
Arafat, il leader dell'Organizzazione per la libe- 
razionedella Palestina (Olp), è stato ucciso alle 
10.30 di ieri a Beirut da un sicario che lo ha fred- 
dato con due proiettili alla testa sparati da una 
pistola con il silenziatore. L'attentatore, che at- 
tendeva la vittima designata all'uscita della sua 


abitazione, ha fatto perdere le tracce. 

L'attentato di cuì è rimasto vittima Hussein 
Salem (nome di battaglia per il'colonnello You- 
nis Awwad, 45 anni, commissario politico in Li- 
bano) indicherebbe, secondo la polizia, una ri- 
presa della faida tra Al-Fatah, la corrente princi- 
pale dell'Olp che fa capo ad Arafat, e Fatah-Con- 
siglio rivoluzionario del terrorista Abu Nidal. 

L'assassinio del dirigente palestinese fa salire 
ad almeno 15 le vittime in meno di un anno della 
lotta senza esclusione di colpi tra le due fazioni. 
L'8 giugno dell'anno scorso, a Parigi, fu assassi- 
nato Atef Bseiso, capo della sicurezza per l'Olp; 
poco dopo arrivò la rivendicazione del gruppo di 
Abu Nidal. , 


Il Piccolo [7] 


5 SÙ 
E° morto il padre 
di Juan Carlos: 
salvo la Spagna 


MADRID — E' morto ieri a 79 anni, in una clinica di 
Pamplona, dove era ricoverato da sei mesi per un 
cancro alla laringe, Juan di Borbone, conte di Barcel- 
lona e padre di Juan Carlos di Spagna. Il re era al 
capezzale del padre insieme alla regina Sofia al mo- 
mento del trapasso. Apprezzato dai circoli monarchi- 
ci spagnoli per aver abdicato in favore del figlio — 
salvando così la monarchia spagnola — Juan di Bor- 
bone sarà seppellito per volere di Juan Carlos con 
tutti gli onori che spettano ai re di Spagna all'Esco- 
rial, il palazzo reale vicino a Madrid. Figlio di re Al- 
fonso XIII, che aveva rinunciato al trono scegliendo 
l'esilio nel 1981 dopo le elezioni avverse alla monar- 
chia, il conte di Barcellona aveva favorito l'ascesa di 
Juan Carlos, salito sul trono alla fine del 1955 dopola 
morte del «Caudillo» Francisco Franco, che aveva im- 
posto la sua dittatura nel 1936, cinque anni dopo la 
nascita della repubblica. 

Benché pretendente legittimo del trono spagnolo 
dalla morte del padre nel 1941, don Juan fu sempre 
ostacolato da Franco. Anche quando)nel 1947, ad ap- 
pena otto anni dalla fine della sanguinosa guerra ci- 
vile (1936-'39), il «Caudillo» ristabilì virtualmente la 
monarchia, Franco si atrogò il diritto di scegliere per- 
sonalmente il re che gli sarebbe successo alla morte. 
Dall'esilio, che divise fra Roma ed Estoril, il conte di 
Barcellona accettò i piani di Franco, pur di veder re- 
staurata la monarchia borbonica, e inviò il giovane 
Juan Carlos a Madrid perché — sia pure sotto la tute- 
la del «Generalissimo» — ricevesse l'educazione mili- 
tare e politica necessaria. Morto Franco, poco prima 
che la Spagna celebrasse le prime elezioni parlamen- 
tari libere dopo 40 anni di dittatura, Juan di Borbone 
rinunciò ai diritti monastici in favore di Juan Carlos. 


Trasferimento per le carmelitane 
dal campo di Auschwitz 


VARSAVIA — La Congregazione per gli istituti di vita 
consacrata ha deciso il trasferimento immediato del- 
le suore che da nove anni vivono nel carmelo, adia- 
cente al campo di sterminio di Auschwitz. Lo ha detto 
ieri sera la televisione polacca. La decisione di trasfe- 
rire «entro due anni» le suore in un altro carmelo, 
distante soltanto 600 metri dal precedente, era stata 
già presa nel 1987, nell'ambito di accordi firmati a 
Ginevra tra le autorità religiose ebraiche e cattoliche. 
Il ritardo nel portare a termine l'operazione aveva 
suscitato a più riprese proteste negli ambienti ebrai- 
ci. Nel 1989, il rabbino Avraham Weiss aveva insce- 
nato nel cortile del carmelo una protesta, e di recente 
aveva annunciato di voler ritornare a meta aprile ad 
Auschwitz per «una protesta pacivica». Il Consiglio 
ebraico mondiale aveva di recente ventilato l'even- 
tualità di boicottare le commemorazioni del 50.0 an- 
niversario dell'insurrezione del Ghetto di Varsavia 
(19 aprile) se le suore nonsi fossero trasferite. 


Rischio-batteri nei calici 
usati per la comunione? 


NEW YORK— I calici usati in molti riti cristiani per 
somministrare il sacramento della comunione con- 
tengono in molti casi batteri pericolosi, în grado di 
trasmettere malattie e infezioni anche gravi. Secondo 
irisultati di un'indagine condotta da due medici ame- 
ricani, analizzando i calici condivisi dai fedeli nel 
corso delle cerimonie che si svolgono in una chiesa 
episcopale del Kentucky, la maggior parte di essi mo- 
strano la presenza di germi nocivi. In dodici dei sedici 
calici analizzati dopo le cerimonie, ì ricercatori — 
Terence Furlow e Mark Doughtery — hanno indivi- 
duato batteri della polmonite, della meningite, del- 
‘l'influenza e germi che possono portare infezioni al 
fegato e alla pelle. In una lettera pubblicata sull! ‘ulti- 
mo numero degli «Annals of Internal Medicine», Fur- 
low e Doughtery sottolineano la necessità che duran- 
de i servizi religiosi vengano usati recipienti indivi- 
uali. 


PARIGI — Oggi pomerig- 
gio, con l'insediamento 
della nuova Assemblea 
nazionale, sarà formaliz- 
zato in Francia il mutato 
rapporto di forze conse- 
guente allo scossone del- 
le elezioni politiche del 
21-28 marzo e destinato 
a durare, a meno di nuo- 
vi ma attualmente im- 
probabili sconvolgimen- 
ti, fino alle elezioni pre- 
sidenziali del 1995. 

Il cambiamento, che è 
avvenuto in modo molto 
fluido per quanto ha ri- 
guardato il passaggio dei 
poteri al livello governa- 
tivo dalla vecchia mag- 
gioranza socialista alla 
nuova maggioranza con- 
servatrice, si sta dimo- 
strando molto meno age- 
vole per quanto riguarda 
la conciliazione dei di- 
versi punti di vista esi- 
stenti in seno alla nuova 
maggioranza circa l'as- 
segnazione dei posti 
chiave nella nuova As- 
semblea. ia 

Fino al pomeriggio 
inoltrato di ieri, l'allean- 
za elettorale Upf, vinci- 
trice delle elezioni, non 
era ancora riuscita ad 
esprimere una candida- 
tura unica alla presiden- 
za dell'Assemblea apren- 
do così la strada a una 
elezione non organizzata 
che potrebbe concludersi 
con la scelta — ma non al 
Primo turno di votazioni 
oe candidato del par- 
SORTI peogollista Philippe 

« I partito di Jac- 
ques Chirac ha fatto sa- 
pere che non un solo voto 
dell'Rpr, che è riuscito a 
formare il gruppo parla- 
mentare più forte man- 
cherà alla candidatura di 
Seguin, senza tuttavia ri- 
cevere Immediatamente 
promesse d'appoggio dal 


resto dell'area conserva- 
trice. 

L'altra Principale 
componente — dell'Upf, 
l'Udf di Valery Giscard 
d'Estaing, s'è anzi orien- 
tata verso la presenta- 
zione di una propria can- 
didatura alla presidenza 
dell'Assemblea, che è 
stata lasciata dal sociali- 
sta Henri Emanuelli. Il 
candidato dovrebbe es- 
sere Dominique Baudis, 
esponente dei centristi, i 
quali hanno posto questa 
scelta come condizione 
alla loro partecipazione 
a un gruppo Parlamenta- 
re unico sotto l'etichetta 
Udf. Ci IATA 

La costituzione di un 

[ppo unico è conside- 
rata indispensabile da 
Giscard d'Estaing, presi- 
dente dell'Udf, dopo che 
la sua unione non è riu- 
scita a prevalere sull'al- 
leato Rpr nella spartizio- 
ne dei seggi nella nuova 
Assemblea, restandogli 
anzi indietro di una tren- 
tina di seggi. 

Nel campo — esiguo 
— dell'opposizione il 
confronto è rimasto limi- 
tato alla scelta del nuovo 
capo del gruppo parla- 
mentare del Partito so- 
cialista, che in fine di 
giornata è caduta sull'ex 
ministro del bilancio 
Martin Malvy: Ma per i 
socialisti il lavoro di rior- 
ganizzazione sì svolge al 
di fuori dell'Assemblea 
nazionale e sì Incentrerà 
prevedibilmente intorno 
alla proposta di convoca- 
zione degli Stati generali 
del partito, lanciata dal- 
l'ex segretario Pierre 
Mauroy e dall'ex primo 
ministro Michel Rocard, 
che sarà discussa dalla 
direzione del partito sa- 
bato prossimo: 


FRANCIA / TAGLI 
. Via aerei e champagne 
Balladur dà l'esempio 


PARIGI - Dopo il governo «delle auto-blu e delle 
luci lampeggianti», è arrivato il governo «dei 
mocassini». Così un commentatore francese ha 
racchiuso in una battuta l'immagine austera 
che il nuovo primo ministro Edouard Balladur 
ha voluto accreditare, fin dal primo momento, 
al suo governo. Cominciando, l'altro ieri, con 
l'arrivare all'hotel Matignon a piedi, e conti- 
nuando con le istruzioni impartite subito dopo 
ai suoi ministri perchè riducano sostanzialmen- 
te il proprio tenore di vita. 

Balladur, che ha chiesto al ministro del Bilan- 
cio Nicolas Sarkozy di individuare al più presto 
20 miliardi di franchi da risparmiare tra le pie- 
ghe del bilancio statale, ha imposto fin da ora di 
tagliare del 10 per cento le spese di ogni mint- 
stero. Venti miliardi di franchi (6000 miliardi di 
lire), rappresentano una minima parte del debi- 
to dello Stato, ma se l’idea di Balladur è di lan- 
ciare un segnale al paese, sia pure simbolico, 
questo è il senso preciso anche dei (modesti) sa- 
crifici chiesti personalmente ai ministri. 

Eccoli in dettaglio. VIRA ta 

Automobili di servizio. Aî ministri è chiesto 
tassativamente di non cambiare auto. Attual- 
mente ogni titolare di un dicastero ha diritto a 
due ‘Renault 25° con due autisti. Inoltre all'in- 
terno di ciascun ministero i titolari dispongono 
di un appartamento privato con due o tre perso- 
ne di servizio. i S 

Aerei. Invece di utilizzare i Falcon del GLAM 
(Gruppo. di collegamenti aerei ministeriali), i 
ministri dovranno per quanto è possibile spo- 
starsi su aerei di linea. Parallelamente alla ri- 
duzione dei voli ministeriali, Balladur ha pro- 
posto la vendita di alcuni degli apparecchi del 
Glam, che si vedrà comunque ridotti del 30 per 
cento gli stanziamenti attuali. Non è chiaro se la 
campagna risparmi interessi anche i Concorde 
‘presidenziali. ; 

Rappresentanza. I ministri sono invitati a 
ridurre il consumo di tartine e di champagne. 
Cioè, meno ricevimenti e rinfreschi. Comincian- 
do da palazzo Matignon, dove gli ospiti del pri- 
mo ministro saranno i primi ad essere colpiti da 
«tagli» del 20 per cento delle spese di rappresen- 
tanza. 


FRANCIA /RPR E UDF AI FERRI CORTI PER LA PRESIDENZA 


Va ai gollisti Assemblea nazionale? 


Philippe Seguin il candidato di Chirac - Fallito il tentativo di un nome unico per i conservatori 


AUMENTI E RIDUZIONI 
I tedeschi pagano caro 
per la Germania unita 


autostradali e l'au- 
mento dell'imposta 
sulla benzina (+1301i- 
re circa al litro) dal 
primo gennaio dell'an- 
no prossimo, per un 
importo di 42,5 miliar- 
di di marchi; l'aumen- 
to dell'imposta. sulle 
assicurazioni (+2 per 
cento da quest'anno e 
+3 dal 1995) per un to- 
tale di 10,75 miliardi; 


BERLINO— Lo «stori- 
coy compito di unifica- 
re la Germania un 
tempo divisa dal Muro 
richiede un ingente 
sforzo finanziario da 
parte di Stato, regioni, 
comuni per oltre 200 
miliardi di marchi 
l'anno. Dopo aver pro- 
messo che il Paese sa- 
rebbe «fiorito» senza 
l'imposizione di tasse, 
anche 


il | cancelliere ja soppressione di age- 
Helmut Kohl ha dovu- volazioni fiscali varie 
to ammettere che (al- a partire dall'anno 
meno a partire dal rossimo per 4,3 mi- 
1995) i cittadini do- a. ; È 
vranno pagare Per Il «patto» prevede 
realizzare l'unifica- ;noltre l'aumento del- 
zione. 


l'imposta sui patrimo- 
ni privati (azioni, tito- 
li, depositi) dello 0,5 
per cento, per un'en- 
trata di due miliardi. 
Sono previsti anche 
tagli vari per ulterio- 
Ti 17 miliardi entro il 
1996. La stampa se- 
gnala inoltre l'aumen- 
to degli affitti all'Est 
(un marco in più a me- 
tro quadro dal 1995), e 
la riduzione delle «pa- 
ghe» ai profughi (-25 
per cento) e ai militari. 
Previste anche mag- 
giori imposizioni co- 


Il «come, quanto e 
quando» pagheranno è 
stato messo a punto in 
atcordo con l’'opposi- 
zione socialdemocra- 
tica attraverso il «Pat- 
to di solidarieta» stret- 
to a metà del mese 
scorso. Esso prevede 
di rastrellare quasi 
135 miliardi di marchi 
entro il 1996. E' previ- 
sta, tra l'altro, la rein- 
troduzione dal primo 
gennaio 1995 della ad- 
dizionale «di solidarie- 
tà» del 7,5 per cento 
sul reddito di persone 
fisiche e giuridiche munali (teatri, pisci- 
(già pagato per un an- ne, ecc). Piccoli au- 
no fino al luglio scor-. menti sono già scatta- 
so), che frutterà 56mi- ti: proprio da ieri, ad 
liardi di marchi. Sono esempio, sono più cari 
stati decisi inoltre l'in- i francobolli e le multe 
troduzione di pedaggi stradali. 


| 


SETA 


Il Piccolo 


Istria, Litorale e Quarnero 


IL FONDO FIUMANO CONFERMA IL DIVIETO PER GLI ALLOGGI DEGLI ESULI 


Beni, Croazia più disponibile 


Proibita la vendita degli immobili nazionalizzati, non indennizzati dall’ Italia 


FIUME — Esuli; tragedie 
grandi, tragedie piccole. 
Sui loro beni abbandona- 
ti si sono concentrati gli 
appetiti delle due nuove 
realtà statali, Croazia e 
Slovenia, un fatto che ha 
provocato malumori e 
dure prese di posizione 
alla Farnesina, con tanto 
di note di protesta invia- 
te ai due stati. L'irrigidi- 
mento italiano, che per 
Zagabria avrebbe potuto 
significare il fallimento 
di Osimo-bis, ha provo- 
cato al Sabor quello che 
Roma si aspettava e cioè 
il blocco della vendita 
degli immobili dî quei le- 
gittimi proprietari non 
ancora regolarmente ri- 
sarciti dall'Italià. 

Una mossa saggia, che 
dà spazio all'intavolazio- 
ne di precise trattàtivein 
questo ambito. Non si è 
permesso insomma che 
fossero i cittadini, pos- 
sessori di appartamenti 
nazionalizzati e confi- 
scati, a riscattare immo- 
bili per poi vederci , in 
futuro, bussare alla por- 
ta dai padroni di una vol- 
ta, intenzionati a veder- 
si, giustamente, restitui- 
to.il maltolto. 

Intanto a Fiume e in 


KUCAN: «NON TENETEMI ALL'OSCURO» 
Jansa avaro d'informazioni 
«gioca» a fare il generale 


CAPODISTRIA — «Esiste 
qualche informazione di 
cui il capo di uno Stato 
non dovrebbe venire a 
conoscenza?». Domanda 
provocatoria, quella di 
Milan Kuéan, Presidente 
della Slovenia, che con- 
sente una sola e ovvia ri- 
sposta: «No». 

La sua, seppure sotto 
forma di interrogativo, è 
stata in effetti una rispo- 
sta alla richiesta dei gior- 
nalisti di chiarire lo 
scontro verbale con il 
ministro della Difesa slo- 
veno Janez Jansa. La po- 
lemica, che sta assumen- 
do preoccupanti conno- 
tati, è riaffiorata anche 
durante la visita che Ku- 
Can ha fatto martedì a 
Isola e Capodistria. La 
sostanza del contenzioso 
(che ripropone i toni ac- 
cesi della «spy story» at- 
torno all'ambasciata ita- 
liana a Lubiana e che an- 
che allora vide protago- 
nisti la presidenza della 
Slovenia e il ministro 
della Difesa) è incentrata 
sulle competenze del pri- 
mo Sena sloveno os- 
sia su cosa debba o non 
debba sapere il Presiden- 
te. In una lettera il Capo 
dello Stato sloveno Mi- 
lan Kudan si è lamentato 
di non ricevere più tutte 
le informazioni di cui di- 
sponeva sino a poco tem- 
po fa. Secca la risposta 
del ministro della Difesa 
Jansa il quale ha in so- 
stanza detto che le nuove 
leggi in materia non pre- 
vedono l'obbligo di infor- 
mare il Presidente prima 
che un documento venga 
discusso dal parlamento 
ossia che la costituzione 
non prevede una sua 
partecipazione alla defi- 
nizione di leggi e decreti. 
Però ieri l'ufficio infor- 
mazioni del governo slo- 
veno ha comunque pre- 
cisato che il Presidente 
riceve gli stessi incarta- 
menti a disposizione dei 
ministri. 

Per capire quello che 
in definitiva è una lotta 
per il potere, bisogna ri- 
portare altri elementi. 
Infatti, il confronto na- 
sce con la diffusione, a 
‘metà marzo, della risolu- 
zione elaborata dal go- 
verno su quelli che do- 
vrebbero essere i princi- 
pi che in futuro regole- 


tutte le arre (Istria e Dal- 
mazia) interessate dall'e- 
sodo dei nostri connazio- 
nali, prosegue la vendita 
di quegli alloggi i cui ti- 
tolari sono, o sarebbero, 
stati.indennizzati da Ro- 
ma. 

«Per quanto riguarda 
Fiume — avverte Zvoni- 
mir Klepec, direttore del 
Fondo alloggi quarneri- 
no — si tratta di ex con- 
cittadini che hanno abi- 
tato nel capoluogo quar- 
nerino dal 1946 al 1957, 
più precisamente a Occi- 
dente della Fiumara (og- 
gi Rjetina) e che in base 
ad accordi stipulati tra 
l'ex Jugoslavia e l'Italia 
hanno ricevuto da que- 
st'ultimo Paese quanto 
era loro dovuto. A Fiume, 
secondo stime abbastan- 
ze precise, ci sono 500- 
600 appartamenti che 
rientrano in questa casi- 
stica e che ora possono 
venir riscattati dagli at- 
tuali proprietari. La mo- 
Tatoria è venuta a cadere 
dopo una disposizione, 
stranamente passata 
quasi del tutto inosser- 
vata, e pubblicata il pri- 
mo febbraio sul foglio 
«Informator», periodico 
che si occupa di econo- 


Milan Kudan, 


ranno la sicurezza slove- 
na. Le novità sono poche 
ma consistenti: niente 
più neutralità armata 

ensì possibilità di ade- 
rire ad alleanze difensive 
(di questa settimana gli 
incontri a Bruxelles di 
Jansa e Drnovsek con i 
massimi responsabili 
della Nato) se ciò fosse 
richiesto ‘in seguito al- 
l'inclusione della Slove- 
nia nei processi integra- 
tivi europei; in futuro il 
consiglio per la sicurezza 
nazionale sarà di compe- 
tenza governativa e non 
più del Presidente; nien- 
te più difesa territoriale 
ma esercito sloveno e 
utilizzo delle forze arma- 
te anche in situazione di 
emergenza. 

Ma c'è un ulteriore 
elemento di riflessione: i 
Fizci agli ufficiali che, in 

ase a nuove disposizio- 
ni, dovrebbero essere 
conferiti dallo stesso mi- 
nistro della Difesa e non 
più dal Capo dello Stato. 
Insomma, come scritto 
in un articolo del quoti- 
diano sloveno «Dnev- 
niky, ci sono sempre più 
segnali per cui la difesa 
della Slovenia inizia e fi- 
Nisce nella persona del 
suo ministro, ossia di Ja- 
nez Jansa. Infatti confe- 
rire i gradi significa ave- 


mia politica». 

«Va detto — prosegue 
Klepac — che, da quando 
è entrata in vigore la leg- 
ge sulla vendita degli al- 
loggi sociali, a Fiume so- 
no state respinte 1050 
notifiche o richieste per 
l'acquisizione degli im- 
mobili perché trattasi di 
case nazionalizzate, con- 
fiscate o che si trovano 
sul demanio marittimo». 

Ma lei da chi ha sa- 
puto che tali apparta- 
menti potevano venir 
posti in vendita? Ci ri- 
feriamo ai beni abban- 
donati da persone che 
se ne sono andate in 
Italia. 

«Oltre ad averlo ap- 
preso dall'«Informator», 
ho preso contatto diret- 
tamente il ministero del- 
l'Edilizia, sentendomi ri- 
spondere che le proprie- 
tà immobiliari in parola 
non sottostavano più ad 
alcun divieto. Posso dire 
che circa un mese fa, a 
Fiume sono stati acqui- 
stati 2 alloggi simili e 
quotidianamente giun- 
gono al nostro Fondo 6-7 
richieste per il riscatto 
dell'immobile un tempo 
appartenuto a proprieta- 
ri italiani, che poi sono 


Te in mano il potere vero, 
quello di un organo di re- 
pressione come le forze 
armate. La Slovenia non 
è la Croazia e a Lubiana 
non ci sono negli uffici 
ministeriali i giri d'aria 
come a Zagabria, ma, co- 
munque, anche nella ca- 
pitale slovena, il valzer, 
Seppure solo dei vice e 
dei consiglieri è sull’alle- 
gretto andante. E anche 
in ciò sembra che Jansa 
guidi le classifiche arri- 
vando a stigmatizzare 
persino il comportamen- 
to del capo di stato mag- 
iore, generale Janez 
lapar, «reo» di aver in- 
formato il Presidente Ku- 
Can dei contenuti della 
risoluzione senza il con- 
senso del ministro. Nona 
caso a Lubiana circolano 
insistenti voci su una sua 
imminente sostituzione. 
Allo stesso modo al «Pic- 
colo» sono state negate 
risposte tecniche ad al- 
cune domande in merito 
alla militarizzazione del- 
la costa slovena formula- 
te dal vice di Jansa, Mi- 
Tan Bogataj, ma mai arri- 
vate in redazione per il 
«no» del ministro (anche 
FORO] è oggi nell'elenco 
di quelli che non siedono 
più a fianco di colui che il 
Vignettista Franco Juri 
disegna sempre con una 

feluca da ammiraglio). 
Per ora nessuno ha 
DEEzio di golpe morbido 
‘acendo riferimento ai 
nuovi equilibri di potere 
in Slovenia (almeno in 
merito alle questioni ine- 
renti alla difesa); ma è 
comunque indubbio che 
Jansa stia cercando di 
dare alle forze armate 
slovene (e con esse al 
proprio ministero) quella 
posizione particolare che 
in mpassato era specifica 
dell'ex armata federale 
Juepalava: Infatti, dopo 
a presentazione della 
proposta di bilancio per 
il ‘93, anche Janza, come 
accadeva per i ministri 
della Difesa jugoslavi, 
preme per garantirsi 
maggiori finanziamenti 
dicendo che «con un si- 
mile bilancio il ministro 
alla Difesa non ha più 
nessuna responsabilità». 
Ma intanto, l'ex pacifi- 
sta, rimane nella stanza 

dei bottoni. 3 
Loris Braico 


stati rimborsati dal loro 
stato. Dunque, gli inte- 
ressati, che una volta re- 
Spingevamo, possono ac- 
quistare l'immobile pre- 
via esibizione di un do- 
cumento che dimostri 
che l'ex titolare era citta- 
dino italiano, documento 
rilasciato dall'Ufficio af- 
fari giuridico-patrimo- 
niali dell'Assessorato 
municipale all'urbanisti- 
ca, oppure dalla Questu- 
ra di Fiume). 

«Ancora una piccola 
aggiunta — conclude 
Klepac — riguarda il cer- 
tificato ‘citato poc'anzi, 
che si può ottenere non 
prima di aver ricevuto al 
Fondo l'estratto catasta- 
le il quale attesta che la 
data persona abitava in 
quella casa dal ‘46 al ‘57. 
A prima vista potrà sem- 

rare un'operazione 
complessa ma non lo è: 
Noi possediamo dossier 
su tali abitazioni e posso 


dire che l'iter procedura-' 


le di compra-vendita è 
rigidamente controllato 
e rientra in tutto e per 
tutto in ciò che è consen- 
tito dagli atti legislativi 
croati». 

Andrea Marsanich 


LUBIANA — Dall'ottimi- 
smo del ministro degli 
Esteri Peterle ai toni ben 
più cauti: del capodelega- 
zione nelle trattative Pe- 
ter Toò: nell'incontro di ie- 
ri di una delegazione del 
governo di Lubiana con i 
rappresentanti dei comuni 
confinanti con la Croazia è 
emersa ancora una volta 
tutta la complessità dei 
rapporti sloveno-croati. 
Per intenderci, i due Stati 
sono perfettamente d'ac- 
cordo sul regime di confi- 
ne, ma molto meno sulla 
definizione della linea che 
li separa. 

Secondo il capo della di- 
plomazia slovena, che si è 
dichiarato fiducioso sul 
futuro delle trattative tut- 
to sta procedendo regolar- 
mente e non appena gli 
esperti dei due Paesi com- 
pleteranno il loro lavoro i 
negoziati ritorneranno 
nelle mani dei politici. 
Dalle spiegazioni degli ad- 


Vecchie case fiumani 


dall'Italia è vietato il riscatto. 
OTTIMISMI E CAUTELE NEI RAPPORTI SLOVENO-CROATI 
Tutti d’accordo su quale confine 


detti ai lavori, comunque, 
si è intuito che le trattati- 
ve non saranno né brevi 
né semplici. Mentre la Slo- 
venia insiste su una linea 
di confine che segua i limi- 
ti dei comuni catastali, la 
Croazia propone i cosid- 
detti «confini naturali». 
Proposta, quest’ultima, 
indigesta a Lubiana per- 
ché favorirebbe Zagabria 
nel contenzioso sul golfo 
di Pirano. Poco gradita 
agli sloveni pure la propo- 
sta di definire, per il golfo, 
uno status giuridico parti- 
colare in attesa della solu- 
zione del problema. Lu- 
biana non ha la minima 
intenzione di rinunciare a 
quello che entrambi i Pae- 
si ostentano: l'esercizio 
della sovranità. 

Ai problemi messi in 
evidenza dai responsabili 
dei negoziati, i rappresen- 
tanti dei comuni ne hanno 
aggiunti altri. Così Aurelio 


Juri, sindaco di Capodi- 
stria, ha sottolineato le 
difficoltà in cui è venuta a 
trovarsi la minoranza ita- 
liana con il nuovo confine 
sulla Dragogna. Partico- 
larmente sentito il proble- 
ma dei quadri qualificati 
per scuole, asili, televisio- 
ne... Molti di quelli che vi 
lavoravano fino a ieri sono 
semplicemente diventati 
stranieri, Juri ha proposto 
di coinvolgere anche la 
Croazia nella soluzione di 
questa particolare que- 
stione. Se ne dovrebbe 
parlare nel corso del pros- 
simo incontro tra le due 
delegazioni, in program- 
ma tra'qualche settimana 
a Lubiana. 

Un accordo, è stato 
spiegato ai rappresentanti 
dei comuni confinanti, è 
stato raggiunto, invece, 
sul numero e la Categoria 
dei futuri valichi di confi- 
ne: ce ne saranno 26, di 
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per gli immobili nazionalizzati e non risarciti 


ma gli stati bisticciano sul dove 


cui 15 internazionali. Una 
curiosità riguarderà i vali- 
chi di seconda categoria: i 
lasciapassare verranno ri- 
lasciati anche ai non resi- 
denti nelle zone interessa- 
te e addirittura cittadini 
stranieri. Con la delega- 
zione croata si è discusso 
pure della possibilità di 
definire delle zone di con- 
fine a regime economico 
speciale, ma Zagabria ha 
preferito rimandare la ri- 
sposta a uno dei prossimi 
incontri. 

‘Ancora tutta da risolve- 
re infine la problematica 
dei pendolari, dell’assi- 
stenza sociale, della dupli- 
ce proprietà degli immobi- 
li. Peterle comunque, riba- 
dendo il proprio ottimismo 
si è detto convinto che i 
frequenti rimpasti gover- 
nativi a Zagabria non ral- 
lenteranno un negoziato 
già di per sé molto com- 
plesso. 


LUNEDI INTESA COMMERCIALE CEE-SLOVENIA 
Lubiana si avvicina di più a Bruxelles 


Sr 


I CAMBI 


SLOVENIA 
:| Talleri 1,00 = 15,55 Lire 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 1,03 Lire 


BENZINA SUPER | 


SLOVENIA 
Talleri/litro 55,30 
= 903 Lire/litro 
CROAZIA 
Dinari/litro 900,00 
= 925 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia 


LUBIANA — La Slovenia 
e la Cee firmeranno lu- 
nedì a Lussemburgo un 
protocollo finanziario e 
un accordo sulla collabo- 
razione bilaterale nel 
settore dei trasporti. 
Mercoledì pomeriggio, 
dopo ore di riunione del 
Coreper (comitato dei 
Tappresentanti perma- 
nenti della Comunità 
economica europea) sono 
giunte nella capitale slo- 
vena notizie dell'avve- 
nuto appianamento dei 
contrasti con l'Italia. In 
sostanza, grazie anche ai 
contatti tenuti in giorna- 
ta con Roma dall’amba- 
sciatore italiano, il Core- 
per ha NEGO dare luce 
verde alla firma degli ac- 
cordi. I documenti ver- 
ranno siglati dal premier 
Drnovsek e dal ministro 
degli Esteri, Lojze Peter- 
le e poi ratificati dai par- 
lamenti europeo e slove- 
no. 


La situazione si è 
sbloccata dopo ulteriori 
consultazioni tra gli 
esponenti italiani e dei 


, Paesi Cee per ammorbi- 


dire le richieste di Roma 
nei confronti della Slove- 
nia. Una decisione era 
stata rinviata già la setti- 
mana scorsa. Ora, inve- 
ce, il Coreper (l'organi- 
smo nel cui ambito ven- 
gono armonizzate ovve- 
To negoziate le posizioni 
dei dodici) proporrà al 
consiglio dei ministri 
della Cee la firma del- 
l'accordo che prevede 
forme di collaborazione 
tecnica, economica e fi- 
nanziaria, Il documento 
fissa pure alcune que- 
stioni inerenti alla colla- 
borazione politica. In 
pratica, l'accordo ricalca 
l'analoga intesa raggiun- 
ta a suo tempo dalla Cee 
con la federazione jugo- 
slava. 


IL NUMERO DUE DEL PARTITO DI GOVERNO IN CROAZIA PARLA DI UN REFERENDUM PRO ROMA 


Dalmazia, la «voglia d'Italia» preoccupa l’Accadizeta 


Austria 
più «facile» 


LUBIANA — Basterà 
la carta d'identità 
per entrare in Au- 
stria. L'abolizione 
.dei visti è uno dei 
punti di maggior in- 
teresse peri cittadini 
d'oltreconfine del- 
l'accordo sloveno- 
austriaco che do- 
vrebbe essere ratifi- 
cato entro la metà di 
quest'anno. 


ZARA — Che la Dalmazia 
sia in una situazione al 
limite, o ben oltre, della 
sopportazione non è una 
cosa nuova. La regione 
più meridionale della 
Croazia è stata trasfor- 
mata in un'isola, pigiata 
a monte dagli irregolari 
serbi, senza corrente 
elettrica per 15 ore al 
giorno (si parla di ag- 
giungere altre due ore al 
Tisparmio energetico for- 
zato), con un'economia 
che si morde la coda da 


| sé e con un unico sbocco; 


le comunicazioni verso 


| l'Italia. Che siano arte- 


fatte o meno, le notizie 


sulla prossima indizione 
di un referendum in cuii 
dalmati si esprimerebbe- 
To sul distacco dalla 
Croazia e l'unione all’I- 
talia sono giunte persino 
alle orecchie dei perso- 
naggi più influenti del- 
l'Accadizeta, il partito 
governativo. 

In una ‘conferenza 
stampa, il numero due 
dello schieramento (al 
numero uno c'è il Presi- 
dente Tudjman), Ivié Pa- 
3alié, responsabile del- 
l'esecutivo dell'Accadi- 
zeta, ha affermato che la 
voce su di una consulta- 


zione referendaria gli 
giunge nuova, ammet- 
tendo però che oggigior- 
no vivere in Dalmazia 
non è facile. : 

Anzi, l'imperturbabile 
Pasalié si è congratulato 
con i dalmati per il modo 
stoico con il quale sop- 
portano le avversità, ag- 
giungendo di capire le lo- 
To amarezza. 

Sia come sia, in Dal- 
mazia sono imbufaliti al 
massimo per il compor- 
tamento distaccato e po- 
co sensibile che Zagabria 
ha verso i «terroni» meri- 
dionali e dunque le vo- 


glie d'Italia non debbono 
stupire. Indicative le re- 
centi dichiarazioni di 
Vesna Ijubié-Lorger, a 
capo dei regionalisti di 
Azione dalmata: «Nonmi 
aspetto alcunché di posi- 
tivo dall'avvicendamen- 
to tra Sarinié e Valen- 
tiné. La centralizzazione 
è fortissima e la Dalma- 
zia deve fare il pezzente 
.e raccattare soldi nella 
capitale per sopravvive- 
re». 

Soffermandoci ancora 
un attimo sulla confe- 
Tenza stampa dell'Acca- 
dizeta, ecco due «chic- 
che». Anton Kovadev, 


membro dell'esecutivo, 
alla domanda perché mai 
il governo Sarinié non 
avesse mantenuto la fa- 
mosa promessa dei 500 
marchi di stipendio in 
Croazia già fatta nei pri. 
mi mesi del 1993, ha ri- 
sposto che neppure l'Un- 
profor riesce a rispettare 

‘anto promesso e sotto- 
scritto. Roba da stendere 
un pietoso velo sull'e- 
sponente del partito al 
potere. 

Infine, Pagalié ha 
espresso encomi per l'i- 
mziativa. dell'organizza- 
zione francese «Voci li- 


Si italiano agli accordi economici 


L'accordo fornisce va- 
rie agevolazioni di carat- 
tere commerciale e man- 
tiene il cosiddetto «ac- 
cesso preferenziale) al 
mercato. europeo alla 
maggioranza di merci 
provenienti dalla Slove- 
nia. Su determinati pro- 
dotti, invece, Bruxelles 
ha imposto dei tetti mas- 
simi. Nello spirito del- 
l'accordo da menzionare 
anche la posizione de 
porto di Capodistria. In- 
fatti gli esponenti dello 
scalo, con l'intervento 
della diplomazia slove- 
na, sono riusciti a delni- 
re lo status delle merci 
destinate al mercato eu- 
ropeo in transito attra. 
verso il porto di Capodi. 


stria, che non Verranno , 


sottoposte 2 Procedure 
diverse da quelle trattate 
da altri porti che servono 
Ja comunità. 


Loris Braico 


bere» che il 7 aprile, su di 
Una nave ‘francese Posti 
in acque internazio 
lungo. l'Adriatico, ua: 
dierà 24 ore su 24 uD PIO- 
gramma radiofonico per 
gli utenti dell'ex. Jugo- 
slavia, i quali da più anni 
a questa parte vengono 
sottoposti a blocchi mas- 
smediologici da parte 
delle varie reti di stato. 
Pagalié non ha voluto pe- 
Tò commentare l'azione, 
che conferma anche la 
parzialità, le inesattezze, 
le omissioni dell'emit- 
tente statale diretta da 
Antun Vrdoljak. 


Isole Brioni: 
tutto esaurito 
perla Pasqua 


BRIONI — L'azienda pubblica «Brioni» sta portando al 
termine i preparativi per le prossime festività di Pas a 
Stando alle prenotazioni sinora pervenute, si registra in 
pratica il «tutto esaurito» nei tre alberghi di categoria 
«AD, Più precisamente all'«Istra», al «Karmen» eal «Nep- 
tun». Ciò significa che sull'arcipelago, un tempo residen- 
za di Tito eorain parte di proprietà del presidente Tudj- 
man, Soggiorneranno circa 250 villeggianti. I servizi di 
marketing dell Impresa statale non escludono l'arrivo 
scaglionato di natanti da diporto stranieri. Inoltre alle 
Brioni giungeranno pure turisti partiti dagli scali di 
Trieste e Venezia, a bordo dell'aliscafo «Marconi», ap- 
Rerienonte alla compagnia di navigazione «Adriatica» di 
enezia. 


Due anni e 900 milioni di marchi 
per ultimare la Fiume-Karlovac i 


FIUME — Novecento milioni di marchi: questa la som: 
ma necessaria per completare i 69 chilometri di strada a 
scorrimento veloce, o superstrada, tra Fiume e Karlovac, È 
Eu dato di maggiore rilievo emerso nella recente Seduta. 
a Fuzine dei presidenti degli enti camerali di Fiume, Kar- 
lovac e Zagabria. Nell'incontro è stato rimarcato che 
questo tronco stradale deve venir ultimato nell'arco di 2 
anni in quanto Tappresenta, nel suo insieme, un'opera | 
viaria di eccezionale importanza sia per Fiume, sia perla | 
Groazia. i 


Rotariani di tutta Europa 
festeggiano il club di Portorose 


PORTOROSE — Si è tenuto a Portorose l’incontro di tre. | 
giorni di circa 150 membri del Rotary Club di Slovenia, ( 


* Croazia, Lecca: Austria e Italia, intervenuti alla s0- 


lenne manifestazione per l'accoglimento nell'associa 
zione mondiale del Rotary Club di Portorose, Come ha 
spiegato il governatore del distretto centroeurop®0 I 
Rotary, Ernst Ragg, si tratta di un organizzazione che 
ha più membri dell'Onu e quindi ha una notevole n 
fluenza specie nella realizzazione di progetti a caratk_ 
re umanitario. A questo proposito sono stati ricordati j 
6 milioni di dollari sinora raccolti a favore dei profughi 
dell'ex Jugoslavia. Per quanto riguarda il Rotary gj 
Portorose, il suo programma va ben oltre i confini lon_ 
li. Prossimamente, come spiegato dal Presidente dela 
locale organizzazione filantropica, Boris Filli, il club; 
impegnerà al restauro della casa natale dello scritte 
sloveno Sreùko Kosovel. Ma a livello internazioni lè 
da segnalare innanzitutto l'iniziativa per la raccoltaj; 
fondi destinati al recupero dei monumenti distrutti DL 
la guerra in Bosnia. Filli ha infatti ricordato che laf. 
struzione prima o poi finirà e che i Rotary club intenb_ 
no contribuire alla ricostruzione del patrimonio cul. 
rale del Paese. Quello di Portorose (che associa 90% 
politici ed esperti dî vari settori) è il quarto Rotary Ci 
‘ondato in slovenia, mentre prossimamente se 2°. 
giungerà un quinto costituito a Lubiana. 


Fiume, rincarano pane e latte \ 
ele code si allungano | 


FIUME — Nuovo rincaro da ieri di pane e Jatte. Dai a 
Fiume un litro di latte fresco a breve conservazioN&pè 
quello più a buon prezzo, costa addirittura 946 dik; 
Un chilo di pane, quello che è stato sempre fra i più in- 
duti in città, il cosiddetto istriano, viene a costat®o 

inari. Resta invariato, almeno per ora, il prezzo 4a. 
ne nero, il cui costo è di 125 dinari e per sl le He 
davanti alle rivendite alle primissime luci dell'alba Sn- 
no diventando sempre più lunghe, Il complesso @litn. 
tare di Fiume, il «Pil, ha aumentato i prezzi anch? Gli 
altri prodotti, a eccezione della pasta che comun@USo- 
So Tincarare prossimamente visto che la maf&ha_ 
zione interessa pure tutti i tipi di farina. Quanto Alto- 
dotti caseari, da segnalare che da ieri un vasetto do. 
gurt costa 403 dinari, quello alla frutta 540 dinati- na 
piccola confezione di panna acida o da cucina Vifi a 
costare 858 dinari, mentre un vasetto di pann? dce 
nientemeno che 1.223 dinari. E per finire in belleZZig- 
giungiamo che una confezione di formaggio fresco dico 
grammi richiede una spesa di 2.370 dinari. 


Non è un pesce d'aprile: luce 
meno cara da ieri in Slovenia 


LUBIANA — Non è un pesce d'aprile: da ieri in SIVia 
la corrente elettrica costa di meno. Il governo ha 2Po- 
vato infatti un nuovo tariffario estivo. Bollette menSa- 
late, dunque, ma, per «non esagerare) è stata nUla. 
mente introdotta la cosiddetta «tassa sulla potenz@2îIn 
pratica, ciò significa che se la tariffa sarà ridotta di îca 
Un terzo, in realtà gli utenti pagheranno la corrente èt- 
trica, in media, soltanto il 4,3 per cento in meno rispto 
al mese di marzo. Gli esponenti dell'esecutivo repulli- 
cano hanno spiegato inoltre che non si prevedono Tilbri 
nell'immediato futuro, o perlomeno che eventuali Sétti 
delle tariffe della corrente elettrica non saranno Sbe- 
riori all'aumento del costo della vita. 


Le «Avventure di un povero istro» 
stasera alla Comunità di Pola 


POLA — Questa sera, con inizio alle 18, alla Comuità 
degli italiani di Pola avrà luogo la presentazione dile 
silloge di racconti «Avventure di un povero istro di 
Gianfranco Sodomaco (Edizioni Campanotto, Udhe, 
1992). Dell'opera, presente pure l'autore, parlerangpre” 
ra Glavinic, Srdja Orbanic, Nelida Milani Kruliae-” in- 
castella Zanini. La serata è organizzata in gellaDoralio. 

e 


DE con il Circolo di cultura istro-venete «sstriay di Th, 
ste, 


= industrogradnja| 


IDE GA. UV ALLA 


«DUGA UVALA» 
CROAZIA 


Siete invitati a trascorrere le feste Pa. 
squali a «Duga Uvala», vicino 2 Pola. 


Ogni ospite sarà atteso da una piacevole sorpresa, 


Telefono: 0038/52553256 
Fax: 0038/52553277 


| 
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Il Piccolo |_9Ì 


si RAT IN ITALIA E’ STATO INTERROGATO DAI MAGISTRATI 
© IL PROFESSIONISTA GORIZIANO RIENTRATO IERI INI 
Servizio di . Benedetto sul Doni poli- 
Antoritenic —— tico ma anche professio- 5) 
“° T fp me ante petite | MAZZETTE DI PETRUCCO PER OTTENERE L'APPALTO 
ua. ie rimaldello importante 
ain E GORIZIA - L'ingegner soa n por- o i 
trial Gelserino Graziato si è i 
dn È i o denonese. Il nome 
ep-. costituito nel primo po- Graziato, i lesto con- 
en-. meriggio di ieri alla Poli- te Dall di RESA 
1dj- zia. Nei suoi confronti il esto, era sta n AA 
i sostituto rocuratore esempio, dall'avvocati 
ivo. della Repubblica di Gori- Santonastaso, cer 
HE nd Dea foto den O co PORDENONE — Luigi serie di avvisi di garan- Petrucco, amministra- assessore regionale alla 
ap- Sa Neizro por È ea poi inserita nella richie- | Cimolai non avrebbe fi- zia. tte tore della Icop Spa di viabilità e ai trasporti, 
dl fa aggravata e falso nel- sta di autorizazione a nanziato le segreterie Ieri pomeriggio sono Udine, è accusato di cor- Giovanni Di Benedetto. J 
i l'ambito di un filone procedere nei riguardi di | nazionali dei partiti ma circolate insistenti voci ruzione per due specifici Prosegue intanto la col- 
î molto particolare dell'in- Di Benedetto. L'ex asses- | si sarebbe limitato all'e- che davano per immi- episodi: il primo, quello Jaborazione, intensa in 
| ta «mani pulite» go- so regionale. Spebee rogazione di capitali per nente l'arresto di unnoto . per il quale è stato arre- quest'ultimo periodo, tra 
t SI GIBE: Graziato, Pero; Infatti caliessati (CON | esponenti e forze politi- esponente politico por- stato, si riferisce a maz- Je procure di Pordenone 
dl Ta SEGA MISA r a che locali. Il 40.enne im-  denonese, ma da palazzo  zette sborsate per l'asse- | è Gorizia: ieri il giudice 
ne È Gorizia, a Lipizza da do- vori per l SERA prenditore pordenonese, di giustizia è arrivato un  gnazione dell'appalto da mit o, raggiunto poco pri- 
*, __yeaweva fatto sapere che scuola della Finanza a | attualmente agli arresti secco «no comment». Sul. 12 miliardi per il ponte: ma delle 13 da una tele- 
nea Ti o Dei o sn Gorizia proprio a Grazia- domiciliari per corruzio- fronte della stessa inda- della Delizia di Valvaso- fonataidel'collega Mate 
o E° Di orosizione dei" - i to. .. «| ne,verràrisentitoproba- gine si è appreso ieri che ne; il secondo, che gli è  ..0 Trotta, si è recato 
720 giudici. Cosè stato.Ieri, Gelserino Graziato, accompagnato da un agente in borghese, mentre entra . . Sul fronte goriziano, bilmente nei prossimi circa un paio di settima- costato un avviso di ga- fai FIAT 
ra Stando a quanto Si è ap- i DAoE È T8 ; invece, Graziato è inda- ne fa anche l'imprendi- BEE oi Coe: LOntNo 


preso, il professionista 
goriziano, che ha 70 anni 
ed è da sempre un espo- 
nente di spicco della De- 
Mocrazia cristiana gori- 
ziana (da sempre, inol- 
tre, di provata fede an- 
dreottiana) ha varcato la 
frontiera a Fernetti. Sul 
versante italiano c'era 
ad attenderlo il capo del- 
la Digos di Gorizia con 
alcuni agenti. Verso le 13 
l'arrivo in città, il tempo 


IL SENATO DICE NO ALL’AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE 


di sbrigare le formalità 
«classiche» (fotosegnale- 
tica e impronte digitali) 
durante, pare, una sosta, 
o in Questura o in una 
caserma della Ps dove c'è 
il quartier generale del- 
l'inchiesta sulle opere 
pubbliche di Gorizia. 
Graziato è stato quindi 
portato in carcere dove è 
stato interrogato per 
quattro ore. In serata ha 


nella casa circondariale di via Barzellinia Gorizia. (Foto Salateo) 


ottenuto, secondo un co- 
pione tutto sommato 
scontato, gli arresti do- 
miciliari evitando così 
l'esperienza della cella. 
Il fatto rilevante, in 
questo quadro, è dato da- 
to dalla presenza (anche 
ampiamente cattiva») al- 
l'interrogatorio del sosti- 
‘tuto procuratore della 
repubblica di Pordenone 
Michele Tito (oltre a 


Trotta vi erano anche gli 
avvocati Volli e Lippi). 
Nulla è trapelato sul te- 
nore e i contenuti della 


domfnde poste da Tito il. 


ale, evidentemente, è 
‘ortemente interessato a 
Graziato nell’ambito del- 
l'inchiesta pordenonese 
in cui è rimasto coinvol 
to il senatore dc Di Bene- 
detto. TABESENETE gori- 
ziano, molto legato a Di 


gato anche per corruzio- 
ne nell'ambito di un'in- 
chiesta | generalizzata 
sulle opere pubbliche 
realizzate nell'Isontino 
negli ultimi decenni e di 
truffa (ex reato di pecu- 
lato per distrazione) in 
ordine a lavori fatti da 
varie imprese per il Co- 
mune di Gorizia ma fatti 
passare per interventi 
effettuati in seno all'au- 
toporto di Sant'Andrea. 


Di Benedetto, alt alle indagini 


Già qualche giorno fa analoga decisione della commissione parlamentare 


PORDENONE — Anche 
il Senato ha detto no: 
Giovanni Di Benedetto, 
senatore andreottiano 
della Democrazia cristia- 
na, non subirà alcun pro- 
cesso né alcun tipo di in- 
‘agine in merito alla vi- 
cenda di presunte maz- 
zette ricevute da alcuni 
professionisti pordeno- 
nesi. L'assemblea di Pa- 
lazzo Madama ha accolto 
la proposta di diniego già 
espressa ‘alcuni giorni fa 
dalla commissione par- 
lamentare per le autoriz- 
zazioni a procedere. 
«Nessuno dell'opposi- 


all'inchiesta anche da 
parte di rappresentanti 
delle opposizioni». 

Si conclude così una 
vicenda interminabile, 
estenuante e ricca di col- 

i di scena. «Non posso 
‘are altro che esprimere 
ande soddisfazione — 
a continuato l'avvocato 
— alla quale ovviamente 
si associa anche Di Bene- 
detto, per il felice esito di 
un complesso e delicato 
lavoro difensivo». Tutto 
nacque alcuni mesi fa 
con l'invio di un avviso 
di RRERuzia al politico 
pordenonese nel quale la 


ASCOLTATO DA TITO IL SINDACO DI UDINE 


Zanfagnini fuori causa 


PORDENONE — «Non so- 
no assolutamente indaga- 
to, non ho ricevuto nessun 
avviso di garanzia. Il col- 
loquio con il giudice Tito è 
stato estremamente cor- 
diale e la mia posizione ri- 
mane quella di testimo- 
ne». Così il socialista Pie- 
tro Zanfagnini, primo cit- 
tadino di Udine, ha com- 


misterioso finanziamento 
da 40 milioni erogato nel 
‘91 alla segreteria regiona- 
le del Partito socialista di- 
rettamente da via del Cor- 
so. Il contributo, forte- 
mente e ripetutamente 
caldeggiato per sopravve- 
nute esigenze economiche 
dall'ex vicesegretario 
Alessandro Colautti (rag- 


bro della direzione regio- 
nale, che)però non è mai 
stato interessato da nes- 
sun tipo di provvedimento 
giudiziario. Fu lui a porta- 
re i capitali in terra friula- 
na-e soprattutto a riceverli 
da «quell'autorevolissimo 
esponente del partito» (co- 
me si legge in un comuni- 
cato di Colautti) che ha 


giorni dal sostituto pro- 
curatore della Repubbli- 
ca, Raffaele Tito, che in- 
tende chiarire con l'in- 
dustriale ancora diversi 
particolari. E' evidente, 
anche se il riserbo degli 
inquirenti si è fatto ol- 
tremodo fitto, che conte- 
stualmente la Procura 
della Repubblica ha in- 
viato, sull'illecito finan- 
ziamento ai partiti, una 


tore udinese Paolo Pe- 
trucco è stato raggiunto 
da un ordine di custodia 
cautelare, contestato nel 
corso di uno dei lunghis- 
simi interrogatori e tra- 
mutatosi nel corso di sole 
dodici ore in arresti do- 
miciliari. La notizia è fil- 
trata soltanto ieri per 
evidenti esigenze di ca- 
rattere istruttorio. 


BOSNIACO ARRESTATO 
Tarvisio: furgone 
con lanciarazzi 


UDINE — Un bosniaco 
arrestato e diverse armi 
e munizioni sequestrate: 
questo l'esito di una ope- 
razione di controllo svol- 
ta mercoledì pomeriggio 
dalla Guardia di finanza 
al valico italo-austriaco 
di Tarvisio-Coccau in 
collaborazione con la Po- 
lizia di frontiera. L'arre- 
stato, condotto nelle car- 
ceri di Tolmezzo a dispo- 
sizione dell'autorità giu- 
diziaria, è il cinquantot- 
tenne Nikola Djapa. La 
magistratura sta ora cer- 
cando di appurare se il 
bosniaco fosse in colle- 


nas e due d'attacco), 18 
colpi per Kalashnikov e 
vari proiettili due dei 
quali d'artiglieria, una 
baionetta e tre coltelli. 
Materiale bellico tutto di 
fabbricazione russa. Il 
bosniaco, che risiede in 
Francia, dove pare abbia 
fatto parte della legione 
straniera, stava per in- 
trodursi in Italia dopo 
averla fatta franca ai va- 
lichi confinari con Groa- 
zia, Slovenia e Austria. 
Al momento dell'arresto 
ha detto ai finanzieri di 
aver portato con sé armi 
e munizioni come souve- 


ranzia, ipotizza il mede- 
simo reato in merito ai 
lavori per il risanamento 
della laguna di Marano. 
Per quei fatti fu lo 
stesso Petrucco ad am- 
mettere a un quotidiano 
locale assieme a Giobatta 
Frattolin e Domenico Ta- 
verna, anch'essi impren- 
ditori, di essere stato co- 
stretto a sborsare centi- 
naia di milioni all'allora 


per interrogare Gelseri- 
no Graziato, il professio- 
nista democristiano di 
area andreottiana rag- 
giunto nei giorni scorsi 
da un ordine di custodia 
cautelare per truffa ag- 
gravata. L'ingegnere si è 
consegnato agli inqui- 
renti ieri mattina, come 
si riferisce a fianco. 
Massimo Boni 


FRIULANO A PADOVA 
Universitario in manette 
per una serie di truffe 

a inserzionisti triveneti 


PADOVA — Uno studen- 
te di giurisprudenza, 
Giacomo Sicco, 22 anni, 
di Gemona del Friuli 
(Udine), è stato arrestato 
dalla squadra mobile di 
Padova perché sospetta- 
to di essere l'autore di 
una serie di truffe ai dan- 
ni di privati che, utiliz- 
zando i giornali inserzio- 
nistici, vendevano orolo- 
gie preziosi. 

Nei confronti di Sicco, 
che frequenta il secondo 
anno all'università di 
Padova, vengono in par- 
ticolare ipotizzati i reati 


venditori e quindi si fa- 
ceva consegnare la mer- 
canzia dopo aver esibito 
una carta d'identità falsa 
e dato in cambio assegni 
rubati. 

Le truffe sarebbero in 
tutto una decina, consu- 
mate ai danni di inser- 
zionisti del giornale 
«Portobello» di Padova, 
de «Il mercatino» di Trie- 
ste e de «La Bancarella» 
di Udine. 

La polizia è arrivata a 
Sicco pubblicando un'in- 
serzione fasulla: all'ap- 


zione — ha dichiarato il procura della Repubbli- | mentato all'uscita dal pa- giunto da un avviso di ga- contestualmente ricevuto i i i i i $ È untamento con il giova- Di 
i 9 > PE È LOVE 3 ‘amento con altri traffi- nir. Tesi, ovviamente, | di truffa continuata, ri-  PUNtamento € 

| legale Sebastiano Scattà ca prospettava Ù con- | lazzo di giustizia di Porde- ranzia per illecito finan- dal sostituto procuratore Si diarmioconlama- per nulla credibile. Que- cettazione di'unasessan- Nesi é quindi presentato | 

| —-ha ritenuto opportuno cussione, la corruzione e | none l'incontro con il ma- ziamento) era originaria- della Repubblica, Tito, un | Javita organizzata. L'uo- st’ultima operazione | tina di assegni e falsifi- UN ispettore di polizia, I 


fare delle precisazioni o 


la violazione della legge 


gistrato, Un botta e rispo- 


mente di 90 milioni ma sui 


avviso di garanzia, «Il si- 


conferma come il valico 


+3 br: 1 li mo viaggiava su un fur- ; i j chelohaarrestato. 
dol cei in sua sul finanziamento ai 1 durato ca VEDO al- bilanci udinesi del partito, stema politico imprendi- | gone e targa francese, di Tarvisio sia diventato Sa di documento di Nel'corso dell'opera- 
| i, la maggioranza dei artiti. i a presenza del legale Ci- n istrati me- i jo- i i- i i i 3 ' : i x i 
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anno vota- 
to no al procedimento 
penale è andata oltre il 
mite minimo richiesto. 
Ciò fa supporre che vi sia 
stato un voto negativo 


contrattaccò dichiaran- 
do di essere in possesso 
di scottante documenta- 
zione a sfavore dei magi- 
stati. 

ma. bo. 


cuttini, la cui presenza, 
come ha specificato lo 
Stesso sindaco, era stata 
richiesta soltanto per un 
«eccesso di zelo». 

Tema del colloquio il 


no della metà. 

Nell'ambito della stessa 
vicenda è stato interroga- 
to nei giorni scorsi, sem- 
pre come testimone, anche 
Rodolfo Giorgetti, mem- 


ne è meno corrotto che in 
altre parti del Paese — ha 
dichiarato Zanfagnini —. 
Ricordiamoci sempre che 
siamo in Italia». 

ma. bo, 


zia hanno rinvenuto un 
lanciarazzi monouso ca- 
rico, una pistola «Toka- 
rev) completa di muni- 
zioni, cinque bombe a 
mano (due del tipo ana- 


traffico di armi oltre che 
di droga. Alcuni giorni fa 
i carabinieri avevano 
trovato due lanciarazzi 
abbandonati in un bosco 
di Fusine. 


giovane (che agiva in 
concorso con il fratello 
Cristian, 26 anni, denun- 
ciato per gli stessi reati) 
prendeva contatto con i 


questrata una decina di 
orologi di pregio, sette 
dei quali conservati nella 
cassetta di sicurezza di 
una banca friulana. 


IL PICCOLO ti dà qualcosa in più... i suoi speciali: 


MOTORI: 


notizie sulle ultime 
novita, le prove in 
strada, i prezzi 


TURISMO: 


Consigli, 


suggerimenti, 
proposte ed... 
esperienze sul 


“campo” 


giovedì Mi 


LOBO ANI 


servizi, inchieste, 
testimonianze: 


una guida 


per orientarsi 


nel dedalo 
della sanità 


PICCOLO 
GIOVANI: 


dagli alunni 


dis 


per aprire un 


dialogo — 
fra la citta 


e i suoi giovani 


| venerdi [ila 
come 


Medici 
MEDICINA: 
dalle frontiere 
della ricerca 
all'informazione 
medico-scientifica 
WEEK END: | 
le manifestazioni, 


UNIVERSITÀ: Laumento: 
una realtà molto # 
spesso ignorata: 

una pagina 

che dà voce 

ai problemi, 

del mondo 

Universitario. 


NAUTICA: 

le cose utili da 
sapere, 

le notizie, i 
consigli, 

per chi, come noi, 
vive nella città 
della 

«Barcolana» 


Per organizzare 
il fine settimana 


Il Piacilo 


COOP EDILIZIE / DENUNCIA DA GORIZIA 
«Siamo stati danneggiati 
Adesso vogliamo giustizia» 


TRIESTE — «Non riu- 
seiamo a capire come 
siamo entrati nella lista 


delle 17 cooperative di- 


cui si sta occupando la 
magistratura. E vorrem- 
mo saperlo, perchè altri- 
menti siamo liberi 

pensare qualsiasi cosa. 
Noi non abbiamo mai na- 
scosto nulla». I responsa- 
bili dei consigli di ammi- 
nistrazione delle quattro 
cooperatiove  goriziane, 
Perla, Edil Casa, La Casa 
e Olimpia, stanchi di va- 
gare da un ufficio all’al- 
tro della Regione per 
spiegare la loro assolutà 
estraneità alla vicenda 
delle cooperative inqui- 
site, hanno presentato 
un  documentatissimo 
dossier al presidente del- 
la giunta, Vinicio Turel- 
lo, e all'Ufficio vigilanza 
dell'assessorato al lavoro 
e alla cooperazione. Lo 
stesso dossier sarà con- 
segnato alla Procura del- 
la repubblica. Vogliono 


giustizia e sono intenzio- 
nati a non mollare. 

«Non abbiamo mai ri- 
cevuto la visita dei cara- 
binieri e della Guardia di 
finanza - affermano -, 
siamo stati solo avvisati 
che si doveva procedere 


ad una revisione straor- 


dinaria. Ad una nostra 
richiesta di conoscerne i 
motivi non abbiamo ot- 
tenuto risposta. Siamo 
ricorsi anche ad un avvo- 
cato per vedere tutelata 
la nostra onorabilità». 
Nel dossier sono docu- 
mentati cronologica 
mente tutti i fatti: dalla 
relazione dell'assessore 
Rigo, che colpevolizza 
anche le loro cooperati- 
ve, agli articoli di giorna- 
le che riportano la tabel- 
la, la relazione di 
Braida che in pratica li 
‘scagiona, agli incontri 
con la settima commis- 
sione. consiliare. Tutto 
inutile, dicono, perchè si 
continua a parlare e a 


scrivere che anche le no- 
stre cooperative sono in- 
quisite. «L'incontro che 
abbiamo avuto con la 
settima commissione poi 
ci è sembrato allucinate: 
nessuno sapeva niente e 
ognuno scaricava le col- 
pe sull'altro. Lo stesso 

residente Compagnon 

a allargato le braccia 
come per dire che lui non 
c'entra». 

vi SPoro la pubblicazio- 
ne della tabella - affer- 
mano ancora i responsa- 
bili - abbiamo avuto pa- 
recchi problemi. Con le 
banche soprattutto, ma 
anche con i cantieri per 
le difficoltà che le impre- 
se ci facevano per prose- 
guire i lavori. Vogliamo 


.che questa storia finisca 


presto. Stiamo facendo 
di tutto per dimostrare 
quanto assurda sia e 
quanti danni ci ha procu- 
rato. 

Fe.Vi. 


DOPO IL RINVIO DEL PIANO 
Sanità, per il momento 
ci pensino le Province 


TRIESTE — Quest'ultimo 
scorcio di legislatura re- 
gionale non brilla per ca- 
pacità di ‘scelte e di re- 
sponsabilità politica. Lad- 
dove le grandi riforme in- 
contrano contrasti d'inte- 
ressi, la giunta Turello 
preferisce glissare, rin- 
viando le patate più scot- 
tanti alle maggioranze che 
subentreranno dopo il vo- 
to di giugno, Gosì è acca- 
duto per uno «snellimen- 
to» degli enti pararegiona- 
li, rimasto praticamente 
sulla carta, e così sta suc- 
cedendo per il piano sani- 
tario. 

Ieri stesso la giunta re- 
gionale ha confermato l'i- 
potesi già anticipata dal- 
l'assessore Brancati di rin- 
viare a tempi migliori una 
vera riforma del servizio 
sanitario regionale. Quélla 
che approderà in aula sarà 
pertanto una legge che 
evita, specie per quanto ri- 
guarda la razionalizzazio- 
ne del sistema ospedalie- 


ro, scelte impopolari e ten- 
sioni territoriali. Con le 
elezioni alle porte si prefe- 

‘ risce rimandare in pratica 

= ogni decisione alle Provin- 
ce, perché siano esse a de- 
finire i piani parametran- 
doli agli standard fissati 
dalla legge nazionale. E 
ciò anche in presenza delle 
incertezze che derivano al 
quadro di riferimento legi- 
slativo nazionale dal pas- 
saggio del dicastero da De 
Lorenzo a Costa, 

Nel corso della stessa 
seduta di giunta è stata poi 
varata la legge che fissa 
contributi, attingendoli ai 
fondi della legge sulle aree 
di confine, finalizzati al- 
l'attuazione di progetti di 
promozione economica 
nei territori montani. An- 
dranno così a sostegno 
dell'economia montana 35 
miliardi quest'anno e 15 
miliardi annui negli eser- 
cizi successivi. 

La giunta ha infine de- 
ciso di ricorrere al Consi- 


glio di Stato in ordine al 
blocco della variante ur- 
banistica n. 25 del Comu- 
ne di Trieste; e di solleci- 
tare un incontro urgente 
sul Lloyd Triestino con il 
ministero dei Trasporti, 
l’Iri e la Finmare. Dal can- 
to suo l'assessore Barnaba 
ha fatto una relazione sul- 
le innovazioni del sistema 
elettorale che verranno 
introdotte nelle consulta- 
zioni del prossimo giugno. 
Scadenza di fronte alla 
quale è stato ufficialmente 
deciso di soprassedere alla 
surroga dei due assessori 
supplenti nei posti rimasti 
vacanti a seguito di quella 
specie di «gioco dei quat- 
tro cantoni» attivato per 
fronteggiare le dimissioni 
degli assessori indagati. 
Come dire: quando non si 
è in grado di applicare la 
legge (quella che fissa il 
numero degli assessori ef- 
fettivi e supplenti), la si 
cambia. 


PROROGA FINO AL 30 NOVEMBRE 
Frequenze, slitta il termine 
Coinvolte anche le Regioni 


TRIESTE — Il Senato ha 
approvato ieri il decreto 
sulla proroga delle con- 
cessioni televisive locali, 
con alcune modifiche, 
tra cui l'emendamento 
che prevede per sei anni 
il passaggio gratuito, in 
via sperimentale, di una 
rete televisiva nazionale 
a istituti universitari ed 
enti di ricerca, per la tra- 
smissione di programmi 
culturali privi di pubbli- 
cità. 2 

La proroga per tutte le 
emittenti locali resta fis- 
sata al 30 novembre 
prossimo; invariata an- 
che la scadenza del 30 
giugno per la graduato- 
ria, mentre viene modifi- 
cata la composizione del- 
la commissione che la 
dovrà esaminare: sarà 
composta da esperti de- 
signati dalle emittenti 
«più rappresentative, 
dalle Regioni e dalle Pro- 
vince di Trento e Bolza- 
no» e sarà inoltre coordi- 
nata da un esperto «in 
materia di trasmissioni 
radioelettriche» ed ope- 
rerà «per ciascun bacino 
di utenza, con la parteci- 
pazione deri esperti de- 
signati dalle rispettive 
regioni o province auto- 
nome». Resta il requisito 
della trasmissione di un 
telegiornale, ma la sca- 
denza viene spostata alla 
fine di maggio. E' stato 
aggiunto un. altro requi- 
sito: ‘la presentazione del 
bilancio annuale al ga- 
rante. Il provvedimento, 
che scade il 28 aprile, 
passa ora alla Camera. 

«La sostanza di questo 
decreto - ha commentato 
Franco Brussa, presiden- 
te del comitato regionale 
per i servizi radiotelevi- 
Sivi - rappresenta una 
svolta decisiva e innova- 


tiva rispetto all’ottica 
precedente. Importante 
il coinvolgimento delle 
regioni con cui si ricono- 
sce la potestà delle stesse 
in materia radiotelevisi- 
va, introduce elementi di 
specificità che torneran- 
no utili nella formazione 
delle graduatorie». L'in- 
troduzione dell'esame 
per bacino d'utenza è an- 
che la conseguenza di 
una recente sentenza 
della Corte Costituziona- 
le che ha dichiarato ille- 
gittimo il piano di asse- 
gnazione delle frequenze 
nelle province autonome 
di Trento e Bolzano per- 
chè non era stato tenuto 
conto della competenza 
primaria di province e 
regioni a statuto speciale 
în materia di pianifica- 
zione territoriale, nel cui 
ambito ricade anche la 
dislocazione dei ripetito- 
rì. E' significativo tra 
l’altro che la recente leg- 
ge sull'elezione diretta 
del sindaco e dei consigli 
comunali e provinciali 
prevede siano anche i co- 
mitati regionali dei ser- 
vizi radiotelevisivi a vi- 
ilare sull'uso dei mezzi 
i comunicazione da 
parte dei candidati. 

In Italia sono 650 (su 
1100 richieste) le emit- 
tenti locali che hanno già 
ottenuto la concessione 
delle frequenze nell'ago- 
sto del '92, così come 
previsto dalla legge 
Mammì. Da allora fino 
ad oggi sono state con- 
cesse tre proroghe. Sette 
le emittenti regionali ad 
avere ottenuto la conces- 
sione: Telefriuli, Tele- 
pordenone, Videoporde. 
none, Canale 55, Tele: 
quattro, Teleantenna e 
Telealtobut. 

T,cs 


CACCIA 
Presentata 
un’altra 
proposta 
di legge 


TRIESTE — La com- 
missione urbanistica 
e ambiente ha tratta- 
to la nuova legge sul- 
l’uccellagione, sotto- 
scritta da Alberto To- 
mat (Dc) e da altri 
consiglieri della Dc, 
del Pds e del Msi-Dn. 

Secondo Tomat, la 
legge quadro naziona- 
le sulla caccia apri- 
rebbe uno spiraglio 
alla possibilità di pra- 
tica dell'uccellagione 
e la proposta di legge 
avanzata cerca di 
sfruttarlo, 

La proposta pre- 
sentata da Tomat 
consente la cattura, 
la detenzione e la ces- 
sione senza fini di lu- 
cro di alcune specie di 
uccelli da utilizzare 
come richiami vivi 
per l'esercizio vena- 
torio da appostamen- 
ti fissi e cattura 
temporanea per l’ina- 
nellamento ‘a scopo 
scientifico. 

Il numero degli im- 
‘pianti autorizzati, se- 
condo la proposta di 
legge, non potrebbe 
superare quello degli 
impianti in funzione 
nel 1989 e sarebbero 
le amministrazioni 

rovinciali ad indivi- 

luarli e ad affidarli in 
gestione a soggetti 
abilitati all'esercizio 
dell'attività. La com- 
missione non ha co- 
munque potuto pas- 
sare all'approvazione 
degli articoli ‘della 
legge per mancanza 
delnumero legale. 


Regione 
‘COOP EDILIZIE / UNA VICENDA CHE SI STA INGARBUGLIANDO TRA ERRORI E IMBROGLI 


Servizio di 
Ferdinando Viola 


TRIESTE — C'è qualco- 
sa che non quadra. La 
vicenda delle coopera- 
tive edilizie «incrimi- 
nate» per illeciti o truf- 
fa è diventata una sto- 
ria dai contorni poco 
chiari. Oltre che una 
storia amara per quelle 
persone che stanno pa- 
gando per errori o im- 
brogli altrui. C'è confu- 
sione e .scarsa traspa- 
renza: assessori che di- 
cono cose diverse e una 
commissione consiliare 
(la settima) piuttosto 
distratta. 

Quante sono le coop 
sotto inchiesta, giudi- 
ziaria e amministrati- 
va? Esattamente non si 
sa. Esistono due versio- 
ni. Una dell'ex assesso- 
re al lavoro, coopera- 
zione ed artigianato, il 
socialista Pierantonio 
Rigo. Nella «sua» lista 
presentata alla settima 
commissione (presi- 
dente Angelo Compa- 
gnon, Dc) il 19 gennaio 


METR 


nella mià' 
tutta centr 
anche in p 


Paolo Braida 
risultano essere. 17. 
Nella realtà sono di me- 


no, anzi più. Di meno 
perchè quattro coope- 
Tative goriziane (come 
raccontiamo  nell'arti- 
colo a fianco) risultano 
estranee’ agli illeciti 
(gravi) di cui si parla. Di 
più, perchè altre coope- 
rative, di cui non c'è 


vd 


td 


cenno nella relazione di 
Rigo presentano alcune 
«situazioni critiche». 
Situazioni non gravi e 
facilmente sanabili. 

Questo aspetto nuo- 
vo risulta chiaro dalla 
relazione (seconda ver- 
sione) dell'assessore re- 
gionale, all'edilizia, il 
democristiano Paolo 
Braida, letta il quattro 
febbraio scorso di fron- 
te alla stessa commis- 
sione. In quella seduta 
Braida espose quanto il 
suo assessorato aveva 
potuto accertare e cioè 
che solo dieci delle di- 
ciassette erano «incri- 
minate». Due versioni 
diverse per un unico 
problema. 

«La mia relazione - 
dice Braida - è frutto di 
quanto risulta al mio 
uffico, Altre tabelle gon 
le conosco, e comunque 
bisogna rivolgersi ad 
altri». Gli altri, l'asses- 
sorato al lavoro e coo- 
perazione, rispondono 
che il loro è un ufficio 
addetto alla vigilanza 
sulle cooperative (non 


solo quelle edilizie) e 
che per una ‘revisione 
straordinaria‘ basta po- 
co, anche una semplice 
telefonata anonima. La 
revisione straordinaria 
non vuol dire colpevo- 
lezza, almeno fino a 
quando non sono state 
riscontrate irregolarita 
più o meno gravi. 

Ma perchè due tabel- 
le diverse? La settima 
commissione ha affron- 
tato più volte la vicen- 
da senza mai accorgersi 
della diversità delle due 
relazioni. Forse perchè 
si occupa di troppe co- 
se: edilizia, opere pub- 
bliche, viabilità, ponti, 
trasporti, traffici e pro- 
tezione civile. I consi- 
glieri intanto continua- 
no a parlare di 17 coo- 
perative interessate al- 
le inchieste della magi- 
stratura. 

Un altro aspetto del- 
la vicenda però ha stuz- 
zicato la curiosità (solo 
questo) di qualche con- 
sigliere; il fatto cioè che 
i revisori (che poi di- 
ventano anche com- 


Venerdì 2 aprile 1993 


n; 
Pierantonio Rigo. 
missari) inviati dalla 
‘Regione per il controllo 


«siano sempre il com- 


mercialista . Antonio 
Gollini e l'avvocato Fu- 
rio Stradella, entrambi 
di Trieste. Non ci sono 
grandi possibilità di 
scelta, affermano al la- 
voro e alla cooperazio- 
ne; fare questo lavoro 


Giochi proibiti sulla casa 


di contriollo richiede 
capacità e onestà. «So- 
no molto perplesso - di- 
ce Braida - sul fatto che 
gli stessi revisori diven- 
tino commissari e poi 
anche liquidatori. E' un 
problema di trasparén- 
za e di opportunità poli- 
tica. A suo tempo ho po- 
sto il problema, ma nes- 
suno ha voluto intende- 
Te», 

3 ggre all'edili- 
zia, che è anchi dA 
dente della in 
zione cooperative. gi 
Udine (la Cci) vicina'a1 , 
suo partito, non na- 


‘ sconde una sua impres- 


sione e ‘cioè che tutta 
questa storia serva a 
colpire alcune coopera- 
tive per favorirne altre. 
«Altrimenti - dice - co- 
me si spiegherebbe. il 
fatto delle tabelle di- 
verse. E poi il discorso 
dei revisori. Di profes- 
sionisti disponibili a fa- 
re quel lavoro se ne tro. 
vano tanti altri, sia a 
Trieste che nel Friuli, 
Revisori bravi e Capa- 
ci). 


vi 
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Lloyd, 


SI intervento [a 


"Gli unici ora disponibili 


sono i privati 


attratti 


dai gioielli della flotta’ 


Gli èsiti ‘ultimo incontro Finmare-sindacati di- 

siti dell'ultim ichiarazioni di disponibi- 
lità. ner. ricercare soluzioni alternative, continua 
inarrestabile l'opera di demolizione del Lloyd Trie- 


mostrano che, in barba a di 


stino. È 


Non credo però che tutto sia perduto o che la vicen- 


da sia comunque definitivamente conclusa; si può 
ancora intervenire a una sola condizione, banale ma 


essenziale. 


Si può intervenire infatti se, e solo se, esiste vera- 


mente il convincimento della reale utilità di co: 
€ 1 ( mser- 
vare intatto e integro il ruolo e la dimensione della 


nostra società di navigazione. Solo in questo caso, 


con questa premessa, si può pensare di intervenire 


per Modificare una sentenza negativa scritta da mol- 
ti anni, annunciata più volte e che, non a caso, si 
cerca di emettere in una fase di massima ingoverna- 
bilità, con il Governo nazionale ormai moribondo, 
nell'imminenza della scadenza della legislatura re- 


gionale e in presenza delle dimissioni annunciate 
dal Sindaco di Trieste, guarda caso quando la partita 


sembrava ancora aperta o 
messa definitivamente. 


Rimane il dubbio se questa sia coerenza, profezia o 


comunque non compro- 


semplicemente una comoda via d'uscita rispetto a 


scelte non imposte, bensì concertate all'interno della 


Marina mercantile. 


Non si può dare per scontata una generale adesio- 
ne al partito del mantenimento del Lloyd; non si pos- 


sono sottovalutare infatti alcuni vantaggi del 


iano 


Finmare sia per il personale (che all'interno de. siste- 
ma pubblico può contare con maggiore forza sugli 
ammortizzatori sociali) ma soprattutto per qualche 
operatore privato' che mira all'acquisto di qualche 
nave o qualche linea estremamente interessante dal 
punto di vista economico, non generale ma partico- 


lare. 


Esistono dunque due possibili opzioni per la cosid- 
etta privatizzazione. Una prima è quella prospetta- 
ta dalla Finmare che coniuga interessi evidenti di 
alcuni armatori, per scegliere i pezzi pregiati, con 


quelli dell'Iri di realizzare 


il massimo dalla dismis- 


sione. Una seconda opzione possibile riguarda il 
Lloyd nel suo insieme, con il suo marchio apprezzato 
în tutto il mondo, ma soprattutto inteso come «siste- 


ma» che va inserito in uno 


schema più generale dei 


trasporti che dall'Adriatico porti al centro Europa. 
«Perché questa prospettiva si materializzi bisogna 
che il ministero della marina mercantile, l'Iri e la 
Finmare dichiarino la disponibilità a cedere il Lloyd 
(incluse alcune collegate), bisogna che la Regione ri- 
peta la sua disponibilità a partecipare con la sua fi- 


nanziaria con le forme consentite dalla legislazione 


Vigente e dalla normativa della Cee (infatti chi insiste 
per una partecipazione della Regione ir forme non 
consentite, o non conosce ivincolio lavora per ilre di 


Prussia). 


Finché non si chiarisce questa possibilità e questa 
volontà gli unici imprenditori privati disponibili sa- 
Puo quelli attratti dall'argenteria della Flotta pub- 


lica. 


(Assessore regionale 
all'ufficio di piano) 


Dario Tersar 


Il Piccolo 
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CENTRO ESTIVO 


DA GIUGNO A SETTEMBRE 


ICA DI INCONTRI IN AGENDA 


la rabbia della piazza 


«Ci sentiamo presi in gi- 
ro, da tutti». I dipendenti 
del Lloyd triestino attac- 
cano i vertici della socie- 
tà ei politici. Intesta alla 
lista nera, il sottosegre- 
tario alla Marina mer- 
cantile, Camber, e il pre- 
sidente della Giunta re- 
gionale, Turello, accusa- 
ti rispettivamente di da- 
titanza» e di «promesse 
senza fondamento». Do- 
po l’incontro romano di 
due giorni fa, le speranze 
di salvare linee di traffi- 
co e flotta sono ridotte al 
lumicino. L'esito negati- 
vo della riunione e il 
prossimo arrivo a Trieste 
del ministro Tesini, han- 
no spinto lo stesso Cam- 
ber a scrivere ieri a Tu- 
rello, sollecitando un mi- 
nivertice a tre, inclusi i 
rappresentanti sindacali 
del Lloyd. La riunione è 
stata fissata per lunedì, 
alle 16, nella sede della 
Regione. Anche l'asses- 
sore Tersar, nella seduta 
della giunta regionale di 
ieri, ha sollecitato un en- 
nesimo colloquio con il 


Ministero, l'Iri e la Fin- 
mare. 

L'ormai imminente chiu- 
sura della compagnia di 
navigazione ha fatto sal- 
tare i nervi ai lavoratori. 
Impiegati e addetti di 
Lloyd Triestino, Italma- 
re e Interlogistica, ieri 
mattina sono scesi in 
strada. Il presidio, con 
striscioni e distribuzione 
di volantini, ha provoca- 
to il rallentamento del 
traffico lungo Passeggio 
Sant'Andrea. Nonostan- 
te la tensione, nessuno 
ha trasceso e non ci sono 
stati incidenti. 

Nel frattempo una dele- 
gazione sindacale si in- 
contrava con l'ammimi- 
stratore delegato del 
Lloyd, Lacalamita. Il col- 
loquio non ha fornito as- 
‘sicurazioni 
della compagnia nè sulla 
sede della nuova società 
che sorgerà dalla fusione 
tra Lloyd e Italia di Ge- 
nova, nè sulla collocazio- 
ne degli 850 esuberi pro- 
grammati. 

Nel pomeriggio un'affol- 


sul futuro. 


lata assemblea ha stig- 
matizzato il continuo 
palleggiarsi delle respon- 
sabilità tra i vertici 

Finmare, Lloyd, ministe- 
ro dei Trasporti e Regio- 
ne. «Qualcuno, forse tut- 
ti — è stato detto — bara 
sulla realtà. Non è possi- 
bile che Finmare nascon- 
da nel cassetto il piano di 
ristrutturazione e che la 
controllata Lloyd affer- 
mi di non saperne nulla. 
Sarebbe ora che i vertici 
societari e gli ammini- 
stratori politici assumes- 
sero le proprie responsa- 
bilità». Il riferimento va 
soprattutto al sottose- 
gretario Camber, e al 
presidente della giunta 
Turello. ‘Al primo viene 
contestata la «lunga lati- 
tanza». Al secondo, una 
scarsa chiarezza rispetto 
alle intenzioni della Re- 
gione. Turello, infatti, si 
è detto disponibile a in- 
tervenire per salvare il 
Lloyd attraverso la fi- 
nanziaria Friulia, ma ta- 
le coinvolgimento sem- 


bra non essere mai stato 
formalizzato negli uffici 
della Finmare. A questo 
proposito, il consigliere 
regionale Ugo Poli ha 
scritto ieri a Turello, 
chiedendogli di incontra- 
re (probabilmente doma- 
ni) una delegazione di 
parlamentari e consiglie- 
ri pidiessini per scongiu- 
rare la liquidazione del 
Lloyd dai mari del mon- 
do. Anche il consigliere 
dicì Dario Rinaldi ha sot- 
tolineato l'urgenza di ri- 
portare il problema alle 
competenti sedi di go- 
verno. 

Nel frattempo l'attenzio- 
ne Si sposta sulla riunio- 
ne del consiglio di ammi- 
nistrazione del Lloyd in 
programma al Palazzo 
della Marineria questa 
mattina. La concomitan- 
za con lo sciopero gene- 
rale proclamato da Cgil, 
Cisl e Uil non dovrebbe 
però impedire ai lavora- 
tori di farsi sentire. Sarà 
infatti la delegazione del 
Lloyd ad aprire il corteo 
dello sciopero, che muo- 


verà da piazza Unità alle 
9 


Contro il piano dell'Iri 
per il risanamento del 
gruppo Finmare:-si mobi- 
itano anche le segreterie 
nazionali di Cgil, Cisl e 
Uil. L'attivo unitario dei 
sindacati dei trasporti ha 
deciso ieri uno sciopero 
nazionale di 48 ore per le 
navi di linea e di massa, e 
di 24 ore nei collegamen- 
ti con le isole, a partire 
dal 5 aprile prossimo e 
nel rispetto dei preavvisi 
della legge 146. Non solo. 
I sindacati chiedono an- 
che l'allontanamento del 
gruppo dirigente della 
Finmare, ritenuto re- 
sponsabile dell'attuale 
situazione di precarietà. 
«Il processo di risana- 
mento — ha affermato 
Remo Di Fiore, segreta- 
rio nazionale della Cisl 
Trasporti — non può es- 
sere affidato a chi non è 
stato in grado di gestire 
ciò che di sano già c'era». 
Nel corso della riunione 
che definire calda è poco 
(i sindacati dopo tre ore 


hanno girato i tacchi) 
Finmare ha anticipato 
alcune linee del riasset- 
to. In sostanza ha an- 
nunciato iltaglio di due 
rotte del Lloyd triestino 
per l'Africa, una dell'Ita- 
lia di navigazione per il 
nord America e la cessio- 
ne di almeno cinque na- 
vi. Di fatto, un'amputa- 
zione di 850 posti di la- 
voro. Il processo preve- 
de, come prima tappa, la 
trasformazione di Fin- 
mare in una caposettore 
per i servizi internazio- 
nali di linea. Lloyd e Ita- 
lia saranno fuse e con- 
fluiranno in una specifi- 
ca divisione genovese 
che, una volta risanata, è 
destinata alla cessione. A 
Finmare farà capo inol- 
tre una quota nel rag- 
gruppamento per il cabo- 
taggio, che vede Tirrenia 
come capofila e come 
possibili soci le Ferrovie 
dello Stato. In vendita 
anche il «gioiellino» Al- 
mare e la Sidermar. 
Arianna Boria 


Nulla da fare per Mario 
Cividin. Il Tribunale del 
riesame ha respinto ieri 


-ditore di essere rimesso 
in libertà. Dovrà restare 
agli arresti domiciliari 
nella sua villa di via 
Amendola a meno che la 
Cassazione non revochi 
il provvedimento restrit- 
tivo del presidente del 
Gip Vincenzo D'Amato, 
«Ricorreremo ai supremi 
giudici anche se i tempi 
per un loro pronuncia- 
mento non sono certo 
brevi» ha annunciato 
l'avvocato Paolo Fisher- 
Tamaro. 

Il ricorso respinto ieri 
riguardava il primo ordi- 
ne d'arresto, quello che 
risale a tre venerdì fa. Ci- 
vidin era a Roma e partì 
immediatamente per 
Trieste per mettersi a di- 
sposizione del sostituto 
procuratore Antonio De 
Nicolo. Per il secondo 


la richiesta dell'impren- 


notificatogli in seguito. 


all'interrogatorio di Giu- 
seppe Zaccheria, il presi- 
dente di «Ecologia spa», 
gli avvocati del costrut- 
tore hanno a disposizio- 
ne tre possibilità. Chie- 
derne la revoca al Gip, ri- 
correre al Tribunale del- 
la Libertà o puntare sulla 
Cassazione, 

. Com'è noto Cividin è 
‘indagato’ per le asserite 
mazzette collegate al de- 
puratore di Zaule. Zac- 
cheria ha parlato di 50 
milioni che attraverso 
Cividin dovrebbero esse- 
re giunti al socialisti. 
L'imprenditore ha re- 
spinto l'accusa e ha an- 
nunciato attraverso i 
suoi avvocati una de- 
nuncia .per calunnia, 
«Sono innocente. In più 
l'accusa è ridicola perchè 
tutti. sanno che sono 
sempre stato democri- 
stiano». 

. Oggi il Tribunale del 
riesame esaminerà il ri- 
corso dell'ex assessore 


socialista Augusto Se- 
ghene contro gli arresti 
domiciliari, Anche lui 
vorrebbe poter uscire di 
casa, specie dopo aver 
ammesso di aver ricevu- 
to da Zaccheria una ven- 
tina di milioni per soste- 
nere la campagna eletto- 
rale del Psi. Il ‘finanzia» 
mento' è stato concesso 
dopo 
dell'appalto del depura- 
tore all'associazione di 
imprese tra l'«Ecologia 
spa» e la «Cividin spa». 
Seghene è uscito dal Co- 
roneo dopo una settima- 
na passata in isolamen- 
to, I carabinieri l'hanno 
portato nella villetta di 
Santa Croce in cui vive 
da più di dieci anni. Il 
leader di quello che a 
reato era Sconto 
come i ppo dei ‘com- 
DAR di De Michelis, è 

ifeso dagli avvocati Ma- 
rio Giordano e Viviana 
Rodizza. 


l'aggiudicazione’ 


FALLIMENTO 'UNITRACO” ci: ; 
Condannati i 3 amministratori 


Il crac della società aveva superato i tre miliardi 


Quattro anni fa era fallita la «Unitra- 
co», una delle più importanti ditte 
triestine impegnate nell'importazio- 
ne di bestiame. Il crac aveva supera- 
to i tre miliardi e 700 milioni. Ieri al 
presidente della società Guido Bas- 
sanese, 48 anni, via D'Alviano 90, è 
stata applicata la pena di due anni di 
carcere. Era accusato di bancarotta 
fraudolenta per aver «dissipato, di- 
stratto o comune occultato 346 mi- 


lioni». 


Assieme a lui e con la stessa accu- 
sa sono stati citati davanti ai giudici 
l'amministratore delegato e il procu- 
ratore della società: il primo si chia- 
ma Stojan Udovic, 45 anni, via Timi- 
gnano 44; il secondo Vincenzo Vel- 
Jotti, 65 anni, un siciliano residente 
in provincia di Siracusa. Al primo è 


stata applicata la pena di un anno e ti. 


OGGI IL TRIBUNALE ESAMINERA? ANCHE IL RICORSO DELL’EX ASSESSORE SEGHENE 


Cividin, altro no dei giudici 


nove mesi di carcere, al secondo un 
anno e undici mesi. Tutti hanno ot- 
tenuto la condizionale. Vellotti era 
subentrato nell'88:a Udovic che ave- 
va lasciato ogni carica. Proprio in 
quella occasione la 'Unitraco' aveva 
cambiato nome trasformandosi in 


"Universal Trading Corporation'. La 
voragine si'era ulteriormente appro- 
fondita e il 10 ottobre 1989 il tribu- 
nale aveva deciso per il fallimento. 
Ieri i difesori hanno chiesto e otte- 
nuto di patteggiare la pena, senza 
addentrarsi in un dibattimento che 
si annunciava lunghissimo e di esito 
incerto, Le perizie d'ufficio e quelle 
delle difesa divergevano in modo 
piuttosto pronunciato. Il processo si 
è risolto così in una decina di minu- 


PROTESTA 
Sciopero 
generale: 
oggi la città 
siferma 


Si preannuncia come 
una giornata di caos lo 
sciopero generale 

oggi a Trieste. Il mo- 
mento. «clou» dello 
sciopero è la manife- 
stazione che partirà al- 
le 9 da Piazza dell'Uni- 
tà per concludersi, do- 
po la sfilata lungo Cor- 
so Italia e Piazza Goldo- 
ni, con un comizio alle 
10,35 in piazza della 
.Borsa, tenuto dal se- 
gretario generale della 
Cisl giuliana Luciano 
Kakovic. I disagi mag- 
gior per i cittadini si 
avranno anche tra le 
9.30 e le 11.30: in quel- 
la fascia oraria incro- 
ceranno le braccia i la- 
voratori dell'Act, e l'a- 
zienda non assicura il 
servizio in quelle due 


ore. Chiusi invece tut-. 


ta la giornata gli uffici 
statali e parastatali, 
assenti dalle aule gli 
studenti, chiusi tutta 
la giornata gli uffici po- 
stali, tranne l'accetta- 
zione di raccomandate 
e assicurate, telegram- 
mi e telefax garantita 
solo dagli uffici della 
Posta centrale. 

Niente primo spetta- 
colo invece nei cinema, 
mentre gli sportelli 
delle banche rimar- 
ranno chiusi le prime 
quattro ore. Anche gli 
uffici assicurativi 
chiuderanno le prime 
quattro ore. Fermi tut- 
ta la giornata i cantieri 
edili. I dipendenti di 
Sip e Iritel si asteranno 
dal lavoro per quattro 
ore all'inizio di ogni 
turno. 

Alla protesta non 
ederiscono i docenti 
dello Snals e gli iscritti 
alla Cisal. Contrarietà 
allo sciopero, e una ri- 
chiesta di revisione del 
piano regionale del 
commercio, sono state 
espresse dall'Unione 
regionale del commer- 
cio e Turismo di Trie- 
ste. 


CONTRARIETA” DEI NEGOZIANTI ALLA LIBERALIZZAZIONE DELLA RETE - DONAGGIO CRITICA I SINDACATI E LO SCIOPERO 


Il commercio teme le grandi catene 


FIPE 
Prezzi 
bloccati 


La Fipe, l'associazio- 
ne esercenti pubblici 

ella provincia di 
Trieste, ha deciso nei 
giorni scorsi di-tene. 
re bloccati i prezzi aj 
pubblico, ® Questo, 


per fare fronte al ca- 
lo di lavoro genera- 
lizzato in tutta la re- 
gione rispetto agli 
anni precedenti (ol- 
tre il 20 per cento). 
Nel corso di un'as- 
semblea è stato inol- 
tre affrontato il pro- 
blema del, rinnovo 
del contratto di lavo- 
ro che scadrà alla fi- 
ne di giugno. 


«Lo sciopero di oggi nel 
commercio è inopportu- 
no e strumentale, vanno 
ricercate piuttosto poli- 
tiche comuni, costrutti- 
ve e volte al superamen- 
to dell'attuale crisi poli- 
tico-istituzionale ed eco- 
nomica». La voce di 
‘Adalberto Donaggio, pre- 
sidente dell'Unione re- 
So del commercio e 
el turismo, si è fatta 
sentire, e imperiosa, nel 
corso della conferenza- 
giampa fissata alla vigi- 
‘e Cello sciopero odierno 
x a Trieste, caratteriz- 


za 
Omm OdO Particolare il 


della RAVENtato . 


nica, SONO stati 1° 

rincipali temi tasti 
«Lo sciopero è inoppori 
tuno, perché rivolto con. 
tro un Governo — ha 
spiegato Donaggio 1 
che, a detta del suo stes. 


RISTORANTE BIRRERIA 


IPPODROMO di 
MONTEBELLO 


“TRIESTE - P.le De Ga 


speri 4 - Tel. 365276 


Tutti.i sabati, da domani sera 


Iitornano le tradizionali 
serate triestine 
allietate dalla 


ORCHESTRA VERA CRUZ 


l’accompagnamento 
ideale ai piatti 

tipici proposti dai 
mastri birrai con la. . 
frizzante birra 


so presidente, governa 
per necessità e contro la 
sua espressa volontà, e 
contro gli imprenditori 
che, in questo particola- 
re momento, a Trieste 
soprattutto, svolgono co- 
me possono i loro compi- 
ti e difficilmente possono 
impostare politiche di 
lungo periodo. La grave 
crisi occupazionale della 
città, per quanto concer- 
ne le prospettive dei 
grossi complessi indu- 
striali e delle partecipa- 
zioni statali, con in pri- 
mo piano la ristruttura- 
zione del Lloyd Triestino 
non: richiedono atti di 
protesta ma un contribu- 
to costruttivo». 

Donaggio non ha mez- 
zi termini, la sua analisi 
è dettagliata: «Se la pro- 
testa dei dipendenti del 
commercio è diretta con- 
tro l'eventuale apertura 
Suetenicale, possiamo ri- 

mdere che non siamo 


FINANS, 


(omni si 
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CONCESSIONARIA LANCIA AUTOBIANC 


ARANTITO 12 MESI 
NTO IN SEDE 
_PREZZO 4 RUOTE X 1000 ; 


stati certo noi dell'Unio- 
ne a chiederla, se parlia- 
mo di livelli occupazio- 
nali, ppssiamo richiama- 
re alla memoria le stati- 
stiche che dimostrano 
come nella piccola distri- 
buzione l'impiego di tre 
persone corrisponde a 
quello di 1,5 o 1,7 nella 
grande distribuzione». 

Il messaggio è chiaro e 
diretto nei confronti di 
quanti caldeggiano l'ar- 
rivo della grande distri- 
buzione a Trieste, e forse 
è proprio questo il pen- 
siero che maggiormente 
preoccupa in questa fase 
il presidente dell'Unione 
commercianti regionale: 
«La concessione di auto- 
rizzazioni per ulteriori 
grandi insediamenti rap- 
presenterebbe una falsa 
soluzione ai problemi del 


settore, che ha accusato, | 


se andiamo a leggere i 
dati raccolti negli ultimi 
mesi dall'assessorato re- 


CIS 


HI 


CROMA CHT /89. 10.000 
MORRIS 90 tis00 
ALFA 93 16y. 90 


| |'THEMAT. DIESEL ‘90 19800 


14,500 
NNNAVEAR" ‘90 590 


|tEMPMASKIE 91 


PANDA 750. "895500 OPELCORSATO go 5000 
13.500. GOLF GTI ‘87. 10200 


gionale al commercio, un 
decremento del 20%, 

«La mia proposta di 
legge regionale — con- 
clude Donaggio — da 
strumento tecnico di in- 
terpretazione delle prio- 
rità per gli insediamenti 
di grande distribuzione, 
si è tramutata in uno 
strumento conteni- 
mento per altre proposte 
e tendenze dichiarate da 
alcuni consiglieri e tese a 
una completa liberaliz- 
zazione, proprio in un 
momento di Particolare 
stanchezza Per l'econo- 
mia terziaria della città e 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia». È 

Infine gli orari: «Le 
eventuali novità in que- 
sto campo devono essere 
concordate ‘a livello eu: 
ropeo, , spettando la 
normativa lella Cee, che 

revede l'omogeneità fra 
i vari paesi». 
Ugo Salvini 


1.0 APRILE: UNA FRASCA FINTA E MIRAMAR «PRIVATIZZATO» 


La finta frasca invia 
Commerciale. 


MOBILI IN 
VENDITA PROMOZIONALE 


«Pesch 


Hanno seguito quelle in- 
dicazioni con una tenacia 
degna di miglior causa. I« 
fraschi», del resto, non la- 
sciavano dubbi: da qual- 
che parte, vicino al centro, 
avevano aperto una nuo- 
va «osmizza». Certo, tro- 
varsi il primo segnale già 
in via Valdirivo non è di 
tutti i giorni, ma, chissà, 
forse la mensa avrebbe 
giustificato la lunga cac- 
cia al tesoro. Irripetibili, 
dunque, i commenti di 
quegli automobilisti che, 
rincorrendo un buon cali- 
ce, si sono trovati intrap- 
polati tra la via Sara Davis 
e la via Colotti, davanti a 
un'ignara famiglia inten- 
ta a tutt'altre attività che 
mescere vino e tagliare 


‘prosciutto e formaggio... 

Il 1° aprile dei triestini è 
cominciato così, ma, per 
certi versi, è anche finito 
lì. Pochi scherzi memora- 
bili, scarse le burle riusci- 
te, apparentemente anche 
poca allegria in giro. Vien 
quasi spontaneo afferma- 
re che, in tempi di serrate, 
ridimensionamenti e crisi 
occupazionale, da ridere 
c'è ben poco. A tirare suun 
po' le sorti di un «fool's 
day» moscio ha provato 
anche il quotidiano «Trie- 
ste Oggi», ben spalleggiato 
dal suo partner sinergico, 
«Telequattro». La sua spa- 
rata su Berlusconi che si è 
comprato il Castello di Mi- 
ramare è diventata un 


» rari e poco freschi 


boomerang. Di questi temi 
pi, i triestini non si stupi- 
rebbero nemmeno se. lo 
Stato svendesse il Faro 
della Vittoria o la piazza 
Unità, figurarsi la vecchia 
dimora di Massimiliano e 
Carlotta...Altri l'hanno 
giudicata comunque «sto- 
nata» o di cattivo gusto. 

Di qui una raffica di te- 
lefonate tra il perplesso e 
l’indignato alle redazioni, 
della serie «i ne porta via 
tuto, anche Miramar». 
Tranquilli, era solo il 1° 
aprile, ma il sospetto, visto 
il clima da autunno caldo 
di ieri in città, è che il mi- 
gliore scherzo lo abbia 
messo a. segno, ancora 
una volta, il Governo. 


Bisogna sostituire - 
la serratura prima 
che sia buio, 

anche se è domenica, 


Una vasta gamma di servizi a domicilio, 


24 ore su 24, con Lillà. Per informazioni 


Lillà è un prodotto Televita 


Pronto, Lillì. Lilla 


E Si 


NUMEROVERDE 
1678/46079 
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[12 | Il Piccolo 


DOMANI MATTINA IN COMUNE 


Consiglio, «menù» a sorpresa 
Possibili ripercussioni in aula della vicenda Lloyd 


Ieri sera i consiglieri 
comunali non sape- 
vano ancora qual era 
il «menù» della sedu- 
ta convocata per do- 
mani mattina. Si par- 
lava di variazioni di 
bilancio, un ordine 
del giorno tuttavia 
non era pervenuto. E 
pi di qualcuno non 
a escluso «coupe de 
theatre». Il sindaco 
ha abituato in tal 
senso l'assemblea, 
partecipando per due 
volte ai lavori e 
preannunciando di- 
missioni a raffica. 
Dopo il precipitare 
della situazione rela- 
tiva al Lloyd Triesti- 
no e il consiglio di 
amministrazione del- 
la compagnia in ca- 
lendario oggi, non so- 
no escluse insomma 
ripercussioni in aula. 
Staffieri ha già 
reannunciato le sue 
imissioni legandole 
sì all'entrata in vigo- 
re della legge sull'ele- 


zione diretta del sin- 
daco, appena pubbli- 
cata sulla Gazzetta 
ufficiale, ma anche 
alle vicende del Lloyd 
Triestino che stanno 
sicuramente precipi- 
tando. Oggi a mezzo- 
giorno si svolgerà 
una riunione dei ca- 
pigruppo. E più tardi, 
stando alle indiscre- 
zioni, si terrà un ver- 
tice dei gruppi demo- 
cratici opposizio- 
ne, Lega Nord com- 
presa. Non è escluso 
che si parli di una 
mozione di sfiducia a 
Staffieri. 

Ieri fra l'altro, a 
causa delle assenze 
di Democrazia cri- 
stiana e Lista per 
Trieste, è mancato il 
numero legale nella 
commissione —capi- 

‘uppo che doveva 

iscutere dei regola- 
menti relativi all'at- 
tuazione dello statu- 
to. Non tira insomma 
buona aria. Il neona- 


to quadripartito Dc- 
Lista-Psi-Pli ha il fia- 
to grosso. Ma rimane 
puntellato sui banchi 
della giunta comuna- 
le, tanto che nell'ulti- 
ma riunione del con- 
siglio si era procedu- 
to alla surroga del so- 
cialista Minin al po- 
sto dell'assessore Se- 
ghene, per non alte- 
rare gli equilibri nel- 
l'esecutivo. Su una 
mozione del Msi che 
proponeva di rinvia- 
re la surroga, di fron- 
te ai voti contrari 
della maggioranza, si 
erano astenuti i de- 
mocristiani Codarin 
e Marini e il segreta- 
rio della Lista, Cam- 
ber. Evidentemente 
gli uomori nella coali- 
zione erano diversi. 
Alla fine il listaiolo 
Drabeni aveva votato 
contro la surroga, a 
suo avviso legata a un 
metodo vecchio di fa- 
re politica. È 


Trieste /Città 
PERPLESSITA’ SULLA LEGGE REGIONALE CHE DOVREBBE LIMITARE LA PUBBLICITA’ ELETTORALE 


Candidati troppo anonimi 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Immaginate una campa- 
na elettorale senza tri- 
une politiche televisi- 

ve. Una kermesse dove 

gli ex amministratori che 
ancora nutrano velleità 

di ricandidarsi non rie- 

scano a farlo sapere in 
iro. Una competizione 
love gli uomini di parti- 

to, per dimostrare di ave- 
re le mani pulite, debba- 
no tenersele, nei fatti, le- 

Fao Un lungo black-out 

facce e faccioni, co- 
strette a mostrarsi al po- 
tenziale elettore solo nei 
sempiterni «santini». Un 
vuoto pubblicitario che 

costringa concessionari e 

anchorman più o meno 

rampanti del piccolo 
schermo quasi alla fame. 

Non è fantascienza, nè 

una visione orwelliana: 

potrebbe, anzi, essere, il 

sistema con il quale ver- 

ranno disciplinate le 
prossime campagne elet- 
torali, ad incominciare 


da quella imminente per‘ 


le «regionali». È 
Proprio in Regione, in- 
fatti, si è deciso l'altro 
giorno di essere realisti 
se non come il Re, quasi 
quanto lui. E dunque, 
per adeguarsi alla recen- 
te normativa nazionale 


in materia, la commis- 
sione affari generali del 
consiglio ha approvato, 
all'unanimità, la legge 
che disciplina la campa- 


gna elettorale per l'ele- 


zione dell'assemblea del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Scelte clamorose, mica 
contributi alla zootec- 
nìa: divieto, nei 30 giorni 
precedenti le elezioni, di 
svolgere propaganda 
elettorale a mezzo di in- 
serzioni pubblicitarie su 
quotidiani e periodici, 
spot pubblicitari e tra- 
smissioni pubblicitarie 
radiotelevisive». Inoltre, 
«mei 60 giorni precedenti 
le elezioni viene vietato 
alle pubbliche ammini- 
strazioni di svolgere atti- 
vità di propaganda di 
alsiasi genere, ancor- 
chè inerenti alla loro at- 
tività istituzionale». 
Cosa significa tutto 
SIRO il Comune 
eciderà di ripulire il 
Giardino pubblico in pe- 
riodo elettorale dovrà af- 
fidarsi, per farlo sapere, 
al «tam tam» popolare? O 
che il candidato, sempre 
più triste anche a pre- 
scindere da Tangentopo- 
li, sarà costretto a fare il 
piazzista con la formula 
del «porta a porta»? O 
magari che i partiti sa- 
ranno costretti, loro mal- 


- > 


Se la legge attualmente in discussione a livello 


regionale dovesse venir approvata dal consiglio, 
gli unici spazi «legali» per la pubblicità 
elettorale rimarrebbero questi: gli eterni 


tabelloni. (Italfoto) 


grado, a trasformarsi in 
esercenti e musicanti, 
moltiplicando a dismisu- 
ra il mumero delle «fe- 
ste»? Al momento non si 
sa. Certo è che la propo- 
sta di legge deve ancora 
passare al vaglio del con- 
siglio regionale. Dove 
ben difficilmente verrà 
sconfessata da ciegi 
stessi partiti, tutti, che 
l'hanno votata in com- 


missione, a meno che 
non si autoaccusino di 
un momento di leggera 
follia. 

I politici, intanto, 
quelli «extra Regione» 
accusano il colpo. Anche 
e soprattutto perchè è 
stato propiziato da colle- 
ghi di partito. «Sono cu- 
rioso di vedere quanta 
fee rispetterà questa 
(egge — si chiede il sin- 
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daco Giulio Staffieri — 
anche perchè qualche ni- 
potino di Machiavelli 
troverà subito una scap- 
patoia...Mi domando an- 
che come dovremo com- 
portarci nei confronti 
dell'informazione, sare- 
mo tutti vincolati al ‘no 
comment' prima delle 
urne? Vogliono approva- 
re la legge? Lo facciano, 
tanto sono convinto che 
tra 24 ore salterà fuori 
qualche escamotage. 
Posso capire il clima, la 
necessità di chiarezza e 
trasparenza; ma educa- 
zione non significa impo- 
sizione». 

La scelta, in effetti, 
sembra rispondere a 
quella logica dei «palaz- 
zi» a tutto vetro che si 
vorrebbe introdurre nel- 
l'agonizzante scena poli- 
tica italiana. Ma, per dir- 
la con Aldo Pampanin, 
dine provinciale 
del Pli, «ormai siamo al 
punto che per guarire un 
dito si taglia .il piede». O, 
per fare Pronno il pen- 
siero del coordinatore 
del Psi triestino, Franco 
Todero, «l'esigenza di 
moralizzazione rischia 
di azzerare la vita politi- 
ca». 

Più tranquillo, ironi- 
co, il consigliere regiona- 
le missino Sergio Giaco- 


SRI 
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ratoistt LIFE RICIELIEITE 
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melli. Che, assicura, di 
quella legge ha riso fin da 
tempi non sospetti. «E' 
una delle più grandi bu- 
fale della storia dell’u- 
manità — debutta — pie- 
na di incongruenze e 
contraddizioni. Non è 
neanche vero che il si- 
lenzio stampa e pubblici- 
tario sarà assoluto. Oltre 
i E n so- 
Teviste deroghe per 
pubblicizzare il proprio 
curriculum, i program- 
mi, le manifestazioni, le 
tavole rotonde, per non 
dire dei limiti di spesa, 
che non esistono pro- 
prio...No, non ci ‘siamo. 
Da avvocato mi verso. 
gnerei di votare ‘una leg- 
ge del genere, che pre- 
senta anche dubbi di in- 
costituzionalità». 
«Ballon d'essai», allo- 
ra, primo aprile regalato 
in ‘anticipo da piazza 
Unità? Sergio Tripani, 
segretario Dc, oltre a non 
preoccuparsi, si concede 
a sua volta una battuta. 
«Se ci rimetteremo? Ve- 
diamo, siamo tutti nella 
stessa barca. E comun- 
que questa austerity im- 
provvisa non ci va Nean- 
che male, perchè per la 
‘campagna’, al momento, 
non avevamo Una ]i- 
ra...). 


VIAGGIO NEI PARTITI / (8) US 
Brecelj: ’Le leggi elettorali 


penalizzano la minoranza’ 


Intervista di 
Fabio Cescutti 


Una presenza nella peri- 

feria con fulcro Duino- 
Aurisina dove esprime 4 
consiglieri comunali, 
due dei quali in giunta. 
Martin Brecelj, 39 anni, 
oltre che assessore e vi- 
cesindaco di quel Comu- 
ne, è anche segretario 
provinciale dell'Unione 
slovena. Il partito che 
raccoglie i voti della mi- 
noranza aveva eletto un 
consigliere nelle ultime 
provinciali ed è rappre- 
sentato da Samo Pahor 
nell'assemblea di piazza 
Unità. L'Us è l'unica for- 
za che non tiene un elen- 
co degli iscritti. 

Brecelj, come mai un 
fatto così singolare? 

«Questo accade in 
parte per motivi storici 
essendo il nostro partito 
nato come coalizione di 
più organizzazioni. Ma 
si tratta anche di una 
scelta». 

Avete paura di auto- 
censirvi? 

«No. I partiti si censi- 
scono alle elezioni. Le 
nostre sezioni sono co- 
munque aperte a tutti gli 
appartenenti alla mino- 
ranza slovena che si ri- 
conoscono in alcuni 
principi fondamentali 
quali l'uguaglianza fra i 
popoli, il pluralismo po- 
litico e la giustizia socia- 
le». 

Alle prossime regio- 
nali con chi vi appa- 
renterete? 

«Anzitutto va detto 
che l'apparentamento è 
una trovata poco felice. 
Sarebbe stato meglio se 
fosse stata prevista una 
rappresentanza garanti- 
ta alla nostra minoran- 
za, com'è garantita per 
la minoranza italiana in 
Slovenia e in Croazia e 
per altre in Europa». 

Qual è oggi la la linea 
dell'Us: quella di Samo 
Pahor, o quella che fa 
riferimento a esponen- 
ti più moderati? 

«La linea è unica. 
Quella cioè di esprimere, 
con metodi democratici, 
le istanze della comuni- 
tà slovena ricercando, 


9% 


Le iniziative in piazza 


sono talvolta l’unico 
modo per segnalare 
problemi irrisolti 


dove possibile, forme di 
collaborazione con le al- 
tre forze politiche. Il pro- 
blema è che non dapper- 
tutto riscontriamo una 
pari disponibilità». 
Secondo lei le inizia- 


tive in 


risultati? 


«Purtroppo le manife- 
stazioni in piazza sono 
talvolta l'unico metodo - 

. che si ha a disposizione 
per segnalare problemi 
irrisolti e si tratta di pro- 
blemi importanti con- 
cernenti la sopravviven- 
za di una comunità e di 
una cultura. Del resto il 
professor Pahor non fa 
che richiamarsi alla Co- 


stituzione». 


Le iniziative di Pa- 
hor non possono essere 
invece un boomerang 
peri vostri consensi in 
città, al di fuori della 


minoranza? 


«Non parlerei di boo- 
merang. Vorrei piuttosto 
che in questa città ci si 
sentisse un po' tutti par- 
te di questa minoranza. 
E allora si comprende- 
rebbe che si tratta di di- 
fendere un patrimonio 


comune». 


Avete i nomi dei can- 
didati per le provincia- 


piazza di Samo 
Pahor vi portano buoni 


li? ì 

«Noi avevamo appro- 
vato la lista qualora si 
fosse votato il 28 marzo. 
Con la nuova legge mag- 
gioritaria la minoranza 
slovena rischia però di 
non eleggere alcun rap- 
presentante in impor- 
tanti enti locali e in de- 
mocrazia ciò non do- 
vrebbe essere permesso». 

Al vostro interno ci 
sono varie anime: 
quella cosiddetta 
‘bianca’, una più ol- 
tranzista, ma oggi nel- 
l’Us chi comanda? 

«Nell'Unione slovena 
ci sono diverse compo- 
nenti storiche da quella 
cattolica (Mocnik, il con- 
sigliere regionale Jevni- 
kar ndr) a. quella di 
orientamento — liberale 
(Brecelj stesso e Brezigar 
ndr) a quella di sinistra 
(Pahor ndr) che si con- 
frontano con metodo de- 
mocratico. In questo mo- 
mento mi pare ci sia un 
notevole equilibrio, an- 
che nell'espressione dei 
rappresentanti eletti». 

A Trieste avete sem- 
pre contestato le giun- 
te con la Lista: ritiene 
che ci siano i numeri 
per un'alternativa? 

«Numeri in senso arit- 
metico ci sono. Si tratta 
di valutare le possibilità 
politiche. Per farlo se- 
condo me vanno consi- 
derate due cose: una che 
sono venute meno negli 
ultimi anni alcune pre- 
clusioni ideologiche; 
l'altra che la politica di 
chiusura caratteristica 
della Lista è incapace di 
dare un futuro a Trie- 
ste». 


Concludiamo con 
Osimo. Qual è la vostra 
posizione? 


«Gli accordi di Osimo 
certamente non hanno 
risolto tutti i problemi. 
Pertanto è necessario 
che Italia e Slovenia, 
nella loro sovranità, 
giungano a nuove intese. 
In particolare va affron- 
tato ilproblema delle mi- 
noranze in base a princi- 
pi che ci permettano di 
riconoscerci nella comu- 
ne civiltà europea». 


IN VISTA DEL CONGRESSO MOLTI PARLANO DI UNITA’ 


Dc: una volata per il segretario 


Il nome del cattolico Galimberti fra quelli di Fusco (area Calandruccio) e Locchi (Tripani) 


DONLATIN 


"Personaggi nuovi 
a Palazzo Diana’ 


«E' finita la stagione del- 
la Dc come riferimento 
dei cattolici democrati- 
ci?». E' una delle doman- 
de che si pone Don Silva- 
no Latin, nell’editoriale 
di Vita Nuova che com- 
pare nel numero in edi- 
cola oggi e che tratta te- 
mi di grande attualità, 
dal rinnovamento nel 
congresso provinciale in 
calendario il 25 di questo 


‘mese, all'uscita di Mario 


Segni dalla Democrazia 
cristiana. 

Sulla fine del rapporto 
fra cattolici e Dc l'artico- 
lista rileva che «la rispo- 
sta è più complessa». «A 
noi — aggiunge — ver- 
rebbe di dire no, ma non 
a qualsiasi condizione», 

«Noi guardiamo con 
attenzione allo sforzo di 
Martinazzoli e del suo 
gruppo di rinnovare il 
partito — prosegue Don 
Latin —lo vediamo come 
un saggio tentativo di 
non disperdere il patri- 
monio e il contributo dei 
cattolici democratici e 
vediamo nel recente 'de- 
calogo' che il partito si è 
dato in riferimento al te- 
ma morale un notevole 
passo in avanti, certo è 
che la voglia di rinnova- 
mento deve essere non 
solo vera ma anche visi- 


- bile, soprattutto in peri- 


feria». 
«La massiccia adesio- 


Il direttore 

di Vita Nuova ' 
(foto) afferma 
che si attendono 
segni concreti 

di rinnovamento 
del partito 


ne al manifesto di Marti- 
nazzoli in provincia, 
5200 iscritti, non toglie 
la preoccupazione di at- 
teggiamenti — prosegue 
Don Latin — che in vista 
dell'elezione del nuovo 
segretario sembrano ri- 
ferirsi ancora alla vec- 
chia logica delle correnti 
e.ci sembra che la credi- 
bilità di un rinnovamen- 
to debba passare sia at- 
traverso la scelta di una 
linea politica preoccupa- 
ta del bene comune dei 
triestini e del modo con 
cui realizzarla, sia attra- 
verso la proposta ai livel- 
li di responsabilità di 
persone nuove, non coin- 
volte con le vecchie logi- 
che di partito». 

«A nostro parere Segni 
ha colto bene il problema 
— si legge ancora nell'e- 
ditoriale — ma ha sba- 
gliato la conclusione: la 
battaglia di rinnovamen- 
to doveva farla all'inter- 
no della Dc, dando forza 
a quel Martinazzoli che 
dice di stimare e con il 
quale vorrebbe ritrovar- 
sia fare un nuovo partito 
popolare». 

«Noi ci aspettiamo a li- 
vello locale — conclude 
Don Latin — segni decisi 
e concreti di rinnova- 
mento a partire da subi- 
to, la delega in bianco è 
finita datempo». 


La Dc si prepara a sce- 
gliere il nuovo segretario 
che perla prima volta sa- 
Tà votato dagli aderenti. 
Il presidente del Circolo 
«De Gasperi»,. Giorgio 
Tombesi, ha delineato 
l'ipotesi di un comitato 
di saggi per arrivare alla 
designazione. Ma il se- 
gretario in carica, Sergio 
Tripani, non è d'accordo. 
«I saggi — afferma — po- 
trebbero esprimere alcu- 
ni nomi, non il nome, al- 
trimenti si tornerebbe 
alla logica dei capicor- 
rente, ma penso che il di- 
scorso di Tombesi si 
muova comunque in sen- 
so positivo, per favorire 
l'unità». Anche il capo- 
gruppo comunale, Dario 
Rinaldi interpreta la po- 
sizione di Tombesi nel 
senso di un avvicina- 
mento all'unità del parti- 
to. 

«Nell'ultimo comitato 
provinciale — dichiara 
Rinaldi — sembra che 
quasi tutte le componen- 
ti interne si siano pro- 
nunciate per cercare un 
congresso unitario, con 
un'intesa sulla linea po- 
litica e sul segretario; la 
proposta di Tombesi a 
mio avviso vuole essere 
un contributo a questo». 

Anche Tripani parla di 
congresso unitario, come 
Rinaldi, esponente di 
punta degli ex morotei 
che fanno riferimento ai 
cattolici democratici. Gli 
unici a parlare di candi- 
dato di bandiera per la 
segreteria sono stati gli 
uomini della minoranza 
dell'assessore regionale, 
Carmelo Calandruccio, 
sebbene il feeling con i 
fanfaniani stia venendo 
meno a causa dell'even- 
tuale candidatura. di 
Renzo Codarin in Regio- 
ne. Il candidato forte del- 
la minoranza per la se- 
greteria è l'assessore co- 
munale Giovanni Fusco. 

. Negli ultimi tempi sta 
inoltre prendendo corpo 


un'ipotesi che, ad avviso 
di alcuni, potrebbe supe- 
rare le fratture. Il nome è 
quello di Sergio Galim- 
berti, consigliere di am- 
ministrazione della Crt, 
ma soprattutto figura di 
grande prestigio nel 
mondo cattolico. Gali- 
berti, vicino al Centro 
‘Veritas’, fucina di elabo- 
razione politica dei ge- 
suiti, si sarebbe visto con 
lo stesso Galandruccio 
proprio nei giorni scorsi. 
E quello di Calandruccio 
è appunto l'unico gruppo 
che ha apertamente di- 
chiarato di voler candi- 
dare un proprio segreta- 
rio: Nel mondo cattolico 
siè fatto anche il nome di 
Massimo Gnesda, vice 
direttore di Vita Nuova. 

«L'idea di un segreta- 
rio autorevole mi va be- 
ne — ha affermato il fan- 
faniano Bruno Marini — 
ma non nel senso espres- 
so da Tombesi, con i sag- 
gi, e questo per due ra- 
gioni». «La prima — ha 
rimarcato — in quanto 
sancisce le decisioni oli- 
garchiche, la seconda 
perchè i garanti provin- 
ciali per le adesioni, do- 
v'era presente lo stesso 
Tombesi, con l’esclusio- 
ne di Paolo Sardos Alber- 
tini dallo scudocrociato, 
‘hanno ottenuto un risul- 
tato sicuramente negati- 
VO). 

«Sul segretario deci- 
diamo assieme. — ha 
concluso Tripani che sta- 
rebbe sempre pensando 
a Locchi — l'importante 
è evitare lo scontro; pen- 
so che i saggi ai quali 
pensa Tombesi, più che 
sul segretario, potrebbe- 
ro invece discutere la lì 
nea politica nec@ 
alla De ea a 
forse questo il V 
all'interno. di Palazzo 
Diana, diviso fra simpa- 
tizzanti dell'alleanza con 
la Lista e i fautori di 
un'intesa progressista, 

0, 


Congresso Fim-Cisl: voglia di riformismo 


Aveva fatto letteral- 
mente il diavolo a 
quattro. Entrato la se- 
ra del 26 marzo nella 
pizzeria «Tuborg» di 
via Alpi Giulie aveva 
cominciato a insultare 
il gestore, finendo 
quindi per malmenar- 
lo pesantemente. Non 
contento, mentre l'uo- 
mo era a terra in stato 
di incoscienza, lo ave- 
va derubato di due 


Picchia il gestore della pizzeria 
e poi lo deruba: arrestato 


braccialetti che aveva 
al polso e uscendo 
aveva spaccato una 
vetrata. La bravata 
costerà comunque ca- 
ta a Massimiliano 
Bray, 21 anni, pregiu- 
dicato senza fissa di- 
mora. Arrestato da 
agenti del commissa- 
riato di San Sabba è fi- 
nito al Coroneo è verrà 
processato per rapina. 


Dal desiderio di rinnova- 
mento interno alle indi- 
cazioni di contenuto po- 
litico per contribuire a 
risolvere i problemi dello 
Stato, dalla cultura della 
solidarietà e della parte- 
cipazione alla ricostru- 
zione di un Paese più ci- 
vile. Sono alcuni dei temi 
trattati durante  l'8.0 
congresso ‘territoriale 
della Federazione italia- 
na metalmeccanici Fim- 
Cisl di Trieste, inaugura- 
tosi ieri nella sala conve- 
i dell'Area di ricerca, 
con la relazione del se- 
‘etario provinciale Rino 
Ilero, presente il segre- 


tario nazionale Pierpaolo 
Baretta. 

«In un momento di 
transizione molto preoc- 
cupante e dai contorni 
critici e sfocati» — ha 
sottolineato il segretario 
nazionale della Fim Ba- 
retta, alla presenza dei 
delegati votati nelle as- 
semblee di base delle 
aziende — «il sindacato 
si propone come unica 
formazione moralmente 
ancora in grado di dare 
delle indicazioni politi- 
che al governo. La nasci- 
ta della seconda Repub- 
blica» — ha spiegato 


Pierpaolo Baretta, affer- 
mando che non esistono 
più le ragioni ideologiche 
per l'esistenza di tre for- 
ze sindacali distinte — 
«passa attraverso un sin- 
dacato riformato, un 
unico soggetto, confede- 
rale e altamente rappre- 
sentativo». 

Per quanto riguarda le 
indicazioni di contenuto 
‘politico, emerse nel cor- 
so della prima giornata 
del congresso, la Fim-Ci- 
sal propone una revisio- 
ne degli assetti indu- 
striali, che garantisca la 
partecipazione formaliz- 


zata dei lavoratori; una 
riforma istituzionale 
completa (suggerendo di 
votare comunque «sì» al 
referendum); una nuova 
democrazia sociale, ba- 
sata sull'equilibrio tra 
l'efficienza dello Stato e 
della Giustizia e sul 
mantenimento dello sta- 
to sociale, in particolare 
per quanto riguarda la 


‘scuola, la giustizia e il fi- 


SCO. 
Nella sua relazione, il 
segretario provinciale 


Rino Ellero si è soffer- 
mato anche sull'orrore 
della guerra nella ex Ju- 


goslevia e, in merito al 7 
.| La Rete insiste a cercare consensi 


azione del sindacato 
sulla politica territoriale, 
ha esaminato i problemi 
di alcune importanti 
realtà triestine, Quali 
Ferriera, Ifap Ir (ex An- 
cifap), Arsenale Triesti. 
no San Marco, Insiel, 
Fincantieri. L'8.0 Con- 
resso della Fim-Cisl si 
concluderà oggi con la 
votazione dei documenti 
congressuali e con la no- 
mina del nuovo comitato 
direttivo e dei vertici 


ciale. È i 
Federica Zar 


i ""rererENDUM [MM 
L’Msi in campo: 
«E’ una truffa» 


Sui referendum del 18 aprile scende in campo l'Msi 
cui si affianca il Comitato contro la legge truffa, come 
il partito della fiamma ha già ribatezzato la proposta 
di modifica del sistema elettivo al Senato nel caso di 
vittoria dei «sì»; ieri, nel corso di una conferenza 
stampa, il segretario provinciale, Roberto Menia, ha 
ricordato che pur in presenza di un calo dei consensi, 
i partiti coinvolti nello scandalo delle tangenti riiu- 
scirebbero, con il sistema maggioritario, a consolidar 
eil numero dei loro rappresentanti, eliminando nel 
contempo le opposizioni. «E' il colpo di coda del regi- 
me ormai al tramonto — ha detto Menia — l'estremo 
tentativo perrimanere in sella». Gli ha fatto eco Fran- 
co De Mori, presidente del Comitato contro la legge 
truffa che in questi gionri, con banchetti e tabelloni 
nelle strade, sta raccogliendo numerose adesioni tra 
la gente, «Non siamo pregiudizialmente contrarì al 
sistema maggioritario — ha spiegato De Mori — ma 
purché inserito in una repubblica di tipo presidenzia- 
Je. Nel nostro contesto, così com'è concepito, le 0Ppo- 
sizioni avrebbero ben poca possibilità di emergere», 
Per Sergio Giacomelli, capogruppo Msi in Regione, il 
motivo ufficiale per cui si vuole introdurre il maggio- 
ritario è quello di evitare l'eccessiva frammentazione 
partitica: «basterebbe — ha detto Giacomelli — in- 
trodurre lo sbarramento del 5 per cento minimo sullo 
schema di quanto avviene in Germania e di quantoin 
vigore per il sistema regionale». Comelli ha poi sotto- 
lineato che non corrisponde al vero la notizia secondo 
cui ci sarebbero quattro appartenenti all’Msi indaga- 
ti nell'ambito dell'inchiesta «mani pulite». Per quan- 
to riguarda gli altri referendum, il Movimento sociale 


invita al mo» 2 


abrogazione della legge elettorale 


nei comuni (scheda verde), a quella sulla droga (sche- 
da arancione), a quella sull'agricoltura (scheda viola) 
e a quella sul turismo (scheda blu). «Sì» compatto per 
gli altri cinque quesiti, partecipazioni statali (scheda 

igia), intervento per il Sud (scheda rossa), nomine 
bancarie (scheda rossa), unità sanitarie (scheda bian- 
ca) e finanziamento pubblico (scheda marrone). 


Il Pds parte a caccia di firme x 
contro il decreto De Lorenzo 


Il Pas ha avviato ieri la raccolta di firme per la richie- 
sta del referendum per abrogare il deoreto sulla Sani- 
tà di De Lorenzo. Si potrà firmare nella sede del Pdsin 
via San Spiridione 7 dalle 19 alle 21. ; 


Oggi il comitato promotore 
presenta l’incontro con Pannella 


Questa mattina alle 11.30 nella sede del Comitato 


promotore 


dei referendum per le leggi elettorali in 


via San Frances©0 4 verrà presentata la manifesta- 


zione per il «51 
parte tia Pannella, 


domenica prossima cui prenderà 


Rifondazione oggi dice «No» 
con il senatore Armando Cossutta 
Il «no» ai referendum elettorali da parte di Rifonda- 


zione comunista sarà illustrato questo pomeriggio al- 
le 18 in piazza Goldoni dal senatore ARmando Cos- 


sutta, 


per Pabolizione dell’immunità 


Proseguirà anche domani pomeriggio in via delle Tor- 
ri e domenica mattina in Capo di Piazza, la raccolta di 
firme per una petizione popolare promossa dalla «Re- 
tey per abolire l'immunità parlamentare. 


Domenica le ragioni del «Sì» 

espresse da Alleanza democratica 
Domenica alle 21 nella Stazione marittima, Marco 
Pannella illustrerà ai triestini le ragioni del «sì». L'in- 


della Segreteria provin-*| contro è organizzato dal Corel, dal club Pannella, dal 
Gruppo 54 e dal Comitato triestino «Verso l'alleanza 


| democratica». 
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L'OSSERVATORIO PREZZI REGISTRA LA FINE DELLA QUARANTENA PER AFTA 


Trieste / Città 


Allarme cessato per la carne 


Tutto tranquillo anche per il pranzo di Pasqua: l’agnello arriverà dalla Spagna 


Se qualcuno temeva di 
dover fare il pranzo pa- 
squale «di magro», può 
rassicurarsi. Non solo 
non mancheranno agnel- 
lo e capretto sulla tavola, 
ma ci sarà da scegliere 
anche tra le carni bovi- 
ne. Le rassicurazioni ar- 
rivano dal Comitato per 
l'osservatorio dei prezzi, 
riunitosi ieri mattina in 


Prefettura, con l'obietti- * 


vo di tastare il polso al 
mercato degli approvvi- 
gionamenti dopo l'allar- 
me afta e di verificare 
l'esistenza di abusi nei 


prezzi. 5 

«Entro due settimane — 
conferma Luisa Nemez, 
presidente dell'Associa- 
zione per la tutela del 
consumatore — la situa- 
zione dovrebbe norma- 
lizzarsi. I prelievi effet- 
tuati sugli animali atte- 
stano che il rischio aftasi 
è ormai allontanato, 
quindi le importazioni 
da Slovenia e Croazia do- 
vrebbero progressiva- 
mente riprendere il loro 
corso normale». .Dopo la 
scoperta dell'afta a Sa- 
lerno e l'individuazione 


della fonte dell'epidemia 
in Croazia, il centralino 
dell'Associazione dei 
consumatori aveva regi- 
strato un boom di chia- 
mate che: segnalavano 
una lievitazione dei 
prezzi del 20/25 per cen- 


l'iniziale scarsa informa- 
zione degli utenti, sem- 
brava assurdo e ingiusti- 
ficato. «Una volta chiari- 
to il problema, e cioè che 
le carni rosse venivano 
fatte venire da Austria e 
Germania e quindi non 


beneficiavano del regime 
agevolato — prosegue 
Nemez—il consumatore 
si è autodisciplinato. Il 
maggior acquisto di car- 
ni bianche ha permesso 
di mantenere in equili- 
brio il budget della fami- 
glia. Inoltre, la stessa 
grande distribuzione ha 
avuto un effetto di cal- 
miere sui prezzi». 

Anche per quanto riguar- 
da il menù di Pasqua non 
ci saranno sorprese. Do- 
po il blocco della carne 
ovina da Calabria, Cam- 
pania e Basilicata, dove 
l'epidemia di afta si è 
propagata, sembrava che 
per quest'anno si doves- 
se rinunciare al piatto 
forte della domenica o 
prepararsi a sborsare 
una bella cifra pur di non 
rompere la tradizione 
gastronomica, Niente 
paura. I grossisti triesti- 
ni si sono organizzati per 
l'acquisto di agnello e ca- 
pretto sul mercato spa- 
gnolo, I rifornimenti so- 
no quindi assicurati e il 
‘ritocco’ dei prezzi asso- 
lutamente contenuto. 


L’USL FA CHIUDERE IL «LAMPARAGUA»;: E° ABUSIVO 


La burocrazia nel piatto 


Dieci i dipendenti licenziati dalla catena di ristorazione 


Un ristorante con le por- 
te sbarrate, dieci lettere 
di licenziamento già par- 
tite, la solita storia di or- 
aria burocrazia tipi- 
camente triestina: sono 
gli ingredienti della vi- 
cenda che ha portato alla 
chiusura del «Lampara- 
a», il locale di via Mi- 
fano aperto nel dicembre 
scorso da una multina- 
zionale della ristorazio- 
ne. Dall'11 marzo scorso 
il.witrovo ha. esposto. il 
cartello «chiuso». Un 
provvedimento tempo- 
Taneo, notificato dai vi- 
urbani su ordinanza 
lel sindaco, in quanto il 
«Lamparagua» avrebbe 
effettuato delle modifi- 
e edilizie senza aver 
chiesto il relativo parere 
all'Usì n°1. ; 
Maurizio De Giacomi, 
erò, amministratore de- 
egato dell'azienda, che 
Der il suo sbarco in Italia 
aveva scelto proprio 
Trieste, non ci sta, e rac- 


conta la sua versione. 
«In realtà — afferma — 
avevamo presentato il 
carteggio necessario fin 
dai primi da dicembre. 
Non è certo colpa nostra 
se questo è rimasto fer- 
mo sui tavoli del respon- 
sabile  dell'Usl, l'inge- 
SIoÙ Alberto Russignan, 
ino al 27 febbraio. Dirò 
di più, al nostro primo 
progetto sono state fatte 
elle contestazioni che 
lasciano. a dir poco per- 
plessi: ci è stato ad esem- 
pio fatto rilevare che un 
ambiente, descritto nella 
pianta come ‘office’ non 
poteva ospitare un uffi- 
cio perchè troppo buio. 
Peccato che i inin- 
see significhi dispensa. 
i è stato imputato inol- 
tre che la cucina godeva 
di poca luce, ma Je fine- 
stre erano state sistema- 
te in una certa maniera 
prao rio su indicazione 
ell'Usl. E ancora: ci 
hanno accusato di aver 


spostato il pozzetto di 
trappola peri grassi della 
cucina dal'esterno all'in- 
terno, neanclie fosse una 
colpa, quando la norma- 
tiva prevede addirittura 
la possibi di deposi- 
tarli in Sppositi conteni- 
tori purché si attivi una 
convenzione con una dit- 
ta per il loro asporto. Per 
non dire infine della con- 
dotta dell'aria condizio- 
nata messa in discussio- 
ne perchè mancava sul 

ico una freccetta che 
Indicasse da dove entra 
l'aria...Il tutto, si badi 
bene — continua lo sfogo 
di De Giacomi — dopo 
che per far partire il ri- 
storante, che com'è noto 
è strutturato su tre piani, 
ci era stata imposta tra 
l'altro la costruzione’ di 
un costosissimo ascenso- 
re per il trasporto degli 
handicappati, di porte 
antincendio scorrevoli e 
chissà cos'altro...Risul- 
tato: il ristorante è chiu- 


so, la pratica è ferma e 
sarà ripresa in esame 
chissà quando e l'inge- 
gner Russignan, non più 
tardi dell'altro ieri, mi ha 
letteralmente buttato 


fuori dal suo ufficio, Ma: 


sipuò?. 

Chiamato in causa, 
l'ingegner Russignan re- 
plica con un collerico 
«sono un funzionario 
dell'Usl, non posso rila- 
sciare dichiarazioni né 
fare favoritismi: quel ri- 
storante è abusivo». Da 
parte sindacale, intanto, 
il rischio dei licenzia- 
menti viene vissuto co- 
me un'ennesima mazza- 
ta. «Russignan, maledu- 
catamente, mi ha sugge- 
rito di lasciar perdere 
questa storia — conclude 
Adriana Merola della Fil- 
cam-Cgil — ma dieci per- 
sone in strada non sono 
uno scherzo. Questo ri- 
storante è vittima della 
burocrazia e degli enti 
istituzionali». 


IN APPELLO 
Baracca senza 


concessione: 
l’illecito 
è stato estinto 


Conéluso ieri alla corte 
d'appello, presieduta da 
Vincenzo Sammartano, 
P.g. Antonio Baiti, il con- 
tenzioso inerente il pre- 
sidente dello Sci Cai 
Claudio Suggi Liverani, 
54 anni, via Rossetti 8, e 
Tesponsabile della se- 
poncio dere 
‘elle; i 
ni, via Mandria 0a 20 
sati di aver instaltatg 
senza concessione ma 
baracca di legno su basa- 
mento di cemento e Un 
prefabbricato di lamiera 
su un fondo di Santa Ma- 
ria Maddalena inferiore, 
îl pretore li aveva con- 
dannati a otto giorni di 
arresto e a otto milioni di 
ammenda ciascuno con i 
benefici, e alla demoli- 
zione dei manufatti. Ri- 
corsero con l'avvocato 
Riccardo Nurra, e i giu- 
dici di secondo grado 
hanno dichiarato estinto 
l'illecito perché definito 
in via amministrativa. 
L'abuso, che risale alla 
primavera -del ‘90, fu 
Scoperto dall'ufficiale 
Sella polizia municipale 
pprrini, che ne informò 
. Magistratura. I due 
SPlegarono che nell'im- 
minenza delle celebra- 
zioni di Trieste 2000, che 
richiamò in città sciatori 
di mezz'Europa, aveva- 
no pensato di erigere due 
Prefabbricati. Le parti 
delle ‘costruzioni erano 
State donate al Cai dal 
Comune di Chiusaforte 
8d erano residui del ter- 
Temoto che nel ‘76 aveva 
sconvolto il Friuli. 
mir 


Ci PRETURA — 


Storie d'amore 
e illeciti penali 


Amore e illeciti penali nella vicenda sentimentale del 
detenuto (è in carcere per altra causa) Paolo Scozzari, 
30 anni, e di Liliana Gerzelj, 26 anni, via Carducci 32. 
Tra il dicembre del ‘90 e il gennaio del ‘91, rubarono. 
due libretti di assegni ai conoscenti Elio Spelar e Ta- 
nia Furlan, via Madonnina 8, dai quali si erano recati 
in visita. Su un bus sottrassero la carta d'identità a 
Moreno Redivo, sulla quale Scozzari mise la propria 
fotografia, apposero quindi la falsa firma dei titolari 
degli assegni su alcuni titoli, che rifilarono a sette 
commercianti dai quali acquistarono merci assortite. 
Scozzari ha chiesto di essere ammesso al patteggia- 
mento, e per furto, falsificazione di documento e fal- 
so in assegni nonché per truffa il pretore Manila Sal- 
VERE ha applicato la pena di 12 mesi di reclusione e 
con lE di multa, concordata dal p.m. Fabio Cella 
dicata a paro ® Andrej Venuti. La Gerzelj è stata giu- 
Luciano Furlo Uno dei danneggiati, il commerciante 
la per truffa. La ‘a generosamente rimesso la quere- 
cato Mario Conesiie2a, che era assistita dall'avvo- 
dei libretti, falso in o, è Stato condannata per il furto 
e due mesi di reclusio n Sri e per tre truffe a un anno 
condizionale, è stata asso milione di multa con la 
ritocco della sua carta a’ e dal furto a Redivo e dal 
"i edibilità dell'azintità ed è stata dichiarata 
l'improc ll’azione 
Furlan. Penale per la truffa a 
Chi omette di portare in un Rn; 3 
RE inerente il mezzo dagli polizia un docu- 
‘tostare a un processo penale ma pagar 
L'innovazione è stata inaugurata dal == una multa. 
Salvà nella causa contro Piero Zucca giore Manila 
Machlig 26, che era stato rinviato a giudi VR via 
avere osservato l'ingiunzione dei vigili urbani gi non 
bire al comando del corpo il certificato di confo; ta) 
del suo ciclomotore. Non lo aveva seco il 25 i 
del'91 quando fu fermato da una pattuglia. Il Biudice 
ha dichiarato di non doversi procedere per l'omissio- 
ne, in quanto il fatto non è più previsto dalla legge 
come reato. 
Quando il rimedio si rivela peggiore del male. Il primo 
giugno del’ 91, il prefetto sospese la patente a Giorgio 
Radioni, 37 anni, via Molin a Vento 100, e il successi- 
vo 5 luglio egli decise di rimuovere la macchina che 
aveva lasciato in divieto di sosta a Roiano. Si recò sul 
posto con un amico ma, per sfortuna, non sì accorse 
di essere seguito dall'agente Peressi della volante. Il 


| poliziotto scoprì l'abuso e, difeso dall'avvocato Mario 


Conestabo, Radioni è stato giudicato dal pretore, che 
per guida senza patente l'ha condannato e ire mesl 
d'arresto, 100;mila di ammenda e alla confisca del- 
l'auto, n 

mir. 


Non dovrà più sot- - 


ZAULE . 
Gambassini 
contro 

gli ultimatum’ 
dell’Ezit |. 


Da tempo l'Ezit — rileva 
il consigliere regionale 
Gambassini — aveva in 
programma . di alienare 
gli immobili della zona 
industriale di Zaule, ma 
ora l'ente ha imposto agli 
inquilini vere e proprie 
condizioni capestro: ogni 
inquilino dovrà dichiara- 
re se intende acquistare 
l'appartamento in cui 
abita entro il 20 aprile e 
in tal caso versare il ven- 
ti per cento di acconto 
sul prezzo entro il 30 
aprile, sottoscrivendo il 
contratto preliminare 
entro il 15 giugno, con 
impegno di versare il sal- 
do e stipulare il contratto 
definitivo entro il 30 set- 
tembre. Qualora per ogni 
edificio non venga rag- 
giunto almeno il sessan- 
ta per cento di conferme 
di acquisto, l'ente si ri- 
serva di alienare in bloc- 
co l'intero edificio ad al- 
tri acquirenti privati. 


Questa situazione — evi-. 


denzia Gambassini — 
coinvolge oltre cento fa- 
miglie ed è facile com- 


‘ prendere che sono nu- 


merosissimi i casi in cui 
gli interessati non sono 
in grado di disporre dei 
mezzi finanziari. Data la 
rilevanza sociale della 
situazione, che ha già 


| provocato la costituzio- 


ne di un «Comitato di di- 
fesa degli inquilini», il 
consigliere della Lista 
Per Trieste ha interroga- 

O presidente della 
ca Per sapere, anche 
va Tiferimento ai dieci 
Qiliardi aggiuntivi stan- 
ziati a favore del settore 
edilizio nelle variazioni 
di bilancio, se non sia at- 


.tivabile la concessione di 


mutui agevolati per faci- 
litare l'acquisto degli ap- 
partamenti. 


Al Centro internazio- 
nale di ingegneria ge- 
netica e biotecnologia 
(Icgeb) dell'Area di ri- 
cerca si sta elaborando 
un sistema di profilassi 
alternativo contro l'af- 
ta epizootica, sfruttan- 
do una metodologia già 
sperimentata positiva- 
mente sull'uomo con- 
tro l'epatite virale B e C 
e. il Rotavirus, Per ov- 
viare al problema della 
GIOIE del virus del- 

‘afta epizootica nei la- 
boratori dediti alla pro- 
filassi e, quindi, per li- 
mitare al massimo la 


diffusione della malat- 
tia, i ricercatori dell'Ic- 
geb stanno costruendo 
una «struttura sovra- 
molecolare di presen- 
tazioni degli epitopi» 
dell'afta (ossia, dei seg- 
menti della proteina 
del virus, riconosciuti 
dagli anticorpi del si- 
stema immunitario de- 
li animali), derivata 
a un virus innocuo. 
L'utilizzo di questo si- 
stema — i cui risultati 
potrebbero essere noti 
entro due o tre mesi — 
eliminerebbe il proble- 
ma della rapida tra- 


PROFILASSI ALL'AREA DI RICERCA 


Guerra contro il virus dell’afta 
Diffusione limitata ed esami di laboratorio più snelli 


smissione del virus, ga- 
rantendo una protezio- 
ne adeguata agli ani 
mali, maggiore di quel- 
la consentita dai vacci- 
ni sintetici già speri- 
mentati. L'attivazione 
in Area di un laborato- 
rio di analisi sull'afta 
epizootica consenti 
rebbe, inoltre, di velo- 
cizzare gli esami siero- 
logici attuati dall'Uffi- 
cio veterinario di Pro- 
secco, a tutto beneficio 
degli animali costretti 
ad attendere le risposte 
dai laboratori compe- 
tenti di Padova. 


Il Piccolo |_13] 


Posta a fuoco 


Momenti di panico l’altra notte in via 
Grego, nel rione di Borgo San Sergio. Il 


gesto di alcuni teppisti, che hanno 

dato fuoco alle cassette della posta 

situate all'altezza delnumero 40, ha 
ettato nel panico alcune delle 


‘amiglie che vivono in quell'edificio. Il 


fumo, infatti, si era incanalato lungo 
il vano scale, rendendo l’aria 
irrespirabile. L'arrivo dei vigili del 
fuoco ha riportato la normalità 


(Italfoto) 


I FIORI DI 


SI 


‘PIANTE IN RASSEGNA 


dal 2 al 10 aprile 


ILGtULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


Fiato per 


L'arte e la professionalità di due grandi vivai hanno preparato per voi 
- uno spettacolo fantastico. Al Giulia la primavera vi lascerà a bocca aperta. 


TFIORI DI 


AU 


= 
FI84 


| M.C.P.i 


| via S.FRANCESCO, 9 | 
I TEL. 371528 I 


i MOQUETTES i 


CARTE DA PARATI 
PARO NITI 


TENDE 
& 
TENDAGGI 


* valentino più, 


I 
LE uti per arredamento J 
a 


i 


Sq 


FAX (040) 366 


29, telefono (0481) 798829, FAX 
Savorgnan 28, telefono (0432) 


per la pubblicità rivolgersi alla 


CA 
SV SADIZZA 
HE pis 
a » 
TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-387538, 


‘® GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 


VIVI DI PIÙ LA VITA 
CON UN APPARECCHIO 
AGUSTICO PHILIPS 


PHILIPS 


Informazioni e prove gratuite dei: 
nuovissimi apparecchi acustici 


OTTICA V. ZINGIRIAN 


TE 
TT WorATTI i TEL. 774497 
s 


(0481) 798828 ® UDINE - Corte 
506924 


Ù 


per udire meglio 
per udire meglio _, 


\e—_ 


Serve qualcuno che mi recapiti 
gratuitamente le medicine urgenti, 


anche alle tre di notte... 


ronto, Lilla. 


Una vasta gamma di servizi a 
domicilio, 24 ore su 24, con 
Lillà. Per ulteriori informazio- 
ni chiama il numero verde 


il NUMEROVERDE 
1678/46079 
è 


Lillà è un prodotto Televita 


CRIRIESTE 
i BANCA SPA 


Agevolazioni per Ì correntisti 


IIa td ta du de ir 
Betania 


at 


[ sb Trieste /Gità 
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| SCUOLA/IL MINISTRO INDICA I CRITERI PER LA SCELTA DEI TESTI | "ene "i 

n n LINA . |Privatizzazione | 
Libri: evviva la leggerezza @ 


Acega: confronto 
Peso e costo dei volumi saranno i principali fattori a cui badare fra Perelli e Covi 


; 7 Nel corso di ‘un incontro fra l'assessore comunale Pe- 

ande business annuale del libro sco- relli e il presidente dell'Acega, Sergio Covi, sono stati 
astico. E'arrivata anche negli istituti esaminati gli attuali Tapporti fra amministrazione 
triestini la circolare ministeriale con- comunale e l'azienda municipalizzata, Perelli ha illu- 
tenente le indicazioni in merito ‘alla Strato in particolare gli indirizzi operativi della giun- 
scelta che i collegi docenti delle scuole ta riguardo la cosiddetta rivatizzazione dell'azien- 
medie e superiori effettueranno entro da È Dr 
il 18m i 


colante. La circolare è già stata discus- 
sa nel corso dell'ultima riunione del 
17.0 distretto scolastico, che ha segna- 
lato al provveditore la necessità di ri- 
chiamare in particolare modo i presidi 
al «rispetto scrupoloso» delle indica- 
zioni relative al peso, rilevando anche 


SCUOLA / SONDAGGIO DELL’AGE 2 G 
La riforma vista dai genitori 


Si analizzeranno î pareri sulle nuove’ elementari 


MORTO 
Gesto 
«disperato 


Dopo le rilevazioni ef- 
fettuate dal ministero 
della pubblica istruzio- 
ne e quelle promosse 
-dalle forze sindacali 
per verificare attraver- 
so la voce dei docenti 
l'andamento della ri- 
forma elementare, an- 
che i genitori scendono 
in campo: l'obiettivo è 
appunto quello di son- 
dare in modo quanto 


più preciso possibile il 
gradimento e le diffi- 
coltà riscontrate nella 


nei plessi di tutte le 
province italiane: una 
* volta analizzati, i risul- 
tati del sondaggio con- 
tribuiranno a fornire 
un quadro preciso del- 
l'opinione che gli uten- 
ti hanno della riforma. 
In base ai dati, l’Age 
porterà in sede mini- 
Steriale le eventuali 
proposte di revisione o 
modifica della norma- 
tiva, previste dalla 
stessa legge 148 alla 
scadenza (alla fine del- 


tore Renato Andreassi, 
al quale è stato chiesto 
di sostenere l'iniziativa 
sollecitando la collabo- 
razione dei direttori di- 
dattici dei vari circoli. 
L'Age di Trieste (che 
presenterà l'iniziativa 
anche al sovrintenden- 
te Ottaviano Corbi), si 


, farà carico di distribui- 


re nelle scuole della re- 
gione le schede che, 
una volta compilate, 
saranno poi indirizzate 
alla sede romana del- 


aggio prossimo. Tenendo conto 
dell'economicità dei testi, ma anche - 
novità - del loro peso. Soprattutto alle 
medie, precisa il ministro Russo Jervo- 
lino, «l'aspetto del peso del volume, ove 
non contenuto entro limiti ragionevoli, 
può contribuire a determinare situa- 
zioni patologiche negli alunni per effet- 
to del reiterato trasporto dei testi». 
Attenzione ai libri alti una spanna, 
dunque, ma anche all'«esigenza che 
l'onere per l'acquisto risulti contenuto 
e dii il meno gravoso possibile per 
le famiglie»: in questo senso, se al mo- 
mento dell'acquisto dei libri il loro 
prezzo risultasse aumentato rispetto a 
quello segnalato sulle copie-saggio, è 
prevista «la revoca dell'adozione». Le 


l'opportunità di favorire incontri fra i 
ra 

Valutare i testi - divisi solitamente in 
due o tre volumi - nella loro completez- 
za. Un altro richiamo del distretto è ve- 
nuto a proposito del coinvolgimento di 
genitori e studenti nella scelta dei libri: 
un dato questo sul quale anche la se- 
zione triestina dell'Age, l'associazione 


‘dei genitori, si esprime in:modo positi- 


vo. 
Quanto agli insegnanti, il collegio dei 
presidi delle medie inferiori non ha an- 
cora preso in esame la circolare, anche 
se il presidente del collegio Roberto Ca- 
lacione sottolinea 1 prezzi, sempre cre- 


scenti, di volumi spesso diversi da 


APDIesentanti delle diverse classi, per | Un patire 
ieri pomeriggio ca- 


piano del dormito- 
Tio popolare «Ga- 
spare Gozzi». 
tratta di B. C., di 35 
anni, domiciliato in 
via Reni 14. L'uo- 
mo, probabilmente 
in preda a una crisi 
di sconforto, si è 
gettato dal terzo 
piano del dormito- 
rio, ma nonostante 


Un uomo è morto 


dendo dal terzo 


Si 


Dure condanne ai due ex jugoslavi 
che assalirono un uomo per rapina 


Due anni di carcere per Franco 
nove mesi per Ibro Bratic. Così si è concluso îl proces- 
so per direttissima ai due ciba 
sera del 20 marzo scorso hanno aggredito a pugni e_ 
calci in piazza Garibaldi Ferruccio Samita, 56 anni, 


Gricnik. Un anno e 


avevano addocchiato in un locale dove la loro vittima 
Stava offrendo da bere. Samitz aveva reagito è con 
l'aiuto di un automobilista è riuscito a bloccare‘gli.. 
aggressori e a consegnarli alla polizia, = 


scuola rinnovata per l'anno prossimo) del l'assoUiezione: EOS pala quelli degli anni precedenti solo nel-' l'altezza da cui è Amici della montagna: 
e E È II È È zioni riguardano anche l'impaginazione o nell aspetto grafico, | - 3 È o 

programmazione di- primo quadriennio di Il questionario - ano- : È i na: 7 2105 precipitato non è L Î 

dattica e orari dalla applicazione: l’asso- nimo - si compone di gl'opportunità» di non procedere «a Molto critico sulla circolare, infine, lo | torto subito. Coloni presidente 


legge 148/90. L'inizia- 
tiva è promossa dall'A- 
ge (Associazione geni- 
tori), che in collabora- 
zione con l’Irsef, l'isti- 
tuto di ricerche e studi 
emanato dalla stessa 
associazione, ha predi- 
sposto —un'«Indagine 
sulla riforma». 

Si tratta di sei sche- 
de che verranno distri- 
buite in modo capillare 


POSITIVO BILANCIO DELL’ATTIVITAÀ’ DEI MEDICI TRIESTINI IMPEGNATI NELL’EX JU GOSLAVIA 


ciazione conta infatti 
su un suo rappresen- 
tante all'interno della 
commissione pariteti- 
ca istituita dalla dire- 
zione generale del mi- 
nistero. 

Gli obiettivi dei que- 
stionari sono stati pre- 
sentati l'altro ieri dalla 
sezione triestina della 
Age, presieduta da Sil- 
via Avian, al provvedi- 


sei cartelle nelle quali 
si chiede ai genitori di 
esprimersi su fattori 
quali gli orari, la pre- 
senza di più insegnan- 
ti, l'insegnamento del- 
la lingua straniera, il 
sostegno agli alunni 
ortatori di handicap, 
a continuità educativa 
e la partecipazione dei 
genitori nella scuola 
elementare. 


nuove adozioni almeno per un triennio 
nelle stesse classi» e di evitare testi 
che, «giudicati di pari valore didattico, 
siano più costosi e pesanti». Una volta 
Scelti i libri, i presidi avranno l'obbligo 
di pubblicarne l'elenco entro il 24 mag- 
0, mentre entro il 4 giugno i provve- 
itori informeranno in merito l’Asso- 
ciazione italiana degli editori, 
Prima della scelta definitiva - che 
SREio ai docenti - ogni rappresentante 
classe (studenti e genitori) potrà vi- 
sionare le copie-saggio a disposizione 
delle scuole per esprimere nei consigli 
di classe un parere, comunque non vin- 


Snals, che ha già presentato ricorso al 
Tar del Lazio: secondo il sindacato in 
essa non si fa riferimento alla qualità 
scientifica, definita «carente», dei libri; 
e inoltre non viene citato il tasso d'in- 
in base al quale analizzare gli aumenti. 
Ma soprattutto, secondo lo Snals, la 
circolare implica comunque l’obbliga- 
torietà della scelta di testi da parte dei 
docenti, opponendosi al Dpr 416/74 che 
definisce l'assoluta «libertà d'insegna- 
mento» e quindi degli strumenti adot- 
tati. 

p.b. 


Quando i sanitari 
della Croce rossa 
sono: arrivati sul 
posto l’uomo respi- 
Tava ancora, ed è 
stato quindi imme- 
diatamente ricove-. 
rato al reparto di 
rianimazione 
Cattinara, dove pe- 
Tò è spirato alcune 
ore più tardi, 


flazione - da contenere entro il 3,5% -. 


di | 


Si è riunito.alla camera dei deputati il nuovo gruppo 


interparlamentare degli «Amici della montagna», cui 
hanno aderito oltre 50 tra deputati e senatori, fra cui 
il ministro del Turismo Boniver e il senatore Cossiga, 
Sono stati indicati in qualità di presidente del 
interparlamentare per la XI legislatura l'on. Sergio 
Coloni, l'on. Luciano Coveri e l'on. Franco Bassaninij 
vicepresidenti, In particolare sono state riaffermate 
le seguenti priorità: revisione delle norme sulla ge- 
.Stione amministrativa dei rifugi di montagna; la leg- 
ge quadro sulla speleologia; la nuova legge sulla mon- 
tagna; l'attuazione della legge sui parchi nazionali. 


Sruppo 


Difesa dei ricreatori 
genitori in assemblea 


indetto per il 6 aprile, alle 18, al ricreatorio Pitteri, 
un'assemblea aperta per affrontare i problemi emersi 
dopo i «presunti episodi di intolleranza razziale» 


Il comitato di genitori per la difesa dei ricreatori ha | 


Un anno di cure per la pace | 


Il pubblico che ha assistito ieri pomeriggio all'' 


pace. (Italfoto) 


i 


incontro con i Medici per la 


Per un anno hanno lavora- 
to nelle zone dell'ex Jugo- 
slavia devastata dal con- 
flitto. I medici per la pace 
di Trieste si sono dati il 
turno nelle strutture sani- 
tarie locali e nei campi 
profughi. Hanno curato i 
malati, vaccinato i bambi- 
ni e garantito un sostegno 
psichiatrico alle vittime 
della guerra. Hanno prov- 
veduto all'invio di alimen- 
ti e medicinali. E alla pra- 
tica professionale hanno 
affiancato la ricerca, av- 
viando una serie di studi 
sui problemi sanitari col- 
legati agli eventi bellici fra 
cui un gemellaggio con il 
campo profughi di Klana 
per il supporto del recupe- 
ro dei bimbi e delle fami- 
glie. 

A un anno del decollo 
dell'attività in favore delle 
popolazioni dell'ex Jugo- 
slavia il bilancio del grup- 
po di medici per pace, cui 
fa a capo a Trieste una 


: L’impegno, la testimonianza 


| ei progetti dei 20 sanitari 


‘che hanno lavorato nelle zone 


devastate dalla guerra 


ventina di sanitari, ha su- 
‘perato ogni aspettativa ri- 
velandosi valida sia sul 
profilo assistenziale che 
dal punto di vista scienti- 
fico. Queste le conclusioni 
dell'incontro «Medica per 
la pace: impegno, testimo- 
nianza e progetti» svoltosi 
ieri pomeriggio nell'aula 
magna del Burlo cui hanno 
preso parte Franco Pani- 
zon, direttore sanitario 
dell'ospedale ‘ infantile, 
Fulvio Camerini, primario 
cardiologo, Mario Reali 


‘del Servizio di salute men- 


tale locale, Livia Babic del 
Servizio SEE ca di 
Fiume, Silvia Pivetta e 
Giorgio Tamburlini del Uf- 
ficio di cooperazione in- 
ternazionale del Burlo Ga- 
Tofolo, 

«Il lavoro dei medici per 
pace — ha detto Fulvio Ca- 
merini — si fonda sulla 
consapevolezza che si può 
dare un effettivo sostegno 
alle vittime delle guerra 
solo a patto di uscire dal 
chiuso degli ambulatori e 
dell'ospedale». «Le esigen- 


emersi recentemente. 


Gerin a Parigi e Bilbao 
5 in? tru îi 
ze più urgenti di una popo- alla Brain’s SÌ foundation 
lazione colpita dalla guer- oi Geri vin" 
; | Il professor Gerin, membro della Brain's trust foun- 
Ta no sonno soltanto medi- FRA (che si occupa di cooperazione internazionale 
che — ha affermato Fran- | fa «cervelli»), ha partecipato a Parigi e a Bilbao ai 


co Panizon — bisogna far- 
si carico anche di attività 
di supporto concerto e so- 
ciale che poco hanno a che 
fare con la professione 
medica come viene inteso 
di solito». 5 
E a conforto della for- 
mula sono venuti ieri i da- 
ti forniti da Silvia Pivetta 
nel caso in cui le principali 
«cause di morte dei bambi- 
ni sono la diarrea, la pol- 


monite, la malnutrizione e ORE STANDARD* MISURA 
Îl morbillo. Malattie che i 

non richiedono interventi media oraria 19 moime 40) 11.3 
sanitari sofisticati. Ma si È 17. 

guariscono solo risolven- media 8 ore -24 mome 10 6.3 


done le cause determinan- 
ti: la mancanza di struttu- 
re e i servizi elementari 
come . l'acqua, l'energia 
elettrica, le fognature e 
abitazioni decenti. 
Daniela Gross 


1 


GIORNO MESE 


1993 


I dati della qualità dell'aria si sono mantenuti ngi 
Valori normali. Ma oggi, come ogni venerdì, il 


*STANDARD PREVISTO DAL D.P.c.M. 28.383 IN VIGORE DAL 285193 


Centro 


cittadino sarà chiuso al traffico nelle consuete fasce 


orarie. 


PADRE SORGE /INTERVISTA AL GESUITA POLITOLOGO E FERMO SOSTENITORE DELLA ’LINEA MARTINAZZOLY 


«Rinnovamento, ma facciamolo presto» 


«O se ne vanno i disonesti, 
o se ne vanno gli onesti». 
Per la Democrazia cristia- 
na non ci sono altre alter- 
native secondo padre Bar- 
tolomeo Sorge, ex diretto- 
re di «Civiltà cattolica» e 
attuale responsabile del 
centro studi «Arrupe» di 
Palermo, oggi in visita a 
Trieste per presentare il 
suo nuovo libro «I cattolici 
e l'Italia che verrà» nel 
corso di Besenghi promos- 
so dal Centro di partecipa- 
zione politica. Il noto ge- 
suita politologo, strenuo 
sostenitore della linea 
Martinazzoli, ha accettato 
di rispondere ad alcune 
domande alla vigilia del 
suo intervento in città. 
Sorge è convinto che sia fi- 
nita una stagione, per la 
Dc e peril Paese. «L'avviso 
di garanzia al senatore An- 
dreotti è un altro, ulterio- 
Te, sintomo della chiusura 
di un'epoca». Il «muovo», 
però, Sorge non lo vede né 
in Segni, né in Orlando. 

‘Ad accelerare il rinno- 
vamento della Dc sembra 
essere la magistratura 
piuttosto che la nuova se- 
greteria. Lei ha chiesto più 
volte a Martinazzoli di 
usare il bisturi, ma che co- 
sa dovrebbe ancora taglia- 
re? Può fare dei nomi o in- 
dicare degli aspetti? 

«No, io intendevo dire 
che siccome i tempi sono 
strettissimi, e: forse sono 
già scaduti, bisogna avere 
fiducia, l'opinione pubbli- 
ca sana è tutta con Marti-. 
nazzoli, quindi troppi ri- 
guardi nel prendere certe 
decisioni sono solo perdite 
di tempo che non aiutano 
al rinnovamento. In con- 
creto, però, ho sempre det- 
to che un uomo da solo 
non potrà mai cambiare. 
un partito, quindi quello 
che avrebbe dovuto fare il 
nuovo segretario è trovare 
cento Rosi Bindi in perife- 


PADRE SORGE /INCONTRO-DIBATTITO 


Ai confini della nuova Europa 
Stasera al Seminario vescovile l’ospite d’eccezione 


Padre Bartolomeo 
Sorge interverrà alle 
18, nell'aula magna 
del Seminario di via 
Besenghi, all'incon- 
tro-dibattito sul te- 
ma «Vivere alla fron- 
tiera nella nuova Eu- 
ropa». L'invito al ge- 
suita viene dal Cen- 
tro di partecipazione 
politica animato dal 
consigliere comunale 
Giampiero Viezzoli e 
dal vicesindaco Ma- 
gnelli. Verrà presen- 
tato l'ultimo volume 
| di padre Sorge, «I cat- 

tolici e l'Italia che 
Verrà», ; 


ria, perché soltanto così si 
cambia il partito. Il mio 
era un invito a fare presto 
e a far emergere nomi nuo- 
vi specialmente in perife- 
Tia, per appoggiarlo nel- 
l'impresa». 

L'inchiesta «mani puli- 
te» ha ricevuto un forte 
impulso negli ultimi giorni 
coinvolgendo nomi di pri- 
mo pianto del mondo poli- 
tico. Che significato ha la 
Taccomandazione che lei 
fa ai giudici di «non sconfi- 
nare»? k 

«E' stata presa una frase 
staccandola dal contesto. 
Io faccio questo ragiona- 
mento. Quello che fanno i 
giudici oggi è da manuale 
di cultura politica, perché 
il segreto dell'equilibrio, 
dello Stato democratico e 
di diritto sta nella compo- 
sizione dei poteri fonda- 
mentali: giudiziario, ese- 


cutivo e legislativo. Ve- 
nendo meno, o entrando in 
crisi un potere, l'altro 
mantiene le libertà fonda- 
mentali. Quindi dobbiamo 
essere riconoscenti a 
quanto i giudici fanno per- 
ché stanno salvando la no- 
stra libertà. Ma, come è 
accaduto che il potere po- 
litico ha prevaricato, mol- 
te volte invadendo o con- 
dizionando, quello giudi- 
ziario, speriamo che non 
accada il contrario in fase 
di assenza del potere poli- 
tico, perché se la gente 
perdesse la fiducia anche 
nella magistratura sareb- 
be la fine. Mandare la 
Guardia di finanza in Par- 
lamento, far passare da- 
vanti. alla Tv un uomo in- 
catenato come una bestia 
sono cose che rischiano di 
creare nell'opinione pub- 


blica un senso di sfiducia. 
Cerchiamo di evitarle e 
ciascuno faccia bene il suo 


dovere, 
che si sta aiutando l'Italia 
arimanere libera». 

«Torniamo alla Dc. Mar- 
tinazzoli ha detto che non 
deve diventare un partito 
neo-confessionale. E' 
d'accordo? E come vede il 
ruolo futuro dello scudo- 
crociato? 

«Più che guardare alla 
Dec guardo al Paese e dico 
che il Paese ha bisogno di 
una testimonianza aperta 
dei valori cristiani, fatta 
in modo laico, aconfessio- 
nale, aperto a tutti, perché 
lo esige la nostra storia, la 
nostra civiltà. Allora, es- 
sendo finita questa forma 
di partita — che era nata 
in un contesto storico che 
non esiste più — e non per 
fallimento, ma per missio- 


nella coscienza’ 


ne compiuta, dato che le 
radici del cattolicesimo 
democratico son sempre- 
verdi, in quanto non ideo- 
logiche, cerchiamo allora 
di far generare una forma 
nuova di servizio, secondo 
quel Popolarismo nuovo 
che nascerà con il maggio- 
ritario», 

In questo contesto. l'u- 
nità politica dei cattolici 
ha ancora un senso secon- 
to lei? Condivide il giudi- 
zio dei padri dehoniani se- 
condo i quali l'invito del- 

| l'episcopato a seguire que- 
sto principio avrebbe por- 
tato a un suo coinvolgi- 
mento con questo sistema 
di corruzione? 

«L'unità è sempre un 
bene perché, soprattutto 
in regime democratico, è 
uno strumento preziosis- 
‘simo. Solo che non ci può 
più essere un'unità, dicia- 
mo, imposta da situazioni 
che non esistono più. 
Quindi, l'unità va costrui- 
ta, Îl voto meritato, non è 
più scontato per il solo fat- 
to di presentarsi nel nome 
degli ideali cristiani. Non 
si può dedurre dalla fede 
un obbligo di aderire a un 
partito d'ispirazione cri- 
stiana. Se ci saranno pro- 
grammi, uomini onesti, 
capaci e coerenti, i voti 
verranno molto più di pri- 
ma, di quando cioè era il 
pericolo comunista a coa- 
gulare le forze. C'è quindi 
un modo maturo di unità 
che noi dobbiamo speri- 
mentare. Sarà un'unità 
forse meno numerosa di 
quant'era prima, ma que- 
sto è un costo che bisogna 
pagare al rinnovamento. 
Non si può più pensare che 
l'erede della Democrazia 
cristiana abbia gli stessi 
consensi di prima, perché 
0 se ne vanno i disonesti 0 
se ne Vanno gli onesti». 

Sergio Paroni 


Musica nuova al Tergesteo 


Serate di animazione contro la chiusura del centrocittà 


Le luci della città torne- 
Tanno a DE, Chi Si 
Sera, uno degli angoli pi 
belli di Trieste, la galleria 
Tergesteo. Alle 21.30 sa- 
Tanno inaugurate le serate 
musicali del Tergesteo 
Club, iniziativa voluta e 
organizzata dal milang9 
4 elo Sessa, rac 
‘Tieste tre anni fa A 
istare il Caffeè il 
ipecchi e diventato, dopo 
la ristrutturazione ti una 
delle più affascmanti gal- 
lerie cittadine, titolare an. 
che del bar Tergesteo: «Ho 
un desiderio — SPlega, il- 
lustrando le SUE motiva- 
zioni e velando il tutto di 
toni polemici — quello di 
far tornare In Centro trie- 
stini, che Sono stati privati 
della parte migliore della 
loro città. Le vie principali 
e la piazza dell'Unità, co- 
me la piazza della Borsa, 
di sera erano poco fre- 
entate fino a pochi mesi 
si adesso, con l’assurda 


Ù 


x 


sono crollati in concomi- 


iniziativa dei nostri am- 5a — cominciamo & reagi- 


ministratori, ‘anza con il divieto d'in- reele serate musicali del. 
deciso di chindee, Fi Fasi fresso alle automobili è la Galleria ‘Tergesteo ne 
tro al martegì è al vene rdì, tutto Senza ottenere, a sono il primo esempio;. 
c'è il desertoy, anto sembra, dei risul- | successivamente cerche: 

. I lavoro dei commer- tati osi a temo di aprire la galleria, 
cianti della zona eil nostro Adesso — continua Ses. che fu un tempo testimone 


di una parte importante . 
della vita di Trieste, a mo- 
stre, sfialte di moda, sera- 
te dedicate aljazz, a feste 
di vario tipo, SEMPTe però 
«nel rigoroso rispetto dello: 
‘stile dell'architettura che 
ci circonda e del buon gu- 
sto di Trieste». 
La musica come motivo 

di protesto dunque, a par- 
tire da stasera e domani 

er proseguire un ca- 
nen ancora da defini- 
re, perché molto dipende- 
tà la risposta ‘dei trie- 
stini. Per intanto le volte 
della galleria Tergesteo 
iniziano a fare finalmente 
e nuovamente le «ore pic- 
cole». 


Polizia municipale: un corso 
preparatorio della Filsel-Cisi 


La Filsel-Cisl, settore 


sono presentarsi alla 
autonomie locali, co- 


, Segreteria del sindaca- 
to (orario 8.30-12.30) 
ubicata al piano am- 
mezzato di piazza del- 
l'Unità d'Italia 4 (nel 
palazzo del Munici- 
io io). L'organizzazione 
cell pisa Frilsel-cist avverte 
igi inoltre che i posti di- 
sponibili sono limitati 
per motivi di struttura 
e didattici. 


munica di avere predi- 
sposto un corso prepa- 
ratorio alle materie 


d'esame del prossimo 
concorso pubblico in- 
detto per posti di 


Gli interessati pos- us. 


xjugoslavi che la. 


: ) 
via Flavia 12. Volevano rapinarlo del Portafoglio che | 


i 


dior organizzati dalla fondazione stessa per uno | 
scambio di idee fra scienziati di vari settori. prossi- 
mo incontro è previsto dal 24 al 26 maggio. 

Dati dell’aria «normali» 

Ma oggi centro chiuso 

DATI DI QUALITÀ DELL'ARIA: PIAZZA GOLDONI 


APRILE - anno 


993 


— 


Venerdì 2 aprile 


1993 


Trieste /Città e Provincia 


—7 DUINO AURISINA / DIBATTITO SUL NAZIONALISMO 


|Le etnie da Integrare 


«Assistiamo a un inquietante ritorno dell’intolleranza», dice il Pds 


Il Piccolo [15] 


MUGGIA / CORSI DEL COMUNE 


In arrivo altre 
‘patenti in erba’ 


Pe- 
tati B ; i sia vissuta con un certo Il corso di educazione diconcerto conireferen- me. 
Quando il sentimento di n È la VI: I c n to, ren L'ad È 
one i di disagio anche all'interno stradale organizzato dal ti scolastici, per una più «Qui stiamo verifican- 
Ilu- MUGGIA REDerenono Dein) «Invece di entrare in Eur e MUGGIA Comune di Muggia e dal diffusa mentalità civica dola validità didattica di 
un- 3 SIBORCNEL CHL Go ‘Spessa inichigde5ha Un valico corpo di polizia urbana — sottolinea l'assessore un volumetto realizzato 
« antenna smo, in quale mom ò ai P lebra il suo secondo — caratterizzata da un dall'autoscuola «Re Ar 
en- è la difesa di sé diviene un ci chiudi so raccontato Cossutta — SESnIa ie = ORTAMMerizza La Ca OS boo UO ASS I 
- di la di Tato? Le udiamo Sempre pu esteta nel caos «compleanno». Dopo l’e- diverso rapportotraicit- tù» con il patrocinio del 
edannosa» | pericolo per l'altro? S° d titoli sperienza positiva dell’e- tadini e le forze di poli- provveditorato e dell'Aci 
vii È radici, i danni e A, è ° E San tro, quando l'into) da Tl problema del vali- || | dizione scorsa, coronata zia, all'insegna del dialo- — spiega Kosic — men- 
pc Leica ti del ti gli ar- nel nostri par ticolar LAYLIIA za e il nazionalismo P! CO RIRAN La NOn dall'assegnazione di 301 go e non della diffiden- tre alla «De Amicis) è 
la Sip di Chiampore per fl Trieste sono stat. A ; ‘ subdolo si fanno strada | jin ita alla carenza di | | mini patenti ad altret- za». Si è così avviata an- — stato elaborato anche un 
Rifondazione comu- ‘gomenti affrontat® È Ù perfino nelle persone più : i i tanti «vigili in erba», gli che questa seconda edi- breve video». Quanto ai 
o € ista è era, nel dibattito orga- e nel rifiuto del di )) civili. A io TITO inzio, Sera sic ione ch I OO gine 
‘mista è ben lontano fl 552: 5 dal Pds nella Ca- uo Verso. . A me se; nari doganali, come agenti Giorgio Kosic e zione che, nonostante al- _ piccolissimi delle mater- 
Sag dall'essere concluso. nizzato cgltura Igo Gru. "1111 che una minoranza per |.ha denunciato in || | Amneris Sarro sono tor- cune incertezze finan- ne (sono coinvolte quat- 
la robot sa Mal ll qua RI È x non scomparire debba ‘| un'interrogazione a f| | nati ad insegnare l'alfa- ziarie (non sono ancora tro classi dell'ultimo an- 
de Aics cbbhoraro deo to nu n ricordato Spadaro — la- «Non facciamo però — fare qualcosa di più, va- | Turello il consigliere beto della strada agli al- confermati i contributi no)ilprogramma risulta, 
Da i i p i Do Rs " va per Ia in harimproverato SRRdZIO lorizzando al massimo | regionale della Lista lievi delle scuole cittadi- della ESE CORR] naturalmente, molto 
; ganizzata o ale : a € moto i meccanismi di in- — ancora una volta l'er- gii aspetti della propria’ | per Trieste, Gian- ne. siattiene alle formule in- semplificato, e collegato 
na i ministrazione mug- Ca a è tegrazione fra le diverse rore di ‘confondere tra fientità. della RIO e franco Gambassini.. «Da questo punto di . dividuate loscorso anno. a ER ludidi. Ma, a 
OH) gesana. non è stata i 0 attraver- : etnie che popolano que- identità nazionale e Na. della propria lingua. In- Secondo il consi- vista il centro istro-ve- C'è però una piccola, dire la verità, il diverti- 
oli altro che una gara so letture storiche perso- sta città e questa provin- zionalismo. Dimentican- .oce ] ioranza si | gliere comunale di neto è un esempio unico ma rilevante differenza: mento è assicurato per 
nella difesa ad ol- nali dai relatori Stelio cia. Finora abbiamo con- do ad esempio il violen- SON E OSRIO tata Muggia, ‘per la rifor- in provincia — ricorda nonsolosisonoaggiunte tutti: basti pensare che 
tranza del proprio Spadaro e Nives Cossutta segnato la storia di que- to, seppur legittimo, ten- 57 Si AUAsi SERE da | 2a Franco Altin, in- fl { Kosic — dal momento due classi delle medie je Jezioni pratiche preve- 
operato da parte dei della segreteria provin- ste terre con il suo far-. tativo di annessione di de Rio DODO, i fatti, «il caos confi- che sono stati i vigili a (per un totale di dieci) gono circuiti attrezzati 
vari soggetti coinvol- ciale del partito della dello tragico alla destra, Trieste alla Jugoslavia e chi è diverso. E qui da | nario è in gran parte coinvolgere le istituzioni ma molti degli allievi, con tanto di segnaletica 
‘2 Tr ta il quercia. Untema doloro-  limitandoci ad acconten- la tragedia dei profughi. No n particolare, il na- dovuto al mancato scolastiche e non vice- avendo già frequentato aio verticale, 
po CONSONO so e di scottante attuali- tarci di sentirci nel giu- Solo così, comprenden- zionalismo, che a volte avvio del progetto versa». corso, sono stati «PIO- soste obbligate con ri- 
gliere Fulvio viario Lacotisce-Ra- 


Zuppin — nell'inten- 
to di convincere i cit; 
tadini della zona del- 


mandosi all'incontro 
«incriminato», il 
consigliere ha invia- 


tà, il nazionalismo, so- 
prattutto in queste terre 
di confine segnate da 


con rispetto e soprattut- 
to difesa da chi la usa co- 
me strumento. per arri- 
vare al potere. 


sto. Ma non basta, «per- 
ché ora un riemergere 
del nazionalismo a Trie- 


Trieste che saccheggia 
esigenze, tragedie ed 
emozioni, come se fosse- 
ro una marca di dentifri- 


do, saremo capaci di vol- 
tare pagina. non certo ri- 
negoziando Osimo e ridi- 


Porte aperte al con- 
fronto anche per Nives 
Cossutta, della comunità 
slovena, che pur ha sot- 


‘può essere anche un'eva- 
sione da un mondo omo- 
logante, si trasforma in 
regionalismo, se non in 


sempre di più, in gabbie 
per singoli, dappertutto 
sembra più facile trac- 
ciare il confine, anziché 


buiese, rimasto per 
anni nei cassetti del- 
la Regione, pur aven- 


cavalchi una que- 
stione — conclude — 
di cui il suo partito è 
in parte responsabi- 


Espressamente previ- 
sta dal codice della stra- 
da, l'iniziativa infatti 
non è ancora generaliz- 


vizi tecnici Antonio Piga, 
tra i ministeri dei tra- 
sporti e pubblica ammi- 
nistrazione, Ma intanto, 


mossi» a un livello. più 
approfondito e impegna- 
tivo (ad esempio, il test 
di verifica per gli alunni 


va interessa solo i bam- 
bini di quarta e ta 
(in tutto cinque classi), 
compresi in una fascia 


sposta a quiz, gincane e 
ogni sorta di stimolanti 
«difficoltà», Senza conta- 


drammi profondi, e intri- ste blocca il futuro di segnando confini, ma MAS È Side È bi : ._ re la manifestazione 
la ‘’non pericolosità" se di i sofferenza che, questa città tradita dalle gettando un ponte tra municipalismo. Dovrem- SOERO i finan- da a HNallo SO RR conclusiva presso l'ex 
delle onde elettro- || secondo Spadaro, non va ignobili campagne elet- Stati con culture e lingue mo entrare in Europa e «Mi stupisce quin- i a sine Ro lege di guida). Per cantiere Alto Adriatico, 
magnetiche». Richia- dimenticata, ma trattata torali della Lista per diverse». invece ci chiudiamo di che Gambassini ricordal'assessore ai ser- le elementari, l'iniziati- che vedrà la premiazione 


dei partecipanti e l'asse- 
gnazione delle mini-pa- 
tenti, a cui seguirà la mo- 
stra dei lavori realizzati 


to una lettera al re- «E' dovere di tutte le cio che vende di più di tolineato come la que- tendere una mano». le». come accade a Muggia d'età in cui cominciano nelle scuole cittadine. 
Sponsabile del servi- fl forze progressiste — ha un’altra». stione della minoranza Erica Orsini «si pongono le premesse, le prime uscite autono- Barbara Muslin 
zio di igiene tecnica e È a A 
i ambientale dell’Usl 6) ’ 
si Alberto Russignan, LA PRO V I NCIA DI TRIESTE HA LA PIU BASSA N AT ALITA CONVEGNO . 
H per richiedere un ; d 
de É 5 EE = |Castelli Il gatto ha urgente bisogno 
ore continuative nel- storici . 
la zona, «invece di 7 5 DACI 
sporadiche misura- Oggi alle 16, all'au- 9 
SES LI dla e di un veterinario! 
annue». Esigenza già È È TERRA museo Revoltella : 
- espressa nell'ambito Nello scorso anno, nella di Taranto (con 172 nati nale. E' infatti pari, rispet- ne di contributi per la pri- ea Diaz 27), si ter- 
le della riunione a ‘provincia di Trieste si so- vivi, per cento morti), Bari tivamente, a 53 nati vivi ma casa e l'assegnazione rà un convegno Su i 
N x . no verificate 1.646 nascite (172), Catania (157), Paler- percentomorti, nellapro- di alloggi dell'Iacp); la «I castelli di Trie- | 
0° Chiampore, ma, sot- | _e4.070decessi. Ciò signifi- mo (149) e Cagliari (138). vincia di Gorizia; e a 663°a creazione di infrastruttru- ste e del Carso: esi- i 


tolinea Zuppin, ri- 
masta senza rispo- 
sta. «E' nostra inten- 
zione coinvolgere in 
tale iniziativa il co- 


ci come partito, qua 
lora i risultati dei ri 
levamenti Usl supe: 
rassero i valori rac: 
comandati, prestò 
tutte le autorià |. 
competenti. Compe- 
se quelle romane, se 
sarà necessario. /n- 
che se non abbiano 
un onorevole ille 
spalle». 

bm. 


ca che, ad ogni cento per- 
sone decedute, sono su- 
bentrati 40 neonati. Per- 
tanto, nell'ambito della 
struttura demografica lo- 
cale, gli altri 60 «posti» so- 


ce italiane — quelle, cioè, 


| aventi per capoluogo le 


città con oltre 200 mila 
abitanti — è stato regi- 
strato un rapporto «nati 
vivi morti» altrettanto 
basso. Per accertarsene, è 
sufficiente dare un’oc- 
chiuta alla graduatoria. 
In testa, figura la pro- 
vincia di Napoli, nella 
quale nello scorso anno ad 
ogni cento decessi hanno 
fatto riscontro ben 195 na- 
scite, Rapporti «nascite- 
decessi» elevati si regi- 
strano pure nelle province 


Come si vede, tutte provin- 
ce dell'Italia meridionale 
edinsulare. 

Ultima, in fondo alla 
gradutoria — con quo- 
zienti ancora più bassi di 


cento morti) e di Bologna 
(50) — figura la provincia 
di Trieste, che presenta un 
rapporto «nati-vivi-morti» 
inferiore del 60 per cento 
alla media nazionale (pari 
a 101 nascite ogni cento 
decessi; che in pratica, 
equivale ad un tasso di 
crescita «zero»). 

Per inciso, ricorderemo 
che anche nelle altre tre 
province del Friuli-Vene- 
zia Giulia il rapporto «na- 
scite-decessi» risulta ‘ne- 
yativo e sensibilmente al 
di sotto della media nazio- 


— 


DVa d D 


74, in quelle di Udine e di 
Pordenone. 

All'origine di questa si- 
tuazione — vale a dire, del, » 
forte divariò negativo in- 
tercorrente tra nascite e 


di natalità alla crisi della 
famiglia, cellula tradizio- 
nalmente fondamentale 
della nostra società. 

A tale riguardo, molti 
esperti osservano che una. 
politica mirata al recupe- 
ro sociale e demografico di 
molte zone e. città, attual- 
mente deficitarie sul pia- 
no demografico, dovrebbe 
essenzialmente basarsi 
proprio sul sostegno della 
famiglia: una politica del- 
la casa, iche favorisca le 
nuove coppie (per esem- 
pio, attraverso l'erogazio- 


re di supporto alle fami- 
glie, particolarmente nei 
casi in cui entrambi i ge- 
nitori lavorino, l’incenti- 
vazione dell'occupazione 
giovanile, mediante age- 


consentire loro di crearsi 
una famiglia e, quindi, di 
avere dei figli. 

Né va dimenticato un 
altro importante aspetto 
della questione; il proble- 
ma della sterilità, non sol- 
tanto femminile, ma — 
come è stato rivelato da 
recenti indagini e confer- 
mato da autorevoli espo- 
nenti del mondo medico e 
scientifico — anche ma- 
schile; problema che inte- 
ressa molti giovani di am- 
bedueisessi. . 

Giovanni Palladini 


genze di conoscen- 
za e di recupero», 
organizzato dal 
Consorzio per la 
salvaguardia dei 
castelli storici del 


sarà svolta da Mar- 
zio Strassoldo, pre- 
sidente del consor- 
zio. Le relazioni sa- 
ranno poi svolte da 
Paolo Cassola Gui- 
da e Franca Maselli 
Scotti (sulle fortifi- 
cazione preistori- 
che), da Grazia Bra- 
var, Giuseppe Cu- 
scito, Leonardo 
Formentini, Clau- 
dio Visintini, Da- 
niela Durissini e 
Antonio Sema.. 


DU 


Pronto, Lillà. 


Una vasta gamma di servizi a 
domicilio, 


Initato dei residenti norimasti vuoti. quelli riscontrabili nelle decessi — coesistono, co- volazioni intese a favorire Friuli-Venezia Giu- Lillà. Per Do po, 
«= prosegue il consi. .Innessun'altradelle di- «deficitarie» province di meò noto, svariati fattori, l'ingresso dei giovani nel lia. ì ni chiama il numero verde 
gliere — e di attivar! ciassette maggiori provin- Genova (51 nati vivi ogni che vanno dai bassi tassi mercato del lavoro, onde L'introduzione 


drei) 


NUMEROVERDE 
1678/46079. 


Lilla 
Seri cera 


Lillà è un prodotto Televita 


Agevolazioni per ì correntisti 


24 ore su 24, con 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Uova Perugina Uova 


Uova Milka 


Uova Galak 


ca si) EuroDisney TATA Dulciar - La Sirena 
5 (al latte gr. 180) 1 0 5 9 0 : (gr. 220) 
(1992 £ 7490) 699 0 (199258990) 8290 (1992-511250) f è» (1992£5390) 4890 
Ò 1 kg. 53769 1 Kg. 46056 1 Kg. 44125 1 Kg. 22227 


Agnellodoro 
elegatti 


- Kg.1 
(1992 £ 8250) 189 0 


“Colomba Bauli 


gr. 750 


À, riso 6990 


Colomba Coop N i 


Kg. 1 ( 


(1992 £ 5890) 529 0 } 


Colomba Motta 


ai _(1992£ 7850) 7490 


( ( 
rino chili Besciamella Coop Prosciutto Parma Piselini FELL P "te ene LU Coscia di Vitello > 
fclo « slo) 1 eto £ fsfo). 1 etto 9 n 3 
i 4990/99 A 2590, 2690, 18890, 
o... . de 


Olio Extra Vergine 
Oliva Oliveta - \ 


1Lt 


5680 


Asti Martini D.0.C.. 
CI. 75 


5890 


Parmigiano Reggiano \\ Spianarelle Barilla” 
letto j Cr. 250 5 


» 1590 /> 1490 


COP E D O ) 


AVVISI ECONOMICI (|: 


PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA' PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tuttì i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, teiefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via _G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


MINIMO 10 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
[a tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia delll'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell’originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali-richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. .... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunei, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
Sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


VEND 


MONOLOCALE 


DUE PIANI, 


AMPIO PARCO. 


bei 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO, 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17-18-19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1850. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
n 
PENSIONATO 49enne ex 
sott. G.d.F. offresi qualsiasi 
occupazione patente auto 
tel. 040/414703. (A53708) 


AUSTRIA 
JACKPOT 


963.577.054 lire 


è il jackpot 
accumulatosi fino al 
31.3.1993 


CASINO GRAZ 


Tel: 0043/316-83 25 78 


CASINO VELDEN 


Tel: 0043/4274-20 64 


ANNUNCI ECONOMICI SU 


ALLEANZA ASSICURAZIO- 
NI seleziona diplomato- 
laureato da specializzare 
alla diffusione di program- 
mi previdenziali assicurati- 
vi, in previsione di inqua- 
dramento con qualifica dì 
ispettore | livello. Inviare 
dettagliato curriculum vi- 
tae a: Alleanza Ass. Agen- 
zia Gen. di Trieste, via.Bat- 
tisti 14. (A1321) 

CROUPIERS seleziona am- 
bosessi da avviare alla 
redditizia professione ope- 
ratore casa da gioco crou- 
pier per imminente apertu- 
ra casinò regionale, requi- 
siti predisposizione contat- 
ti umani, cultura media, 
astenersi perditempo, pre- 
sentarsi sabato 3 aprile ore 
11.30, Oppure ore 15, Trie- 


ste, Centro congressi Sta- 


zione marittima, molo Ber- 
saglieri 3; domenica 4 apri- 
le, ore 11, Mestre, Hotel 
Plaza, piazza Stazione 36. 
Telefonare sig. Osi 228144- 
220044. (G1781) 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CONSOLIDATA azienda 
commerciale in dinamica 
espansione , distributrice 
sul territorio nazionale di 
prodotti di largo consumo 
ricerca per Trieste - Gori- 
zia e provincia venditori/- 
venditrici. Si richiedono 
bella presenza, immagine, 
spiccata volontà di crescita 
professionale, esperienza 
di vendita gradita ma non 
indispendabile, età 25/40 
anni. Si offre formazione 
professionale, e soddisfa- 
zioni economiche inunam- 
biente di lavoro sereno e 
stimolante. Telefonare 
02/2664074. (G319) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e ——— 


GIARDINAGGIO si eseguo- 
no opere di potatura alberi 
rimessaggio terra pulizia 
giardini, Tel. 040/394043. 
(A53840) 

SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente abitazioni, 
cantine eventualmente ac- 
quistando rimanenze. Tele- 
fonare 040/394391. (A1261) 


Professionisti 
Consulenze 


sa 


GEOMETRA, esperienza 
pluriennale, iscritto albo, 
offresi per collaborazione 
con studio tecnico, impre- 
sa, notaio. Trieste-Monfal- 
cone- Gorizia. Casella po- 
stale . 196 Monfalcone. 
(G50000) 


Acquisti 

d'occasione 
n 
ACQUISTASI quadri dei 
maestri friulani. Telefonare 


allo 0432/507518 Udine. 
(S1887) 


10 


Mobili 
e pianoforti 


PIANOFORTE tedesco per- 


fetto garanzia accordatura , 


trasporto 
0431/93388. (C142) 


950.000. 


Auto, moto 
cicli 


e ___— 


14 


VENDO occasione Panda 
950.000, Uno 2.900.000, Ka- 
dett 1.900.000. Tel. 214885. 
(A53764) 


IL PICCOLO 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
e 

SIGNORINA cerca apparta- 

mentino CC, ol 

servizi zone Barcola — È 

da Friuli massimo 250.000 

mese. Telefonare ore pasti 

410881. (A53511) 

UNIVERSITARI/E cercano 

ammobiliato centrale ur- 


gente. Tel. 040/367241. 
Offerte affitto 


19 

e —_ 
A.A. ALVEARE 040/724444 
Baiamonti arredato/vuoto, 
contratto biennale, Sog- 
giorno, cucinino, bistanze. 
500.000. (A53643) 
AFFITTASI, DONADONI 2 
Vani doccia autoriscalda- 
mento adatto UFFICIO va- 
rio. ESPERIA Battisti 4 tel. 
040/750777. (A1245) 
BORA 040/3864900. BAIA- 
MONTI (zona) arredato, vi- 
sta mare, soggiorno-cuci- 
notto, matrimoniale, singo- 
la, bagno, terrazzino. 


BORA 040/364900 CAMPA- 
NELLE perfetto, ammobi- 
liato, cucinotto-tinello, ma- 
trimoniale, due stanze, bA- 
gno. (A1277) 

BORA. 040/364900 . IPPO- 
DROMO ultimo piano, arre- 


Appartamenti e locali 


dato, salone, cucirialto, 
matrimoniale; bagno, !er- 
razzino. Non residenti. 


(A1277) ce 0 
COIMM non residenti refe- 
renziati saloncino due ca- 
mere cucina arredata due 
bagni balcone terrazzini. 
040/371042. (A1254) 
GORIZIA, fronte tribunale 
affittasi ufficio 6 vani Tele- 
fonare 531826 (0481). 
(B50142) i 
LORENZA affitta: nON resi- 
denti studenti ammobiliati 
varie grandezz® tutti con- 
forts 040/7342957. (A1232) 


CERC 


VILLETTA, 
DI 30 MQ. 
CON BAG 


UALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


MONFALCONE: «Centro uf- 
fici Battisti» esclusiva ri- 
strutturazione (studi pro- 
fessionali-ambulatoriali), 
varie metrature, prossima 
consegna. Agenzia Italia 
Monfalcone 410354. (C00) 
MULTICASA 040/3623883 af- 
fitta Roiano matrimoniale 
tinello cucinino bagno ben 
arredato 650.000. Non resi- 
denti. (A1274) 

MULTICASA 040/362383 af- 
fitta Montebello 2 stanze 
cucina bagno ammobiliato 
650.000 non residenti. 
MULTICASA 040/3623883 af- 
fitta zona Ippodromo sog- 
giorno cucinotto matrimo- 


niale bagno poggiolo 
ascensore arredato 
500.000 compreso riscalda- 
mento. Non residenti. 


RONCHI: zona aeroporto 
CAPANNONI (ma 225-450) 
con. ufficio, a Sapio 
spiazzo. Agen ia 
Monfalcone 410554. (C) 


Capitali 
20) aziende 

e 
A.A.A. ASSIFIN - Finanzia- 
menti; piazza Goldoni 5, 
040/365797: es. 15.000.000 
rata 206.500; in giornata, 
firma singola, assoluta di- 
screzione, serieta: 
040/365797. (A1281). 
A. FINANZIAMO' fiduciari 
60.000.000 senza ipoteca fi- 


duciari aziendali 
250.000.000 mutui leasing 
restiti tempi brevissimi 


02/33606990. (A50755) 
ABITARE a Trieste. Licen- 
za fiori/piante. Avviatissi 
me. Affitto negozi: 
040/3713861. (A1241) — 
ABITARE a Trieste. LICSn- 
za profumeria rinnovata. 
Opicina. Grande Diso 
gio. 040/8371861. (A124!) 
ABITARE a Trieste. ICcen- 
za ristorante oe 
Pineta. operti. 
o) 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


CAPELLI CHE 
CADONO? 
EUPHIDRA G2 
AFFRONTA 

IL PROBLEMA 
ALLA RADICE 


Il ntovo preparato 
coshetico della Zeta 
Farmaceutici sfrutta le 
propietà della Ginkgo 
Biloba per aiutare a 
ridare vitalità al bulbo 
del capello. 


EUPHDRA G2 lozione in 
fiale, l'unica. con estratti 
di Girseng e Ginkgo 
Biloba stimola la cre- 
Scita ativa dei capelli e 
riduce l'intensità della 
caduta verché aiuta a . 
normalizzare. l'attività fisio- 
logica delbulbo. E' distti-_ 
buito dalla ZETA FARMA- 
CEUTICI h farmacia ed è 
stato test&oelinicamente. 
Per completare al meglio 
il trattamanto è oggi 
disponibilé. . il nuovo 


SHAMPOO EUPHIDRA 
2. In caso di non repe 
Tibilità dei prodot ©'- 
efonare per ie MaZIONI al 
0444/659811. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


—11———————— 


TRIESTE - Piazza Unità 7. telefono 
(040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 @ GORIZIA - Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono 
(0481) 798829, FAX (0481) 708828 
@ UDINE - Corte Savorgnan 28, te- 
lefono (0432) 506924 


} 
i 
i 


Venerdì 2 aprile 1993 


NUOVO DUCATO COMFORT. l'IDROGUIDA E' DI SERIE. 


NUOVO DUCATO LIVING. 
L'IDROGUIDA E' DI SERIE. L'ARIA CONDIZIONATA ANCHE. 


Da oggi l’Italia lavora più co- 


moda. Sono arrivati i nuovi Du- : 


cato Comfort e Ducato Living. 


Ducato Comfort ha l’idrogui- 


da di serie: potreste guidarlo con 


un dito. 


Ducato Living, oltre l’idrogui- 


da, ha anche l’aria condizionata di 


serie: vi basta un dito per creare il 


clima ideale. 


Inoltre, per rendere il tutto 


ancora più piacevole, entrambi 


hanno gli specchi retrovisori ester- 


ni regolabili elettricamente. 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI- 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.18R VeneziaS.L. 

5.05R VeneziaS.L.(2.acl.) 

5.451C (**) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 


5.50D VeneziaS.L. 


6.08L Portogruaro (soppresso. nei 
giorni festivi) (2a cl.) 

7.25E VeneziaS.L. 

8.25D VeneziaS.L. 


9.558 VeneziaS.L.(2.acl.) 


104510. (°) Marco Polo-Roma Termi- 
— Ni (Via Ve. Mestre) 

112510 (0) KrAS-Venezia si 

12250 Veneziasi. Sa 

19.25Dì Venezia S.L. 


1845R. Portogruaro (soppresso: nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

1422D VeneziaSL 

15.25D. Venezia SL 

16.100 (**) Tergeste- Milano- Torino 
(via Venezia S.L.) 


17.12D. VeneziaS.L 

17.251 VeneziaS.L.(2.acl) 

17.45D Udine (via Cervignano) (2a 
cl.) 


Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 


logna - Bari); cuccette 2.a cl 
Trieste - Lecce 


18.15E 


Perché Ducao sa benissimo 
che più l'ambieite di lavoro è 


confortevole, pii i risultati sono 


confortanti. 


In conclusiore: via la fatica inu- 


tile, via lo stres superfluo. Cosa vi 


resta? Solo il billo del lavoro. 


Ducato, apunto. 


Ducato Zomfort: disponibile 


nelle versiori Ducato 14q (BZ, DS, 


TDS) e Parorama. 


Duca Living: disponibile nel- 


le version Ducato 14q.TDS furgone 
e Ducati Maxi 18q TDS furgone. 


DUCATO COMFORT 


A partire da 
L.21.244.000 
Iva esclusa 
(Furgone. 14 q 2.0 BZ) 


FIAT DUCATO. L'ITALIA CHE LAVORA. 


19.25L Portogruaro (2.acli) 

20.20D VeneziaS.L. 

20.32E Simplon Express - Ginevra 
(Via Ve, Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola) cuccet- 
fedi 2.a cl. Vinkovci- Ginevra: 
WL Zagabria - Ginevra 


21.15D TorinoP.N, (via VeneziaS.L.- 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano- Geno- 
vaP.P.); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 


22.106 Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a ol. 


Trieste - Roma 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 


(**) Servizio di 1.a e 2,a cl con 
Pagamento supplemento IC. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


0 4%) 
OTIE (4) Svevo - Milano C.le (via 


Venezia Mestre) 
Venezia SL. 
Portogruaro {sof 
i Ppressi 

giorni festivi) (2.a cli) È 
7.10D Torino P.N. (via Milano C.le. 

Venezia S.L); Ventimiglia 
(via Genova P.P.- Milano C.le 
- Venezia S.L.); ML e cuccette 
2a cli Ventimiglia - Trieste 


2170. 
6.50R 


745D Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 


8.10E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. Ro- 
ma - Trieste 

Udine (via Cervignano) (2a 
cl.) 


Simplon Express - Ginevra 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cuc- 
cette di 2a cl, Ginevra - Vin- 
kovci; NL Ginevra - Zagabria 
Venezia S.L. (2.acl,) 

Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
Lecce - Trieste 

11.17D VeneziaS.L. 

13.050 VeneziaS.L. 

1420D VeneziaS.L. 

14.44L. Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 


15.26D  VeneziaS.L. 

16.17D VeneziaS.L.(2acl.) 
17.310. (*) KRAS-Venezia S.L. 
18.16R VeneziaS.L. (2.acl.) 
19.06D. VeneziaS.L. 

19.52R VeneziaSLL.(2.acl.) 


20.06D VeneziaS.L. 

20.3610 (*) Marco Polo -Romi Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 

22.131G (**) Tergeste- Tori P.N. (via 
Milano C.le-Ve. Mestre) 

23.19R VeneziaS.L.(2.a21.) 

23.40E. VeneziaS.L. 


8450 


8.52E 


9.25R 
10.10E 


id, Servizio di sola a cl. con pa- 
ERO del suppemento IC e 
‘azione obblgatori È 

Sto (gratuita). SASSO 
Servizio di 


Pagamento del la e 2a cl. con 


Supplemento IC. 


ACQUISIAMO . mandato 
vendita attività mobili ri- 
cerca soci pe contanti 
1678/540839. (5107) 
ATTIVITA da ,edere soci 
da ricercare Mmobili da 
vendere paghamo contanti 
sopralluogo gratuito 
02/33611045,550758) 
VIDEOCASS:TTE, negozio 
di noleggioin Trieste, con 
numeroso portafoglio 
clienti, amia esposizione 
interna, cStributore. auto- 
matico vdeo, arredato a 
nuovo, vendesi a 
180.000.090 compreso in- 
Vventario e attrezzature. 
Scriverea cassetta n. 24/D 
Societàpubblicitaria edito- 
riale 34100 Trieste. 


Case, ville, terreni 
2 Acquisti 
e 


o 
CERO. appartamento si- 
gnoile 100/120 mq possi- 
bilrente vista mare. 
040762473.(A1252) 


FE 


A.A.A. ECCARDI Rozzol 
appartamento perfetto vi- 
sta mare posti macchina 
giardino condominiale, 
040/634075. (A1253) 

A.A.A. ECCARDI vende 
GCiamician appartamenti ri- 
strutturati posto macchina. 
Rivolgersi via San Lazzaro 
19, 040/634075. (A1258) 
ABITARE a Trieste. Viso- 
gliano. Villa accostata. Pri- 
mo ingresso. Salone, cuci- 
na, tre camere, due bagni, 
grande taverna. Giardino. 
410.000.000. — 040/371361. 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 - Ospedale mili- 
tare ottimo luminoso 130 
mq terrazzo abitabile canti- 
na trattative riservate. 
(A1230) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ALPICASA BELPOGGIO 
epoca ingresso soggiorno 
cucina tre camere doppi 
servizi ristrutturato. 
040/7383209. (A05) 

BORA 0409/364900 PRESTI- 
GIOSO salone, stanza, 
stanzetta, cucina, bagno, 
terrazza, cantina. (A1277) 
CASABELLA OVIDIO pa 
raggi, cucina abitabile, sa- 
lone, terrazze, due stanze, 
servizio. Panoramico, otti- 
mo stato. Cantina, box. 
040/639139. (A012) 
CMT CIVICA Immobiliare 
vende adiacenze. MAT- 
TEOTTI, piano alto, ampio 
salone, 2 stanze, Cucina, 
servizi, poggioli, riscalda- 
mento, ascensore, posteg- 
gio macchina. Tel. 
040/631712, via S. Lazzaro 
10..(A1332) 

CMT CIVICA Immobiliare 
vende monolocale centra- 
lissimo, recente, con ba- 
gno, ingresso, riscalda- 
mento, ascensore, poggio- 
lo. Tel. 040/631712, S. Laz- 
zaro 10. (A1332) 

CMT CIVICA Immobiliare 
vende villa recente ALTI 
PIANO con ampio giardino 
alberato. Informazioni S. 
Lazzaro 10, tel. 040/6317412. 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE  PRIMAENTRATA 
inizio SETTEFONTANE mq 
100 2 stanze saloncino ser- 
vizi ascensore autoriscal- 
damentometano. Informa- 
zioni Battisti 4 tel 
040/750777. (A1245) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) PERUGINO 
BOX AUTO chiusi e POSTI 
AUTO. Informazioni Battisti 
4 tel. 040/750777. (A1245) 
ESPERIA _ IMMOBILIARE 
VENDE LARGO BARRIERA 
ATTICO bellissimo mq 
150+90 terrazza. 3 stanze 
salone servizi ascensore 
autoriscaldamento meta- 
no.Informazioni Battisti 4 
tel. 040/750777. (A1245) 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE BATTISTI alta d'e- 
poca bella mq 150 5 stanze 
cucina doppi servizi ascen- 
sore centralriscaldamento. 
Informazioni Battisti 4 tel. 
040/750777. (A1245) 

FARO 040/6398639 SERVO- 
LA in recente palazzina 
ampio soggiorno due ca- 
mere cucina bagno balco- 
ne posto auto coperto ter- 
moautonomo 180.000.000. 
FOGLIANO: «Residenze il 
Carso» VILLESCHIERA con 
giardino: 109 milioni entro 
giugno '94, più 75 milioni 
agevolati. Consegna ’94. 
Agenzia Italia Monfalcone 
410354. (C00) 

FOGLIANO: «Residenze il 
Carso» APPARTAMENTI 2- 
8 camere, 67 milioni entro 


giugno ‘94 più 75 milioni: 


agevolati. Consegna ‘94. 
Agenzia Italia Monfalcone 
410354. (C00) 

GRADO Centro 
«139.500.000» mutuabili im- 
presa vende (Iva 4%) ulti- 
missimi appartamenti nuo- 
va ristrutturazione; porta 
blindata, ascensore, ter- 
moautonomo, grande ter- 
razza. Attico bicamere, bi- 
servizi, solarium, posto au- 
to. Pronta consegna 
0337/492420 - 0337/497133. 
IMMOBILIARE BORSA 040- 
368003. via Piccardi, tran- 
quillo completamente ri- 
strutturato saloncino due 
matrimoniali cucina doppi 
servizi riscaldamento auto- 
nomo. (A1250) 
IMMOBILIARE BORSA 040- 
368003 locale d'affari posi- 
zione centralissima dispo- 
sto su due livelli circa 100 
metri quadrati - ampie ve- 
trine. Iva 4%. (A1250) 

L’ IMMOBILIARE tel. 040- 
734441 ‘adiacenze Ospeda- 
le, mansarda ristrutturata 
completamente ampia cu- 
cina camera bagno con fi- 
nestra termoautonomo 
95.000.000. (A1248) 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


LIBERO via XX Settembre 
vendesi appartamento mq 
220 ristrutturato adatto pa- 
lestra - studio - abitazione - 
ufficio 02/795850-795860 
Milano. (G307) 

LOCALE, occupato, 150 mq 
Barcola adatto qualsiasi at- 
tività vendesi 400 milioni. 
Tel. 0837/549210. (A53768) 
LORENZA vende: Franca, 
mq 115, salone, 2 stanze, 
stanzetta, cucina, servizi, 
autoriscaldamento 
220.000.000 040/734257. 
(A1232) 

LORENZA vende: Piccardi, 
V piano, soggiorno, 2 stan» 


ze, cucina, servizi, 
170.000.000 040/734257. 
MEDIAGEST Revoltella, 


palazzina recente, meravi- 
gliosa vista golfo/città, due 
piani, lussuosamente rifini- 
ti, particolarissimo, 120 
mq, posto auto, 
300.000.000. . 040/733446. 
PAI via Tiepolo tre stanze 
stanzetta cucina bagno pa- 
noramico 136.000.000. Tel. 
040/360644. (A1272) 
QUATTROMURA Pascoli ri- 
strutturato, soggiorno, bi- 
camere, cucinino, biservi- 
zi. 140.000.000. 040-578944. 
SIT solo 190.000.000 Uni- 
versità graziosissimo ap- 
partamento giardino pro- 
prio cucina soggiorno 2 
matrimoniali saloncino ba- 
gno ripostiglio 2 terrazzini. 
040/636828. (A1289) 

TRE I 040/774881 Catullo 
due camere tinello angolo 
cottura bagno. (A1278) 

VIP 0040/634112 BATTISTI 
adiacenze signorile piano 
alto soleggiato salone con 
caminetto cucina quattro 
camere camerino ripostigli 
doppi servizi due poggioli 
380.000.000. (A02) 

VIP 040/634112 zona» SON- 
NINO recente signorile 
confortevole mini apparta- 
mento soggiorno angolo 
cottura camera bagno 
98.000.000. (A02) 


L.29.069. 
Iva esclusa 
(Furgone 14 q 2.5 


Lubrificazione Specializzata FIAT Lubrificanti 


DUCATO LIVING 
A partire da 


000 


TDS) 


BENVENUTI 
DAI VOSTRI VICINI! 


o Offerta esaltante 

o Acqua cristallina 

o Affascinante paesaggio .cost- 
iero 

o Vini e cucina istriana 

o Sport e divertimenti. gite in 
nave, pullman, auto 

0 L'Istria, il‘paradiso dei n'Uudisti 

o Miglior qualita a prezzi con- 
tenuti i 

o Grazie alla bassa quotazione 
del »Dinaro« piu vacanze con 
la »Lira DA 

o ...E potrete essere ospitati in 

0 46 campeggi. Camping per 4 
persone più automobile e 
tenda a partire da Lit 22.000 
(26.600) al giorno i; 

o Numerosi alberghi e villaggi 


Vi prega di inviarmi, informazioni dettagliate: 


Nome 


turistici. Mezza pensione, 
stanza con doccia/WC a 
partire da Lit 112.700 
(192.800) a persona la 
settimana 

o Oltre 10.000 appartamenti 
turistici. ad esempio per 3 
persone a partire da Lit 
206.400 (525.500) la 
settimana 

o Vacanze presso famiglie 
istriane in abitazioni private 
(camere o appartamenti),. 


Camere a partire da Lit 9.100 


(13.800) 


| prezzi in parentesi si riferiscono 
all'alta stagione (luglio/agosto) 


P13/4/93 


Indirizzo - 2 


ISTRA ADRIA MARKETING CP. 54, 


Tel, 0038/531/36444, Fax 0038/531/34118 


== 
EEE 


rr 


ni 


RH-51440 Parenzo, Croazia 


ZA 


IDEZSISIITI 


il pesce «giusto» 
nel ristorante «giusto» 


VILLAGGIO DEL PESCATORE (TRIESTE) - TEL. 208516 


Il Piccolo 


Venerdì 2 aprile 1993 


«PRIMAVERACAVALLI» /OGGI L'APERTURA 


Pordenone sale in 


Quando nacque, la rasse- 
gna equina primaverile di 
Pordenone era considera- 
ta la «cenerentola» delle 
aste locali per gli allevato- 
ri. Ora, a soli dieci anni dal 
suo esordio, «Primavera- 
cavalli» è divenuta la ras- 
segna specializzata più 
importante del Triveneto, 
nota in tutti i Paesi e le re- 
gioni della Comunità Alpe 
Adria. Con la presenza di 
219 scuderie e 437 ‘esem- 
plari da competizione, l'e- 
dizione dello scorso anno 
ha lasciato un prestigioso 
biglietto da visita per 
quella che si apre oggi 
presso il quartiere fieristi- 
co di Pordenone. 

La recessione economi- 
ca e il grave problema del- 
l'epidemia di afta epizoo- 
tica non hanno costituito 
alcun ostacolo per la ma- 
nifestazione che si presen- 


ta ancor più ricca rispetto 
alle precedenti edizioni. 
L'intero quartiere fieristi- 
co di Pordenone, 100.000 
metri quadrati, è occupato 
da campi di gara, stands 
espositivi, mostre e aree 
didattiche, la rassegna si 
articola in tre momenti sa- 
lienti. L'esposizione, che 
consente di evidenziare 
l'attività svolta attraverso 
la regolare tenuta dei libri 
genealogici delle razze al- 
levate nei Paesi della Co- 
munità Alpe Adria. Poi c'è 
l'aspetto più spettacolare 
che si concretizza nella se- 
zione sportiva. 

In calendario è previsto 
l'ormai affermato concor- 
so ippico nazionale di sal- 
to a ostacoli di F2 per il 
quale esiste un sostanzio- 
so montepremi e che vede 
iscritti ormai 150 cavalieri 
provenienti da diversi 


Paesi europei. Non meno 
importante il concorso na- 
zionale di Dressage cui 
fanno seguito le gare di- 
mostrative di attacchi e di 
monta western e i giochi a 
cavallo per l'assegnazione 
del trofeo «Alpe Adria». 

Un terzo momento della 
manifestazione è costipui- 
to dall'aspetto commer- 
ciale, con mostre fotogra- 
fiche e mostre mercato, 
con il salone delle scuole 
di equitazione, il salone 
del turismo a cavallo e del- 
le attrezzature e abbiglia- 
mento ippico. A tutto que- 
sto si deve aggiungere una 
serie di convegni specifici 
del settore che si svolge- 
ranno quotidianamente fi- 
no a domenica, con la par- 
tecipazione di numerosi 
esperti. 


Alla manifestazione 


non mancheranno le cele- 
brità, come la pluricam- 
pionessa olimpica Laura 
Conz Dall'Ora, che parte- 
ciperà alla gara nazionale 
di Dressage con tre cavalli 
e Vittorio Cavalieri che ha 
appena vinto il concorso 
internazionale d'Austria e 
che assieme ad altri cava- 
lieri famosi in tutta Euro- 
pa, parteciperà al concor- 
so di salto a ostacoli F2 che 
vede iscritti ormai 150 ca- 
valli. 

Inutile dire che per con- 
sentire lo svolgimento di 
Bare e sfilate è stato pro- 
dotto uno sforzo organiz- 
zativo imponente. Sono 
stati realizzati all'interno 
della Fiera Cinque grandi 
campi di gara, uno dei 
quali munito di una platea 
da 1500 posti. Per le mo- 
stre sono state allestite al- 
cune decine di scuderie 


mobili dov i visitatori po- 
tranno pasare in rasse- 
gna i cinqiecento esem- 
plari partetpanti. Proble- 
mi tecnici ‘ono nati per 
soddisfare Ìrichieste de- 
gli amatori, ilché si è reso 
necessario @mentare il 
numero delli competizio- 
ni e dei conctrenti anche 
in . consideùzione del 
grande richiano che que- 
Ste costituisono per il 
pubblico. 

A margine \ella Fiera 
gli appassionat non pos- 
sono perdersi we grosse 
occasioni di divertimento: 
il trekking. del'amicizia 
tra i Popoli e la ‘avalcata 
di primavera incittà. Il 
primo, partito da Trieste 
qualche giorno fasi con- 
cluderà a Pordentne do- 
mani dopo aver atraver- 
sato tutto il Friuli-Vnezia 
Giulia. La cavalcata cit- 


tà avrà luogo a Pordenone 
con la partecipazione di 
cavalieri in costume e di 
carrozze che sfileranno 
per il centro storico con- 
cludendosi davanti al mu- 
nicipio dove durante una 
suggestiva cerimonia il 
sindaco presenzierà all'of- 
ferta del bicchiere e della 
staffa. 

C'è veramente tutto in 
questa rassegna di prima- 
vera, ma soprattutto si ap- 
prezza lo spirito di coope- 
razione tra appassionati 
delle discipline ippiche di 
vari paesi europei. Uno dei 
più assidui esperti presen- 
ti, Dario Soldat non ha 
dubbi: «Non c'è nulla che 
si possa suggerire in più, 
perché qui a Primaveraca- 
valli possono essere soddi- 
sfatti i palati più esigenti». 
enzo Brosadola 


Eventuali intrventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni I - tel (040) 77861 


groppa — 


il pesce «giusto» 
nel ristorante «giusto» 


VILLAGGIO DEL PESCATORE (TRIESTE) - TEL. 208516 


«PRIMAVERACAVALLI» /PROGRAMMA 


Una sfida da Far West 


L'inaugurazione ufficia- 
le della manifestazione 
avrà luogo questa matti- 
na alle ore 11, quasi in 
contemporanea con l'ar- 
rivo del Trekking dell'A- 
micizia tra i popoli. Nel 
pomeriggio alle 14.30 sul 
Ring Noncello avrà luogo 
il concorso ippico nazio- 
nale di Salto a ostacoli F2 
e alle 18 si incontreranno 
le delegazioni ufficiali 
dei rappresentanti degli 
allevatori delle regioni di 
Alpe Adria. Alle 19, nel 
padiglione C, sfileranno 
in rassegna le razze e se- 
guirà uno spettacolo di 


RESISTONO PIANCAVALLO, SELLA NEVEA E PRAMOLLO 


Poca neve, ma si scia ancora 


AIELLO 
Civiltà 
contadina 


Scuderia e stalla, ce- 
realicoltura e fiena- 
gione, | lavorazione 
del terreno, trasporti 
e pesi e misure, sono 
cinque, delle nove 
sezioni, che caratte- 
rizzano la raccolta 
etnografica del mu- 
seo della Civiltà Con- 
tadina del Friuli im- 
periale di Aiello. Il 
suo preciso scopo è 
quello di illustrare la 
vita rurale nella ex 
conca del capoluogo 
isontino e di Gradi- 
sca dal 1500 al 1918. 

Il museo, è ubicato 
in un centro azienda- 
le con fabbricati del 
‘700, ‘800 e ‘900 arti- 
colati su una superfi- 
cie di nove mila me- 
tri quadrati. I reperti 
esposti superano le 
dieci mila unità e 
comprendono tutti i 
settori dell'agricol- 
tura, non dimenti- 
cando i mestieri «pa- 
ralleli», come quelli 
del fabbro e del fale- 
gname di quel perio- 
do e di quel territo- 
rio. Una sala è dedi- 
cata alle riunioni e 
alla mostra di carte 
geografiche e di ban- 
chi di scuola origina- 
li. 

L'istituzione, as- 
sieme al Museo del 
vino a San Floriano, 
fa parte delle inizia- 
tive culturali dei mu- 
sei Formentini della 
vita rurale i cui co- 
mitati scientifici è di 
gestione sono presie- 
duti da Michele For- 
mentini. 


CODROIPO 
danza 


Da oggi prenderà il 
via a Codroipo la 
Rassegna danza ‘93, 
organizzata dalla 
Pentagono produzio-. 
ni di Roma in colla- 
borazione con Archi- 
mede produzione e 
servizi di Codroipo. 
Si tratta di quattro 
appuntamenti, pri 
me regionali, in uni- 
ca data per il Friuli- 
Venezia Giulia. Tutti 
gli spettacoli avran-. 
Do inizio alle ore 21 
al Teatro Comunale 
di Codroipo. Oggi 
apre la compagnia 
Mimo danza alterna-. 
tiva diretta da Aure- 
lio Gatti, che propo- 
ne un'accattivante 
"versione di un rac- 
conto, «La Bella e la 
Bestia». Il 15 aprile è 
la volta di Ced Scena- 
| mobile, compagnia 
diretta da Joseph 
Fontano e Stefano 
- Valentini, coreografi 
| di grande esperien. 
za. Presenta «Cibill 


mediatamente 
teografati, tratt 
isodi diversi. 


i, propo- | 
ne uno spettavolo la 

‘cui prima parte è 
composta da una no- | 
vità, una coreografia | 
di Franca Bartolomei 
costruita sulla suite 
sinfonica de «Il Ca: 
valiere della Rosa» di 
Richard Strauss. 


FRIULI 


Una festa 
dei fiori 
FONTANAFREDDA 
— Numerose azien- 
de agricole impegna- 
te in orticoltura, flo- 
ricoltura e vivaismo 
saranno presenti a 
Fontanafredda do- 
mani e domenica 
prossimi alla sesta 
«festa di primavera», 
mostra di piante e 
fiori organizzata dal- 
la Pro Fontanafredda 
con il patrocinio del 
Comune. 

La manifestazione 
ha lo scopo di pro- 
muovere la cono- 
scenza dei sistemi 
razionali di coltiva- 
zione, di vendita e 
produzioni delle col- 
ture di pregio, non- 
ché la loro diffusione 
e valorizzazione. Do- 
mani si svolgerà nel- 
la sala consiliare del 
municipio una con- 
ferenza sul tema: 
«Quale orticoltura 
come alternativa 
produttiva? La tradi- 
zionale? La biologi- 
ca? Di biodinami- 
ca?», 

Relatori saranno il 
presidente dell'Asso- 
ciazione produttori 
biologici del Friuli- 
Venezia Giulia 
Adriano Del Fabro, il 
consigliere naziona- 
le Associazione bio- 
dinamica di Milano 
Giorgio Bortolussi e 
Giorgio Prosdocimi 
Gianquinto della fa- 
coltà di agraria del- 
l'Università di Udi- 
ne. La conferenza è 
organizzata dal co- 
mitato di settore sul- 
l'orticoltura costitui- 
to presso l'Ersa del 
Friuli-Venezia Giu- 
lia. 


Le nevicate del 24 e del 25 
marzo scorsi e 70 mila me- 
tri quadrati di neve artifi- 
ciale gettata sulle piste 
rendono ancora possibile 
l'attività sciatoria a Pian- 
cavallo e a Sella Nevea. A 
Piancavallo secondo 
quanto rileva la Promotur, 
società che EEE piste e 
impianti del Friuli-Vene- 
zia Giulia — ci sono 20 
centimetri di neve e sono 
aperti due impianti di ri- 
salita (quattro per'ìl fine 
settimana). Per lo sci di 
fondo sono ancora agibili 
10 dei 15 chilometri del 
comprensorio. Se la tem- 
ELLE si manterrà rigi- 

la gli sciatori potranno 
sbizzarrirsi anche per Pa- 


squa. 
A Sella Nevea, nell'alto 
Tarvisiano, invece, lo 
spessore della neve varia 
fa un minimo di 20 a un 
massimo di 110 centime- 
tri. Sono in attività tre im- 
pianti di risalita. Sono bat- 
tuti i 2,5 chilometri dell'a- 
nello di fondo. Non si scia 
più, invece, a Forni di So- 
pra e Ravascletto. 


Servizio di 


E veniamo a Pramollo. 
Questa. la situazione: il 
manto nevoso è di 40-80 
centimetri. Oltre 80 km di 
piste aperte e preparate. 
In funzione 20 impianti su 
23. La strada provinciale 
di 13 km da Pontebba è 
percorribile senza catene; 
da Mestre a Pontebba 175 
km di autostrada (da Udi- 
ne 80 km). Cielo sereno, 
temperatura -3. 

Passn.Pramollo si trova 
ad affrontare la primavera 
in condizioni eccezionali 
di innevamento. La stagio- 
ne sciistica, che due setti- 
mane fa sembrava defini- 
tivamente compromessa; 
è stata salvata dall'abbon- 
dante nevicata della setti- 
mana scorsa e dal sensibi- 
le abbassamento. della 
temperatura. Nonostante 
le Fee giornate di so- 
le, la colonnina di mercu- 
rio non sale quasi mai so- 
pia Jo zero che assicura 
‘ottima qualità della ne- 
ve. 

Condizioni ideali quindi 
per gli sciatori, che sono 


numerosi, più che negli 
‘nni passati. A fine marzo 
‘el 1992 negli hotel e nei 
Psidence si erano regi- 
Srate fino a 1600 presen- 
2 quest'anno si arriva a 
270 circa, Senza contare 
quili che hanno scelto di 
sogiornare a fondovalle. 
Domenica anche a Pra- 
molo, alle ore 10, sarà ce- 
lebrta la messa delle Pal- 
me. 

., Lasituazione generale: 
il mato nevoso è stato 
condiionato dal’ forte 
ventola Nord-Est e dalle 
basse. temperature dei 
giorni corsi. 

. Copetura nevosa: con- 
tinua n] settore orientale 
oltre gi 800-1000 metri, 
nel settre occidentale ol- 
tre i 120-1400 metri. Al- 
tezza mgia della neve a 
1600 meri: Carniche 10- 
15 cm, Gilie 15-20; neve 
fresca a 100 metri: 0.cm, 

La muo'a neve della 
scorsa enna si è de- 
ositata, nela maggioran- 
Dai dei casi, direttAmento 
sul terreno, è ricopre, do- 
ve presente, leve prima- 


verile umida con croste 
superficiali dovute a rige- 
lo. Su tutti i versanti, SE di 
sopra del limite del bosco, 
esistono accumuli irrego- 
lari e croste da vento gene- 
ralmente non portanti. Le 
previste alte temperature 
dei prossimi giorni provo- 
cheranno la: fusione del 
manto nevoso fino ai 1700 
m e una diminuzione della 
stabilità dello stesso là do- 
ve (Io magia 

TESORI possibili di- 
stacchi spontanei dai ver- 
santi esposti al sole sopra i 
2.000 metri. Il rischio di 
provocare valanghe a la- 
stroni è elevato nei mag- 
giori gruppi montuosi, ID 
particolare nelle zone di 
accumulo dei versanti 
Nord di quelli del Canin, 
del Montasio, e Jof Fuart, 
del Coglians, del Bivera e 
delle Dolomiti orientali; 
nelle restanti zone esiste 
un pericolo moderato sui 
pendii ripidi. Il pericolo 
tende ad aumentare nelle 
ore più calde della giorna- 
ta. 


LA MOSTRA DI PADOVA 
Dallo scettro del massone 
all’orologino erotico 


di Antiquaria, sul di utilizzo nemmeno gli stessi esperti 


Roberto Altieri 


PADOVA - Epoca che vai, trasgressioni che trovi. Nella 
prima metà dell'Ottocento, l'orologino osè di epoca Po- 
pon era rigorosamente a forma di cuore.Il quadrante era 
molto pudico, un delicato smalto floreale sul quale pote- 
va posarsi senza rossore lo sguardo della donzella più 
casta. Albergava altrove l'anima maliziosa dell'orologi- 
no. Licenziose scene erotiche, smaltate a fuoco, erano 
celate in due delle tre casse che custodivano questa pic- 
cola diavoleria erotica creata da un orologiaio. Ad Anti- 
quaria ‘93 (chiude domenica: orario feriale 16-20, prefe- 
stivi e festivi 10-20), allestita nel quartiere fieristico di 
Padova, tuffarsi nel passato, ritrovando in cose piccole o 
grandi, la vita, le passioni, il gusto delle epoche che ci 
hanno preceduto è un'avventura emezionante per gli oc- 
chi e perla testa, E proprio sul messaggio culturale, oltre 
che mercantile, ha puntato con decisione questa raffina- 
ta «bottega del passato», giunta alla sua nona edizione, 
sicuramente la più stimolante in un settore dove è sem- 
pre più facile smarrirsi tra improvvisatori e imbonitori. 
Ad allestirla sono stati chiamati 130 antiquari prove- 
nienti da 32 province italiane, più una tedesca, una fran- 
cese e una danese. Copiosi gli spunti e i collegamenti con 
l'attualità, il costume, il sociale dei nostri giorni. Dall'In- 
ghilterra che diede ufficialmente i natali nel 1722 alla 
Società dei liberi muratori, provengono molti dei curiosi 
oggetti del cerimoniale massonico, Tra questi lo scettro 
del 1890 da cerimoniere, uno dei tanti pezzi «misteriosi» 


riescono a mettersi l'accordo. Elegante e pratica è poi la 
«scatola porta guani» francese, del 1860, ripiegabile a 
fisarmonica con mariglia «annodata», altro inequivoca- 
bile simbolo massonito. Conteneva i guanti in lino che 


erano generalmente banchi e di cui l'iniziato riceveva . 


due paia, uno per sè e tno per la propria donna. Quando 
Goethe li regalò a madame de Stein le ricordò che un 


massone poteva farne oma; 


potev: omaggio una sola volta. i 
Tra i mobili, gli oggetti, i gio»]li appartenuti ai secoli più 


remoti (dall'anno Mille fino ti primi anni del nostro se- 
colo) le curiosità e le rarità soyo molte e vale il consiglio 
di andarle a scoprirle personalhente, vista l'impossibili- 
tà di un elenco. C'è il «ventaglie) del rivoluzionario, Una 
possibile allegoria dei nostri giorni in cui sta cambiando 
tutto. Veniva venduto ad un preizo accessibile ai ceitta- 
dini», figli della rivoluzione framese. Il ventaglio com- 


memorativo della presa della Basiglia è infatt! 


di poco 


successivo al fatidico 14 luglio 189. Per il suo valore 


simbolico e popolare fu realizzato n carta s@! 
le bacchette in legno. Stili e gusti cella nostra S' 
diceva, ma non soltanto. Antiquaria'93, con 
Ta e felice scelta, ha voluto spaziare anche È 
Te. Altro esempio: la «moneta per compra” 


,mplice con 
toria, si 
‘molta misu- 
in altre cultu- 
moglie». Per 


secoli l'hanno usata i Topoke africani.La «banconata» in 


Questione ricorda una pesante e lung 


spada della nostra 


epopea cavalleresca (è alta 190 centimetri!). Nel Conti- 


nente nero, per convolare a Doszo: È 
monete bisognava averne «in tasca) 


di queste scomode 
>n0 trenta. Mo- 


rale: allora come oggi sposarsi era Un bel roblema. 


. L’ORTO BOTANICO RIAPRE DAL PRIMO MAGGIO 


I piccoli tesori della *’Carsiana’ 


L'orto botanico «La Carsia- 
na», situato sulla strada che 
collega le località di Gabro- 
vizza e di Sgonico, riapre i 
battenti il primo maggio. E 
una buona occasione per co- 
noscere da vicino la flora 
carsica: su di un terreno, In- 
fatti, di circa 6000 metri 
quadrati, diviso in otto set- 
tori differentemente adatta- 
ti a seconda delle diverse 
esigenze delle piante, vi è 
conglobato circa il 50% del 
patrimonio vegetale che 
Cresce spontaneo nel nostro 
Carso. Troviamo, quindi, la 
flora dei ghiaioni, quella 
dell'alto Carso con i rodo- 
dendri, il bosco (frassino, 
carpino nero), la boscaglia 


(ginepro e biancospino), la 
vegetazione tipica delle rupi 
costiere della Dalmazia e 
del Quarnaro (mirto, salvia, 
edera spinosa). 

Il terreno, quindi, in cui 
sorge il giardino è anche 
Opera del lavoro dell'uomo, 
di esperti che hanno saputo 
Pazientemente modificarle 
con speciali tecniche di ca- 
Dalizzazione. Data la man- 
canza di uno specchio d'ac- 
qua, a esempio, sono state 
create, per eguagliare il tipi- 
co ambiente del lago di Pie- 
trarossa e di Doberdò, delle 
Vasche ove possono essere 
ammirate ninfee, quatrinel- 
le, mazze sovole. La parte 


più consistente della Carsia- 
na è la dolina, avvallamento 
in cui troviamo il carpino 
bianco e nel sottobosco l'a- 
saro, il dente di cane, l'ane- 
mone bianco e così via, Infi- 
ne, non poteva mancare un 

ozzo, Caratteristica  del- 
l'ambiente carsico: ne tro- 
viamo uno costituito da uno 
principale profondo 23 me- 
tri e da uno interno di ulte- 
riori ll, 

Nato dall'iniziativa di un 
gruppo di botanici con l'in- 
tento di salvaguardare alcu- 
ni aspetti del paesaggio car- 
sico, che, altrimenti, sareb- 
bero andati perduti, l'orto 
botanico è stato inaugurato 


sno che l'ammi- 
nel 1978, dopo inciale si 


nistrazione: proV 
era assunta 1EmMBEsno ni SOR 
stenerne, già nel Di a 
stituzione. Una ditta con. 
venzionata alla. Provincia 
‘metterà a disposizione que- 
stanno, SU Prenotazione, 
delle guide naturalistiche 
telefonando allo 
040/229573. L'orario di 
apertura al pubblico sarà il 
seguente: martedì e venerdì 
dalle 10 alle 12; sabato, do- 
menica e giorni festivi, dalle 
10 alle 18. Le escursioni gui- 
date verranno effettuate, in 
linea di massima, nei giorni 
festivi. 

ro 


animazione equestre. 

Domani alle 9 inizierà 
il concorso ippico nazio- 
nale di Salto Ostacoli F2 
e alle 9.30 si terranno le- 
zioni e dimostrazioni per 
gli studenti. Nel padi- 
glione C, alle 12 partirà il 
concorso di Dressage e 
alle 14 nel padiglione Lle 
gare di «Pato», competi- 
zione equestre argentina 
con palla a mano. 

Nel pomeriggio prose- 
guiranno le gare nazio- 
nali di Salto ostacoli e 
Dressage e alle 18 la ma- 
nifestazione forse più 


@ Domani sera, alle 
21, al Politeama Ros- 
setti si esibirà il can- 
tautore genovese Fa- 
brizio De Andrè. 
® Domani al teatro 
Politeama Rossetti, 
sempre alle 21n salirà 
sul peter Gianni Mo- 
randi. 
@:-Domani alle 18 alla 
Galleria Cartesius sa- 
tà inaugurata l'espo- 
sizione di Livio Rosi- 
ano. Feriali ]l- 
2.30 e 16.30-19.30. 
Festivi 11-13, Lunedì 
chiuso. 
® Nicola  Sponza 
espone alla Galleria 
Rettori Tribbbio 2. Fi- 
no al 9 aprile. Orario: 
feriali 10.30-12.30. e 
17.30-19.30. Festivi 
11-13, Lunedì chiuso. 
@ Al Circolo culturale 
Triestino in via Zo- 
venzoni 4 continua fi- 
no al 6 aprile la mo- 
stra di Tullio Stravisi 
dal. tema «Nature 
morte (o quasi). Ora- 
rio: feriali 18-20, fe- 
Rina 
chiuso. n 
@ Alla studio d'arte 
Nadia Bassanese sl 
uò visitare la mostra 
el fotografo isontino 
Sergio Scabar. Tutti i 
iorni feriali dalle 17 
alle 20. 
@ Stasera al palasport 
di Chiarbola è in pro- 


amma il concerto di 


arco Masini. 
@ Domani alle 20.30 e 
domenica alle 17 al 
teatro «Silvio Pellico» 
di via Ananian 5 vain 
scena lo. spettacolo 
«Canzonete...che ma- 
dal). Si 

Fino a domenica 
teatro Cristallo, l'Arte 
della commedia di Ro- 
ma propone. «Mogli, 
figli e amanti» di Sa- 
cha Guitry con Alber- 
to Lionello ed Erica 
Blanc. —— 
® «Vecchia Trieste»: 
questo il tema della 


do 
mostra ATIARTa 


no a domani. 1 
10.30-12.30/-°11.19 
IS Ero. Ù 
(e; - . 
e as cisegne ogni sa- 
bato cor. INzio alle 
10,301 Visita guidata 
gratuita al Museo Re- 
Zoltella. 
@. «Lo zodiaco del 
principe. I decani di 
schifanoiay: questo il 
titolo della mostra 
Personale di Paolo Bo- 
Nora che è aperta nel- 
lo studio Tommaseo. 
Fino al 7 aprile. Ora- 
Tio: da martedì a saba- 
to dalle 17 alle 20. 
® Cinque aspetti del- 
la giovane fotografia 
austriaca»: questo il 
tema di una rassegna 
che si ipuò visitare 
nella sala comunale 
d'arte «Giuseppe Ne- 
grisiny a Muggia. Fino 
al4aprile. 


ISONTINO , 
@ Allo studio d'arte 
«Exity di di Gorizia 
«Vervolgen den blaue 
reitery. Fino 29 
aprile. Orario: ogni 


«strie nell'isola. di'coc- 


11-13. Lunedì 


suggestiva per il grande 
pubblico la gara di Mon- 
ta da lavoro (sfida tipica 
dei cow boys americani). 
Alle ore 21.30 la «Coppa 
Milano Assicurazioni» 
con la partecipazione dei 
circoli ippici regionali. 
Domenica 4 aprile prose- 
guiranno le gare di Dres- 
sage e Salto ostacoli, e al- 
le 11 partirà il trofeo «Al- 
pe Adria» con giochi go- 
liardici tra cavalieri del- 
la Comunità di lavoro? 
Nel pomeriggio un'occa- 
sione per adulti ai lavori: 
l'asta equestre (pad. C). 


martedì, giovedì e sa- 
bato dalle 17 alle 20, 
FRIULI 

® Stasera e domani 
all'auditorium —«Me- 
nossi) di via San Pie- 
tro a Udine per la ras- 
segna «Contatto Comi- 
co» Sergio Bini in arte 
il «Mago Bustric» pre- 
senterà lo show «Bu- 


CO». 
® Al palasport «Gar- 
nera» di Udine il 


gruppo di Jan Garba- 


rek e la cantante Mari 
Boine Persen apriran- 


. no la rassegna «Udine 


jazz 92». è 

@ Nel Museo Carnico 
delle Arti Popolari «M. 
Gortani) di Tolmezzo 
è aperta la mostra 
«Fare farina. Immagi- 
ni, strumenti e lavoro 
di un antico mulino». 
Tutti i giorni, escluso 
il lunedì, dalle 9 alle 
«2 e dalle 13 alle 17, 
Fino al 30 maggio. 


VENETO 
® “Da Velazquez a 
Murillo, ‘Il Rolo de 
oro’ in. Andalusia): 
questo il tema di una 
mostra che si può visi- 
tare. alla Fondazione 
Cini (Isola di San Gior- 
gio Maggiore) fino al 
27 giugno. Orario: 10- 
18. Chiuso al lunedì. 
Al Museo d'Arte 
Moderna di Ca' Pesaro 
è stata allestita la mo- 
stra «Victor Hugo pit- 
tore» organizzata dal- 
l'assessorato alla cul- 
tura del Comune e 
dalla Biblioteque na- 
tionale di Parigi. Fino 
al 23 maggio. Orario: 
PI fit chiuso). 
ellini, Carpacgie 
ua) Antonellgg eri 
Sao aolbebteca del 
Museo Correr si pos- 
sono ammirare nello 
Ai museo HRoT a 
maggio, Orario: 10- 
Le Ghigo martedì. 
@ Fino al 5 maggio 
19938 alla Scuola 
Grande di San Teodo- 
To (Campo San Salva- 
dor) a Venezia prose- 
gue la mostra «Vene- 
zia-Oriente). Tradi-- 
zionale esposizione di 
antiquariato e artigia- 
nato orientale. Orario: 
9-12.30 e 15.30-19.30. 
@ Nelle sale del mu- 
seo di piazza del Santo 
a Padova è stata alle- 
Stita un'esposizione 
sui «reti» che domina- 
rono le Alpi centrali 
per più di un millen- 
nio. La mostra è aper- 
ta mattina e RODE: 
gio da martedì a saba- 
to fino al 18 aprile, 


OLTRECONFINE 
@® Questa sera a Lu- 
biana, al centro cul- 
turale «Cankariev 
Dom», alle 21.30, «Pa- 
ris-la-Nuit»: spettaco- 
lo musicale con Ri- 
chard Galliano e New 
Musetta. |__| 
® Sempre oggi a Ca- 
podistria teatro . 
cittadino, alle 20, se- 
Tata di musica folclo- 
ristica slovena-stiria- 
na. i 


Venerdì 2. aprile 
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LA GRANA’ 
Nel test dell’Aids 
in città si trascura 
l’africano «Hiv2» 


Care «Segnalazi 


negativo 2 
infettato con 
mi risulta che 


oni), 


trae questo VITUS 


IPHIVI e invece siè 
VHIV2. Poiché 


facciano di routi 
test gradirei spie! 
dettagliate IN 


rieste come fa 


altri centi î 
ne tutti e due 1 
azioni più 


merito. 
Lettera firmata 


Fante a 17 anni 


Abano Terme, 1918: mio papà, 
Eugenio Tommasi, a 17 anni 
appena, con la divisa di soldato 
semplice della fanteria. 

Giorgio Tommasi 


- L (Li 
piccola Lina 
11917: mia sorella Lina, all’età di 
un anno, in posa per la fotografia 
che sarebbe stata spedita 
nostro papà impegnato al fronte. 
Liliana Pelizzon 


INDUSTRIA /CRISI E ASSENTEISMO NEL SETTORE TESSILE 
Sitip: la governabilità e un pretesto’ 


«Il fatto che non esista un consiglio di fabbrica vero e proprio limita la rappresentatività» 


In riferimento alla lette- 
ra apparsa sulla rubrica 
«Segnalazioni» dedicata 
al presunto «assentei- 
smo» operaio alla Sitip di 
via Flavia di Stramare, 
ci sia concesso spendere 
qualche riflessione a so- 
stegno e di conforto per 
l'estensore della medesi- 
ma. La crisi del settore 
tessile è un dato innega- 
bile, oltre 50 mila posti di 
o ro a rischio in 
stta Italia, dunque' è 
difficile ipotizzare l'esi- 
stenza di un'isola felice 
come la realtà triestina, 
unicamente minacciata 
Ilo scarso attacca- 
mento degli operai ed 
operaie al lavoro, ‘in 
quanto «naturalmente» 
Ifaticati o festaioli. Ab- 
‘amo invece avuto mo- 
do di documentarci, 
ascoltando la viva voce 
î alcuni operai che ivi 
vorano — e la lettera lo 
conferma — sulle condi- 


SCUOLA / LA REPLICA DI QUATTRO MEMBRI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 


"Il piano Ughi per noi è un fantasma’ 


«Il metodo non è un optional ma un percorso fondato sul rispetto delle regole democratiche» 


La lettera del professor 
Ughi, apparsa sul «Pic- 
colo» il 5 marzo, ci co- 
stringe a intervenire per 
chiarire alcune questio- 
ni in merito alla vicenda 
ella razionalizzazione 
della rete scolastica nel- 
Nostra provincia. Sia- 
Mo membri del Consiglio 
Scolastico provinciale e 
facciamo parte di quella 
minoranza che si è 0; % 
sta tanto al piano ge; 
provveditore quanto a 
quello del professor Ughi 
che — rammentiamo — 
riguarda solamente le 
scuole elementari del 
18.0 distretto. Abbiamo 
assunto questa posizione 
‘per ragioni di metodo 
prima ancora che di so- 
stanza. Per noi il metodo 
non è un optional, è un 
percorso fondato sul ri- 
‘spetto delle regole demo- 
cratiche, sulla parteci- 
pazione di tutti i soggetti 
interessati e sulla tra- 
sparenza dell'iter deci- 
stonale, l'unico in grado 
di produrre soluzioni 
equilibrate ed efficaci. Il 
‘professor Ughi sa bene 
che il tasso di efficienza 
di un organo collegiale 
come il Csp è determina- 
to în larga misura dalla 
qualità del lavoro prepa- 
ratorio svolto dalle com- 
missioni in cui è artico- 
lato. — commissioni 
orizzontali — ne] nostro 
caso — sarebbero dovute 
entrare in possesso pre- 
ventivamente e tempe- 
Stivamente di tutta la 
documentazione neces- 
saria ad esprimere un 


«Parere qualificato sulla 


Proposta di razionaliz- 
zazione (che può essere 

to solo dopo un ade- 
guato numero di incon- 


zioni di lavoro che se- 
gnano il tempo ediritmi 
di vita dei dipendenti al- 
l'interno dei reparti, sul- 
la disinvolta applicazio- 
ne del Ccnl del settore, 
sulla scarsa rappresen- 
tatività dei sindacati al- 
l'interno della fabbrica 
stessa. 

Non riteniamo dun- 
que che esista un proble- 
ma di «governabilità» 
della fabbrica, come i di- 
rigenti locali vorrebbero 
far credere, e sincera- 
mente ci stupisce un si- 
mile attacco alla figura 
morale dell'operaio, 
quando le recenti vicen- 
de giudiziarie relative a 
Tangentopoli lasciano 
capire da dove in realtà 
provengano i guasti e le 
cause del dissesto della 
nostra economia. 

Orbene, noi non sap- 
‘piamo se gli attuali diri- 
genti della Sitip vogliano 


tri di approfondimento). 
Così non è stato: il pia- 
no del Provveditore è 
stato presentato alla 3.a 
commissione (quella che 
si occupa delle scuole 
elementari e materne) 
troppo tardivamente e 
senza i supporti conosci- 
tivi necessari; il piano 
«Ughi» in commissione 
non è mai pervenuto. Ne 
siamo venuti a cono- 
scenza direttamente nel- 
la seduta plenaria del 
E pcgoco ‘prima della so- 
e, nel Slo ORO, 
Professore, bontà si Si 
deciso di Presa ha 
P rlo e dì; 
illustrarlo come «ilpiare 
alternativo dello SRO 
Il professor Buda, Dresi: 
dente dell'organo colle. 
giale, adducendo motivi 
di urgenza, ha messo ra- 
pidamente in votazione 
quella proposta. A quel 
punto avremmo forse 
fatto bene ad andarcene 
‘poiché questi atti anda- 
vano a svilire e a snatu- 
rare il ruolo stesso del 
Csp. Invece, per corret- 
tezza, siamo rimasti n 
aula e abbiamo votato 
contro quella proposta, 
auspicando  l’azzera- 
mento e la ridefinizione 
del piano di razionaliz- 
zazione attraverso il me- 
todo su esposto. 
L'esito della votazione 
è stato alquanto singola- 
re, mentre quasi tutti i 
consiglieri provenienti 
dalla scuola elementare 
si esprimevano in senso 
negativo, i membri pro- 
venienti dalla scuola 
media inferiore e supe- 
riore che, precedente- 
mente, si erano opposti a 
tutti gli accorpamenti 
previsti per i loro ordini 


imporre la «qualità tota- 
le» nell'azienda che essi 
dirigono, ma se così fos- 
se, le loro son ben misere 
argomentazioni, e la loro 
filosofia è alquanto da- 
tata. Oltretutto minac- 
ciare 62 licenziamenti in 
una realtà talmente de- 
gradata e già penalizza- 
ta sul versante occupa- 
zionale come quella trie- 
stina, dove negli ultimi 
dieci anni l'occupazione 
è scesa del 25%, dove di- 
soccupati e cassintegrati 
hanno superato le 2000 
unità, dove aziende e 
SIRO ediniziative private 
‘fanno a gara nell'impe- 
dire una vera politica di 
sviluppo e di rilancio 
economica della città, 
non ci pare proprio il 
metodo migliore per so- 
stenere le proprie ragio- 


ni. 

Anche sulle vicende 
relative al sindacato 
concordiamo con quanto 


di scuola dal piano prov- 
veditoriale (con l'ecce- 
zione di quelli proposti 
per le scuole di lingua 
slovena) votavano nella 
quasi totalità in favore 
della soppressione di 
due circoli didattici e 
della ridistribuzione di 
plessi di cui molto proba- 
bilmente non conosceva- 
no nemmeno l'ubicazio- 
ne, 
Così, in nome del ri- 
sparmio e del rigore, la 
scuola elementare, che 
notoriamente ha più 
alunni, più insegnanti e 
‘più problemi di gestione 
(avendo il carico delle 
scuole materne statali) è 
stata sacrificata con il 
contributo determinante 


delprofessor Ughi e della 


sua maggioranza. 

Con questo non ne- 
ghiamo l'esigenza diuna 
a razionalizzazione 
iper la quale siamo ‘pron- 

@ dare tutto il nostro 
contributo), ‘però. questa 
razionalizzazione.. ; 
essere organica e eve 
rente, rispettosa ta 
legge, non pregiù dic 
do in alcun modo a 
cacia del servizio scola. 
stico. In quest'ottica 
vanno individuati criteri 
che, oltre a salvaguarda- 
re gli interessi del perso- 
nale della scuola e dei 
genitori, garantiscano 
una formazione seria e. 
qualificata al bambino 
che, in fin dei conti, è il 
‘primo destinatario del 
servizio scolastico. 

Fabio Spadon, 
Gianfranco Comel 
Zucca, Grazia 
Cioch 

membri del Csp e 
della III Comm. orizz. 


Mario 


affermato dall'estensore: 


della lettera; ed è a dir 
poco sconcertante l’at- 
teggiamento tenuto da 
alcuni sindacalisti in oc- 
casione del recente scio- 
pero nazionale del setto- 
re tessile, che hanno ad- 
dirittura «consigliato» i 
lavoratori a non sciope- 
rare! Come se la cosa 
non fosse di loro perti- 
nenza, come se le decine 
di migliaia di lavoratori, 
uomini ma soprattutto 
donne che rischiano il 
posto di lavoro, fossero 
estranei alle problemati- 
che che anche qui i lavo- 
ratori della Sitip dibatto- 
no e che la lettera ci ha 
ricordato: straordinari, 
corsi di formazione, la- 
voro notturno delle ope- 
raie, incentivi, contratti 
di formazione lavoro, sa- 
lute e nocività, diritti e 
tutela sindacale. Se. il 
sindacato non si occupa 


Carnevale 
muggesano 


Da molti anni seguo la 
sfilata del Carnevale 
muggesano. Anche se 
non sono effettivamente 
presente, ma solo una 
semplice telespettatrice, 
devo ringraziare le com- 
pagnie per il bello spet- 
tacolo e per i magnifici 
costumi che ogni anno 
vengono proposti. Ed ar- 
rivo al dunque. Sono cat- 
tolica, ma non per que- 
sto una «basa banchi», e 
mi dispiace dover con- 
statare di sentirmi offesa 
ed è un'offesa che chissà 
quanti altri hanno pro- 
vato senza avere il co- 
raggio di dirlo. Non farò i 
nomi delle persone né ci- 
terò quello delle compa- 
gnie per pura correttez- 
Za. 

La rappresentazione 
della Pietà a mio parere è 
stata di pessimo gusto. Ci 
sono tanti altri argo- 
menti su cui andare a 
‘parare e non vedo per- 
chè si debba immischiare 
Gesù Cristo in una sfila- 
ta allegorica e superfi- 
ciale. Già vedere un ipo- 
tetico Papa che scorazza 
ber le vie di Muggia può 
dar imbarazzo, ma si sa 
che molti lo vedono solo 
come uomo comune di- 
menticando ciò che egli 
Tralmenia rappresenta. 
nen Un'altra compa- 

È ‘pone Gesù Cristo 

DEAL rotondetto con 

corona in testa 

che per di più fa le boc- 

cacce mentre ‘viene fil- 
mato. 

So che a questo punto 


di tali argomenti, allora 
di cosa intenderebbe da 
qui in avanti discutere 
con la controparte? So- 
lamente di esuberi, pre- 
pensionamenti, quantità 
di manodopera da av- 
viare alle liste di mobili- 
tà? 

Il fatto poi che non esi- 
sta un consiglio di fab- 
brica vero e proprio, ma 
solo una rappresentenza 
sindacale, cioè .diretta- 
mente nominata dalle 
strutture categoriali del- 
le rispettive sigle sinda- 
cali, la dice lunga sul li- 
vello reale di rappresen- 
tatività oggi esistente 
nell'azienda. Come se gli 
articoli 19 e 29 della leg- 
ge 300 (Statuto dei lavo- 
ratori) nemmeno esistes- 
sero, né per il padrone, 
né per il sindacato! O 
forse, nella vicenda, la 
spiegazione è un'altra, 
edunlumeintalsensoci 
viene fornito da quanto 


molti sorrideranno per 
questa mia piccola pro- 
testa e che saranno in 
pochi a darmi ragione, 
ma.iovi assicuro che l'of- 
fesa provata è stata 
grande. Mi meraviglio di 
queste compagnie che ho 
sempre apprezzato . e 
tante volte anche tifato 
per loro. Non voglio fare 
qui un sermone, ma do- 
vete capire che per i veri 
cristiani figure come Ge- 
sù Cristo e la Madonna 
(anch'essa rappresenta- 
ta) hanno un significato 
particolare che non pos- 
so spiegare a parole per- 
ché è molto soggettivo, E" 
come vedere ridicolizza- 
to il proprio padre, un 
grande amico, la più ca- 


ra persona che hai a que- 
sto mondo. 
Concludo sperando 


che per gli anni a venire 
si giocherà con altri ar- 
gomenti per vincere una 
sfilata come quella di do- 
menica bastava aver più 
«morbin» e brio degli al- 
tri senza dover ricorrere 
a stupire per accapar- 
rarsiiprimi posti. Mi au- 
guro di non aver toccato 
la ‘suscettibilità di alcu- 
no perché il mio è un 
semplice invito e non 
una costrizione. Se poi si 
vuole sfidare ancora a 
giocar con i sentimenti 
altrui, bisogna tener ben 
presente che come Mug- 
gia si è fatta nome con il 
suo bel Carnevale, con le 
“stesse «armi» essa può 
distruggersi. Ma di tale. 
argomento i sacerdoti di 
Muggia, quelli di Trieste 
ed il vescovo stesso che 
ne pensano? 

Daniela Bastiani 


fonici), senza dover ca- 


È di moda avesse 


accaduto alcuni mesi fa 
alla Manifattura di Pe- 
rosa, a Torino, dove 
quell'azienda tessile pri- 
ma aveva minacciato i 
licenziamenti di 131 la- 
voratori, poi costringen- 
do il sindacato ad un ac- 
cordo di basso profilo, li 
aveva ritirati in cambio 
di una trattenuta sulla |, 
busta paga dei lavoratori 
di 90.000 lire mensili. 
Come. a dire: una solu- 
zione alternativa ai li- 
cenziamenti, e che i la- 
voratori -hanno dovuto 
ingoiare. Ci auguriamo 
che non. sia così anche 
per i lavoratori della Si- 
tip di Trieste, ai quali va 
De la nostra solidarie- 
tà. 


Marino Calcinari 
Commissione economia 
e lavoro del 

Partito di 
Rifondazione 
comunista 


Pubblicità 
e bambini 


Vedendo quella pubblici- 
tà sui muri della nostra 
città in cui viene raffigu- 
rata una donna con so- 
pra la testa un bambino 
nudo, non ho potuto fare 
a meno di precisare il 
mio pensiero. Io fotogra- 
fo, da circa 15 anni, ho 
vinto un 4.0 premio a li- 
vello nazionale, e com- 
prendo meglio di tantis- 
‘sime persone il perché di 
quella foto. Se si vuole 
«sfondare» bisogna «col- 
pire» l'attenzione del 
‘prossimo altrimenti non 
si è nessuno. Ebbene, se 
colpire deve, non lo deve 
fare a scapito degli inno- 
centi. Io mi sono sempli- 
cemente chiesto se quel 
bambino quando avrà 20 
anni sarà contento di es- 
ser stato messo lì nudo. 
Un semplice pannolino 
non rovinava certo la fo- 
to. Si può fare pubblicità 
di ottimo gusto e di sicu- 
ro effetto, (vedi quella in 
cui veniva raffigurato un 
bimbo appeso per i pan- 
taloni a una corda della 
biancheria per una nota 
casa di impianti stereo- 


dere così in basso. 

Ritengo opportuno a 
chi dà il benestare di 
queste foto, (come pure 
quelle della Benetton) di 
farsi questa semplice do- 
manda «se fosse mio fi- 
glio avrei dato l'assen- 
502» e se qualcuno in no- 
me della libertà dei co- 
stumi come va oggi tanto 
ualcosa 
da ridire non abbia pau- 
ra a mandarlo dove lo 
manderei io. 


Il Piccolo 


CITTAVECCHIA / RECUPERO 


‘Restauro è anche 
conservazione’ 


La maggior parte dei sot- 
toscritti, triestini e sim- 
patizzanti, vive in Belgio 
da più di vent'anni, ma 
non per questo ha perso i 
contatti con Trieste; at- 
traverso parenti e amici 
e frequenti visite nel pe- 
riodo delle ferie, l'inte- 
resse per Trieste costan- 
temente si ravviva in 
funzione degli eventi. 
L'ultimo in data è stato 
la conoscenza di un ric- 
co e dettagliato dossier a 
cura del «Comitato per la 
salvaguardia di Citta- 
vecchia». Constatiamo 
che si tratta di un anno- 
so problema nel quale 
vanno presi in conside- 
razione i seguenti punti 
principali: 1) è un'area 
d'interesse storico e cul- 
turale, costruita in una 
zona di rilevante impor- 
tanza architettonica; 2) 
si trova în uno stato di 
estremo degrado urbani- 
stico. 

In Italia sono stati ef- 
fettuati numerosi re- 
stauri di ‘centri storici 
sempre nell'intento di 
valorizzarne gli aspetti 
archeologici e. artistici, 
rendendo così tali centri 
punti di attrazione sup- 
plementari per il turista 
o il viaggiatore che vo- 
glia approfondire la co- 
noscenza di una città. 
Suscita pertanto sorpre- 
sa e perplessità il tipo di 


«recupero» progettato 
che porterebbe allo stra- 
volgimento completo 


della tipologia architet- 
tonica di Cittavecchia, 
con la creazione in piena 
area storico-archeologi- 
ca di un megaparcheg- 
gio e di una galleria sot- 
terranei per lo scorri- 
mento automobilistico 
con sbocco sotto la chie- 
setta romanica di San 
Silvestro. La costruzione 
di un parcheggio del ge- 
nere in pieno centro va 
in senso opposto a tutti 
gli orientamenti am- 


bientalistici e. urbanistici 
adottati su scala euro- 
pea. Ì 


Villeroy 


E' vero che il quartiere 
varisanato con urgenza; 
esortiamo però a fissare 
dei criteri simili a quelli 
che hanno già ispirato il 
restauro della zona di 
via Donota, Tor Cucher- 
na e del Ghetto e non del 
tipo di quelli che hanno 
determinato gli aggiu- 
stamenti successivi di 
via del Teatro romano 
durante il trentennio fa- 
scista. 

Un gruppo di funzionari 
della Comunità europea 
a Bruxelles 

edimembri 
dell'Associazione 
giuliani nelmondo 


Ma gli arbitri 
sono sportivi 


Nella rubrica delle Se- 
gnalazioni «La grana», 
del 24 marzo, il titolo si 
chiede «Ma da quando 
gli arbitri sono degli 
sportivi?», con ciò sotto- 
lineando quanto dichia- 
ra, nel suo scritto, l'olim- 
pionico del canottaggio 
Riccardo Dei Rossi. 
Spiace, anzitutto, rileva- 
re che uno sportivo per 
eccellenza, come ritengo 
debba considerarsi un 
«olimpionico», sfoghi 
tutto il suo rammarico 
‘per non essere stato invi- 
tato alla manifestazione 
«Lo sportivo dell'anno» e 
per non essere stato pre- 
scelto nella premiazione 
relativa, verso una cate- 
goria che, senza concor- 
rere a medagliere di sor- 
ta, svolge un'attività me- 
ritoria in campo sporti- 
vo. 
Da ex arbitro di calcio 
dei meno noti, vorrei si- 


‘ gnificare al deluso e 


«beffato» olimpionico 
che anche gli arbitri di 
calcio, in particolare, 
fanno dei sacrifici note- 
voli per poter svolgere al 
meglio la loro attività, 
specialmente sul piano 
fisico. L'evoluzione del 
gioco del calcio, ora più 
che mai, ha portato a 


Esclusivista per Trieste 


GIOVANNI CESCA 


V. Mazzini 17 - TRIESTE - Tel. 631838 


&Boch 


regalatevi la magica 
atmosfera di una tavola 


Villeroy & Boch 


qualità - arte - prestigio - moda 


considerare l'arbitro di 
calcio un atleta fra gli 
atleti, naturalmente 
sportivamente parlando. 
Oltre tutto non bisogna 
dimenticare che l'Asso- 
ciazione italiana arbitri 
è inquadrata nella Fede- 
razione italiana gioco 
calcio, organismo sporti- 
vo che è affiliato al Coni, 
al pari della disciplina 
praticante dal Dei Rossi. 
Questa volta però ho 
l'impressione che il «no- 
stro» abbia fatto un buco 
nell'acqua con il suo ra- 


è mo... Ma forse ha palesa- 


mente «simulato», per 
cui il cartellino giallo 
dell'ammonizione ci sta 
proprio tutto! 

Raffaele Litteri 


Avvocati 
omonimi 
«Il Piccolo» ha avuto mo- 
do (e ritengo che ciò si ri- 
peterà verosimilmente 
anche in futuro) di inte- 
ressarsi — come cronaca 
giudiziaria — dell'ex vi- 
cesindaco Augusto Se- 
ghene attualmente sot- 
toposto a procedimento 
‘penale con il patrocinio 
del collega avvocato Ma- 
rio Giordano. Data l'evi- 
dente omonimia, sarò 
grato se ci si adopererà 
affinché, qualora si ri- 
portino sui giornali noti- 
zie afferenti il caso indi- 
cato, vi sia cura di indi- 
care il nominativo del 
collega completo di no- 
me e cognome al fine di 
evitare spiacevoli equi- 
voci sull'identità del 
professionista cui si in- 
tende far riferimento; 
equivoci che si possono 
operare qualora si ripor- 
ti genericamente il no- 
minativo avv. Giordano. 
Per chiarezza specifico 
che il mio studio è spe- 
cializzato unicamente in 
diritto civile, non trat- 
tando in alcun. modo 
materia penale. 

avv. Marcello Giordano 


NUMEROVERDE 
1678/46079] 


LillàCard: la straordinaria formula di servizi nata 
per reperire la persona giusta al momento giusto, 
24 ore su 24; il tutto a domicilio 
mediante una semplice telefonata. 
— Per ulteriori informazioni chiama il numero verde 


Lilla 
Service 


Lillà è un prodotto Televita 
Piazza S. Giovanni, 6 - Trieste 


Agevolazioni per i correntisti 


tel. 040 - 661000 


CRTRIESTE 
‘BANCA SPA 


Silvio Stagni 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Venerdì 2 aprile 1993 
SEESBOLE ORE DELLA CITTA | ___|DUEINCONTRI DEGLI AMICI DEL DIALETTO 
Ge — Sti — fessee_ Ses “Viaggio nelsottosuolo 


La tradizionale messa in 
onore della «Madonna 
dei Dolori» sarà celebra- 
ta oggi alle 17 nella chie- 
a. S. Rita di via Loc- 


I nostri amici 
animali 


Dario Predonzan, presi- 
dente regionale del Wwf 
sarà ospite domani della 
settimanale rubrica «I 
nostri amici animali» che 
va in onda alle 10 da Ra- 
dio Punto Zero. Per chia- 
mare in diretta formare 
lo 040/363322. 


«Lascuola____ 
dei fabbri» 

Al Teatro «La scuola dei 
fabbri», via dei Fabbri 
2/a, ultime rappresenta- 
zioni della commedia 
brillante «Camere da let- 
to» di Alan Ayckbourn, 
presentata dal Teatro 
Rotondo. Regia di R. For- 
tuna e M. Decolle. Scene 
di Pino Giuffrida. Oggi e 
domani alle 20.30; do- 
menica 4 aprile alle 
17.30, 


Federcasalinghe 
incontro 

La Federcasalinghe/Don- 
ne europee informa socie 


e simpatizzanti che oggi 
alle 17.30, durante il so- 


Oggi, alle 17, nella sede 
di Italia Nostra, in via 
del Sale 4/b ‘(laterale di 
piazza Cavana), il prof. 
Silvio Cusin terrà una 
conferenza di presenta- 
zione del Museo ebraico 
recentemente inaugura- 
to a Trieste. La conferen- 
za sarà seguita da una 


| proiezione di diapositi- 


lito incontro mensile,, 


parlerà sulle varici il 
dott. Giuseppe Pillitteri, 
specialista dermatologo. 
n 

Dedicato ; 

a Sergio Penco 
Oggi, alle 18.30, in colla- 
borazione con il Circolo 
del commercio e turi- 
smo, nella sala di via S. 
Nicolò 7 (2.0 piano), sera- 
ta dedicata al poeta 

S. Penco. . Commento 
critico del professor Ro- 
berto Damiani; liriche 
lette da Graziella Semac- 
chi. 


Cure 
naturali 


Oggi, alle 20.30, si terrà 
presso l'associazione 
culturale «Arcobaleno 
due», via S. Francesco 
34, una conferenza sul 
tema «Capelli: manteni- 
mento e cure naturali». 
Relatore Walter Pansini. 
= 

Dedicato 

a Montale 


Organizzato dal Circolo 
«Giovanni Calegari» oggi, 
alle 17.30, nella sala con- 
vegni delle Cooperative 
operaie di largo Barriera 


13, si terrà la terza con-‘ 


ferenza dedicata a «I 
grandi poeti italiani del 
‘900» dal titolo «Noi ed 
Eugenio Montale». La re- 
latrice, prof.ssa Luisa 
Fazzini, oltre a introdur- 
re e inquadrare storica- 
mente l'autore, leggerà e 
commenterà alcuni bra- 
ni particolarmente signi- 
ficativi della produzione 
di Eugenio Montale. 


British 
film club 


Sotto gli auspici del Bri- 
tish film club il «Vien- 
na's English Theatre» 
presenta al Teatro Miela, 
alle 16 e alle 20, la com- 
media brillante di Neil 
Simons «I qught to be in 
picture». Uniche rappre- 
sentazioni; attori profes- 
sionisti. Ingresso lire 
10.000. 

= 

Incontro 

shiatsu 

Domani alle 16.30 all’A- 
quarium club di via Co- 
roneo 33 si terrà un in- 
contro su: Shiatsu - tec- 
nica per il riequilibrio 
dell'organismo. Ingresso 
libero. 


ve. 
fo. 


Letteratura 


‘in Istria 


Oggi, alle 18.15, nell'aula 
magna del liceo «Dante 
Alighieri», via Giustinia- 
no 3, per la Società «Dan- 
te Alighieri», la prof.ssa 
Maria Grazia Novaro, 
docente presso il liceo 
«Dante», terrà una con- 
ferenza su «La letteratu- 
ra del Gruppo nazionale 
italiano in Istria». L'in- 
gresso è libero. 


Funghi 

di primavera 
Questa sera, alle 19.30, 
al circolo Acli S. Vito di 
via Muzio 5/a (bus 30), 
Anna Dolzani del Cmnt 
Unione micologica italia- 
na illustrerà con diaposi- 
tive i funghi primaverili. 
Ingresso libero. Per in- 
formazioni tel. 370525. 


Messa 

in latino 

La tradizionale S. Messa 
in lingua latina secondo 
il ritotridentino (S. Pio V) 
del primo venerdì di ogni 
mese, giornata dedicata 
al Sacro Cuore di Gesù, a 
cura del gruppo liturgico 
Oremus, sarà celebrata 
oggi da monsignor Luigi 
Parentin, sempre nella 


chiesa della Beata Vari 
ne del Rosario, alle 
19.30. L 


Oggi il professor L. Fac- 
cini, dell'Istituto di pato- 
logia medica dell'Uni- 
versità di Trieste, coor- 
dinerà una sessione di 
casistica clinica. La riu- 
nione, organizzata dal- 
l'Associazione medica 
triestina, si terrà alle 18 
nella sala conferenze 
dell'ospedale Maggiore 
di Trieste, via Stuparich 
1. Per informazioni ri- 
volgersi ai numeri 
370678 oppure 371678 
(fax 370634). 


Forum 
Orexis 
Oggi, alle 18,30, nella se- 


de del Movimento mo-' 


narchico italiano in via 
Imbriani 4, il Forum 
«Orexis» organizza una 
pubblica conferenza sul 
tema «Il ritmo e il suono: 
elementi basilari della 
musica. Potenze rigene- 


ratrici e distruttrici del ' 


l'umanità». Relatrice la 
prof.ssa Giliola Perisutti. 
Ingresso libero. 2 


Università 

Terza età 5 

La lezioni di oggi. Aula 
‘magna (via Vasari 22), 
16-17.30, dott. G. Visin- 
tin: Le indagini batterio- 
logiche e micologiche 
dell'apparato respirato- 
rio. Sede aula «A», 10-11, 
sig.ra M. Degironcoli: 


Lingua inglese, 2.0 corso; 


11.15-12.15, sigra M. 
Degironcoli: Lingua in- 
glese, 3.0 corso; 15.45- 
17.25, prof.ssa E. Serra: 


La poesia di Dante nelle ‘ 


similitudini; 17.30- 
18.30, dott. R. Calligaris: 
Fossili del Carso triesti- 
no. Sede aula «B», 10-11, 
sig.ra A. Flamigni; Lin- 
gua inglese, conversazio- 
ne; 16-17 e 17.15-18.15, 
prof.ssa G. Franzot: le le- 
zioni sono sospese. 


RISTORANTI E RITROVI 


Ilkaraoke al Paradiso Club 


Stasera dalle 22 con il disco dei Vapida Staff, inoltre 
‘il karaoke per una serata diversa. Ingresso lire 
10.000 (compresa consumazione). Le scuole di ballo 


ingresso ridotto. 


Ognuno porta la sua 
croce. 


Temperatura minima 

gradi 4,6, massima i 
12,4; ‘umidità 48%; 
pressione _ millibar 

1016,8 in diminuzio- 

ne; cielo sereno; cal- 

ma di vento; mare 

calmo con temperatu- 

radigradi9. 


Oggi: alta alle 7.18 con 
cm 21 e alle 20.14 con 
cm 40 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa all'1.48 concm 15e 
alle 13,36 con cm 39 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 8.10 concm 29 epri- 
ima bassa alle 2.25 con 
cm28. 

"(Dati forniti dall'istituto Speri 
mentale Talassografico del Cnr! 


e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). | 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 29 marzo al 4 
aprile 1993. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche-dalle 13 alle 
16: piazza Cavana 
1, tel. 300940; viale 
Miramare IDO, 
(Barcola), tel. 
410928. Bagnoli 
della Rosandra, tel. 
228124 (solo’ per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20,30: piazza 
Cavana 1, viale Mi- 
ramare 117 (Barco- 
la), via Oriani 2, Ba- 
gnoli della Rosan- 
dra, tel. 228124 (so- 
lo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 

via Oriani 2, tel. 
764441. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei ‘medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Questo pomeriggio alle 
18, nel salone di «Villa 
Italia», via dell'Universi- 
tà 8, avrà luogo l'incon- 
tro-intervista, con gli ar- 
tisti dell'opera «Lucia di 
Lammermoore», in car- 
tellone alla «Sala Tripco- 
vich», organizzato di 
concerto con l'Associa- 
zione Amici della lirica. 


Starbene 
a scuola 


Il dottor Giovanni Batti- 
sta Flebus dell'ufficio 
orientamento scolastico 
e professionale della Re- 
gione Friuli-Venezia 
Giulia, oggi, alle 17, nel- 
l'auditorium del liceo 
«Oberdan», presenterà i 
risultati della ricerca 
«Star bene a scuola» rea- 
lizzata sulla base di un 
questionario sommini- 
strato agli allievi del li- 
ceo dell'anno scolastico 
1990/91. È 


Messa pasquale 
dell’Andos 


Domani, alle 10, nella 
chiesa Madonna del Ma- 
re di piazzale Rosmini, 
verrà celebrata la messa 
pasquale per le socie del- 
l'Andos e loro familiari. 
Dopo la messa, nella sala 
di via don Sturzo 4 ci sa- 
tà un rinfresco per lo 
scambio degli auguri. 


Rassegna 7 
canto corale 


Domani con inizio alle 
20.30 nella chiesa di Gri- 
gnano Ss Eufemia e Te- 
cla avrà luogo la I Rasse- 
gna pasquale di canto co- 
rale. Promossa e organiz- 
zata dall'Accademia di 
musica e canto corale di 
Trieste vi partecipano il 
coro giovanile della Città 
di Trieste diretto dal 
maestro Michele Stolfa, 
il coro Natissa di Aqui- 
leia diretto dal maestro 
Denise Marcussi Cettul, 
il coro Schola Cantorum 
St. Eymard diretto dal 
maestro Marco Podda. 
Ogni coro presenterà un 
gruppo di composizioni a 
carattere sacro che spa- 
ziano dal 1500 ai giorni 
nostri. Ingresso libero. 


Per iniziativa del 
Circolo di cultura 
italo-austriaco, il Di- 
artimento di psico- 
ogia dell'Università 
di Trieste organizza 
er oggi, alle 18, nel- 
E Sala Baroncini di 
via Trento 8, la pre- 
sentazione del libro 
«Psicanalisi al fem- 
minile». Il volume è 
stato curato da Silvia 
Vegetti-Finzi (nella 
foto) che insieme con 
Anna Maria. Accer- 
boni, co-autrice del- 
l'opera, sarà presen- 
te all'incontro. Il li- 
bro tratta di un argo- 
mento di grande in- 
teresse e copre un 
importante arco di 
tempo della storia 
della psicanalisi al 
femminile. Domani, 
alle 19, alla Nuova 
Universitas l'opera 
della Vegetti-Finzi 
sarà presentata da 
Anna Maria Accer- 
boni, Patrizia Romi- 
to e Marina Sbisà. 


Domani alle 18,.nel salo- 
ne dell'Associazione dei 
sardi in Friuli-Venezia 
Giulia, via S. Lazzaro 17, 
3.0 piano, si terranno let- 
ture da «La Carta de Lo- 
gue a cura dei soci pro- 

‘essor Salvatore Ruiu e 
ingegner Salvatore Sas- 
su, presenteranno e illu- 
streranno passi dei capi- 
toli penali del «Codice ar-, 
borense». 


Assemblea 
Cral 


Domani con inizio alle 
16, in prima e alle 17 in 
seconda convocazione, 
avrà luogo, presso la se- 
de sociale alla Stazione 
marittima, l'assemblea 
dei soci del Cral-Ente 
orto. A conclusione dei 
favorì si procederà alla 
distribuzione dei pacchi 
pasquali per gli aventi 
diritto. 


Mostra 
su Biasoletto 


Si inaugura domani, alle 
17, nella sala al IMI piano 
del Museo civico di sto- 
ria naturale, piazza Hor- 
tis 4, la mostra «Bartolo- 
meo Biasoletto - natura- 
lista dell'800». La mo- 
stra, a ingresso gratuito, 
resterà aperta al pubbli- 
co da domani al 30 apri- 
le, con orario dalle 8.30 
alle 13.30 — domenica 
dalle 9.30 alle 13, lunedì 


. e festività politiche e re- 


ligiose chiuso. Visite gui- 
date su prenotazione, te- 
lefonando al 301821. 


G@ruppo____ 
angiologico 
Domani, alle 9, nella Sala 
Baroncini di via Trento 
n. 8, il Gruppo angiologi- 
co giuliano organizzerà 
un convegno su «Il feno- 
meno di Raynaud». Sa- 
ranno relatori il dott. R. 
Adovasio. il prof. C. Alle- 
gra, il dott. M. Bovenzi, il 
dott. G. Megaton Rizzi, il 
prof. M. Maritano, il 
prof. E. Ponte e il dott. 
M. Valente. 


Triangoli con 
gli asparagi 

Pastificio  Mariabologna, via 
Battisti 7, tel. 368166. 


[ Centa SA 
COMPERA ORO 


Gorso Italia 28 | 


STATO CIV 


NATI: Baracchini Elisa, 
Vascotto Federico, Zu- 
min Diletta, Corsani 
Marco, Zetko Ana. 
MORTI: Francovich Ste- 
fania, di anni 90; Sellitri 
Ottavia, 68; Franzutti 
Luciano, 39; Molteni En- 
rico, 78; Ceschini Aldo, 
89; Carboni Carlo, 83; 
Prodan Mario, 77; Ce- 
scutti. Riccardo, 53; 
Brandelli Giuseppe, 68; 
Tomasi Anna, 65; Corti 
Floro, 75. 


PICCOLO ALBO 


Nella zona di Campi Elisi 
è sparito un cane di pic- 
cola taglia grigio-nero ti- 
po spinone con collare 
‘marrone che risponde al 
nome di Ref. Chi lo ve- 
desse è pregato di telefo- 
nare al 306052. 


Sabato 13 marzo alle ore 
20.30 circa ho avuto un 
incidente con la mia 
macchina e treragazze, a 
seguito del quale. sono 
stato anche malmenato, 
al semaforo di via Ti- 
meus angolo Viale XX 
Settembre. Prego chi 
avesse assistito al fatto e 
in particolare al signore 
che ha preso le mie difese 
di telefonare al 823770. 


Gitto 
SIRRCILII ME 


tra gli acquedotti storici 


L'Associazione «Amici 
del dialetto triestino» 
(sezione «Ricerche sto- 
riche») organizza, nei 
giorni 6 e 20 aprile, due 
conferenze sul tema: 
l'approvvigionamento 

idrico a Trieste in tempi 
passati e recenti. In 
particolare, nel primo 
incontro, si parlerà del- 
l'acquedotto Teresiano, 
di quello del Farneto, 
dei pozzi e dei fontano- 
ni; in quello successivo 
si passerà dall’acque- 
dotto di Aurisina a 
quello provvisorio del 
basso Timavo, toccan- 
do aspetti assai poco 
conosciuti come le ope- 
re di approvigionamen- 
to idrico durante il pri- 
mo conflitto mondiale. 

L'approvvigiona- 

mento idrico è stato 
uno dei problemi più 
assillanti di Trieste: a 
partire dal XVIII secolo 
generazioni di pubblici 
amministratori dovet- 
tero confrontarsi con 
l'esigenza di rifornire 
un centro abitato in 
continua espansione. 
Uno degli aspetti più 
interessanti dell'argo- 


Un'immagine d'epoca di Roiano dove scorreva il 
ruscelletto Roglano, fondamentale per 
l'approvvigionamento idrico del quartiere 


mento (a parte studi e 
progetti ufficiali) è il 
modo in cui i triestini di 
un secolo o due fa cer- 
carono di risolvere con- 
cretamente i pressanti 
problemi idrici 
città. A questo scopo 
sono stati accostati do- 
cumenti d'epoca con i 
risultati delle indagini 


della . 


sul campo. Queste ulti- 
me sono in genere assai 
diverse dalle semplici 
ricognizioni sul territo- 
rio: per calarsi in pozzi 
o percorrere lunghe 
gallerie allagate non so- 
no consentite improv- 
visazioni, occorrono la 
preparazione a la com- 
petenza degli speleolo- 


gi. 


“bile 


Ecco quindi il ruolo 
della sezione di speleo- 
logia urbana della So- 
cietà Adriatica di spe- 
leologia i cui membri si 
sono impegnati, nel 
corso di diversi anni, in 
difficili esplorazioni nel 
sottosuolo cittadino. Le 
esplorazioni hanno, 
poi, trovato il loro natu- 
Tale completamento 
nelle ricerche storiche; 
delle une e delle altre 
Verrà, quindi, offerto 
un quadro il più possi- 
completo, dalle 
planimetrie originali 
alle immagini delle re- 
centi esplorazioni, an- 
che attraverso la proie- 
zione di diapositive. La 
prima conversazione, 
dal titolo «Speleologia 
urbana: la scoperta di 
un mondo-acque e ac- 
quedotti nella Trieste 
del passato», sarà tenu- 
ta da:Alessandro Pesaro 
martedì 6 aprile alle ore 
18 nella sede del «Cir- 
colo del Commercio e 
Turismo di Trieste» (via 
S. Nicolò 7, II p.). L'in- 
gresso è libero. 

Liliana Bamboschek 


CECOVINI PRESENTA L’ULTIMA OPERA DI MUIESAN 


Il tempo della poesia 


Storie e ricordi d’infanzia in un diario malinconico e ironico 


I ricordi di un'infanzia a 
Trieste, dedicati alla cara 
maestra Giorgina Giorgini 
e ai compagni di scuola 
«quei che xe, che no xe, ma 
che xe ancora». L'ultima 
fatica di Fulvio Muiesan, 
noto poeta triestino, inti- 
tolata «Giorni e avventu- 
re» (Edizioni Italo Svevo, 
18 mila lire) è stata pre- 
sentata nei giorni scorsi 
nella sede del Movimento 
donne Trieste dallo scrit- 
tore e amico Manlio Ceco- 
vini. Un volumetto intriso 
di poesia, quasi un inci- 
dente di percorso in prosa 
per un autore che predili- 
ge i versi nell'eprimere i 
propri sentimenti. Prota- 
gonista assoluto del ro- 
Inanzo il mondo dell'in- 
fanzia rappresentato in 
tutta la sua freschezza, ni- 
tidissimo come se il tempo 
non fosse mai trascorso. 
«Ed è proprio questa la 
forza di Muiesan — ha 
spiegato Cecovini —la ca- 
pacità di ritornare indie- 


Evocati dall ‘oblio ritornano 


la cara maestra Giorgina, 


l’opportunista Marpioletti 


e la nonna ’arrampicatrice’ 


tro a quella realtà lirica e 
eroica anche se era fatta di 
Riace. Pur riconoscendo 
e tracce inequivocabili Cl 
un diario questo libro è 
inolto di più. I suoi perso- 
naggi non si dimenticano e 
restano con noi anche a 
lettura ultimata. E l'infan- 
zia troppo edulcorata, sul- 
la falsariga del Cuore, non 
diviene mai stucchevole 
per il lettore, recuperata 
com'è dalla squisita ironia 
di Muiesan che spesso si 
trasforma in vero e pro- 


prio humor». 

La cruda sincerità dei 
bimbi, i giochi fantastici, 
l'improvvise fughe nel 
proprio inaccessibile mon- 
do dei piccoli sono mo- 
menti di vita vissuta che 
Fulvio Muiesan regala al 
pubblico nei ritratti di 
universi infantili intrisi di 
‘una bontà quasi sistemati- 
ca. La maestra diletta e 
amatissima ma anche se- 
vera e patriottica, il catti- 
vo Marpioletti ruffiano e 
opportunista, la cuginetta 


‘adorata e la nonna che si 
arrampica sul roseto del 
muro di via dei Vignola, 
sono alcuni dei personaggi 


più cari all'autore. Nei . 


suoi ricordi triestini spic- 
cano con sorprendente ni- 
tidezza la scuola di via 
Giotto coni suoi compiti in 
classe, le feste di Natale 
con i suoi regali a sorpre- 
sa. E par proprio di vederli 
Muiesan e il fratello, pic- 
cini, alle prese con il tea- 
trino magico, trovato sotto 
l'albero di Natale, intenti 
a rappresentare un'impro- 
babile storia con dei bu- 
rattini silenziosi per la 
troppa emozione dei pic- 
coli burattinai nel recitare 
di fronte al pubblico fami- 
liare. E i ricordi comuni di 
una semplice infanzia di- 
vengono nel libro di Muie- 
san frammenti preziosi di 
un paradiso personale che 
ognuno porta con sé per 
tutta la vita. 

Erica Orsini 


Dedicato a Biasoletto 


Si inaugura domani la rassegna sul celebre naturalista istriano 


OSSERVATORIO 
Visite 
guidate 
Nell'ambito della 
«Settimana della cul- 


tura scientifica», 
promossa mini- 


stero dell'Università 
e della Ricerca scien- 
tifica e tecnologica 
dal 19 al 


24 aprile, 
l'Osservatorio astro- 
nomico organizza 
una serie di visite 
guidate alla succur- 
sale di Basovizza nei 
giorni di mercoledì 
21 aprile (notturne), 
giovedì 22 (diurne) e 
venerdì 23 (diurne e 
notturne). Per infor- 
mazioni telefonare, 
dalle 11 alle 13, al 
3199241. 


Una mostra per ricorda- 
re, a duecento anni dalla 
nascita, Bartolomeo Bia- 
soletto. Nato a Dignano 
d'Istria, ma triestino d'a- 
dozione, il celebre natu- 
ralista e botanico, eserci- 
tò in una farmacia di 
piazza Ponterosso, chia- 
mata «All'Orso negro», e 
che oggi è a lui intitolata. 

proprio al grande 
istriano che si deve l'isti- 
tuzione del primo nucleo 
dell'Orto botanico, che 
fu posto in un'area con- 
siderata a quei tempi del 
tutto periferica, cioè nel 
pressi del Coroneo. Ri- 
tornando alla mostra, 
promossa dal Comune e 
dal Museo di Storia natu- 
rale, questa verrà inau- 
gurata sabato prossimo 
alle 17 nella sala mostre 
del Museo di Piazza Hor- 
tis. Resterà aperta sino al 
30 aprile. Con orario 
8.30-13.30 nei giorni fe- 


riali, 9-13 nei giorni fe- 
stivi, chiusa il lunedì, Il 
visitatore (l'entrata è li 
bera per tutti; per scola- 
Tesche e gruppi! Sono pos- 
sibili le visite guidate su 
prenotazione) avrà modo 
così di osservare la ricca 
rassegna, dai documenti 
ottocenteschi relativi al- 
Ja vita dello studioso alle 
numerose pubblicazioni 
di tema botanico. Una 
sezione a parte è stata 
dedicata agli erbari che 


hanno la peculiarità di. 


annoverare anche reper- 
ti marini, come muschi, 
licheni ed alghe. 

Mala visita offrirà an- 
che un momento di ri 
flessione, . giacchè . PIO" 
prio il Museo di piazza 
Hortis fu istituito grazie 
ad un lascito di Biasolet- 
to, che oltre ad UN Lnan- 
ziamento in denaro rega. 
1ò al futuro istituto la sua 


celebre biblioteca eisuoi 
pregiati erbari. Per le sue 
benemerenze civiche e di 
studioso fu onerato dalla 
città con un monumento 
eretto nell'Orto botanico 
di Chiadino, ai bordi di 
quella pineta che l'illu- 
dignanese 


stre aveva 
piantato nel 1842. . 
Sempre nell'ambito 


della mostra, sabato 2% 
alle ore 12 verrà p-es@N- 
tato il volumete9 «Escur- 
sioni bosaniche sullo 
Schneeberg nella Carnio- 
la. Discorso tenuto in 
due tornate al Gabinetto 
Minerva dal dottor Bar- 
tolomeo Biasoletto». Si 
tratta di una ristampa 
anastatica del libretto, 
curata nel 1846 dal Lloyd 
Austriaco, ed era rivisi- 
tata dal Museo di storia 
naturale-in collaborazio- 
ne con le edizioni Lint di 
Trieste. 


— Inmemoria di Mario Ban- | 
delli nel XIII anniv. dalla mo- ! 


glie Lydia 100.000 pro Astad. 
— Inmemoria di Luciano Fa- 


bro per il compone (31/8) ; 


dalla moglie Valeria e dalle fi- 
glie Marisa-Silvia 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Vittorina 
‘ Malini nel Il anniv. (31/3) dal 
fratello 50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Antonietta 
Bressan (1/4) dalla figlia Bian- 
ca 50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 
— In memoria di Francesco 
Trobec nel XLVIIM anniv. (1/4) 
dalla figlia 50.000 pro Ass. 
Naz. Amici Villaggi Sos. 
— In memoria di Rosina Bol- 
ner ved, Bon nell’anniv. (2/4) 
dalle fam. Pian e Cresevich 
30.000 pro Sogit,. | 
— Inmemoria di Maria Brac- 
ci nel XX anniv. (2/4) dalla fi- 
glia Nella 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 


| ro Sergio per il suo comple 


— In memoria di Sergio De | 
Giosa per il compleanno (2/4) 

da mamma e papà 100.000 pro 

Cai (Sez. Fiume); da Enza e | 
Mariuccia 50.000 pro Caritas | 
(Missione nel Kenia). | 
— In memoria del nostro ca- | 


no (2/4) dalla moglie e dai figli 
50.000 pro Sottoscrizione 
Stephanie Brezich - Nadine 
Genevieve Corrado. 

7 13 memoria del dott. Gui- 
do Nobile (2/4) da Nella Nobile 
500.000 pro Ana - Fondo Gui- 
do Nobile (Borsa di studio 
Guido Corsi). 


— In memoria di Emilio Pal- 
cini (2/4) da Alma e Patrizia 
50.000 pro Airc. 

im AIeEioo di Luciano 
Principe nel I anniv. (2/4) dal- 
la moglie Maria 100.000, dalla 
cognata Franca 100.000, da 
Guido e Savina 50.000 pro 
Astad. 


— Im memoria del dott. Etto- | 


| re Pestian nel XXIX anniv. 


(2/4) dalla moglie Lydia 
50.000 pro Lega Nazionale. 

— In memoria del dott. Fran- 
cesco Rinaldi per il suo ono- 
mastico (2/4) da Adriana, Ne- 
rina e Marcello 50.000 pro 
Fondo studio malattia del fe- 
gato. 

— In memoria di Eugenio 
Toffolon per il compleanno 
(2/4) dai figli 30.000 pro Div. 
Cardiologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Luciano Vi- 
sintini nel X anniv. (2/4) dai 
familiari 100.000 pro Airc. 


— In memoria di Paolo Pado- 
vani da Elda Tolomelli 
20.000, da Liliana e Vincenzo 
Cianciolo 20.000 pro Movi- 


| mento donne-Trieste. 


i — Inmemoria di Maria Anto- 


nia Pavan dai colleghi e amici 
del teatro 272.000 pro chiesa 
di Santa Maria Maggiore. 


| — Im memoria di Aldo Pesan- 


— Im memoria della zia Ida ‘| 


Weiss (2/4) da Lucy 50,000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Dario Wen- 
gherschin per il compleanno 
(2/4) dalla mamma 20.000 pro 
Div. Cardiologica (prof. Simo- 
netti). S 


te da Bice e Scuro Pesante 
100.00 pro Ass. Amici del cuo- 
Te, 

— In memoria Alfredo Pe- 
schier dalle fam. Orlando-Va- 
lenti 40.000 pro Anffas. 7 
— In memoria di Antonia 
Pizzulin dalla fam. Tlustos 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Olga Qua- 
ranta-Locatelli da Nereo e Re- 
denta Turco 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Luciano 
Razza da Irma ed Elena 
10.000 pro Astad, 10.000 pro 
Missione triestina nel Kenia. 


— In memoria di Nerina Re- 
ner ved. Atzori da Ronchi 
10.000 pro Onaomac (Roma). 
In memoria di Stefano 
Ascani da Francesco Prioglio 
150.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. ba: 

— Inmemoria di Emilia Bau- 
zon ved, Capelli da Iolanda e 
Romeo Scherli 50.000 pro 
Chiesa s. Apollinare. 

—, In memoria di Francesco 
Bissaldi da Maria Fiora Cre- 
Paz 50.000 pro Circolo foto- 
grafico triestino. _ 

— In memoria di Leda Bor- 
don in Iaconisso dalla Sorisa 
Trieste - Uff, Tecnico e Uff, 
Operativo 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati.__ 
— In memoria di‘Padre Co- 
cianni da N.N. 1.000.000 ‘pro 
Mani Tese. vi 

— In memoria di Dario Cone- 
stabo da Michela Benedetti, 
Massimo Berla e fam. 100.000 
pro Airc. 


eee SESIA 


— In memoria di Leonilda 
Canciani da Laura Parovel' 
50.000 pro Div. Cardiologica 
(prof. Camerini). _ 
— In memoria di Lea Capa- 
grande dalla fam. Scarpellino 
Dalla Torre 200.000 pro Cen- 
ori Lovenati. © 
FOT memoria di Vittorio Gi- 
rilli dai colleghi di Patrizia 
104.000 pro Ass. Amici del 
Guore (dott. Scardi). 
— In memoria di Alma Citter 
ved. Mantovani nipote 
Mario Citter 500.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 500.000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe, 
500.000 dar Vicariato del ci- 
mitero di S.Anna, 1.000.000 
ro Ist. Burlo Garofolo (per un 
lettino a nome «Mantovani 
Achille». 


—- In memoria del prof. Gui- 
do De Corti da Corinna e Ser- 
gio 100.000 pro Ospedale di S. 
Giovanni (Cerebropatici). 


= 3 memoria di Umberto Di 
Toro da Libera Buffolo 30.000 
Pro Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria di Gaetano 
Dolfini dalle fam, de Bernaro, 
Colic, Iona, Nordio, Eredion 
zan e Tammaccaro 300.0! Ù 
pro Div. Cardiologica (prof. 
Camerini). Ù a 
— In memoria dei fratelli 
Ferruccio, Alberto e Maria e 
mamma Lisa Feresin da Ida 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
ti. n 
Ven memoria di Anna Gac- 
nik ved. Lussa dalla fam, 
Goldstein 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane dei poveri). 


— Im memoria di Silvia Ger- 
loni e di Bruna Coffou da An- 
mamaria e Chiara 100.000 pro 
Soc. San Vincenzo de’ Paoli 
(ammalati poveri). A 

— In memoria di Andreina 
Gregurin da Alma Ucci 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria del padre di 
Francesca Godina dagli amici 
della palestra ‘70.000 pro Aire. 
a memoria Nerea 
Krenn ved. Malusa dalle ami- 
che Andreina, Fernanda e 
Adelia 30.000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 40.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 40.000 pro 
Ass. Amici del SRO. 40.000 
ro Croce rossa italiana. _ 
A In memoria di Camillo 
Krizman dai cugini 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Lidia Lu- 
gnani dalla fam. Rota 50.000 


pro Casa per anziani «Mater, 


Dei». È 
— In memoria di Achille 
Mantovani e Alma Citter dal 
nipote Mario Gitter ‘2.000.000, 
pro Ospedali riuniti - Nuovo 
ospedale di Cattinara. | si 
— In memoria di Giovanni 
Milanovich dai condomini di 
via Marconi 26 170.000 pro 
Gentrotumori Lovenati. 


— Im memoria di Giorgio Mi- 
liani dai familiari 50.000 pro 
fam, Vidali per Giulio. 

— In memoria di Miranda 
Musizza ved. Visintin dal ser- 
vizio ragioneria generale 
CrTrieste Banca Spa 174,000 
pro Ist. Burlo Garofolo (clinica 
‘pediatrica emato-oncologica). 
— Im memoria di Giovanni 
Osbich (Franz) dai dipendenti 
e titolare Officina Sergio Trie- 
ste 150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 3 
—,In memoria di Francesco 
Osbich da S. e L. Pison 30.000 
pro Astad. di 

— In memoria di Italia Para 
in Kermoli da Armando Pittao 
100.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi); da Aldo 
e. Tina Cogoi 30.000 pro Vil- 
laggi Sos Trento. 

— Im memoria di Tullio Redi- 
vo dalla Pretura circondariale 


Trieste 317.000 pro Centro tu- 


‘mori Lovenati. 


} 
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__ ME 
Un pesce d'aprile 
in acque slovene 


Scrivere di pesca proprio il primo di aprile (oggi sia- _ 
mo il due, d'accordo, ma questo testo è stato scritto . 
ieri) è una grossa tentazione. Mandare schiere di af- 
fezionati lettori a bagnare le lenze in qualche stagno 
dovela vita è scomparsa sotto gli idrocarburi facendo 
balenare il miraggio di cestini da favola; far macinare 
chilometri e chilometri alla ricerca della buca dei sa- 
raghi più grossi dell'Adriatico per far finire î credulo- 
ni davanti a qualche pescheria...e via dicendo. Quin- 
di, per questa puntata, niente consigli nè indirizzi: 
pochi ci crederebbro. 

Meglio una cronaca (veritiera, giuro) della Tea 
apertura della pesca, quella appunto di ieri nelle ac- 
que slovene. Nella nostra regione la stagione è stata 
aperta domenica scorsa: ma i livelli bassi e la carica 
dei centomila lenzaioli sono stati due tererrenti insu- 

| perabili. Meglio dunque puntare verso l'alto, dove la 
5 neve ancora non scioglie e non abbassa la temperatu- 
f- ra dell'acqua. L'alto Isonzo, a monte di Plezzo (Bovec) 
è una palestra ideale per uNa apertura «sportiva): 

L aetie in spalla e streamer sulla lenza, buca dopo 


Temperature 
minime e massime 


nel mondo 
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11 
17 
35 
31 
14 


“S.FRANCESCO 


6.43 Lalunasorgealle 14.26 
19.34 ecalaalle 3.57 


VENERDÌ"2 APRILE 


Ilssole sorge alle 
e tramonta alle 


| Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 6 14 


Bolzano 5 13 
Milano -1 14 
Cuneo 

Bologna 

Perugia 

L'Aquila 

Campobasso 

Napoli 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico Regionale 


Previsione per VENERDÌ 2,4 con attendibilità 70% 


AUSTRIA 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Il Cairo 
Caracas 
Chicago, 
Copenaghen 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 
Pechino 
Perth 


pioggia 9 
variabile 6 
sereno 27 
Variabile 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nebbia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
neve 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 


4,6 124 MONFALCONE -0,6 14 
0,615 


UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
‘Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania Cagliari 


O RR E ao, 


TMAX 13/16 5 
*  Tmin 1/4. 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni cielo 
nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse che localmente potranno assumere carat- 
tere di rovescio o temporale. Nel corso della gior- 
nata tendenza a temporanee schiarite sulla Sar- 
degna. La visibilità potrà risultare ridotta per fo- 
schie sulle zone pianeggianti. 

Temperatura: in lieve diminuzione nei valori mas- 
simi. 

Venti: moderati o forti da Nord-Ovest.sulla Sarde- 


gna; moderati da Sud-Ovest sulle regioni meridio- 
nali e da Nord-Est sulle settentrionali. 

Mari: molto mossi, localmente agitati il mare e 
canale di Sardegna e i bacini centro-meridionali; 
mossi con moto ondoso in aumento i restanti ma- 
ri. 

Previsioni a media scadenza. 


VENERDÌ" 2 


M. Adriatico 


Cielo variabile con nuvolosita' piu' intensa sui monti e sul Pordenonese, 
senza tuttavia precipitazioni significative. 


°-° 


variabile nuvoloso nebbia pioggia 


Cielo variabile con nuvolosità più 
intensa sui monti e sul Pordeno- 
nese, senza tuttavia precipitazio- 
ni significative. Foschia sulla pia- 
nura di notte e di primo mattino. 


‘sereno 


buca. 

Questa è stata la scelta studiata a tavolino la notte 
prima. La giornata di alta pressione, l' acque traspa- 
renti e basse, il fatto che in quelle acque si peschi solo 
a mosca da decenni hano fatto il resto. Purtroppo an- 


che în ambienti così incontaminati la marmorata, ve- 
ra regina delle acque dell'Isonzo, è quasi scomparsa: 
al suo posto tanti ibridi (sterili) frutto dell'incrocio 
con le fario introdotte all'inizio del secolo dagli au- 
Striaci; tantissime iridee (gli amici sloveni prometto- 
no di non seminarne più, ma a quanto pare ogni anno 
01 ricascano). Anche parecchi temoli: ma questi solo 
avvistati perché fino a metà maggio la loro cattura, in 
Isonzo, è proibita. Ma nelle ore centrali hanno bollato 
facendo ben sperare per il futuro, piene primaverili 


permetendo. 
Li.Mi. 


Ecco il momento in cui la trota marmorata sale a 


«bollare» la mosca artificiale. 


| Primavera androgina 


Aperta la stagione con tailleur mascolini, catene e trasparenze 


| Unvia 


L'ultima trovata di Armando 


Un blazer mascolino, una 
giacchetta - avvitatissima 
sopra pantaloni o gonne 
dî ogni misura, elaborate 
o monacali. E‘ il tailleur di 
primavera che entra di 
prepotenza nel guardaro- 
ba di queste settimane, 
simbolo di un modo di ve- 
stire impeccabile, fanta- 
sioso, ma anche confiden- 
ziale, rassicurante. 

Sempreverde . dell'abbi- 
gliamento, adatto a tutte, 
il tailleur sarà per l'intera 
stagione fra i modelli più 
Variati e più indipendenti. 
Forme e proporzioni, ogni 
volta diverse, non rincor- 
rono nè regole nè tenden- 
ze codificate. In questa 
moda che si va emanci- 
bando dalle proposte degli 
Stilisti e dagli imperativi 
un po' tirannici e perento- 
ri dei «grandi» — anche 
perchè la donna ama in- 
ventarsi la sua esclusività, 
assemblando nuovi com- 
pleti e liberandosi dall’os- 


L’ultimo vezzo degli stilisti 


è il pantalone a campana 


che si abbina a giacche corte 


e segnate sul busto 


sessione del riciclato — il 
tailleur ha la funzione di 
modello e indumento ba- 
se, pratico, elegante, a vol- 
te persino sofisticato. Co- 
munque, inedito. 

Il più dissacrante è quello 
in pelle nera, con i panta- 
loni che ricalcano il taglio 
deijeans. Si porta conuna 
quantità di catene e va be- 
ne anche per la sera. Il più 
attuale e nuovo è quello 
con la giacca aderente ela 
gonna di veli sciolti, alla 
caviglia e vertiginosa- 


| quasi 


mente trasparente. Il più 
raffinato sfoggia una 
giacchetta a bolero sopra 
lagonna lunghissima, con 


balze cucite. Per le taglie « 


piccole ma generose, il 
tailleur ha la gonna corta 
e la giacca dallo scollo 
profondo. Le più giovani 
lo caratterizzeranno con i 
pantaloncini da boy scout, 
come nella versione inver- 
nale, sopra la calza scura. 
Le meno giovani, invece, 
preferiranno i pantalonia 
sigaretta e una giacca 
maschile, molto 


classica, come quella che 
si. commissionava una 
volta al sarto da uomo. Il 
vezzo della stagione è il 
pantalone strizzato sulla 
coscia e aperto a campa- 
na, con la giacca corta e 
segnata sul busto. Si porta 
su camicie a fiorami e bi- 
Joux abbondanti, assecon- 
dando il neo-hippy sofisti- 
cato che dà l'umore della 
stagione. Peri tailleur ma- 
schili si rivedono i tessuti 
gessati su fondo champa- 
gne, le gabardine color 
sabbia, il crespo di lana 
blu. La tinta che, intra- 
montabilmente, dà il via 
all'abbigliamento di pri- 
mavera sarà d'obbligo con. 
un punto di bianco, un 
colletto di piquet che evo- 
ca gli anni Quaranta, op- 
pure una camicia sempli- 
ce con le maniche sottoli- 
neate da preziosi polsini 
con gemelli. 

Arianna Boria 


Per tantissimi prodotti, 
soprattutto alimentari, lo 
stile di spot più ricorrente 
è quello dello spaccato di 
Vita vissuta, più o meno 
edulcorato, ma comunque 


Spadibile Bambini . che 
Chiedono merendine, 
Mamme che cambiano 


Pannolini ai loro ini 
Papà alle prese cen 
na cotta: ma sì, quasi tutti 
accettabilmente veritieri 
Ma con le automobili? eg 
poco da spremersi il cer. 
vello con «slice of life»: sa- 
Tebbe obiettivamente dif- 
ficile rendere accattivante 
Una scena reale sulle no- 
- Stre autostrade o negli in- 
gorghi dei .centri storici. 
Per questo — ci avete fatto 
Caso? — i filmati per recla- 
* mizzare le autovetture so- 
no generalmente ricchi di 
fantasia, molto creativi, a 
volte sorprendenti e mai 
> banali. Una parte del me- 
Tito va ascritto al budget, 
cioè all'investimento che 


3 


= pela auto — è sempre 

Sistente e quindi con- 
sente risultati, EA fo 

lei Imbeccabili. 
1: 

proposito. il nueva Sao 
della Lancia Dedra Togli 
zato dalla Armando Testa) 
l'agenzia torinese (se noy 
erro prima in classifica 
per fatturato in Italia) che 
ha mantenuto in tutte le 
sue realizzazioni lo stile 
inconfondibile impresso 
dal fondatore, uno dei 
maestri della pubblicità 


italiana, un artista del 
pennello al servizio del- 
l'industria (di Armando 
Testa bisognerebbe parla- 
re a lungo, non solo per al- 
cuni suoi memorabili car- 
telloni, ma per aver sem- 
pre ricercato e trovato una 
via italiana alla pubblici- 
tà, caso raro a mio giudizio 
nel panorama pubblicita- 
Tlo complessivo). Ma ritor- 
Diamo alla Dedra e al suo 
Viaggio sulle carte geogra- 
Si ‘e: un viaggio metafori- 

Sd emotivo, perché 


ggio immaginario. 


Testa per il lancio 


della Dedra 


«L'auto supera la strada». 
Non status symbol, dun- 
que, ma una automobile 
fatta per macinare chilo- 
metri e chilometri con 
tranquillità e sicurezza. 

Una pubblicità rivolta a 
‘un acquirente maturo, che 
richiede alla propria mac- 
‘china le prestazioni per 
cui oggi serve un'automo- 
bile di quel tipo: non per 
affrontare la pista di Mon- 
za, né per parcheggiarla 
sul marciapiede di una 
strada medioevale, ma per 
affrontare lunghi sposta- 
menti comodamente. 

La regia è stata curata 
da Dario Piana per la Fil- 
master, gli effetti speciali 
sono della Moving Picture 
Company, il jingle di Ca- 
milla Zanarotti; i pubblici- 
tari che hanno ideato la 
campagna sono Maurizio 
Sala (direttore creativo), 
Antonio Vignali (Art) e Sal- 
vo Mizzi (copy). 


Fiora Palazzini - 


DOMANI: su tutte le regioni cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni sparse, nevose sulle 
cime alpine; occasionali temporali risulteranno 
più probabili sulla Sardegna e sulle zone titreni- 
che del centro, Dalla serata tendenza a variabilità 
perturbata sul settore Nord-occidentale e sulla 


Sardegna. 


Temperatura: in diminuzione, specie nei valori 


massimi. 


Venti: ovunque moderati o forti: da Nord-Est sulle 
regioni settentrionali; da Nord-Ovest sulla Sarde- 
gna; da Sud-Ovest sulle altre zone. 


S fà 
sù Ariete 
21/3 20/4 
Ottimo momento per l'a- 
more poiché le stelle so- 
no complici nelle fac- 
cende affettive e vi spro- 
nano a esternare i vostri 
sentimenti alla persona 
che ora occupa il vostro 
cuore. Venere vi fa par- 


San Francisco 


San Juan 
Santiago 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 


Vienna 


nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
nuvoloso 
Variabile 


ROSCOPO diP. VAN WOOD 
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21/5. 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12. 21/1 x 19/2 
Per gli stimoli che sia Lastruggenteelanguida Siete innamorati persi? Se avete l'intenzione di La vostra natura socie- 


Giove sia Saturno invia- 
no incessantemente al 
vostro intraprendente 
‘segno, oggi potreste pec- 
care di presunzione e di 
eccessiva fiducia in voi. 
stessi. Attenzione a non 


ticolarmente sensibili sottovalutare certe ne- 
alle lodi. gative circostanze. 

©. 
Liar d Toro Mi Cancro 
21/4 20/5 21/6 21/7 
Qualche problema do- Nonostante tante situa- 
mestico all'orizzonte? zioni celesti avverse, 


La Luna vi consiglia di 
‘mettere il meglio della 
‘vostra attenzione odier- 
na proprio fra le mura di 
casa, per dirimere val 
meglio qualche spinosa 
questione casalingo. Og- 
gi ne avrete il desiderio. 


nonostante che Saturno 
e Plutone vi possano 
ostacolare il dialogo con 
la persona cara non 
manca, visto che chî 
amate è persona spirito- 
sa, divertente, gaia e ol- 
tremodo simpatica. 


MONFALCONE 


dolcezza del passaggio 
lunare nel vostro segno 
mette in primo piano la 
fortunata possibilità che 
un'amicizia solida e col- 
laudata si trasformi in 
un legame più tenero, 
più complice e più per- 
sonale, 


DI. Vergine 


24/8 22/9 
Mercurio, uno dei pia- 
neti più importanti per 
le vostre valenze celesti, 
‘si diverte a mettervi a 
disagio. Ciò rende forse i 
rapporti con i giovanis- 
simi un tantino difficili 
e tesi, ma vi insegna a 
‘prendere la vita con più 
filosofia. 


Sognate quella persona 
notte e giorno? State 
perdendo la testa per chi 
vi sembra il non-plus- 
ultra? Cercate di stare in 
campana poiché attual- 
mente Sole, Venere, 
Urano, Nettuno e Marte 
vi. inviterebbero alla 
‘prudenza... 


2° A 

SME Scorpione 
23/10 22/11 
E' possibile che la gior- 
nata sia esente da vere 
preoccupazioni, che sia 
scorrevole e fluida, faci- 
le e briosa, E' possibile 
inoltre che sia conforta- 
ta da una solida intesa 
in seno alla famiglia, in 
una cordialità molto 


rasserenante. 


osare al gioco o di in- 
trapprendere una picco- 
la speculazione finan- 
ziaria, un investimento 
dei risparmi finora ac- 
cumulati, le stelle sono 
al vostro fianco per inci- 
tarvi e darvi il prezioso 
avallo della fortuna. 


pie) Capricorno 


22/12 20/1 
Parecchi astri sostengo- 
‘no che il periodo per voi 
è indicato per mettere a 
punto le strategie futu- 
Te, a guardare avanti 
senza farvi frenare dalle 
attuali circostanze. Ve- 
nere vi sprona anche a 
‘pensare a metter su ca- 
sa, se siete ancora sin- 
gle. 


Pajero Td 


Alfa 75 Twin Spark serie spec. 


Croma T.D. 2,5 F.O. 
Tempra 1.8 SLX 
Talento D 2.0 
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vole e la vostra buona 
disposizione d'animo vi' 
consentiranno di ripren- 
dere i contatti con un 
gruppo d'amici dai quali 
vi eravate allontanati. 
Venere e Sole sostengo- 
no che vi comporterete 
con grande disponibili- 


tà 
ist) Pesci 
20/2 20/3 


La protezione di Marte e 
di Plutone e il lungo sog- 
giorno di Mercurio nei 
vostri gradi : zodiacali 
conta parecchio poiché 
dà slancio e vigore a più 
di un lato muovo della 
vostra sfaccettata per- 
sonalità: la determina- 
zine e l'ironia. 


ORIZZONTALI: 1 Una maschera fiorentina - 11 
Si ritrovano con l’aiuto di speciali mappe - 12 Il 
noto attore che recita con la Lojodice - 14 Un 
virtuoso della parola - 15.Il Connery di Marnie - 
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Monna leonardesca - 9 Il Bruce del kung-fu- 10 
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danno coni denti - 31 Auto d'altri tempi - 32 La 
terza nota - 35 Un avventuroso Peter - 36 Perio- 
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te in pratica... le altrui 


indipendente - 7 


Casale. 


Questi giochi sono offerti da 
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CAMBIO DI CONSONANTE (6) 
MIO NIPOTE BIRBANTELLO 

Se spesso tra le nuvole ha la testa, 
tira fuori le unghie all'occasione; 

ma a parte questo c'è pure da dire — 
che un buon suggerimento sa gradi- 
È Tiburto 
CAMBIO DI VOCALE (8) 


VECCHIA DOMESTICA 
Cocciuta e brontolona appartalora 


+ espessosi accalora: 


ma presto si assopisce e l'han notata 
in preda a sonnolenza abbandonata. 
* Fulvo Tosco 
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SOLUZIONI DI IERI: 
Scarto sillabico iniziale: 
promessa, messa. 
Indovinello: 
l'orologio da taschino. 
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LE STAMPE DEIIL PICCOLO /«LE NOSTRE NAVI» 


Oggi «in omaggio con il 
«Piccolo» la o 
ma delle trenta stampe 
dell'iniziativa «Le nostre 
navi-Vele e Vapori», rea- 
lizzata in collaborazione 
con la Cassa di Rispar- 
mio di Trieste Banca spa, 
Chi desiderasse entrare 
în possesso di copie pre- 
cedenti può rivolgersi al- 
l'ufficio. diffusione del 
«Piccolo» in via Guido 

eni 1. La descrizione 
.della «Neptunia» che 
Proponiamo oggi ai letto- 
Il È tratta da un articolo 
scritto da Silvio Benco 
perla rivista «Sul mare». 


Otto punti corrono da 
un capo all'altro della 
nave, ciascuno con una 
destinazione precisa ed 
organica. La «Neptunia» 
rappresenta un bel passo 
innanzi in quel processo 


di semplificazione e di’ 


adattamento logico, che 
già s'era affermato nella 
«Victoria». Sulla nave 
tutto è ispirato da un cri- 
terio dominante di unità. 
E come della stupenda 
costruzione navale han- 
no i meriti precipui Carlo 
Gerolimich, che stabilì il 
primo accordo d'idee fra 


armatori esecutori e can. 
tiere, l'ingegnere Costan- 
zi che ideò e diresse l'agi- 
le struttura dello scafo e 
l'ingegner Mario Cosu- 
lich la cui genialità si 
esplicò in ogni parte, così 
per la struttura architet- 
tonica e per l'arredo de- 
gli interni tutto si con- 
centrò nella mente diret- 
tiva di un artista ormal 
illustre nel mondo: l'in- 
gegner Pulitzer-Finali. 
All'unità di mente corri- 
sponde per la prima vol- 
ta anche l'unità di esecu- 


zione, poiché tutto il la- 


voro di struttura, di fini- 
mento e di ammobilia- 
mento della nave, in tut- 
te le sue classi, esce dalla 
alegnameria  superior- 
que atrezzata e DICE 
antiere Navale di 
Monfalcone pe 
Anche la bella scala è 
l © del Cantiere; non 
e una «Scala regia» come 


l'effetto dei Parapetti in 
legni a due colori sui mu- 
Ti verniciati di chiaro e 
per la leggiadra inven- 
zione della girata in me- 
tallo con la quale il para- 


petto si arresta sui pia- 
nerottoli. Nulla è senza 
ragione sulla «Neptunia» 
della Cosulich: essendo 
tutte le partì strutturali 
collocate lateralmente 
l'ingegner Pulitzer-Fina- 
li può disporre del centro 
della nave con piena li- 
bertà e aprire quelle lar- 
ghe porte di comunica- 
zione tra i vestiboli e le 


sale e tra una sala e l’al.. 


tra che sono una delle 
maggiori bellezze della 
«Neptunia» e permetto- 
no una continuità pro- 
spettica tra gli ambienti, 


Le indimenticabili cento luci della «Neptunia» 


quale un giorno non si 
osava ideare. 

A chi la guarda dal 
porto, la «Neptunia» ap- 
pare nella notte come un 
castello fiammeggiante: 
cento luci lungo i suoi 
ponti e grandi fari sor- 
genti delle tenebre come 
portati da torcieri invisi- 
bili. Domani in omaggio 
ai lettori del «Piccolo» 
l'ultima delle trenta 
stampe, quella. dell'«O- 
ceania». 

acuradi 
Walter Fontanot 
e Fabiana Romanutti 
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MELANOMA / C'È UN SISTEMA INFORMATICO PER AZZECCARE LE DIAGNOSI 


VENEZIA — Appena lu- 
nedì scorso l'organizza- 
zione mondiale della Sani- 
tà ha denunciato i pericoli 
di tumore derivanti dall'e- 
sposizione sociale, soprat- 
tutto per i bambini. Peri- 
colo che ha soprattutto un 
nome: melanoma. Umber- 
to Veronesi ha però ridi- 
menzionato l'allarme alla 
terza conferenza mondia- 
le sul melanoma, in corso 
a Venezia. Nel corso di 
una breve intervista ha 
detto: «Non sono comple- 
tamente convinto della re- 
sponsabilità del sole in 
materia del melanoma: fi- 
no a cinquanta anni fa una 
percentuale del 70 per 
cento della popolazione 
lavorava all'aperto, contro 
il venti per cento attuale, 
eppure allora c'era una 
percentuale più basso di 
melanoma; e tra le perso- 
ne (marinai, pescatori, 
‘contadini) con una esposi- 
zione al sole superiore a 
quella degli altri, non c'è 
una percentuale maggiore 
di malanoma, senza con- 
tare che da venticinque 
anni si fa largo uso di buo- 
ni filtri solari, ma i casi so- 
no in aumento. Il pericolo 
è reale soprattutto per ì 
paesi nordici, per le perso- 
ne con capelli e peli rossi o 
biondi e con pelle molto 
chiara; nel nostro paese 
tuttavia il melanoma — 
anche se non il «grande 
nemico» — fa comunque 
EROE circa quattro- 
mila nuovi casi l'anno». Se 
diagnosticati tempestiva- 
mente e esportati in modo 
radicale, il pericolo è pra- 
ticamente eliminato, ma il 
problema è proprio que- 
sto: la diagnosi, Il melano- 
ma può inzialmente pre- 
sentarsi come un normale 
neo o nevo, e questo è as- 
solutamente innocuo, me- 
diamente ogni persona 
adulta ne po alcune decine 
sparsi per il corpo, tra pic- 
Ci e za Ma a volte è 
addirittura un nevo che la 
persona ricorda di aver 
sempre avuto, che magari 
dopo. vent'anni si rivela 
per un melanoma e il sog- 
retto stesso non ha modo 

i sospettare questa meta- 
morfosi. Non solo anche 
per il dermatologo e per 
‘oncologo non è sempre 
facile riconoscere un me- 
lanoma. Nasce di qui la 
necessità di individuare 


‘un sistema che dia il mas- 
simo di possibilità di fare 
una diagnosi precisa. Il 
professore Natale Casci- 
nelli, primario della divi- 
sione di chirurgia oncolo- 
gica dell'Istituto Tumori 
di Milano, è con ogni pro- 
babilità il massimo esper- 
to mondiale in materia di 
melanoma, ed ha visto in 
vita sua un numero incre- 
dibile di casi: ed è stato 
proprio lui a porsi il pro- 
blema di come trasmettere 
agli altri specialisti la co- 
noscenza necessaria per la 
diagnosi; una conoscenza 
che a volte non è neppure 
facile descrivere a parola, 
fatta com'è di una quanti- 
tà di sfumature dei colore, 
intrecciate con problemi 
di contorni più o meni re- 
golari, di spessore, di mu- 
tazioni occorse nel tempo. 
Ed ecco che la soluzione è 
venuta dall'informatica, 
sempre più spesso presen- 
te nelle cure della salute, 
ed a descriverla sembra 
addirittura una cosa sem- 
plice, ma maturalmente 
non loè. Si è pensato adun 
sistema informatico basa- 


to su una telecamera che 
sostituisca l'occhio del 
medico, ed a un sistema di 
computer che sostituisca 
il cervello del medico, ma 
iltutto in modo più sicuro, 
meno esposto a variazioni 
di valutazione. Così è stato 
creato un apparecchio de- 
nominato «Skinvie» la cui 
telecamera inquadra il ne- 
vo sospetto, e lo confronta 
con tutte le varietà di me- 
lanoma le cui immagini 
sono immagazzinate nella 
sua memoria; non solo: le, 
immagini sono corredate 
anche dai risultati dell'e- 
same. istologico eseguiti 
sul nevo sospetto. Una se- 
rie di sistemi sosfisticati 
arricchisce questa serie di 
dati immagazzinati, in 
modo che lo specialista 
operando via via su una 
serie di «griglie» riesce a 
ridurre al minimo quella 
fascia — oggi ancora con- 
sistente — di casi in cui 
non si ha certezza di dia- 
gnosi, ma, per prudenza si 
Interviene chirurgicamen- 
te per evitare un possibile 
rischio; va ricordato che il 
melanoma è il più magli- 
gno dei tumori della pelle. 
Confrontando il lavoro di 
diagnosi degli specialisti 
con quello dello «Skin- 
view» si è potuto constata- 
re che nell'ultimo anno se 
le diagnosi fossero state 
fatte tutte dalla macchina 
anzichè dall'uomo, si sa- 
rebbe evitato un terzo di 
interventi chirurgici per 
diagnosi incerta. La mac- 
china, che assomigia ad 
una pompa di benzina che 
al posto del tubo di gomma 
ha un braccio mobile ter- 
minante in una telecame- 
ra) è stata sperimentata in 
quattro centri di Milano, 
ed inoltre a Bergamo e 
Trento, per quanto riguar- 
da l'Italia; a Glasgow, Bo- 
ston e Chicago per i paesi 
stranieri che hanno parte- 
cipato allo studio. Per la 
terapia si ricorre preva- 
lentemente all'intervento 
chirurgico, ma anche a te- 
rapie farmacologiche, 
comprese l’uso di interfe- 
rone; continua anche lo 
studio del cosiddetto «vac- 
cino terapeutico del quale 
si parlò mesi fa, ma secon- 
do Umberto Veronesi il 
suo uso molto limitato ai 
casi di recidiva, non è vici- 
no. 


Un computer professore in nei 


Veronesi: ’La colpa di questo tumore non è tutta del sole’ Vaccino ancora lontano 


ASMA / MOLTI SONO MALATI MA ANCORA NON LO SANNO 


In aume 


MILANO — In molte 
grandi città, una perso- 
na su quattro soffre di 
asma, Ma spesso non lo 
sa o, selo sa, se ne infi- 
schia: «Questa malattia 
è troppo sottovalutata 
— dice il professor Car- 
lo Zanussi, primo clini- 
co medico dell'Univer- 
sità Statale di Milano — 


e a sopportarla senza ‘ 


darle importanza è pro- 
prio il malato. Ci sono 
pagine. in cui Proust 
racconta dei suoi attac- 
chi di asma e di come, 
passata la crisi, gli pa- 
reva di stare bene, di 
non aver più problemi. 
Ecco, Proust è il tipico 
malato di asma: senza 
ansia, finchè la patolo- 
gia non si aggrava e non 
‘ diventa insufficienza 
‘ respiratoria». Eppure, 
non solo tra gli anni '70 
e gli ‘80 le persone af- 
fette da asma bronchia- 
le sono raddoppiate (lo 
dice una ricerca ingle- 
se), ma di questa malat- 
tia si muore sempre di 
più: secondo l'Organiz- 
zazione Mondiale della 
Sanità, fra l'80 e l'86 il 
tasso di mortalità in 
Italia è passato dall'1,9 
al 2,4 ogni 100 mila abi- 
tanti. In Nuova Zelan- 
da, il paese più colpito, 
si raggiunge un tasso 
del 9,2. «Il problema è 
sempre più grave — di- 
ce Zanussi — ma per 
certi versi, quanto a so- 
luzione, siamo ancora 
fermi a 70 anni fa». Al 
«mondo dell'asma», 
così, la società italiana 
di fisiopatologia respi- 
ratoria sta dedicando 
una «tre giorni) di studi 
alla Università Statale 
di Milano. Il corso, ri- 
servato a giovani medi- 
ci e sponsorizzato da 9: 


- 


L'inquinamento urbano è diventata una della . 


cause scatenanti delle forme asmatiche. 


case farmaceutiche, 
ospita fra l'altro il far- 
macologo inglese Clive 
Page e l'americano 
Adam Wanner, di Mia- 
mi; due tra i massimi 
studiosi della materia. 
Dopo un breve saluto 
del direttore del corso, 
il professor Luigi Alle- 
gra, l'apertura del con- 
vegno è toccata proprio 
al professor Zanussi, 
che ha insistito soprat- 
tutto Sulla sottostima 
che, anche fra i medici, 
accompagna questi ma- 
lati («se la cavano coi 
loro spray, è l'opinione 
di molti»). L'asma oggi 
può invece essere con- 
siderata una vera ma- 
lattia sociale. Innanzi- 
tutto, perchè colpisce 
fin dall'infanzia (nel 
Lazio, dice uno studio, 
un bambino su dieci ha 
almeno una crisi nell'e- 
tà scolare) e impedisce 
in molti casi di diventa- 


re adulti sani, con gravi 
alterazioni nella cresci- 
tae nei comportamenti; 
poi, perchè strettamen- 
te collegata all'inquina- 
mento atmosferico (so- 
no gli asmatici le prime, 
vere vittime dello smog 
nelle città: resta famo- 
sa la notte a Londra in 
cui, per eccesso di vele- 
ni nell'aria, furono ri- 
coverate per gravi at- 
tacchi più di 4 mila per- 
sone); infine, perchè il 
costo sociale di questa 
patologia — fra morta- 
lità, degenze in ospeda- 
le, giorni di scuola persi 
— è tra i più elevati. 
Molti ricercatori hanno 
accertato una iperatti- 
vità bronchiale anche 


in persone che non han-: 


no mai avuto l'asma e 
recenti studi a Viterbo, 
Civitavecchia e Roma 
hanno dimostrato che, 
se papà e mamma smet- 
tessero di fumare, il 65 
per cento dei bambini 


nto la fame d’aria 


uscirebbe dall'area di 
rischio. Come interve- 
nire, allora? Le prime 
terapie contro la «fame 
di aria» risalgono addi- 
rittura ad Ippocrate, 
ma è negli ultimi anni 
che la ricerca ha fatto 
grandi passi: «se le so- 
luzioni ancora sono 
lontane, oggi possiamo 
dire che si sa molto, an- 
che troppo», afferma il 
professor Zanussi. Di- 
versi i tipi di azione 
messi in luce nella pri- 
ma giornata del conve- 
gno milanese. Primo fra 
tutti, la prevenzione: 
«Bisogna riconoscere i 
fattori di rischio infor- 
marne correttamente 1 
pazienti», è stato detto. 
Per esempio, occorre 
che i genitori asmatici 
sappiano quanto sia pe- 
ricoloso regalare un 
gattino (possibile veico- 
lo del male) al figlio, che 
l'alimentazione dei ra- 
gazzini a rischio sia 
sempre sotto controllo 
fin dall'allattamento al 
seno e dall'uso di latte 
vaccino, che la pulizia 
della casa sia assoluta. 
Ma è importante anche 
la cosiddetta «autoge- 
stione» del paziente, co- 
me avviene per il diabe- 
te: «questo non signifi 
ca che l'asmatico possa 
cambiare la propria te- 
rapia — osserva Zanus- 
si — ma che almeno co- 


«nosca i fattori di rischio 


e impari a starne alla 
larga». Vivere bene con 
questo male non è un 
sogno: alle Olimpiadi di 
Los Angeles, su 597 at- 
leti statunitensi 67 era- 
no asmatici. E alcuni di 
loro hanno vinto anche 
una medaglia. 

Franco Metlicovich 


CARDIOMIOPATIE /I RISULTATI DI UNA RICERCA DEL CENTRO DI BIOTECNOLOGIA DI TRIESTE 


Il virus non fa il ’cuore grande’. 


è 


Trieste. 


Un'immagine del laboratorio di ingegneria — 
genetica e biotecnologia all'Area di ricerca di 
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BIOFISICA | 


Il corpo s'ammala | 
quando l'energia 
diventa «stonata» 


ROMA — Cisi allontana sempre più dal concetto Car- 
tesiano che considerava l'uomo come una macchina 
alla quale ogni tanto si «guasta un pezzo». La psicoso- | 
matica e le più avanzate ricerche della chimica e del- | 
la fisica hanno fatto passi da gigante, stabilendo aldi- 
là di ogni ragionevole dubbio îl legame indissolubile | 
che esiste tra mente e corpo, condizione peraltro già.» 
.scoperta duemila anni fa dai Romani che sentenzia- 
vano «mens sana in corpore sano», E viceversa, natu- 
ralmente. 

Con il progresso si sono convalidate molte altre 
teorie, un tempo sostenute dai grandi «saggi» e rego- 
larmente da realistici benpensanti. Fra queste, l'idea 
che nel cosmo e sulla Terra tutto è energia e che l'uo- 
mo stesso, vivendo immerso in un mare di energia, ne 
riceve e ne emette di continuo. Macchine di estrema 
precisione sono oggi in grado di misurare le onde elet- ‘ 

.tromagnetiche emesse dal terreno, dalla televisione, 
da un forno a microonde e anche dal nostro cervello. 
Si è inoltre scoperto che alcune di queste onde sono 
«buone» e ci fanno sentir bene, mentre altre sono «ne- 
gative» e alla lunga possono farci ammalare. ; 

E' partendo da tali osservazioni che dei ricercatori 
hanno messo a punto macchine in grado di vagliare le 
correnti emesse dai singoli organi del nostro corpo, 
un vero e proprio check-up elettromagnetico. Nel 
1977, il medico Morrell e il fisico Rasche (la prima di 
queste macchine si chiama Mora dai nomi dei due 
scienziati che l'hanno ideata) ebbero modo di consta- 
tare che le cellule dell'organismo di ogni essere vi- 
vente e mettono oscillazioni elettromagnetiche più o 
meno armoniche a seconda del diverso stato di salu- 
te. À 
Queste onde che l'uomo produce di continuo, ma 
che riceve anche dall'ambiente esterno, nonché da 
altri esseri viventi, si propagano con la velocità della 
luce e sarebbero anche responsabili dei ritmi biologi- 

, ci, del ricambio cellulare e così via. In quest'ottica, il 
nostro stato di salute dipenderebbe dalla possibilità 
che tutte le funzioni dell'organismo trovino la giusta 
orchestrazione e a loro volta siano in grado di emette- 
re delle frequenze elettromagnetiche ordinate e ar- 
moniche. ._. Ù 

Il principio terapeutico della Mora consiste pro- 
prio nell'identificare quei segnali, provenienti dal 
corpo del paziente, che denunciano uno squilibrio fi- 
siologico. Una volta individuato l'organo di prove- 
nienza s'‘interviene con la cura. L'apparecchio stesso 
può «coprire» con dei segnali armonici quelli disar- 
monici. Trattamenti eseguiti con questa apparec- 
chiatura bioelettronica si sono dimostrati efficaci in 
divese forme patologiche. In particolare nella terapia 
delle vie respiratorie, del sistema gastro-intestinale, 
di tutte le allergie, per curare chi soffre di reùmati- 
smi, per alleviare le cefalee e i dolori in genere. Il 
metodo è molto diffuso all'estero, ma anche in Italia 
vi sono medici che hanno cominciato ad impiegare la 
Mora-terapia. Uno dei vantaggi della Mora-terapia 
sta nel fatto che il medico curai propri pazienti senza 
l'impiego di farmaci, né omeopatici né allopatici. 
Qualora invece si debba ricorrere necessariamente a 
una medicina è possibile individuare, con la stessa 
macchina, attraverso le oscillazioni elettromagneti- 
che, gli effetti e la biocompatibilità del prodotto som- 
ministrato. Il che ci consente di scoprire fenomeni 
ancora avvolti dal mistero. Ad esempio, per quale 
motivo un farmaco funziona bene su molti pazienti, 
su altri non agisce affatto o minimamente, su alcuni 
può addirittura provocare delle reazioni negative? 

Francesca Rabuffi 


n Si 
È ’acqua fresca’ la cura 
per il colpo di frusta 

LONDRA — E' possi- 


bile curare con l'acqua 
distillata la sindrome 


detti punti nevralgici. 
E' quanto. emerge da 
uno studio, effettuato 


Grande interesse sta suscitando in tutto il 
mondo lo studio di un gruppo di malattie car- 
diachie chiamate cardiomiopatie; si tratta, se- 
condo la definizione dell'Organizzazione mon- 
diale della sanità di malattie che interessano 
essenzialmente il muscolo cardiaco e la cui 
causa è tuttora sconosciuta. Una forma in par- 
ticolare, la cardiomiopatia dilatativa, è tutt'al- 
tro che rara e rappresenta la prima causa di 
trapianto cardiaco nel mondo. Dopo una lunga 
serie di ricerche negli ultimi 30 anni su quale 
potesse essere l'origine di questa malattia, 
molto COR degli scienzia- 
ti si è focalizzato su tre ipotesi: un'infezione 
virale, una malattia autoimmune e un fattore 
genetico, trasmissibile ereditariamente, 

Per cercare una risposta a questi interroga- 
tivi alcuni ricercatori hanno dato inizio a Trie- 
ste una serie di progetti di studio «integrati», 
basato cioè sulla collaborazione tra la Divisio- 
ne di cardiologia, diretta dal prof. Fulvio Ca- 
merini, e l'International Centre for Genetic 
Engineering and Biotechnologies (Icgeb) del- 
l'Area di ricerca, diretta dal prof. Arturo Fala- 
schi. Questi studi utilizzano metodiche molto 
avanzate di biologia molecolare alle quali la- 
vorano un gruppo di ricercatori di diversa 
competenza, tra cui un virologo e biologo mo- 
lecolare, Mauro Giacca, una cardiologa, Luisa 
Mestroni, e due genetisti, Maja Kraijnovich e 
Giovanni Maria Severini. 

Il primo obiettivo del gruppo è stato verifi- 


care l'ipotesi «virale» formulata da alcuni ri- 
cercatori europei e americani e molto accredi- 
tata, Secondo quest'ipotesi particelle virali, in 
particolare enterovirus, persisterebbero nel 
tessuto miocardico causando un danno lento e 
cronico, fino a determinare il quadro di grave 
dilatazione e perdita della contrattilità tipico 
della malattia. Tuttavia, nei diversi studi fino- 
ra pubblicati il numero di pazienti con presen- 
za di particelle virali nel tessuto cardiaco va- 
riava notevolmente, con pecca dal 50 al- 
lo 0%. Per chiarire il problema della presisten- 
za di virus e della reale frequenza del fenome- 
no nella cardiomiopatia dilatativa, il gruppo 
triestino ha messo a punto una metodica nuo- 


‘ va (che apparirà sul numero di maggio del 


Journal of Clinical Microbiology), estrema- 
‘mente sensibile e specifica, basata sulla «poly- 
merase chain reaction) (reazione di polimeriz- 
zazione a catena), in grado di identificare an- 
che una sola molecola di virus in un milli- 
grammo di tessuto e indi particolarmente 
indicata per l'analisi di una biopsia endomio- 
cardiaca. Con questa tecnica sono state analiz- 
zate oltre 80 biopsie di pazienti cardiopatici: 
tra questi 53 erano affetti da cardiomiopatia 
dilatativa. Con sorpresa dei ricercatori, nono- 
stante la estrema accuratezza e attendibilità 
del nuoto metodo, la percentuale di positivi è 
risultata essere molto bassa, quindi la conclu- 
sione del gruppo triestino nella presentazione 
dei dati all'American Heart Association a Los 


Angeles (California) è stata che, contrariamen- 
te a quanto ritenuto, il virus non è la causa 
primaria della malattia e che questa va piutto- 
sto ricercata in alterazioni del sistema immu- 
nitario o del Dna dei malati. 

Ed è proprio a queste due ipotesi che sta at- 
tualmente lavorando il gruppo di ricercatori 
della Cardiologia-Icgeb di Trieste, grazie an- 
che all'impegno dell'Asssociazione amici del 
cuore e della famiglia de Polo che hanno messo 
a disposizione una serie di contributi privati 
per la ricerca in biologia molecolare cardiova- 
scolare. E' iniziato in particolare lo studio del 
genoma, cioè dell'intero patrimonio genetico, 
dei pazienti con la forma ereditaria di cardio- 
miopatia dilatativa. Questo approccio, estre= 
mamente avanzato, che prevede lo studio de 
Dna dei malati, mira a identificare il gene cAU- 
sa della malattia e a studiarne il tipo o i t1P! 
mutazione, La fase successiva dello studio, la 
più importante per i risvolti clinici, ha cOme 
finalità la messa a punto di sistemi facilmente 
utilizzabili in laboratorio per l'identificazione 
precoce della malattia nei portatori, iN parti- 
colare nei bambini e nei giovani, e 10 studio di 
una terapia genetica capace di curare non solo 
i sintomi, come avviene ora, ma la causa della 
malattia. Questo viene ormai considerato, a 40 
anni della scoperta del Dna, il futuro non solo 
della cardiologia, ma della medicina in tutti i 
campi. 


cosiddetta del «colpo 
di frusta», DeN nota a 
chi è rimasto vittima 
di un tamponamento 
d'auto. 

La sindrome è cau- 
sata dall'improvviso: 
spostamento indietro 
della testa a causa del 
contraccolpo. Può ri- 
solversi in poco tempo 
o durare per anni con 
continui dolori al col- 
lo, alla schiena e alle 
spalle. I dolori si con- 
centrano di solito in 
punti nevralgici da cui 
si irradiano a tutta la 
zona circostante. Le 
terapie con anestetici 
locali o agenti anti-in: 
fiammatori o steroi 
si sono finora rivelate 
di sollievo limitato... 

Ma più di ogni altra 
medicina, sembra Sla 
l'acqua distillata a da- 
re il sollievo Maggiore 
se iniettata Nei cosid. 


da ricercatori svedesi 
e pubblicato nel setti- 
manale medico inter- 
nazionale «The Lan- 
cet» edito in Gran Bre- 
tagna. 

Lo studio, condotto 
su 40. pazienti tra uo- 
mini e donne, ha dato 
risultati incoraggianti 
anche in persone che 
soffrivano da tempo 
della sindrome, esse», 
do rimaste vittte 
incidenti. mei. Plece- 
denti 4-6 anni, e nei 
cui confronti nessuna 
terapia antidolorifica 
aveva avuto effetto, 
DOPO tre mesi di inie- 
zioni di acqua distilla- 
ta, invece, la mobilità 
è notevolmente mi- 
gliorata e i dolori si so- 
No fatti meno intensi 
anche se dopo circa ot- 
to mesi sono ricom- 
parsi. 


Chi vive sul palcoscenico 
si consuma a dosi d’ansia 


TORINO — Circa il 40 
per cento delle ballerine 
soffre di disturbi gineco- 
logici, molti danzatori 
sono sotto peso e altri 
presentano disturbi mu- 
scolari e alle articolazio- 
ni dai quali difficilmente 
guariranno, Inoltre, pra- 
ticamente tutti i danza- 
tori — ma anche la mag- 
gior parte di tutti coloro 
che hanno a che fare con 
il palcoscenico — sono 
.ansiogeni e il loro livello 
di ansia condiziona com- 
pletamente la loro vita. 
Sono alcuni dei dati 
emersi da una ricerca ef- 


fettuata su 200 danzatori 
da alcuni medici del cen- 
tro di medicina per la 
danza di Milano e pre- 
sentata a Torino nel cor- 
so della «giornata di in- 
contri tra medicina e ar- 
te». Carlo Bagliani, chi- 
rurgo al Giovanni Bosco 
di Torino e presidente 
del centro di medicina 
per la danza di Torino 
(città dove è nato il cen- 
tro nell'89, dopo sono na- 
te succursali in Italia), 
ha sottolineato l'impor- 
tanza di «studiare nella 
loro complessità, le pato- 


logie da palcoscenico per 
offrire a tutti gli artisti 
centri appositi e metodo- 
logie». «In America, da 
molti anni, si fanno ri- - 
cerche di questo tipo — 
ha detto — e vi sono as- 
sociazioni di medici ap- 
posite. In Europa siamo 
stati i primi e stiamo at- 
tivando importanti col- 
laborazioni con Francia 
e Usa». Al convegno è 
emerso che l'ansia e l'in- 
soddisfazione rappre- 
sentano problemi più 
forti rispetto ad altre ca- 
tegorie di lavoratori. 


Era inevitabile che il computer, con le 
sue straordinarie possibilità grafiche, ve- 
nisse utilizzato anche in chirurgia esteti- 
ca. Negli Stati Uniti, coloro che intendono 
portare dei ritocchi al proprio corpo, scel- 
gono su un monitor a colori e discutono 
con il chirurgo il loro nuovo aspetto. L'i- 
dea di visualizzare in anticipo il risultato 
di un intervento di chirurgia estetica è 
della Business Information Thecnologies, 
società che ha messo a punto un sofistica- 
to Video Imaging Program. Dapprima il 
paziente viene ripreso da una telecamera 
collegata a un elaboratore; ih seguito il 
volto o il seno appaiono sul video e il chi- 
rurgo, con una «matita elettronica», ap- 
porta tutta una serie di cambiamenti. 
quando il cliente si dichiara soddisfatto, 
basta schiacciare un tasto e l'immagine 
viene memorizzata nel computer. Una 


|Costa soltanto 50 dollari i 
rifarsi una faccia decente |Vuolche dire che sei vecchio 


durante l'operazione, 


stampante fornisce due copie che vengo- 
no sottoscritte dal paziente e dal chirur- 
go. Il costo dell'esame preliminare è di 
appena 50 dollari (meno di 100 mila lire). 
Molto più caro l'intervento, che in genere 
supera i 5000 dollari se a impugnare il 
bisturi è un chirurgo famoso... 

Negli Stati Uniti le normali polizze di 
assicurazione per l'assistenza escludono 
a priori questo genere di operazioni. 

In Italia il programma Video Imaging 
non è ancora in funzione, ma il computer 
viene già utilizzato in alcuni centri di me- 
dicina plastica per simulare i risultati di 
importanti interventi di chirurgia rico- 
struttiva. L'elaboratore realizza una spe- 
cie di «controfigura» a tre dimensioni del 
paziente e «guida la mano» del chirurgo 


MILANO — Sentiamo di 
più dall'orecchio destro 
che da quello sinistro, 
ma la differenza Si ac- 
centua con l'età: nei più 
giovani va dall'1,5 al 4,9 
per cento, nei ‘più anziani 
‘arriva fino al 34,3 per 
cento. Ma la colpa non è 
dell'orecchio sinistro, 
bensì del.più lungo per- 
corso che deve fare il 
suono da esso captato 
per essere elaborato dal 
cervello: Lo ha detto Ja- 
mes Jerger, dell'univer- 
sità di Houston, in una 


conferenza a Milano pro- 
Mossa dal centro ricer- 
che e studi Amplifon. Al- 
la conferenza hanno pre- 
so parte anche Jean-Ma- 
rie Aran, dell'università 
di Bordeaux, e Aage Mol- 
ler, dell'università di 
Pittsburgh. 

Jerger ha detto che la 
parte sinistra del cervel- 
lo è deputata a elaborare 
e decodificare i suoni, 
siccome il nervo acustico 
dell'orecchio destro co- 
munica. direttàmente 

. conla sinistra del cervel- 


Se non ci senti a «sinistra» 


lo, i suoni che esso capta 
arrivano prima al «deco- 
dificatore» cerebrale, ri- 
spetto a quanto non fac- 
ciano quelli captati dal- 
l'orecchio sinistro, Que- 
sti vengono portati dal 
nervo acustico alla parte 
destra del cervello, pri- 
ma di essere convogliati 
verso sinistra. La diffe- 
renza di udito è in realtà 
una differenza di capaci- 
tà di ascolto, una que- 
stione cognitiva piutto- 
sto che uditiva ed è un 
sintomo di vecchiaia. 


| 
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Ormai è fatta, il primo 
posto del Principe nella 
«regular season» è intoc- 
cabile. E i giocatori bian- 
corossi guardano con ot- 
‘timismo alla «final foum» 
di Coppa Italia che sl 
svolgerà a Conversano. 
Claudio Schina, registra- 
to all'anagrafe della SE 
pitale l'8 agosto del'61, 
tra i trascinatori di que- 
sto sette di campioni. Si 
tratta di un «romano de 
Roma» doc ma ormal da 
‘undici anni trapiantato a 
‘Trieste, con tanto di mo- 
glie e frugolo nati all'om- 
bra del colle di San Giu- 
sto. 

Schina, a quando ri- 
sale l’arrivo a Trieste? 

«Alla stagione '81-‘82, 
quella in cui c'era anche 
Egon Gitzl. Dalla serie B 
approdai nella più forte 
formazione del massimo 
campionato di pallama- 
no che si permise il lusso 
di vincere lo scudetto a 
punteggio pieno. In più, 
oltre al titolo italiano, la 
Cividin partecipò pure 
alla Coppa dei campioni. 
Chi aveva più RE di 
ritornare a Roma...). 

Ricorda il suo primo 
approccio con la palla- 
mano? 

«Sono passati ormai 


TENNIS 
La Coppa 
Primavera 


Il consueto appunta- 
mento con la «Coppa 
Primavera», in svol- 
gimento sui campi 
del Gircolo Ferriera 
di Servola, ha riscos- 
so, come già negli an- 
ni scorsi, un gran 
successo., Gli iscritti, 
infatti, sono stati ben 
86 suddivisi nei sei 
tabelloni (under 10, 
Le per paschilo e 
- mile), Que- 
st'anno i dirigenti 
del sodalizio servola- 
no hanno inteso af- 
fiancare alla consue- 
ta manifestazione il | 
«Memorial Silvio Ge- 
Tin», per ricordare 
una persona che ha 
dato tantissimo al 
tennis a Trieste e an- 
che alle sezioni del- 
l'allora Gircolo Ital- 
sider. 

La «Coppa Prima- 
Vera) segna anche 
l'esordio fra gli «ago- 
misti» degli under 10, 
Visto che fino allo 
scorso anno questa 
categoria era sola- 
mente «promoziona- 


area 


quasi vent'anni. Nel ‘74 
iniziai a giocare con il 
Fermi Frascati e già l'an- 
no successivo vinsi in 
tricolore allievi a Rimini. 
Mi piaceva praticare va- 
ri sport: pallavolo, cal- 
cio, judo, pugilato e mi 
avvicinai  all'handball 
solo perché il fratello di 
un mio amico giocava nel 
Monte Sacro. Me ne in- 
namorai subito e da allo- 
Ta non ho mai perso una 
stagione, I tre anni che 
precedettero il mio arri- 
vo a Trieste furono emo- 
zionanti: con una squa- 
dra di amici riuscimmo'a 
passare dai campionati 
giovanili alla serie Ce 
quindi alla B. Sempre in 
quel periodo facevo par- 
te della rappresentativa 
italiana juniores assieme 
a Bozzola e a Sivini ed è 
proprio lì che Giuseppe 
Lo Duca mi notò e mi 
chiese di venire a giocare 
nella Cividin. Una curio- 
sità, ai mondiali juniores 
dell'81 la nazionale era 
formata quasi esclusiva- 
‘mente da giocatori della 
Cividin: Bozzola, Sivini, 
Gitzl, Pipan e io». 

E l'esperienza nella 
nazionale maggiore? 

«Dall'82 all'86 sono 


n TIRI ARIA 
tire been 


Trieste / Sport 


Jl grande campione pronostica per l'handball un futuro fina 


stato titolare e con im- 
mensa gioia ricordo i 
Mondiali dell'84 quando 
riuscimmo sul parquet di 
Scafati a conquistare il 
passaggio dal Gruppo G 
al Gruppo B. L'ossatufa 
della squadra era forma- 
ta da sette giocatori della 
Cividin che  regalarono 
un grande risultato all'- 
handball nazionale. 
Chiusi il discorso azzur- 
ro nell'87, quando fui co- 
stretto, per motivi di la- 
voro, a dare la mia dispo- 
nibilità ad aggregarmi 
alla nazionale solo per il 
periodo dei Giochi del 
Mediterraneo. La presta- 
zione azzurra fu un vero 
fiasco e all'insegna dello 
scaricabarile la colpa 
venne attribuita alla mia 
assenza. Morale: l'alle- 
natore Malic e il presi- 
dente della Figh mi affib- 
biarono due mesi di 
squalifica che, comun- 
que, mi servirono per cu- 
rarmi una frattura allo 
zigomo (non tutto il male 
vien per nuocere...)). 
Come Claudio Schina 


vede il futuro della pal- 
lamano? 
«indubbiamente ro- 


seo. Soprattutto qui a 
Trieste dove quest'anno 


‘' stella. 


PALLAMANO / INTERVISTA CON CLAUDIO SCHINA 


«Agguanteremo la stella» 


Imente roseo 


abbiamo avuto la fortu- 
na di trovare in Mario 
Dukcevich un presiden- 
te-sponsor eccezionale. 
Per attrarre ancora altri 

iovani abbiamo però 
l'obbligo di agguantare 
lo scudetto e, con esso, la 
fatidica e tanto sospirata 
Purtroppo da 
quando la Federazione 
ha deciso di disputare gli 
incontri di campionato al 
sabato pomeriggio ab- 
biamo perso una grossa 
fetta di pubblico che, in- 
vece, si divertiva a veni- 
re al palazzetto la dome- 


nica mattina». 
Un parere su Jelcic. 
«E' veramente un 


grande giocatore, anche 
se tutta la sua classe de- 
ve ancora esplodere, Ha 
qualche problema nella 
resa perché prima di ap- 
prodare al Principe era 
rimasto fermo per un pe- 
riodo, Certo, se riesce già 
a fare dei numeri da ci- 
neteca, mi chiedo dove 
potrà arrivare in fatto di 
progressi tecnici, Secon- 
do me, nel parco stranie- 
riitaliano non ha rivali». 
Schina, a chia vitto- 

ria? 
«Anoi, senza dubbio». 
an. bul, 


Jey. ARMANDO PASQUALETTO HA GAREGGIATO IN AUSTRIA 


Ottimo l'operato 
del. giudice arbitro 
Riccardo  Crevatin 
che ha già program- 
mato per domani le 
finali; apriranno, al- 
le 16, le ostilità gli 
under 10 e successi- 
vamente scenderan- nl 
no in campo'gli un- 
der 12 14. 

Fino a questo mo- 
mento non . sono 
mancate le sorprese 
con giocatori di cate- 

oria. ‘inferiore che 

anno sconfitto al- 
cuni di quella supe- 
riore. A esempio 
l'under 10 Cossutta 
ha sconfitto l'under 
12..Maraspin.e l'un: 
der 10 Cannone il 


adrino è lui, Arnold 
Schwarzenegger, mister 
. muscolo. Ha detto alla 
televisione austriaca: 
°«Venite a vedere questi 
giochi». Li abbiamo visti 
MED giorno e tanta gente 
liba visti alla Tv; dappri- 
ma con pudica pietà, poi 
sapendo di far bene, So- 
no state le Olimpiadi in- 
vernali dei disabili (Spe- 
cial Olympics) per la pri- 
Ina volta in Europa sulle 
. montagne della Stiria e a 


meno giovane Kle- Salisburgo. Vi. hanno 
ber... Da segnalare, partecipato circa, 1500 
anche, l'approdo in atleti disabili di sessan- 


Semifinale, . fra gli 
under 14, dell'under 
12 Alessio Carli che 
adesso se la vedrà 
con Luca Staffa. Pro- 
prio in questa cate- 
Goria è uscita di sce 
na la testa di serie n, 
1 Krecic, per mano di 
Marco Crevatin. 

p.t. 


tasei nazioni e le gare 
comprendevano le disci- 
pline nordiche, quelle al- 


Naggio. 

Tutto commisurato al- 
le capacità dei parteci- 
panti, è chiaro. Ma non ci 
si illuda. Molti sciatori 
della domenica anche 
bravi potrebbero pren- 
dere lezioni da Sabine 
Hellerschmidt, austriaca 


pine, l'hockey e il patti- . 


. di 26 anni, sordomuta fi- 
no all'adolescenza, affet- 
ta da «autismo» e da epi- 
lessia «incurabile», se- 
condo i primi esami me- 
dici, e poi lentamente 
(«parlava solo con il suo 
cane Gassi, dice sua ma- 
dre) e grazie allo sport di- 
venuta «quasi» normale. 
Quasi. Scia, corre, gioca 
a pallavolo, getta il peso. 
E' una giovane donna 
«quasi» normale. Vorreb= 
be inserirsi nella società, 
ma i successi sportivi nei 
Giochi olimpici per disa- 
bili non portano a grandi 
cose. AI massimo potrà 
avere un posto come 
donna di pulizie. 

«Special Olympics» è il 
simbolo di un'iniziativa 
(contanto di approvazio- 
ne del Cio) di Eunice 
Kennedy Shriver la più 
giovane sorella di John 
Fitzgerald, Nel suo giar- 

0, nella primavera del 
1968, organizzò per gli 
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| Virtuosismi sulle rotelle 


PATTINI / GHIACCIO 
La Polisportiva Opicina 
brillante protagonista 


Il pattinaggio su ghiaccio a Trieste vede come 
ti egpali protagonisti un gruppo di piccoli atle- 
ella Polisportiva di Opiciia, che dal 1988 par- 

‘e de finali nazionali dei Giochi della 
‘s n Ta coni AI sono venute 
‘bia di dariza composta da co dela SoP- 
derico Seraffini, il quarto posto nel sir AI do 
Riccardo Ferrari, e nell'edizione gi Hue hà 

A A lO, 
disputatatasi a Fanano, dove Riccardo Ferrari si 
è piazzato al terzo posto, la COPpia di danza a] 
quinto e la piccola Isabella Ferrari al nono, se_ 
conda tra le sue coetanee. Map. 
© Oltre ai Giochi della gioventù, 1 gi0vani trie- 
stini, che si allenano sulle rotelle e per una setti 
mana in gennaio e nei week-end fino a febbraio 
sul ghiaccio di Piancavallo, hanno partecipato a 
numerose gare federali. Al Trofeo Belluno, tre 
‘ atleti della Polisportiva, Isabella e Riccardo Fer- 
rari e Federico Seraffini, hanno meritato rispet- 
tivamente la prima piazza di categoria (i Ferrari) 
e la seconda. In dicembre, alla gara triveneta di 
Bosco Chiesa Nuova (Verona), i due Ferrari han- 
no fatto piazza pulita degli avversari. Poi, alle 
qualificazioni regionali per i Giochi della gio- 
ventù, i triestini della Polisportiva hanno con- 
quistato sei degli otto posti disponibili in regione 
per le finali nazionali. Ai campionati federali di 
Forno di Zoldo, poi, i «nostri» hanno meritato tre 
Seconde piazze di categoria grazie alle buone 
Prestazioni dei fratelli Ferrari e di Seraffini. An- 
cora, nella gara triveneta di Alleghe, doppio se- 
condo posto Der Isabella e Riccardo. 
È ne ì Trofeo delle Regioni, il Friuli-Vene- 
Si VENE CoD Tappresentato da quattro gio- 
er 
Que tra i cadetti l terzo e la cernica Elena DI 
fieginto. Il Friuli-Venezia Giulia, grazie ai due 

erzi posti di Riccardo ed Elena, al quarto posto 
rive al quinto di Isabella, ha meritatola 

a posizione. 


Anna Pugliese 


Argento per le triestine Tania Romano e Isabella 


Si sono svolti all'Accade- 
mia di pattinaggio arti- 
stico Gioni, a San Luigi, i 
campionati regionali di 
pattinaggio per le cate- 
gorie cadetti maschili e 
femminili ragazze. Piut- 
tosto estenuante la com- 
petizione, che in due 
giornate ha visto impe- 
gnati ben cinquanta atle- 
ti. 

Nella categoria ragaz- 
ze si è aggiudicata la me- 
daglia d'oro la pordeno- 
nese Elisa Guiotto, già 
prima dopo gli esercizi 
obbligatori, seguita dalla 
giovanissima. Tania Ro- 
mano (Polet di Opicina), 
autrice di una splendida 
esecuzione nell'esercizio 

ero. Al terzo e al quar- 
to posto ancora due atle- 
È ‘Tiestine, questa volta 
Creare Daniela 
doni, © Giovanna Vi- 

Le sopra ci 7 
me ancora ad giico mus, 
(Skating. Club ‘Gi da 
Cinzia Pascolutti TR 
sportiva Opicina), ce 
Armilli (Dopolavoro Far 
roviario) e Vesna Hrova. 


tin (Polet di Opicina), si. 


sono aggiudicate la qua- 
lificazione alla fase in- 
terregionale contro il Ve- 
neto, in data e luogo da 

. destinarsi. 
Nella categoria cadet- 
te si è imposta Silvia Me- 
‘deot (Pattinaggio Artisti 
co Pieris), seguita da Gia- 
da Rinaldi e Francesca 
‘ Rebeschini, entrambe 
dello Skating Glub Pavia. 
Le quattro atlete triesti- 
ne in gara, Nessi, Cocian- 
cich, Coslovi e Germani, 
tutte appartenenti alla 
società Jolly, si sono 


amici della sorellina Ro- 
semary, disabile, dei gio- 
chi sportivi. I medici in- 
sorsero: è pericoloso, 
dissero. E difatti lo è; sia 
l'«autismo» sia il «mon- 
golismo» possono com- 
portare, se soggetti a . 
«stress», complicazioni 
cardiache. (A Schlad- 
ming in questi giorni 
molti medici seguono da 
vicino gli atleti). 

Eunice Kennedy non 
disarmò e, anzi, nell'ago- 
sto del 1968, sostenuta 
dalla famiglia, organizzò 
a Chicago i primi Giochi 
olimpici per i disabili. Vi 
parteciparono mille gio- 
vani. Da allora, con ca- 
denza quadriennale, si 
svolgono regolarmente. 
D'estate e d'inverno, e 
d'inverno, per la prima 
volta, come detto, in Eu- 
ropa, 

«Vi sono stati dei veri 
miracoli» dice Frangois 
Jaquot medico e presi- 
dente della Casa, l'orga- 


Ferrari 


classificate  rispettiva- 
mente al quarto, sesto, 
settimo e ottavo posto. 

Solamente tre i cadetti 
in gara, in ordine di qua- 
lifica: Querin della 3S 
Cordenons, Ferrari della 
Polisportiva Opicina e 
Ulcigrai della Fincantieri 
di Monfalcone. 

Nelle scorse settimane 
sempre il Pattinaggio Ar- 
tistico Gioni è stato l'ot- 
timò organizzatore dei 
campionati regionali per 
le categorie ragazzi (ma- 
schili) ed esordienti 
(femminili). Netta la su- 
periorità nella categoria 
ragazzi del giovane Coc- 
colo (Roll Clubs Pavia di 
Udine) seguito da Zuc- 
chetto (Pattinaggio Arti- 
stico San Vito) e da Zei 
(Pieris). Per la categoria 
esordienti si è imposta 
invece Giulia. Zorzin 
(Pattinaggio Artistico 
Pieris) che in virtù dei 
buoni esercizi obbligato- 
ri si è assicurata la prima. 
posizione, seguità da Isa- 
bella Ferrari (Polisporti- 
va Opicina) che presen- 
tando un esercizio libero 
ricco di qualità tecniche 
è riuscita a rimontare 

en dodici posizioni. 

Non dimentichiamo la 
bella iniziativa di tuttele 
Sosta rotellistiche trie- 
sc vero il rinvio a 
ti ri ei campiona- 

vinciali, hanno 
sponsorizzato ‘il primo 
«Trofeo dell'amicizia», 
per dar modo a tutti gli 
atleti dell'agonismo di 
verificare il grado di pre- 
parazione raggiunto pri- 
ma di cimentarsi a livello 

regionale. 
fra. pe. 


nizzazione francese dei 
disabili esaltando l’effi- 
cacia terapeutica dello 
sport agonistico su que- 
ste persone. «Ho visto 
giovani assolutamente 
analfabeti imparare .in 
pochi Fn a leggere, 
per vedere il loro nome 
stampato sulle classifi- 
che e sui giornali» affer- 
ma Jacquot. Dice ancora 
Jaquot: «Sono competiti- 
vi, è una cura che ha ri- 
sultati affascinanti... un 
giovane affetto da auti- 
smo che non aveva mai 
pronunciato una parola 
in vita sua, dopo aver 
vinto una gara baciò la 
medaglia d'oro e. disse 
«grazie, grazie, sono feli- 
ce). 

Medaglie d'oro, d'ar- 
gento e di bronzo a piog- 
gia (ma non regalate per- 
ché i regolamenti sono 
quelli olimpici) sono sta- 
te assegnate ai più bravi 
concorrenti di Questi 


Claudio Schina (Italfoto) 


Giochi. Oh, certamente, 
ci sono anche le poche 
decine di metri di fondo; 
ma anche i dieci chilo- 
metri e così pure i leggeri 
«paletti» di uno slalom 
facile, facile, ma anche 
altri che non dispiace- 
rebbero a Tomba. Biso- 
gna guardare e. capire, 
comunque. 

Non è molto numerosa 
la rappresentanza italia- 
na; peraltro. ha avuto 
molto successo: Arianna 
Ceci e Barbara Processi 
di Roma, Armando Pa- 
squaletto di Trieste e 
Stefano Secchi di Bormio 
per le discipline alpine; e 

er il fondo: Petra Insam 
Gardena), Daniela Peri- 
ni (Vipiteno), Caterina 
Plieger (Bressanone), 
Manfred Eisendle (Flo- 
res), Giorgio Giacomelli 
(Bormio) e Helmuth Tha- 
ler (Bolzano). A tutti me- 
daglie d'oro, argento e 
bronzo. Ha guidato la 
rappresentanza per con- 


Un triestino agli Special Olympics’. 
Per la prima volta in Europa i Giochi invernali per disabili, padrino Arnold Schwarzenegger 


to della Fisd (Federazio- | 


ne italiana sport per di- 
sabili) Nicole Mazzarino, 
assistita dai tecnici e al- 
leniatori Peter.Seebacher, 
Albert Herbert, Franco 
Perini e altri, 

C'è stato molto entu- 
siamso e sono luccicate 
anche molte lacrime al- 
l'inaugurazione e alla 
chiusura di questi Gio- 
chi. Lacrime anche dagli 
occhi di Arnold Schwar- 


zenegger che da ormai 
tredici anni ha assunto il 


ruolo di padrino e allena- 
tore-amico dei disabili. 
Ha sposato Maria Schri- 
ver, la figlia di Eunice 
Kennedy, fondatrice di 
«Special Olympics». Si è 
commosso, 
del resto, quando un bal- 
letto di questi suoi amici 
ha eseguito alcune figu- 
re, ben ritmate, nobili, 
nel giorno dell'inaugura- 
zione. 

Luciano Cossetto 


GINNASTICA ARTISTICA. FEMMINILE 
Agli «Amici di S. Giacomo» 


il titolo regionale serie D 


La formazione della Ginnastica «Amici di S. Giacomo» vincitrice del titolo 
regionale di serie D. Da sinistra: Roberta Tedesco (ris.), Sabrina Tarantini, 


Diego Pecar (all.), Chiara Ferrarato, Martina Bremini, Carolina Pecar, Paola 


Rozzini (all.), Sab: 


Si è concluso con la gara 
finale a Gorizia, il cam- 
pionato regionale di serie 
D di ginnastica artistica 
femminile per la catego- 
ria allieve. Il titolo veni- 
va assegnato, dopo le fasi 
di qualificazione, som- 
mando a ogni attrezzo i 
quattro migliori punteg- 
gi totalizzati dalle com- 
ponenti la squadra, e fa- 
cendo la somma finale, 
Nella semifinale svol- 
tasi precedentemente a 
Trieste, la classifica era 
stata la seguente: l.a 
Ginnastica «Amici di S, 
Giacomo» — Trieste con 
punti 91,149; 2,a Ginna- 
stica Sanvitese, con pun- 
ti 73.999; 3.a Unione 
Ginnastica  Goriziana, 
con punti 72.392; 4.a 
Ginnastica Moderna Sa- 


rina Bressan, Francesca Peric. 


cile, con punti 68.975; 
5.a Polisportiva Celinia 
Maniago, | con punti 
59.825. 

Nella gara finale la 
classifica non mutava r1- 
confermando, per il se- 
condo anno consecutivo 
la squadra della Ginna- 
stica «A. S. Giacomo» 
campionessa regionale 
di serie D, che si impone- 
va con una condotta di 
gara regolare (un solo er- 
rore su 24 esercizi) pre- 
miando l'impegno e lo 
spirito di squadra delle 
atlete e l'ottimo lavoro 
svolto dai tecnici (Paola 
‘Rozzini, Teresa e Diego 
Pecar). 

Questa la classifica fi- 
nale: la Ginnastica 
«Amici di S. Giacomo» - 
Trieste, punti 90.825 


(Martina Bremini, Sabri- 
na Bressan, Chiara Fer- 
rarato, Francesca Peric, 
Sabrina Tarantini, Caro- 
lina Pecar); 2.a Ginnasti- 
ca Sanvitese, punti 


‘ 80.850 (Vera Bazzana, 


Erica Maniago, Martina 
Taiariol, Laura Battel); 
3.a Ginnastica Goriziana 
(Elide De Grandi, Federi- 
ca Marchesan). 

Prossimo —appunta- 
mento regionale il 15 
maggio nella palestra 
della Ginnastica «Amici 
di S. Giacomo» (padiglio- 
ne H della Fiera di Trie- 
ste) dove verrà effettuato 
un .incontro regionale 
con esercizi liberi, cui 
dovrebbe presenziare, 
per il secondo anno con- 
secutivo, la società Gim. 
Siska di Lubiana. 


come tutti 
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Atletica: domani 


P«apertura» 
al Draghicchio 


Gon la primavera ritornano in scena le gare su pista 
di atletica leggera. Domani il campo «Draghicchio» di 
Gologna riapre i battenti. Il Cus Trieste, infatti, orga- 
nizza un meeting d'apertura, il primo nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia per quanto riguarda la stagione 1993. La 
manifestazione sarà a carattere regionale per quanto” 
riguarda le categorie juniores e seniores, provinciale 
per gli allievi e i cadetti. - 
La panoramica di Cologna, però, non sarà completa 
in quanto non si potranno vedere tutti i migliori atleti 
perché in programma non sono previste tutte le gare 
e soprattutto perché, come del resto succede ogni an- 
no, molti atleti sono stati colpiti da infortuni e hanno 
così ritardato la loro' preparazione. E' il caso, per 
esempio, di Roberto Cafagna del Cus, che ha ripreso 
gli allenamenti solamente da un mese. Sarà comun- 
que interessante vedere gli esordi in campo juniores, 
e ce ne sono parecchi, alcuni dei quali con la maglia 
del Cus, provenienti dalle società minori triestine. 
L'inizio della manifestazione è previsto per le 15 e 
in programma ci sono le seguenti gare: gli 80 piani e il 
salto in lungo per cadetti e cadette; 200 hs, 150, 300, 
500, 2000 e martello per allievi, juniores e seniores 
maschili, mentre le stesse categorie femminili gareg- 
geranno sui 200 hs, 150, 300, 500, 1000 e giavellotto. 


Karate: qualificazioni 
per gli assoluti 


Si è svolto a Pradamano, Udine, il campionato regio- 
nale di karate Fitak seniores, valevole quale fase di 
qualificazione per i prossimi assoluti in programma a 
Bari, il 17 e 18 aprile. Positiva la prova degli atleti 

triestini, grazie anche alla serie di piazzamenti otte- 
nuti dall'Ass. Karate Trieste, del M. Sanna, che ha 
visto il successo di Maurizio Cella nei 70kg, e di Luisa 
Bresci nei 46. Il bottino dei combattenti del Karate 
Trieste si è completato con il positivo secondo posto 
di Edoardo Marcucci nei +80, con il bronzo di Andrea 
Sisgoreo, buona la sua prova, nei 75, e quindi con la 
qualificazione di Roberto Bigollo, nei +60 kg. Ha 
staccato il biglietto per Bari anche Sergio Ferranti, 
della Fiamma Pizz. Golosone del M. D'Amico, arreso- 
si solo in finale al cospetto del veterano Nonini, friu- 
lano dominatore nei 70 kg. 


Full contact: Goti 
sfortunato a Milano 


Periodo di intensa attività per la società «Boxe Ame- 
ricaine» full contact di Trieste; Alessandro Goti, nel- 
l'ambito del meeting «La notte delle stelle», disputa- 
tosi a Milano, ha sfortunatamente fallito la riconqui- 
sta del titolo italiano di full (categoria 75 kg profes- 
sionisti) arrendendosi al torinese Marchesan, per una 
ferita all'arcata sopraccigliare, patita nel corso della 
prima infuocata ripresa. Mentre Goti riaffila le armi 
in vista della prossima debita chance per la corona 
dei medi, un altro valido prodotto locale si è afferma- 
to alla ribalta internazionale del circuito della boxe 
americana: è il ventinovenne Alessandro Curiale, al- 
lievo della triade Bressan, Svara e Goti, laureatosi 
vicecampione europeo dilettanti nei 57 kg, nel corso 
degli ultimi impegni Wako disputatisi in Grecia. 


Karate: «stage» 

del maestro Di Luigi . 

Un grosso avvenimento attende gli appassionati di 
karate della regione, con la visita del M. Massimo Di 
Luigi, già pluricampione a livello internazionale di 
combattimento, e ora allenatore della nazionale ita- 
liana di kumite Fitak. Il maestro Di Luigi sarà a Trie- 
ste per uno stage organizzato dal Kushin-Kai Italia, 
presieduto dallo stesso Di Luigi e che vede, nella no- 
stra regione, la guida del M. D'Amico (V dan) della 
Fiamma Karate Pizz. Golosone. Dato l'eccezionale 
avvenimento, lo stage sarà aperto a tutti i federati 
Fitak; la riunione è in programma per sabato 3 aprile, 
presso la palestra della Stazione marittima dell'Ente 
Porto, dalle 16 alle 19, e domenica 4, dalle 9 alle 12. 


Dopolavoro Ferroviario 
Bandelli presidente 


Francesco Bandelli è il nuovo presidente del Dopola- 
voro Ferroviario. La sezione, che conta 1500 soci fer- 
rovieri in servizio o in quiescenza e 2500 fra esterni e 
straordinari, è presente in numerose discipline spor- 
tive. A fianco di Bandelli, succeduto a Dreossi, opere- 
ranno per il prossimo quinquennio Alfredo Contessa 
con il ruolo di vicepresidente, Diego Godina con quel- 
lo di tesoriere, mentre Leo Di Jorio sarà il segretario, 
accanto ai consiglieri Valeri, Ranieri, Makuz, Vermi- 
gli, Vecchio, Buzzai, Armilli. Il collegio dei sindaci è 
composto dal presidente Rinaldo Franco e da Salva- 
tore Di Giovanni e Orlando Glavina. Fra i compiti più 
attesi di Bandelli vi sarà la collaborazione con la La- 
tus nel massimo campionato di hockey su pista, e a 
tale proposito è stato annunciato l'interessamento 
del Dopolavoro Ferroviario per l'ammodernamento 
della pista di viale Miramare, «destinata — come ha 
sottolineato il nuovo presidente — ad essere adegua- 
ta alle competizioni e a tuttii tipi di gare sportive». 
Freccette: protagonisti 
i lanciatori triestini 
La sesta edizione dell'Open Città di Trieste, torneo di 
freccette valido per la qualificazione e l'ammissione 
alla nazionale italiana in vista dei prossimi mondiali 
statunitensi di Las Vegas, ba visto trionfare'due atleti 
triestini, a conferma di tutti i risultati ottenuti negli 
ultimi anni dal movimento nostrano in questa spe- 
cialità, Alla presenza del consiglio della Federazione: 
freccette al gran completo, Bruno Ladovaz del Dart 
Club «Il Galabrone» (quinto assoluto ai recenti Cam- 
pionati europei di Helsinki) si è aggiudicato il trofeo 
maschile. Ancora un'atleta del «Calabroney, Maria 
Grazia Maran, è riuscita a piegare un'altra triestina, 
‘la campionessa italiana in carica Chiara Brachetti, 


del Club 180 Trieste, nella «singolar tenzone» del tor-. 
neo femminile. 


Boxe: la scomparsa 
di Domenico lozzo 


Domenico Iozzo, uno dei più prestigiosi pugili del- 
l'Accademia pugilista triestina, si è spento prematu- 
ramente dopo una lunga malattia. Allievo del mae- 
stro Pino Gulot, si era confermato campione regionale 
dei pesi gallonel periodo '36'40. Per il suo stile, im- 
perniato sull'attacco e su fantasiose improvvisazioni, 
lo chiamavano la «pantera nera» (anche per la sua 
carnagione scura). 
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Caniggia è sospettato di essere il giocatore 
risultato positivo al controllo antidoping. 


ROMA — La Roma non è 
stata ancora ufficialmente 
informata dell'esistenza 
di un caso di positività al 
controllo antidoping di un 
suo giocatore. Le voci, ri- 
portate ieri da alcuni gior- 
nali e fattesi particolar- 
mente insistenti in queste 
ultime ore, parlano tutta- 
via di cocaina e della par- 
tita Roma-Napoli (1-1) del 
21 marzo scorso al termi- 
ne della quale furono sot- 
toposti a controllo antido- 
ping i giallorossi Caniggia 
e Haessler, assieme ai na- 
poletani Policano e Taran- 
tino. 

Alle 11 di ieri mattina il 
direttore sportivo della 
Roma, Emiliano Mascetti, 
ed il vice presidente dele- 
gato alla squadra, Aldo Pa- 
squali, si sono incontrati 
nella sede di Trigoria. Alle 
12,58 Pasquali ha dettato 
la seguente dichiarazione: 
«Stamattina ho letto un 
giornale, e poi altri. Sono 
possibili due casi: o la no- 
tizia è vera o non è vera. 
Noi conosciamo comun- 
que le procedure. Sappia- 
mo che la società deve ri- 
cevere comunicazione da- 
gli organi federali, magari 
dallo stesso presidente. 
‘Ancora non ce ne sono). 

«Devo però dire — ha 
aggiunto Pasquali — di 


non avere ancora sentito 
Vincenzo Malagò (l'altro 


.vice presidente, delegato 


alla firma. Ndr). Non pos- 
siamo escludere, quindi, 
che lui nel frattempo ab- 
bia avuto contatti con la 
Federazione. Per quanto ci 
consta questo fatto non 
esiste fino ad una comuni- 
cazione federale. Sarebbe 
sorprendente, e grave, se 
la società non fosse stata 
la prima ad essere infor- 
mata). 

La procedura in un caso 
di doping nel calcio è la se- 
guente: il direttore del la- 
boratorio di analisi dell'i- 
stituto di medicina dello 
sport comunica in via ri- 
servata al presidente della 
Figc che alla prima analisi 
è stato riscontrato un caso 
di positività su un prelievo 
(contraddistinto da un nu- 
mero di codice) fatto per 
una determinata partita. 
Il presidente federale 
chiede quindi alla federa- 
zione medici. sportivi a 
quali giocatori corrispon- 
dano i numeri di codice re- 
lativi a tutti i prelievi fatti 
in quella occasione venen- 
do così a sapere di quale 
calciatore si tratta. Il pre- 
sidente della Figc informa 
poi in via strettamente ri- 
servata la società interes- 


Sport 


sata perché nomini i suoi 
periti di parte per presen- 
ziare alla controanalisi 
che viene eseguita entro 
dieci giorni, 

Solo da qualche tempo il 
calcio ha adottato il siste- 
ma di contrassegnare le 
boccette dei prelievi anti- 
doping con un numero an- 
zichè apporvi il nome del 
giocatore come avvenuto 
ad esempio per le vicende 
di Maradona (Napoli) e di 
Bortolazzi (Brescia), i pre- 
cedenti casi di doping da 
cocaina riscontrati due 
anni fa nel calcio italiano. 
Due anni e mezzo fa la Ro- 
ma era già incappata nel 
doppio caso doping da fer- 
mentina che portò alla 
squalifica per un anno di 
Peruzzi e Carnevale. 

Si è appreso dalla fede- 
razione medici sportivi 
che la controanalisi del 
campione di urina del gio- 
catore giallorosso risulta- 
to positivo al primo con- 
trollo sarà fatta il 5 aprile 
prossimo nel laboratorio 
analisi dell'Istituto di Me- 
dicina dello sport dell'Ac- 
quacetosa, di cui è diretto- 
re il dott. Alberto Giarrus- 
so che ha eseguito il primo 
test. Sarà comunque 
un'altra equipe di medici a 
fare la controanalisi alla 
presenza dei sanitari della 


società ed eventualmente 
di periti di parte. 

Se la controanalisi do- 
vesse confermare il primo 
risultato, sul piano disci- 
plinare la Roma non ri- 
schia modifiche a tavolino 
del risultato sportivo ma 
una forte multa. Il gioca- 
tore, invece, verrebbe de- 


ferito alla Commissione. 


Disciplinare e quindi 
squalificato anche in cam- 
po internazionale. 

‘ L'allenamento della Ro- 
ma si è svolto in mattina- 
ta. Unico assente Giusep- 
pe Giannini che ha accusa- 
to sintomi di raffredore 
febbrile. Il medico sociale 
Fabio Pigozzi ha poi spie- 
gato che Muzzi e Bonacina 
hanno lavorato separata- 
mente. I due giocatori so- 
no stati sottoposti ad eco- 
grafia. Per l'attaccante è 
stato confermato il malan- 
no che lo ha costretto ad 
uscire durante Milan-Ro- 
ma di Coppa Italia, al cen- 
trocampista è stata riscon- 
trata una piccola contrat- 
tura a livello dell'addutto- 
re della coscia sinistra. 

Attorno alle 17,30 i vi- 
cepresidenti della Roma 
Vincenzo Malagò ed Aldo 
Pasquali sono stati ricevu- 
ti dal presidente federale 
Antonio Matarrese nella 


sede della Federcalcio. Il 
colloquio è durato circa 
mezz'ora, Nessun detta- 
glio è trapelato. 

Poco dopo nella sede 
della Figc è giunto, per 
motivi totalmente estra- 
nei alla vicenda doping, il 
presidente del Coni, Arrigo 
Gattai. La situazione del 
calcio ed il piano di auste- 
rità erano gli argomenti 
del suo incontro con Ma- 
tarrese, il quale ha però 
colto l'occasione per pro- 
testare con lui per la fuga 
di notizie che sarebbe av- 
venuta dall'Istituto di Me- 
dicina dello Sport. Gattai 
‘ha promesso un'inchiesta. 

Ieri sera la Roma ha 
confermato con un comu- 
nicato che un suo giocato- 
re è risultato positivo al 
controllo antidoping. 
«L'Associazione Sportiva 
Roma — è scritto nel co- 
municato diffuso via fax 
— informa di avere rice- 
vuto comunicazione da 
parte della Federazione 
Italiana Giuoco Calcio del- 
l'esito positivo di un con- 
trollo antidoping effettua- 
to su un suo giocatore. A 
tale riguardo la Società at- 
tende di conoscere l'esito 
delle analisi di revisione 
che saranno eseguite nei 
prossimi giorni». 
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Roma, un altro caso di doping 


Caniggia e Haessler sono i due giocatori giallorossi che erano stati sottoposti ai controlli 


ELIMINATORIE MONDIALI 
Portogallo catenacciaro 
Pareggio in Svizzera 


BERNA — Un Porto- 
gallo in formazione di 
emergenza ha colto a 
Berna il punto che cer- 
cava con il solo tiro ef- 
fettuato durante i 90° 
nello specchio della 
porta, e può così conti- 
nuare a sperare nella 
qualificazione ai mon- 
diali. I lusitani non 
hanno tuttavia rubato 
Nulla: sono riusciti ad 
inaridire il gioco elve- 
tico erigendo una diga 
a centrocampo e non 
lasciando in difesa un 
centimetro alle due te- 
mutissime punte elve- 
tiche Knup e Chapui- 
sat. Ed hanno fatto be- 
ne, perchè alla prima 
ed unica opportunità 
offertagli dalla ben 
fornita difese porto- 
ghese (cinque giocato- 
ri) Chapuisat ha se- 


gnato. 
La Svizzera, per 


scacciare i fantasmi di 


una eliminazione nel- 
le ultime partite, come 
già le era successo nel- 
le qualificazioni all’ 
europeo svedese, è su- 
bito partita all’ attac- 
co. Ma l'ottimo pres- 
SINg portoghese, non 
le ha permesso di svi- 
luppare la solita quali- 
tà di gioco ed i rosso- 
crociati si sono affida- 
ti ad improbabili pat-+ 
loni lunghi a scavalca- 
re il centrocampo che 
ben di rado hanno rag- 
giunto i destinatari. 
Inoltre, per buona 
parte del primo tempo 
gli elvetici si sono osti- 
nati a giocare sulla fa- 
scia destra del campo, 
ignorando Alain Sut- 
ter.che si è sbracciato 
dalla parte opposta. E' 
stato un peccato per- 
chè la bionda mezz’ 
ala era in giornata di 
vena. 


COPPA ITALIA /IL BILANCIO DELLE SEMIFINALI 


Trionfano le squadre operaie 


La grande carica agonistica del Torino è stata ancora una volta premiata 


Commento di 
Edmondo Fabb 


ROMA — Tutti i “piani so- 
no saltati. Se il successo 
del Torino sulla Juventus 
non ha sorpreso, l'elimi- 
nazione del Milan ha 
stroncato il grande slam 
che era nel programma 
della società. Due serate 
da brividi in Coppa Italia. 
Due incontri eccitanti per 
impegno, suspence e gol. 
La squadra rossonera ave- 
va promesso scintille e 
fuochi d'artificio ma ad 
accenderli sono stati i 
giallorosi di Boskov che, 
prima all'Olimpico e poi a 
San Siro, hanno impedito 
alla squadra milanese di 
attuare il suo gioco e il suo 
pressing«IP». 

Il Milan di qualche tem- 
po fa avrebbe quasi sicu- 
ramente saputo capovol- 
gere il risultato dell'anda- 
ta: ma il Milan delle ulti- 
me settimane è tornato coi 
piedi sulla terra, scontran- 


dosi con la dura realtà che, 
inevitabilmente, si fa sen- 
tire attraverso lo stress, le 
distrazioni, gli sforzi. La 
Roma invece, ha difeso 
conil suo cuore e la rabbia 
i due gol segnati all'Olim- 
pico organizzando un soli- 
do baluardo intorno a Co- 
mi e davanti a Cervone: il 
primo “chiudendò con me- 
Stiere e precisione ogni at- 
tacco avversario e il se- 
condo mettendo in eviden- 
za interventi prodigiosi e 
parando il rigore di Papin. 
Non solo Comi e Cervone 
ma la Roma ha resistito al- 
l'assedio del Milan anche 
quando l'espulsione di 
Garzya l'aveva ridotta in 
dieci. Una prova di orgo- 
glio, di determinazione e 
di carattere. 

Boskov ha sconfitto Ca- 
pello tatticamente  riu- 
scendo ad amministrare 
con grande scrupolo il 
vantaggio acquisito nella 
partita di andata. Non af- 
fidandosi al caso e ripre- 


SISI 


sentando la formazione di 
tre settimane fa. Fallito il 
“grande slarà, sogno di Sil- 
vio Berlusconi, il Milan ha 
in mano lo scudetto e qua- 
si la Coppa dei Campioni. 
Nel calcio non si può avere 
tutto: la Coppa Italia, ad 
esempio, è un obiettivo 
che il Milan insegue inva- 
no da sedici anni. 

La Roma, dunque, no- 
nostante i grossi guai so- 
cietari è stata grande per 
sicurezza, abilità e corag- 
gio. Un gol annullato, un 
discutibile rigore e un’e- 
spulsione, anche per pochi 
minuti, avrebbero fatto 
disorientare: qualsiasi 
squadra. Non la Roma che 
è andata avanti battendosi 
tenacemente, resistendo 
con forza e cecando la sor- 
presa del contropiede. Una 
promozione  meritatissi- 
Ina: ha superato se stessa 
all'Olimpico e si è presen- 
tata molto determinata a 
Milano. La prima resa del- 


la. formazione rossonera 
non è un campanello d'al- 
larme ma una constatazio- 
ne: tutte le squadre, anche 
le più forti, ad un certo 
punto della stagione, ha 
un calo sia fisico che tec- 
nico. La storia insegna che 
gli “invincibilé non esisto- 
no. 

La squadra non va ridi- 
mensionata: la vedremo 
sicuramente il 26 maggio 
nella finale per la conqui- 
sta della Coppa dei' Cam- 
pioni. Non c'è quindi, ar- 
rendevolezza. Negli ultimi 
incontri era apparso con 
evidenza che non fosse il 
"solitò Milan. Berlusconi e 
Capello si sentono ‘traditi 
ma come e da chi? Tre im- 
pegni, in una stagione, 
non sono soffocanti e mol- 
to delicati. La Roma ha i 
suoi meriti: non vanno “co- 
perti da inutili alibi e da 
arrampicamenti senza ba- 
se. La formazione capitoli- 
na, nelle due finali, incon- 
trerà il Torino che, a sua 


' 


volta, ha eliminato la Ju- 
ventus. E' il trionfo delle 
squadre ‘operaiè sulle 
squadre di primo piano, Il 
collettivo del Torino, cari- 
cato e con il cuore in ma- 
no, ha prevalso meritata- 
mente sulle individualità 
bianconere, 

Un Torino irriducibile e 
ben messo in campo. Mon- 
donico non. ha sbagiato 
mosse, Trapattoni, invece, 
si è. acgorto troppo tardi 
che Galia non era l'uomo 
più adatto per marcare 
Poggi. Il granata è un gio- 
vane molto interessante: a 
parte la vocazione a fare i 
gol, capita sempre nel po- 
sto giusto al momento giu- 
sto. E' sempre fresco, si 
muove in continuazione, 
sa esprimersi al meglio in 
ogni momento. Un giova- 
notto da seguire ocn atten- 
zione. Non male i due por- 
tieri, non bene Vialli, così 
e così Roberto Baggio, 
Kohler sempre pericoloso. 


UDINESE / LA JUVE AL «FRIULI» DOPO L'ELIMINAZIONE 


UDINE — Da una batosta a un’altra il passo è breve. 
Quella che scotta di più è l'ultima, un quattro a zero 
che non ammette repliche; l'altra è più lontana, quasi 
seppellita tra i ricordi, ma certamente non bruciò al- 
lora meno di quanto lo 0-4 subito dalla Lazio brucia 
adesso nelle menti dei bianconeri. Il modo per scac- 
ciare dalla testa ambedue le sconfitte c'è e, se voglia- 
mo, è piuttosto lapalissiano: basterebbe vincere do- 
mani, ma... ma c'è di mezzo la Juventus. Non certo la 
signora di una volta, sicuramente una squadra ferita 
nell'orgoglio per essersi fatta sfuggire di mano la qua- 
lificazione in coppa Italia che impossibile non era. 
«Come partita te la raccomando — sbotta France- 
sco. Dell'Anno, occhi azzurrissimi e barba incolta, 
commentando l'incontro di domani — loro avranno 
voglia di rifarsi, saranno feriti nell'orgoglio e vorran- 
no dimostrare che non sono allo sbando. E non veni- 
temi a dire che penseranno alla coppa Uefa o altre 
cose di questo genere: non penso che esista un gioca- 
tore che va in campo per fare brutta ue anche se 


quattro o cin 
Campioni da disputare. 


e giorni dopo ha la fini 


i 
e 


di coppa dei 


«Ci tengo invece a precisare — continua — che è 


inutile che i bianconeri pensino 


trovare un'Udine- 


se giù di tono, perché noi abbiamo una rabbia addos- 
so che potremmo anche spostare le montagne. Con 
esto non voglio dire che ci faremo pre: dalla 

RE 


‘oga, ma solo C) 


e cercheremo di fare 


nostro gioco. 


L'imperativo è dimenticare Roma e pensare solo a 
questo incontro». Sarà sicuramente un bel duello a 


'Una ’belva’ ferita 


distanza quello tra «real codino», al secolo Roberto 
Baggio, e «genio» Dell'Anno. 

«Non sono certo io a scoprire Baggio — commenta 
in merito il fantasista friulano — e, personalmente 
non gli invidio niente. E' grande, ma si dimentica 


Spesso che nel calcio bisogna anche difendere. Lui è __ 


più offensivo di me, poi io sono solo un buon giocato- 
Te. Comunque penso non sarà l'unico da tenere d'oc- 
chio: anche Vialli può risolvere la partita da solo». 
Impossibile non domandare al pezzo da novanta del 
prossimo mercato bianconero delucidazioni sul suo 
futuro, dato che tutti lo danno per nerazzurro. Lui 
cade (o sembra cadere) dalle nuvole: «Questa è bella 
— attacca con cipiglio del diplomatico — lo.serno 
tutti tranne il sottoscritto. Hanno scritto che le socie- 
tà si sono accordate, hanno scritto che sono andato a 
cena con Pellegrini, ma 10 posso rispondere solo così; 
negli ultimi tempi non mi sono mai mosso da Udine e 
certamente il presidente dell'Inter non è il mio vicino 
di casa. Confermo però che se dovessi andare via da 
Udine lo farei solo per una delle quattro squadre più 
forti del campionato. L'Inter è una di queste, 

Nel frattempo la compagine bianconera ha dispu- 
tato la solita sgambata infrasettimanale. Stannotutti 
bene eccezion fatta per Marco Branca che lamenta un 
indolenzimento muscolare. Stasera saranno in ritiro 
all'Astoria, lussuosissimo albergo del centro di Udi- 


ne, 


Francesco Facchini 


TRIESTINA /IN VISTA DEL LEFFE 


Puzzle da completare 


TRIESTE - La Triestina è 
ormai, come un puzzle 
che Perotti ogni settima- 
na è costretto a scompor- 
re e ricomporre per far 
fronte a infortuni e squa- 
lifiche. Terracciano e 
Marino hanno dato il 
cambio a Tangorra e Da- 
nelutti che sono appena 
tornati in libertà dopo un 
turno di forzato riposo. 
Conca ne avrà per quasi 
un mese, mentre Bressi 
può solo limitarsi a fare 
un po' di ginnastica con 


una vistosa ginocchiera. . 


Ieri pomeriggio 
«Grezarm mancavano al- 
l'appello La Rosa e Dona- 
telli che si sono affidati a 
un fisioterapista di Rimi- 
ni. I due giocatori però in 
serata sono rientrati a 
Trieste e oggi dovrebbe. 
ro mettersi a disposizio- 
ne dell'allenatore. Prima 
di decidere se utilizzarli 
o meno il tecnico vuole 
verificare le loro condi- 


zioni in allenamento. Al- 


meno un posto in pan- 
china sembra comunque 
assicurato, altrimenti 
chi ci va? 


Perotti ha collaudato 
la formazione che presu- 
mibilmente domenica 
affronterà al «Rocco» il 
Leffe contro i giovani 
«Berretti». I ragazzi di 
Milan Micussi hanno 
fatto correre i titolari 
giocando senza timori ri- 
verenziali, quasi sempre 
di prima. Cossaro, Fac- 
ciolo, Terracciano e Ma- 
rino hanno dato loro man 
forte nel primo tempo. 
Ne è scaturita una parti- 
tina a tratti vivace, con 
qualche spunto tecnico 
interessante, che ha di- 
vertito il numeroso pub- 
blico presente in tribuna. 
Gli «adulti» si sono impo- 
sti per 4-1 (gol di Dane- 
lutti, Labardi, Torracchi 
e Rizzioli per i vincitori e 
Terracciano per i rincal- 


zi). La Triestina A, schie- 
ratasi con la casacca Ver- 
de, ha avuto occasioni a 
palate per incrementare 
il bottino, ma ha palesato 
una preoccupante im- 
precisione SOtto porta. 
L'unico che si è realmen- 
te divertito è stato il por- 
tiere Samsa che ha avuto 
numerose opportunità 
per mettersi in mostra. 
Mezzini, invece, stenta a 
trovare la porta anche da 
due metri. Sgobba come 
un mulo da soma; al mo- 
mento del tiro rovina pe- 
rò tutto il suo lavoro. Più 
frizzante Labardi, Ma 


neanche lui brilla nelle: 


conclusioni. È È 
La novità più ghiotta si 
chiama Rizzioli, il quale 
è il faro della «Primave. 
ra» . Perotti nella ripresa 
lo ha schierato sulla sini. 
stra e il giovane ha dato 
brio alla manovra tenen- 
do il campo con la disin- 
voltura Cl UN veterano. 


LA COPPA PELE’ PRENDERA? IL VIA IL 2 LUGLIO 


Mundialito a Trieste e a Klagenfurt 


UDINE — Vedremo an- 
cora i cross deliziosi di 
Bruno Conti per la testa 
di Paolo Rossi? Beh, forse 
no, ma è certo che vedre- 
mo sia il tornante che fe- 
ce grande la Roma di 
Viola che il più rapinoso 
uomo d'area che l'Italia 
del pallone abbia mai 
avuto calcare il prato del 
«Nereo Rocco» la prossi- 
ma estate a Trieste. I due. 
mundial e forse non solo 
loro, faranno parte della 
Teppresentativa italiana 
alla Coppa Pelé, una spe- 
cie di mundialito per na- 


zionali composte da 810- 
catori over 35 che pren- 
derà il via il prossimo 2 
luglio. La competizione 
si svilupperà in due giro- 
ni da quattro squadre e 
nel girone dell'Italia, che 
giocherà tute le sue par- 
tite a Trieste, ci saranno 
anche il Brasile dei rive- 
linho e dei Pelé, l'Inghil- 
terra e l'Olanda, 

Il secondo girone ver- 
rà disputato in Austria, 
più esattamente a Kla- 
genfurt, e vedrà oltre al- 
la squadra di casa (do- 
vremmo poter rivedere 


in campo il vecchio Her- 
bert Prohaska e Walter 
Schahner) anche la Ger 
mania di Kaltz, Stielike e 
Hrubesh, l'Argentina e 
l'Uruguay. Le semifinali 
si disputeranno il 9 lu- 
glio a Trieste e a Klagen- 
furt e due giorni dopo ci 
sarà la finale che verrà 

jocata al «Rocco» nel ca- 
so che la rappresentativa 
italiana si qualifichi, al- 
trimenti in Austria, Per 
quanto riguarda | aparte 
organizzativa in Italia 
sarà la Federazione a 
contribuire assieme alla 


La platea del «Grezar» gli 
ha tributato un caldo ap- 
plauso in occasione del 
quarto gol. Il g1i0Catore 
ha puntato l'uomo, è en- 
trato in area € ha fatto 
secco Samsa Con potente 
tiro sotto la traversa. «E" 
un giovale Interessante 
- ha detto Perotti - a que- 
sto punto domenica po- 
trebbe anche tornarci 
utile». 

‘Se le indicazioni del- 
l'incontro del giovedì so- 
no veritiere, l'allenatore 

‘Omenica dovrebbe 
Schierare Milanese e Ba- 
Enato laterali e Cerone e 
Arrigoni in centro. La di- 
fesa in sostanza non do- 
vrebbe subire mutamen- 
ti. Mutamenti che inve0 
riguardano il centrocant 
po dove Tangorra farà 1 
Conca nel ruolo di cen- 
tromediano, mentre Tor 
racchi e Bianchi giostre. 
rannno più aventi. La 
maglia numeTOo Sette, che 


Regione Friuli-Venezia 
Giulia, mentre per 1 
aPparte austriaca sarà il 
Casinò di Velden a spon- 
sorizzare la manifesta- 
zione. i 

* Ci saranno proprio 
tutti i vecchiacci del 
mondo del calcio, decisi 
a ritrovarsi, a divertirsi 
e, perché no, a darsi bat- 
taglia come una volta e 
non mancherà Pelé in 
veste di testimonial della 
Fifa e di padrino della 
manifestazione, E' pre- 
vista la sua presenza a 


. Trieste per domenica o, 


quest'anno ha cambiato 
parecchie volte padrone, 
ieri è stata indossata da 
Danelutti e questo non è 
un male, «Dane» ha suffi- 
ciente carburante per in- 
volarsi fin sul fondo per 
il cross. Il duo Mezzini- 
Labardi potrebbe essere 
messo in discussione dal 
ritorno di La Rosa. Ma 
sia lui che Donatelli sono 
fermi da quasi due ge*el- 
mane, per cui Porstli po- 
trebbe centel@mare il lo- 
ro impieso. La squadra 
adesso ha bisogno di in- 
camerare i due punti col 
Leffe per ritrovare fidu- 
cia e per tentare di avvi- 
cinarsì al Vicenza. Altre 
distrazioni non sono più 
ammesse, Nelle cinque 
Partite casalinghe che + 
Testano deve giocoforza 
fare l'en plein, altrimenti 
il prossimo anno la Trie- 
stina giocherà per i tre 
punti. 

Maurizio Cattàruzza 


al più tardi, lunedì, gior- 
ni in cui dorebbe esserci 
la conferenza stampa uf- 
ficiale di presentazione 
del torneo. Solo successi- 
vamente dovrebbe avve- 
nire la presentazione 
«austriaca», esattamente 
a Velden. 

E' un'occasione ghiot- 
ta per gli appassionati, 
ma soprattutto per i no- 
stalgici del pallone con- 
siderando che ora c'è più 
professionalità, più tec- 
nica, ma certamente me- 
no poesia e lealtà. 

siat) 


srt Set 
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Ti 


Giaxo 71 
Clear 76 


GLAXO: Bonora 12, 
Laezza 2, Savio 3, Caneva 
6, Dalla Vecchia 3, Gra 
18, Rizzo 4, Frosini 2, Wil- 
liams 21. N.E.: Nobile. 

CLEAR: Corvo 5, Tonut 
13, Bosa 12, Rossini 9, Gia- 
nolla 16, Caldwell 21, Gi- 
lardi. N.E.: Angiolini, Mi- 
lesi e Bianchi. 

ARBITRI: Baldini di Fi- 
renze e Zucchelli di Nuo- 
To. 

NOTE - tiri liberi: Glaxo 
1315, Clear 2732. Tiri da 
tre punti: Glaxo 410 (Bo- 
nora dl, Savio 12, Caneva 
02, Dalla Vecchia 11, ol 
01, Williams 23). Clear 51 
eonut 37, Bosa 01, Gia- 
nolla 23), Usciti per 5 falli: 
Frosini al 28' (40- 49) e Bo- 
nora al 40 (66-74). Spetta- 
tori 5.000 per un incasso 
di 104 milioni di lire. 
VERONA - La Clear si è 
fl Roe i quarti di 
inale dei playoff bissan- 
do il successo sulla Glaxo 
a conclusione di una par- 
tita che l'ha vista sempre 
al comando in virtù di 
una netta supremazia. ai 
rimbalzi (38-21), di una 
maggiore esperienza nei 
momenti critici e di una 
migliore percentuale al 
tiro (50 per cento contro 
46 per cento). La partita 
è rimasta jin equilibrio 
solamente fino al quarto 
d'ora del primo tempo, 
con le squadre inprecise 
nelle conclusione (9-9 al 
6) e 15-15 all'll’. Un 

aio di tiri di Gianolla e 
6) aio di Caldwell 
ai alzi hanno porta- 
to la Glear a riposo in 
vantaggio di sei punti. 

Nella ripresa sono sta- 
te tre «bombe» consecu- 
tive di Tonut a far pren- 
dere il largo ai canturini 
che hanno raggiunto il 
massimo vantaggio di 12 
punti (48-60) a sette mi- 
nuti e mezzo dal termi- 
ne. Spinta da Williams 
che ha avuto una buona 
serie al tiro, la Glaxo è 
rientrata in partita a 5 
minuti dalla fine (58-62), 
ma è emersa a quel pun- 
to l'esperienza e la mag- 
giore tranquillità di gio- 
co..della Clear che ha 
Sfruttato bene la possibi- 
lità di andare in lunetta 
con «uno più uno», sem- 
pre abilmente sfruttati. 
La Clear ha vinto nono- 
stante non abbia impie- 
fato Pace Mannion e ab- 
1a ripresentato un Ros- 
sini appena reduce da 


uno stiramento. 
e 
Bialetti 82 
‘avolini 
BIALETTI: Bargna 3, 
Anchisi 5, Amabili 2. Ca- 


Sport 


Il Piccolo |_25] 


| Secco due azero della Clear 


Si salva la Scavolini, che va alla bella con Montecatini - Passano la Kleenex e la Panasonic 


pone 3, Zatti 2, M. Boni 30, 
Johnson 23, Grattoni 2, 
Mc Nealy 12, N.E: Rotelli. 

SCAVOLINI: Workman 
12, Gracis 13, Magnifico 
13, A. Boni, Rossi, Myers 
16, Zampolini 2, Costa 4, 
Farmer 25. N.E: Panichi. 

ARBITRI: D' Este di Ve- 
nezia e Vianello di Me- 
stre. 5 
NOTE - fallo tecnico a 
Rossi (19) e Costa (221). 
Usciti per cinque falli 
‘Boni (34), Costa (35), Ca- 
pone (36’) e M. Boni (37). 
friri liberi: Bialetti 2227, 
Scavolini 2936. Tiri da tre 
punti: Bialetti 619 (Anchi- 
si 12, Capone 02, Zatti 02, 
Boni 510, Grattoni 03), 
Solo 870 (Workman 
13, Gracis 13, Magnifici 
12, Myers 24: Zampolini 
02, Farmer 16). Spettatori 
4.500 per un incasso di 
115 milioni dilire, 
OI 


Baker 76 
Kleenex 82 


BAKER: Attruia 9, Ta- 
bak 6, Bon 22, Richardson 
21, Gallinari, Orsini 2, De 
Piccoli 1, Sbaragli 7, Men- 
tasti8, Conti. 

KLEENEX: Crippa 9, 
Lanza 18, Binion 17, Gay 
14, Minto 10, Forti 10, 
Campanaro 4, Valerio. Ne: 
Maguolo e Piperno. 

ARBITRI: Teofili e Mag- 
giore di Roma. 

NOTE: - tiri liberi: Ba- 
ker 1819, Kleenex 1523; ti- 
ri da tre punti: Baker 823 
(Orsini 01, Attruia 05, 
ERE 14, Mentasti 23, 
Bon 49, Richardson Il), 
Kleenex 314 (Copa 02, 
Lanza 12, Valerio di, Min- 
to 02, Forti 29). Spettatori 
3.850, per un incasso di 69 
milioni di lire. Uscito per 
cinque falli Sbaragli a 
1942" della ripresa, A110" 
st infortunio a Richard- 
son (distorsione ad una 
caviglia) che poi ha tenta- 
to di rientrare, abbando- 
nando definitivamente al 
J5 


Sidis 84 
Panasonic 86 


SIDIS:. Mitchell 28, 
Lamperti 13, Usberti, 
Brown 32, Cavazzon 2, 
Londero 3, Reale, R.Casoli 
6, Ricci, N.E,: B.Casoli. 

PANASONIC: Santoro 6, 
Lorenzon 7, Spangaro 1, 
Volkov. 19, Bullara 15, 
Avenia 14, Sconochini 12, 
Garrett 12. N.E.: Rifatti e 
Giuliani, 

*_ ARBITRI: Cicoria e Bor- 
roni di Milano 

NOTE - tiri liberi: Sidis 
1320, Panasonic 1725; 
usciti per cinque falli: 
32'15” Reale ‘© (66-66), 
3918" Brown (82-81), 
3951" Garrett (84-83). Ti- 
ri da tre VMLRI Sidis 717 
(Mitchell 13, Lamperti 14, 
Cavazzon Ol, Brown 48, 
Londero 11), Panasonic 
717 (Santoro 22, Volkov 
01, Bullara 37, Avenia 13, 
Spangaro 01, Sconochini 
13). Spettatori: 3.500. 


SCI / CAMPIONATI ITALIANI 


Ghedina torna a vincere 


AI cortinese la libera - All’outsider Pergher lo slalom donne 


SCI/GIRARDELLI 
Marc giudica se stesso 
e gli avversari di Coppa 


MILANO — Giornate 
Tar nesi per Marc Gi- 
strani lo sciatore au- 


‘ che i 
per 1 colori de (ea 
semburgo, fresco vin. 
citore della Coppa dei 
mondo. Girari elli è 
giunto a Milano por- 
tandosi appresso il 
trofeo appena conqui- 
Stato per partecipare 
alla. trasmissione 
«Obiettivo Sci» di Te- 
le+2. E' stata l'occa- 
sione per rivivere l'en- 
nesima stagione vin- 
cente per Girardelli, 
che con il successo nel 
93 ha superato Gusta- 
vo Thoeni e Pirmin 
Zurbriggen vincendo 
per la quinta volta la 
Coppa del mondo, im- 
presa mai riuscita a 
nessun altro atleta 

nella storia dello sci. 
Ma è stata anche 
l'occasione per parlare 
degli avversari, di Al- 
berto Tomba, delle 
prospettive per la 
prossima stagione. 
Proprio all'atleta emi- 
GresS alla sua scelta 
eggiare in 
alcune de ine, co- 
mme il SuperG e la di- 
Scesa libera, Girardelli 
ha dedicato una battu- 
ta: «Credo ci sia solo 
una possibilità perché 
Tomba possa gareg- 
Glare in SuperG. Biso- 
fnerebbe togliere ilte- 
seVisore da casa sua, 
iN modo che sua ma- 
‘e non lo possa vede- 
Te e non sappia così 

che sta gareggiando». 
Secondo Girardelli, 
quella di Tomba è solo 


una crisi passeggera: 
«Ha perso molte gare 
per poco, E' stato mol- 
to sfortunato. Penso 
che l'anno prossimo 
potrà girare. meglio 
Per lui». «Credo che 

Omba abbia sciato in 


tto agli altri 
endo anche 
oa 
mentata» ha detta SE 
cora Girardelli. 3 
L'ultimo successo 
in Coppa per Girardelli 
è stato diverso rispet. 
to agli altri e non solo 
perché ha raggiunto il 
record, «Questa Coppa 
del mondo mi ha dato 
un'emozione, partico- 
lare — ha spiegato —. 
Dopo l'infortunio al 
ginocchio, infatti, non 
appariva facile riuscl- 
Te a vincere. E poi Cl 
sono state sorprese 
che nessuno aveva 
previsto, come l'esplo- 
sione di Aamodt, Aini- 
zio stagione tutti par- 
lavano di Accola e 
Tomba, nessuno pen- 
sava che Aamodt sa- 
rebbe stato così forte. 
Anche se è meno ele- 
gante di Tomba, per 
esempio. Cosa gli invi- 
dio? E' più forte di me 
fisicamente, per bat- 
terlo devo migliorare 
PESBDO la mia forma 
isica), 3 
Fra Roca giorni, Gi- 
Tardelli riprenderà ad 
allenarsi per la prossi- 
ma stagione, «Inizierò 
tra poco, l'importante 
essere al meglio. 


8.a A1 - Kleenex PT 
92-74; 82-76 
9.a Af - Baker LI 


5.a A1 - Clear Cantù 
89-84; 76-71 
2.a A2 - Glaxo VR 


6.a A1 - Panasonic RC 
108-91; 86-84 
‘la A2 - Sidis RE 


7.a A1 - Scavolini PE 
83-103; 85-82 
10.a A1 - Bialetti Mont. 


1.a A1 - Knorr BO 


Kleenex 


4.a A1 - Stefanel TS 


Clear 


3.a A1 - Benetton TV 


Panasonic 


2.a A1 - Philips MI 


PLAY-OFF: STEFANEL-CLEAR NEI «QUARTI» si 
La griglia dei sogni 


OTTAVI (30/3 - 1, 4/4) QUARTI (6, 10, 18/4) SEMIFINALI (22, 25, 28/4) FINALE (1, 4, 8, 11, 15/5) 


Sarà Alberto Tonut l'ex c 
semifinali dei play off. 


DI 


 # 


she contenderà alla Stefanel il passaggio alle 


STEFANEL / DECISO L'AVVERSARIO DEI QUARTI 


Cantù eaudisce i desideri di Tanjevic 


Meglio Clear, aveva detto - Salta l'amichevole con Benetton - Le condizioni di Cantarello, Fucka e English 


BENETTON /RITIRO 


Skansi sceglie ancora Grado 
Un pizzico di scaramanzia - Atmosfera e clima ideali 


MONFALCONE — An- 
che nel basket un pizzi- 
co di scaramazia non 
guasta. Questo è quello 
che sembrano aver 
pensato i dirigenti del- 
la Benetton Treviso, 
accogliendo la richie- 
sta del tecnico Pero 
Skansi, e portando la 
squadra in ritiro a Gra- 
do. La ridente località 
balneare già lo scorso 
anno venne scelta per 
preparare la fase finale 
del campionato, che ha 
portato lo storico scu- 
detto sulle maglie tre- 
vigiane. 

«La scelta di Grado, 
comunque, aldilà di 


SANTA CATERINA DI 
VALFURVA — Kristian 
Ghedina è il nuovo cam- 
Rione italiano di discesa 
ibera. Il cortinese non 
vinceva gli assoluti dal 
1990, quando si impose 
sia in libera che in Su- 
perG. Quello fu l'anno 
d'oro di Kristian. Era 
esploso qualche mese 
prima in COUPE del mon- 
do, dominando nelle di- 
scese di Cortina e di Aa- 
re. 
Quest'anno - Ghedina 
ha attraversato un perio- 
do di crisi. Dopo l'inci- 
dente automobilistico 
della primavera 1991 ha 
faticato molto a ripren- 
dersi, Stavolta, il forte li- 
berista ventitreenne ha 
tenacemente lottato per 
il successo, dopo una sta- 
gione assai deludente. 
a vinto in 1'22”91, 
Gaccando di 12” Luigi 
NE o che praticamen- 
Cane in casa, Terzo 
Sestriere” Martin, di 


duto Josep na prece- 


re più co; 1 
Palta velocinttato nel- 
Werner Perathoner e ato 
sto Peter Runggal CS 

I, 
che ha preceduto Lucg 
Cattaneo e Pietro Vitali 
ni, Dietro al eruppetto 
dei nazionali si è infilato 
Oswald . Schranzhofer, 
un a di Sank- 

‘agdalena. 

pì si di aver fatto 
una buona gara — ha 
detto Ghedina — ho vin- 
to nella parte bassa della 
pista, perché al controllo 
intermedio perdevo la 
bellezza di 36 centesimi. 
Ma dopo ho avuto la for- 
tuna di scegliere la linea 
giusta nei grandi curvo- 
ni, cosa che mi ha per- 
messo di prevalere sugli 
altri». 

«Sono felice di questo 
titolo — ha aggiunto 


quelle che possono es- 
sere anche ‘le scelte 
scaramantiche — ha 
detto il team-manager 
Pressacco — è in larga 
parte dettata dalle pos- 
sibilità che quest'isola 
riesce a offrire in que- 
sta splendida primave- 
ra. La mattina la squa- 
dra svolge una seduta 
di allenamento che 
prevede l'utilizzo dei 
pesi e di salutari corse 
sull'arenile, mentre nel 
pomeriggio c'è una pre- 
parazione individuale 
e verso la fine del pe- 
riodo si imposterà la 
tattica, ovviamente in 
relazione a quelli che 


Ghedina — che sicura- 


. mente mi servirà per ri- 


caricarmi in vista della 
prossima stagione olim- 

ica. Non sono andato 

ene sulle piste di Kvitf- 
jell, ma mi sono piaciute, 
‘penso che il prossimo an- 
no mi presenterò ai Gio- 
chi di Lillehammer con 
qualche chance». La sua 
Ultima vittoria era stata 
quella nella discesa per 
la combinata mondiale 
di Saalbach ‘91. 

Oltre alla libera ma- 
schile, si è corso anche lo 
slalom speciale femmini- 
le, nel quale tutte le 
grandi favorite sono sta- 
te clamorosamente bat- 
tute dalla ventiduenne di 
Bressanone Roberta Per- 
gher, una ragazza della 
squadra C, che ha sba- 
gliato meno di tutte le al- 
tre. Deborah Compagno- 
ni ci teneva molto a que- 
sto slalom, perché tra i 
suoi obiettivi c'era pure 
la grande combinata al- 
pina. Ma Deborah, così 
come la Gallizio, la Ser- 
ra, la Plank, la Oberhofer 
e Lara Magoni, ha com- 
messo un errore decisi- 


vo. 

Roberta Pergher ha 
vinto il titolo italiano, 
superando anche un pe- 
Ticoloso contrattempo: 
Poco dopo il via della se- 
conda manche ha perdu- 
to un bastoncino e ha im- 
Piegato una dozzina di 
Secondi, mentre scende- 


Va tra i pali Li 
raro, pali, per recupe 


Oggi entra i # 
berto Tomba, ceo ia 


correrà lo slalom gipan- 
te, il giorno dopo AS 
slalom speciale. 1 cam- 
pionati si chiudono do- 
menica con il SuperG 
maschile e la discesa li- 
bera femminile. 


saranno i nostri avver- 
sari), 

Ilteam-managertre- 
vigiano si sofferma poi 
sul recupero di alcuni 
giocatori-infortunati o 
acciaccati, «Questo "ri- 
tiro” serve inoltre per: 
recuperare le energie 
profuse da tutta la 
squadra, ma più in par- 
ticolare per il recupero 
dî Rusconi, che risente 
ancora di una contrat- 
tura al bicipite femora- 
le. Si allena anche Ter- 
Ty Teagle, che giocherà 
in Coppa dei Campioni 
ad Atene tra una quin- 
dicina di giorni». 


IPPICA 
Purosangue 
a San Siro: 
attenzione 
a Glintfull 


‘TRIESTE — Un miglio in pi- 
sta media attende i ventidue 
purosangue al via questo 
pomeriggio del Premio Orsa 
Maggiore, corsa Tris della 
settimana. 

Gorsa di buona qualità, 
con forme mescolate e diffi- 
cili da analizzare (Milano ha 
riaperto da poco i bannti), e 
con i toscani che salgono a 
San Siro intenzionati a fare 
razzia. Appunto gli alleati 
Toshiba Comet Star e Mat- 
taccino (targati Pistoletti), 
ma anche Alatir Martos, si 
propongono quali potenziali 
protagonisti, put se dovran- 
no vedersela con Mr. Domi- 
nie e Glintfull etto be- 
ne con un te0 Posto), sen- 
z'altro in 5) di fare una 
gran corsa. È 

Premio Orsa Maggiore, li- 
re 54.300.000 metri 1600 in 
pista media, corsa tris. 1) Al- 
‘ways in love (58 1/2 M. Pla- 
nard); 2) Broughton Bay (57 
1/2 L. Sorrentino); 3) 
Green's Sisley (56 E. Botti); 
4) Lasting Lass (55 1/2 A. 
Carboni); 5) Criscuolo (55 G. 
Galloppo); 6) Glintfull (55 C. 
Bertolini); 7) Alatir Martos 
(54 1/2 S. Lobina); 8) Toshi- 
ba Comet Star (53 1/2 S. Lan- 
di); 9) Cu Na Mara (53 1/2 M. 
Tellini); 10) Mattaccino (53 
S. Dettori); NE 
ka (50 1/2 A. Marcialis); 12 
Birch Banks (50 1/2 G. Pret- 
ta); 13) Fire Play (50 1/2 N. 
Mulas); 14) Mr. Dominie (48 
1/2: E. Baldacci); 15) At- 
mospheric Blues (48 1/2 J. 
Freda); 16) Snow Carpet (49 
1/2 A. Herrera); 17) Gim Lap 
(46 G. Forte); 18) Impavida 
(47 1/2 E. Ferrari); 19) Pro- 
spect Place (46 L. Panici); 
20) Purchase Order (45 M. 
Botti); 21) (45 G. M.Udda); 
22) Rufo (43 S. Blanco). 

Rapporto scuderia: 
Toshiba Comet Star (8) 

Mattaccino (10). . 
. Inostri favoriti. Pronosti- 
co base: 6) Glintufull. 4) La- 
sting Lass. 8) Toshiba Comet 
Star. giunte sistemisti- 
che: 14) Mr. Dominie, 7) 
Alatir Martos. 2) Broughton 
Bay. 

m.g. 


TRIESTE - Sarà, quindi, 
la Clear di Cantù l'avver- 
sariadella Stefanel nei 
quarti di finale dei play 
off. La Glaxo, ieri sera, 
non è riuscita ad acquisi- 
re il diritto di tentare 
l'ammissione alla secon- 
da fase del campionato. 

A Verone, ieri sera, 
c'era anche Tanjevic: 
spiare i possibili avver- 
sari è doveroso, E spiare, 
evidentemente, anche 
l'ipotesi Glaxo. Il coach 
biancorosso aveva già af- 
fermato che sarebbe sta- 
to preferibile scontrasi 
con Cantù, perchè con la 
squadra brianzola ci so- 
no stati nel passato re- 
cente più occasioni di in- 
contro, e quindi di cono- 
scenza reciproca: la for- 
tuna lo ha esaudito. 

E' il parere anche di 
Matteo Boniciolli: «Pen- 
so che incontrare la 
Clear convenga: la Glaxo 
è una squadra forte, co- 
me ha dimostrato nel 


corso del ‘campionato, 
che avrebbe potuto 
crearci maggiori fastidi. 
Proprio per ragioni tec- 
niche, per tipo di gioco e 
per le possibilità di mar- 
cature». In ogni caso la 
squadra dell'ex Sly non 
ha fatto nemmeno l'indi- 
retto favore alla Stefanel 
costringendo la Clear a 
un. terzo impegno, ap- 
punto quello di domeni- 
ca. Sempre che valga, in 
questi casi e a questi li- 
velli, la convinzione che 
una partita possa rap- 
presentare un reale ag- 
gravio di fatica, mentale 
e fisica. 

In ogni caso, che la 
sorte abbia scelto Clear 
dell'altro ex Tonut, è fat- 
to che presenta un'im- 
portanza non assoluta: è 
molto più importante 
che la squadra bianco- 
rossa riesca a presentarsi 
all'appuntamento i 
martedi prossimo nelle 


migliori condizioni pos- 
sibili. La marcia di avvi- 
cinamento a quella data 
è stata programmata con 
meritevole puntualità: 
allenamenti, con l'intesi- 
tà consueta, magari con 
le diversificazioni neces- 
sarie per alcuni giocato- 
ri, e amichevoli. Merco- 
ledi la trasferta a Gori- 
zia, oggi o domani proba- 
bile nuova  partitella. 
Sembra, comunque, ca- 
duta l'ipotesi Benetton a 
Grado: sarebbe stato lo 
stesso Skansi a non mo- 
strarsi del tutto favore- 
vole, visto che fra le due 
squadre vi è un tipo di ri- 
valità che molto spesso 
porta a superare il pro- 
grammato clima di «ami- 
chevole». 

Si vuole, in pratica, 
evitare spiacevoli con- 
trattempi sopratutto ai 
giocatori.  Contrattempi 
che impegnano già a suf- 
ficienza la stessa Stefa- 
nel: la situazione relati- 


va ai tre elementi, pre- 
ziosi elementi, che sono 
attesi per ricomposizio- 
ne totale della «rosa» 
presenta aspetti diffe- 
renti. La migliore riguar- 
da Cantarello; il pivot, in 
questi due ultimi impe- 
gni (Baker e Ciemme) si è 
mosso bene: ieri si è sot- 
toposto a nuove sedute 
di terapia; Fucka è sulla 
buona strada: ieri, in via 
Locchi, ha ripreso a cor- 
rere sul parquet e a tira- 
re a canestro; i maggiori 
problemi, inaspettata 
mente forse, vengono da 
English, la cui caviglia fa 
ancora i capricci. A.J., 
comunque, pedala e fa 
pesi. La possibilità di co- 
me e quando utilizzare, 
assieme o separatamen- 
te, i tre dipende, come è 
logico, dal parere dello 
staff medico e dalle con- 
seguenti decisioni di 
Tanjevic. 

al.ca. 
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APRILE SERENO 


Fondi, 


torna 


la fiducia 


Marzo è variabile, ma la tendenza di base 


sembra essere positiva. 
Assogestioni diffonda i 


In attesa che 
dati ufficiali, 


alcuni gestori azzardano delle previsioni. 
Per la Fideuram, che gestisce i fondi Imi, 
«marzo è andato meglio di febbraio»: 
raccolta netta italiana 300 miliardi. 


ROMA — Marzo variabile 
per i fondi comuni, ma la 
tendenza di base sembra 
essere positiva. Da un son- 
daggio tra i gestori, in at- 
tesa dei risultati ufficiali 
che Assogestioni diffonde- 
rà il 6 aprile, emergono da- 
ti contrastanti tra di loro, 
ma prevale il dato positi- 
vo. Alcuni segnalano una 
raccolta netta ancora in 
attivo, sia pure non ai li- 
velli di febbraio, quando il 
sistema registrò un saldo 
positivo di 1.006 miliardi 
di lire, dovuto però anche 
al flusso dei nuovi investi- 
menti derivanti dallo stac- 
co delle cedole. Altri gesto- 
ri segnalano invece un an- 
damento negativo o in pa- 
reggio. 

Per la Banca Fideuram, 
che distribuisce e gestisce 
i fondi dell'Imi, «marzo è 
andato meglio di feb- 
braio»: la raccolta netta 
sui prodotti italiani è stata 
di oltre 300 miliardi (in- 
clusi i reinvestimenti e i 
dividendi di Imirend per 
circa 150 miliardi). La ten- 
denza — si osserva in am- 
bienti della Banca Fideu- 
tam — è lo spostamento 
del risparmio dai fondi 
storici (Imicapital e il lus- 
semburghese Fonditalia 
che ha registrato una rac- 
colta netta negativa per 
100 miliardi) a quelli di 
maggiore specializzazione 
sia per prodotto che per 
area geografica. 

E' positivo anche il dato 
di Gestifondi (Bna). «La 
raccolta lorda dovrebbe 
attestarsi sui 30-35 mi- 
liardi, quella netta sui 25- 
30», ha dichiarato Giovan- 
ni Perretta, responsabile 
del marketing. Il buon an- 
damento è dovuto anche al 
lancio dei due nuovi fondi, 
un azionario internazio- 
nale e un monetario. «Si 
conferma la tendenza dei 
risparmiatori ad investire 
su prodotti, orientati al 
mercato internazionale. 
Aprile — secondo Perretta 
— presenta condizioni di 
maggiore incertezza, do- 
vute principalmente al 
quadro politico», 

E' d'accordo sulle previ- 
sioni la Gigest (Sipaf e Iri): 
«Prospettive incerte ad 
aprile, mentre a marzo si è 


BONN 
Industria 
in crollo 


BONN L'indice 
della produzione in- 
dustriale tedesco-oc- 
cidentale ha regi- 
strato a febbraio una 
flessione dell’1% ri- 
spetto a gennaio e 
dell’11% rispetto allo 
stesso mese del ‘92. 

Il dato, depurato 
dagli elementi sta- 
gionali, è stato forni- 
to su base prelimina- 
re dal ministero del- 
l'Economia; nello 
stesso tempo, il mi- 
nistero ha rivisto al 
ribasso il dato preli- 
minare di gennaio, 
portando lo scosta- 
mento mensile a 
-0,6% da +2%. 

Le cifre definitive 
dei mesi di novem- 
bre, dicembre e gen- 
naio, evidenziano 


uasi 
continuativa ella 
produzione su base 
annua: le perdite so- 
no rispettivamente 
del 5,7%, del 3,8% e 
del 9,1%. A 

Il dato di febbraio 
è risultato migliore 
delle aspettative pre- 
valenti, che stimava- 
no la flessione men- 
sile in -1,7%. Tutta- 
via la revisione al ri- 
basso dela produzio- 
ne di febbraio ha evi- 
tato che lo. scarto 
mensile si collocasse 
a -3,6%, un risultato 
che sarebbe stato de- 
cisamente inferiore 
anche rispetto alle 
previsioni più pessi- 
mistiche. 

In un comunicato, 
il ministero nota che 
«la tendenza alla di- 
minuzione nella pro- 
duzione industriale 
netta è ancora in cor- 
so»: le perdite più vi- 
stose sono nel settore 
dei beni capitali 
(-2,5%) e ‘nelle co- 
struzioni (-2%). 


una caduta 


registrato un appiattimen- 
to con risultati molto me- 
no buoni di febbraio». Mi- 
gliora, invece, la raccolta 
netta di Sogepo (Pop. No- 
vara ed altre Banche popo- 
lari). «Registriamo un sal- 
do attivo di 6 miliardi — 
ha dichiarato il direttore 
generale, Sergio Dottarelli 
— che rappresentano il 
2,8% del patrimonio gesti- 
toy. I prodotti che hanno 
meglio figurato sono stati 
il Gepoworld (bilanciato 
estero) e il Geporend (ob- 
bligazionario). 

Registra, invece, una 
raccolta netta negativa, 
anche se gli ultimi dati de- 
vono ancora essere inca- 
merati, l'Euromobiliare 
Gestioni che ha scontato, 
secondo l'amministratore 
delegato, Guido Ravenna, 
gli effetti di una ristruttu- 
razione interna. «A marzo 
— secondo Ravenna —siè 
segnalata una prevalenza 
di riscatti sui fondi azio- 
nari e bilanciati. In parti- 
colare, nell'ultima setti- 
mana, in seguito alle ten- 
sioni sulla lira, la tenden- 


-za dei risparmiatori è sta- 


ta quella di trasferire l'in- 
vestimento dai fondi azio- 
nari a quelli obbligaziona- 
ri esteri che assicuravano 
un rendimento maggiore). 
Raccolta netta negati- 
va, sia pure per soli 527 
milioni, anche per Sofiban 
(Banco di Napoli) che ha 
accusato problemi strut- 
turali nella distribuzione, 
ora risolti. Aprile, infatti, 
si profila migliore. Perdite 
significative sono state re- 
gistrate da Bn Multifondo, 
come ha riferito Massimo 
Sava, direttore del marke- 
ting, mentre Bn Mondial- 
fondo ha risentito positi- 
vamente dell'attrazione 
crescente verso gli inve- 
stimenti all'estero. «Ad 
aprile — ha rilevato Sava 
— si dovrebbero far senti- 
re gli effetti positivi del 
mercato che i fondi regi- 
strano con un po' di ritar- 
do, ma peserà forse la fase 
di incertezza politica». 
Ottimisti anche i gestori 
di Fimedit Fondi che de- 
buttano proprio in questi 
giorni con i due fondi Me- 
diceo azionario e Mediceo 
obbligazionario. 


2000 POSTI 
Am. Aîr. 


taglia 


DALLAS — L'Ameri- 
can Airlines ha in- 
tenzione di tagliare 2 
mila posti di lavoro 
entro quest'anno, 
compresi 500 piloti e 
400 persone dell'as- 
sistenza. Lo ha di- 
chiarato il presiden- 
te della casa madre 
Amr corporation, 
Robert Crandall, il 
quale ha precisato 
che la compagnia ri- 
durrà le sue dimen- 
sioni per concentrar- 
si su quei mercati 
più redditizi e poten- 
zialmente più pro- 
mettenti. 

Le difficoltà del 
mercato aeronautico 
continuano quindi a 
presentare conti sa- 
lati alle principali ll 
compagnie aeree sta- 
tunitensi, le quali so- 
no costrette a correre 
ai ripari con decisio- 
ni sempre più dram- 
matiche per far fron- 
te al precipitare della 
situazione finanzia- 
tia. Dopo aver. chie- 
sto il rinvio delle 
consegne dei nuovi 
apparecchi e addirit- 
tura alla cancellazio- 
ne di gran parte degli 
ordini, i vettopri usa 
stanno ora ricorren- 
do alla soppressione 
dei posti di lavoro. 

Appena due giorni 
fa, infatti, è stata la: 
volta della Delta Air- 
lines, terza compa- 
gnia Usa, ad annun- 
ciare che licenzierà 
600 piloti (il 7% del 
totale) e metterà fuo- 
ri servizio 28 aerei, 


Nel 1993 l'export di Tokyo verso la 


Economia 
ACCORDO CEE-GIAPPONE 


L'auto gialla resta a bada 


TOKYO — Nel 1993 l'ex- 
port di auto giapponesi 
verso la Cee diminuirà 
del 9,4 per cento rispetto 
al 1992 scendendo a un 
totale di 1.089.000 unità. 
Per contro si prevede che 
il numero di veicoli im- 
matricolati nel mercato 
comunitario scenderà 
del 6,5 per cento a un to- 
tale di 13.030.000 unità, 
Lo hanno reso noto a To- 
kyo fonti della Commis- 
sione Cee al termine del 
negoziato sull'auto gialla 
iniziato lunedì scorso e 
conclusosi con un accor- 
do-pacchetto. A partire 
da'una convergenza sul- 
le proiezioni di mercato, 
il pacchetto, stando alle 
fonti, definisce il volume 
dell'export di auto giap- 
ponesi nella Cee in gene- 
rale e in particolare nei 
mercati nazionali ri- 
stretti: Italia, Francia, 
Spagna, Portogallo e 
Gran Bretagna. In questi 
Paesi, nonostante il calo 
generalizzato, l'export di 
auto giapponesi aumen- 
terà. I dati forniti dalle 
fonti indicano che per 


Venerdì 2 aprile 1993 


Main Italia la presenza di vetture 
giapponesi è invece destinata ad aumentare 
del 17,5 per cento, passando da 36500 
veicoli nel °92 a 42900 nell’anno presente. 
Le percentuali definite anche in base 

alle fosche previsioni sull’andamento del 


mercato. 


l'Italia l'aumento sarà 
del 17,5 per cento pas- 
sando dai 36.500 veicoli 
del 1992 a 42.900 veicoli 
nel 1993. Pari al 12 per 
cento invece l'aumento 
dell'export giapponese 
verso la Francia con un 
totale di veicoli che pas- 
serà dai 69.000 dell'anno 
scorso ai 77.300 di que- 
st'anno. L'incremento 
aumenterà dell'11. per 
cento per la Spagna pas- 
sando da 30.800 a 34.200 
veicoli, del 13,6 per cen- 
to per il Portogallo pas- 
sando da 36.500:a 41.500 
veicoli e del 20,42 per 
cento per la Gran Breta- 
gna passando da 168.400 
a 202.800 veicoli, L'in- 
cremento nei Paesi a 


mercato ristretto, hanno 
sottolineato le fonti, di- 
pende dai precedenti ac- 
cordi legati alla liberaliz- 
zazione progressiva del 
settore entro il 1999 nel 
mercato Cee integrato, Il 
tetto di 1,089 milioni di 
veicoli giapponesi com- 
prende le vetture desti- 
nate alle isole Canarie, 
incluse nel mercato dei 
12 solo di recente. Il pre- 
visto calo totale di im- 
matricolazioni, hanno ri- 
levato le fonti, nasce da 
proiezioni basate sui dati 
del 1992, dei primi mesi 
del 1993 e le stime pergli 
anni da qui al 1999. Un 
calo del 6,5 per cento non 
è mai stato registrato 
nelle ultime decadi e po- 


Comunità diminuirà del 9,4 per cento 


trebbe persino aumenta- . 
re se, nella seconda metà ‘ 
dell'anno, non vi sarà 
l'attesa ripresa di merca- 


to. Eventualità possibile 


data la molta incertezza 
che, hanno osservato le 
fonti, riguarda casi come 
Italia, mercato «partico- 
larmente depresso» con 
un calo al di là delle pre- 
visioni iniziali, e Germa- 
nia. Le immatricolazioni 


in Italia dovrebbero pas- Ò 
sare da 2,524 milioni nel | 


1992 a 2309 milioni nel | 
1993 con un calo che noni 


si registrava da almeno » 


tre decadi. In Germana 
passeranno invece da 
4,152 a 3,558 milioni. 
Cauta o negativa la 
reazione all'accordo dei 
costruttori d'auto giap- 
ponesi limitatisi, nella 
maggioranza dei casì, a 
prendere atto del nego-| 
ziato concluso fra i dele-' 
gati della Gee e i rappre- 
 sentanti del ministero / 
del Commercio e dell'in- 
dustria, lasciando a trat- 
ti però trasparire una 
certa insoddisfazione. 


LA RICETTA DEL FMI 


«La Germania deve diminuire È tassi» 


Secondo il Fondo monetario internazionale la tendenza recessiva permarrà fino alla metà dell’anno 


PARIGI — Le tendenze 
recessive in Europa per- 
marranno fino a tutta la 
metà del 1993, la Germa- 
nia deve tagliare i tassi 
d'interesse, gli Stati Uni- 
ti devono trovare il modo 
di ridurre il loro disavan- 
zo e il Giappone ha biso- 
gno di un pacchetto di in- 
centivi all'economia. La 
ripresa dell'economia 
mondiale passa per una 
rinnovata cooperazione 
economica fra i maggiori 
paesi industrializzati. 
Sono questi, in sintesi, i 
punti salienti del «World 
economic outlook» cura- 
to dal Fondo monetario 
internazionale. Il docu- 
mento, sarà ufficialmen- 
te presentato a fine apri- 
le a Washington, all'as- 
semblea annuale con- 
giunta del Fondo e della 
Banca Mondiale. 

La lira, proseguendo il 
movimento di riequili- 
brio avviato dopo i mini- 
mi assoluti di martedì, si 
è intanto decisamente 
indebolita, ma ha schi- 
vato (di stretta misura) 
nuovi record negativi. Il 
dollaro, tutto sommato, è 
andato ancor peggio, 
perché dall'azione di re- 
cupero della mattinata, 
sia contro la lira che con- 
tro il marco, ha ceduto 
bruscamente nel pome- 
riggio dopo i deludenti 
dati sull'occupazione 
settimanale Usa, ed è 
terminato abbondante- 
mente sotto i finali della 
vigilia. —Soffermandosi 
sulla congiuntura euro- 
pea, gli economisti 
dell'Fmi formulano pre- 
visioni di ripresa per la 
metà del ‘93, ma aggiun- 
gono che esistono nume- 
rosi rischi che potrebbe- 
ro vanificare questa pos- 
sibilità. Immanzi tutto -è 


Un invito pressante 
alla Bundesbank 
(nella foto 
Schlesinger) perché 
agisca subito e 

in misura 
sufficiente. 


possibile che il. volano 
statunitense rallenti, e 
quindi si indebolisca la 
sua funzione di traino: il 
Fondo mantiene una pre- 
visione di crescita Usa 
del 3% per il 1993 e il 
1994, a condizione che 
vada in porto il piano di 
contenimento del deficit 
dell'amministrazione 
Glinton. A questo si ag- 
giunge che il vecchio 
continente e il Giappone, 
a partire dalla metà del 
‘92, hanno sofferto ral- 
lentamenti dell'econo- 
mia più accentuati del 
previsto e che «è stima- 
bile il perdurare di ten- 
denze recessive almeno 
fino alla metà del 1993». 
Di conseguenza, il Fondo 
ha rivisto le stime di cre- 
scita per il 1993: il tasso 
dell'1,25% del Giappone 
è soltanto la metà di 
quanto era stato calcola- 
to quattro mesi fa, a di- 
cembre, mentre l'Europa 
è passata dall'1% allo 
0,5%. Le ragioni sono nu- 
merose. Le necessità di 
aggiustamento dei bilan- 
ci pubblici, la persisten- 
za di elevati tassi di inte- 
resse a breve, le tensioni 
finanziarie, la debolezza 
della domanda interna e 
il calo della fiducia dei 
consumatori impedisco- 
no alle economie di risol- 
levarsi. Per fronteggiare 
questa situazione ogni 
paese deve fare la sua 
parte. Il Fondo ha una ri- 
cetta. La Germania ridu- 
ca i tassi d'interesse; «è 
chiaramente presente il 
grave rischio che una di- 
scesa dei tassi di interes- 
se in Germania ed in Eu- 
ropa si verifichi troppo 
tardi o in misura insuffi- 
ciente per frenare -le 
spinte negative tuttora 
operanti». 


ANDIAMO MEGLIO CHE IN GERMANIA: CROLLO DEI CONSUMI? 


Istat conferma, inflazione al 4,2% 


ROMA — E' conferma- 
to: in marzo l'inflazione 
scende al 4,2%. Un dato 
storico che non si verifi- 
cava dal luglio 1987. 
L'incremento mensile 
dell'indice dei prezzi al 
consumo è stato dello 


0,2%. 
Le rilevazione dell'I- 
stat a livello nazionale, 


dunque, ribadisce la 
tendenza manifestata 
dalle otto città campio- 
ne: un netto raffredda- 
mento dell'inflazione il 
cui incremento, a feb- 
braio scorso, era stato di 
0,4% su base mensile e 
di 4,5% su base annua. 
Ma la variazione 
mensile dell'indice dei 


prezzi al consumo, pre- 
cisa l'Istat, si atteste- 
rebbe a +0,3% se si in- 
cludessero nel calcolo i 
tabacchi lavorati, che 
porterebbero a +4,3% il 
tasso tendenziale. 
Vediamo nel detta- 
glio come è la situazione 
del costo della vita che 
in alcune città, come 
Genova e Bologna, ha 
toccato cifre record: ri- 
spettivamente 3,6% e 
3,8%. Un primato che, 
nei giorni scorsi, ha por- 
tato a definire i capo- 
luoghi ligure ed emilia- 
no addirittura città 
svizzere: nella Confede- 
razione i prezzi al con- 


sumo sono stabili al 
3,5%. i 

A marzo i capitoli di 
spesa che hanno. fatto 
registrare i maggiori in- 
crementi mensili sono: 
servizi sanitari e spese 
per la salute (+0,5%), 
elettricità e combustibi- 
li (+0,4%), trasporti e 
comunicazioni (+0,4%). 
Inferiori al valore me- 
dio le variazioni mensili 
per la casa (nessun in- 
Cremento rispetto a feb- 
braio), l'abbigliamento 
e gli articoli domestici 
(entrambi +0,1%). 

Su base annua, i set- 
tori che hanno registra- 
to le maggiori variazio- 


ni tendenziali sono i 
servizi sanitari 
(+11,9%), altri beni e 
servizi (+6,1%), tra- 
sporti e comunicazioni 
(+5,2%), casa (+5,1%). 
Aumenti inferiori al tas-. 
so tendenziale medio 
per alimentazione 
(+1,7%), elettricità e 
combustibili (+2,8%) e 
per il capitolo relativo 
agli spettacoli, istruzio- 
ne e cultura (+3%). 
prossimi alla media gli 
aumenti tendenziali per 
abbigliamento ed arti- 
coli domestici, 

La frenata del costo 
della vita è già stata sa- 
lutata nei giorni scorsi, 


SITUAZIONE ECONOMICA ALL’ESAME DEL GOVERNO 


La manovra in frigorifero 


Dal Consiglio di oggi non si prevedono decisioni concrete sul deficit 


ROMA — AI primo punto 
dell'ordine del giorno del 
Consiglio dei ministri di 
oggi c'è la relazione ge- 
nerale sulla situazione 
economica del Paese, Il 


documento, reparato 
dal ministro del bilancio 
Beniamino Andreatta, 


che lo illustrerà ai colle- 
ghi dell'esecutivo riuniti 
a palazzo Chigi, dovreb- 
be agevolare la ricerca 
delle fonti alle quali at- 
tingere per coprire lo 
sfondamento nei conti 
dello stato che la relazio- 
ne trimestrale pubblica- 
ta alcuni giorni fa ha 
quantizzato in 13 mila 
miliardi. Sono già a Ro- 
ma i superesperti del 
Fondo monetario inter- 
nazionale che da lunedì 
cominceranno a, passare 
al setaccio i conti pubbli- 
ci. La «verifica di prima- 
vera» partirà Proprio 
della relazione trime- 
strale di cassa © SÌ con- 
creterà in una serie di in- 


contri con i vertici dei 
ministeri del Tesoro e 
delle Finanze e della Ra- 
gioneria generale dello 
stato. È S 

A proposito delle mi- 
sure da predisporre per 
la copertura del «buco» 
apertosi nei nostri conti 
a seguito di previsioni 
errate sul ritmo di svi- 
luppo della nostra eco- 
nomia nel 1993 e di spese 
‘aggiuntive decise dal go- 
verno Amato per fron- 
teggiare la crisi dell'oc- 
cupazione sono circolate 
nei giorni scorsi voci uf- 
ficiose piuttosto tran- 
quillizzanti: non ci sa- 
ranno stangate. Si è par- 
lato di Leonie aumento 
dell'acconto Iva che pas- 
serebbe dall'attuale 65 al 
95 per cento. Verrebbero 
recuperati in questo mo- 
do 3 mila miliardi. Altri 
miliardi dovrebbero ve- 
nire dall'Iva sulle secon- 
de case, se acquistate di- 
rettamente dal costrut- 


tore. Un'altra fonte di 
danaro potrebbe essere 
l'Ici, l'imposta comunale 
sugli immobili. Potreb- 
bero infine venire bloc- 
cati i 5 mila miliardi di 
trasferimenti agli enti lo- 
cali. 

Ciascuna di queste 
ipotesi ha però i suoi 
punti deboli, Quella del. 
l'acconto dell'Iva è stata 
definita un «trucco» con- 
tabile poiché, trattando- 
si di una anticipazione, 
coprirebbe soltanto fino 
alla fine dell'anno il buco 
che ci ritroveremmo tale 
e quale nei conti de 
prossimo anno. Quanto 
all'Ici, c'è chi avverte 
che già con l'aliquota al4 
per cento minaccia d 
scatenare una rivolta fi- 
scale. Province e COmu- 
ni, infine, hanno già gri- 
dato ieri Ja loro «indigna. 


“ zione» per la «ventilata 


ipotesi» di dirottamente 
lei cinquemila miliardi. 


Ma le preoccupazioni 
Ria grosse vengono dalla 
lentezza che caratterizza 
il programma di priva- 
tizzazioni. «I bilancio 
del governo Amato sulle 
privatizzazioni, ha 
scritto ieri la "Voce Re- 

ubblicana' — vede al- 

"attivo molte promesse 
ma nessuna vendita ef- 
fettiva. Il passivo invece 
è molto più consistente: 
l'operazione Finsiel, l'af- 
fitto delle aziende del 

muDa Efim, l'usufrutto 

(elle azioni della Gomit»y, 

Le principali società di 
revisione e certificazione 

li bilanci presenti in Ita- 
la confermano i timori 
dei repubblicani. Secon- 
do la «Arthur Andersen? 
«molto difficilmente» 
cessione del Credito Ita- 
liano verrà conclusa 0° 
tro il 1993. Lo Stato: ° 
serva la «EmY; Sa 
Young», è «con ‘acqua 
alla gola» ®, SELE ate 
condizioni Icile 


quando uscirono i dati 
delle otto città campio- 
ne, come un evento sto- 
rico e importante per la 
nostra economia. Ab- 
biamo perfino sorpassa- 
to la Germania dove 
l'inflazione è al 4,4%. 

Un salto di qualità 
che dimostrerebbe co- 
me il temuto effetto 
svalutazione, ossia 
un'impennata dei prez- 
zi sui prodotti di impor- 
tazione, non ci sia stato. 
E' più probabile, infatti, 
che sia stata tutta colpa 
della recessione; gli ita- 
liani hanno pensato be- 
ne di mettere un freno 
‘ai consumi. 


spuntare buone condi- 
zioni. 

Queste difficoltà per 
certi aspetti DEgeToE so- 
no destinate ad assume- 
Te. maggiore ' corposità 
dopo l'approvazione in 
Senato degli emenda- 
menti, presentati dalla 
De al decreto delgoverno 
.che costituisce il mini- 
stero per le privatizza- 
zioni, Per fare le privr. 
tizzazioni, osserv !@ 
«Voce repubblie4Na», cl 
vuole «un g°YEMo. for- 
te». Le gravissime diffi 
coltà nelle quali è co- 
stretto a Navigare quello 
în carica lasciano preve- 
dere che anche oggi il 
Consiglio dei ministri si 
limiterà ad una ricogni- 
zione della situazione 
economica del Paese la- 
Sciando all'esecutivo che 
dovrebbe nascere dopo il 
18. aprile l'assunzione 
dei provvedimenti con- 
creti. 


ALT DEL PARLAMENTO ALLE CINQUECENTOMILA 


Non piace la megabanconota | Movimento su Ligresti 


ROMA — Momentaneo alt 
del Parlamento alla propo- 
sta governativa di emette- 
re banconote da 500 mila 
lire. Alla commissione Bi- 
lancio-Tesoro della Came- 
ra, che ha all'esame il di- 
segno di legge del Tesoro, 
l'orientamento è contrario 
a una simile misura. 

Il relatore Eugenio Ta- 
rabini (Dc) mentre infatti 
ha definito ‘appropriata 
la proposta del Governo 
per il conio e l'emissione 
di monete da mille lire e 
commendevole, dato il ri- 
lievo artistico del conio 
della Zecca, per quanto 
concerne l'autorizzazione 


ad emettere monete cele- 
brative anche di valore su- 
periore'' ha sostenuto che 
“non sembra particolar- 
mente apportuno dal pun- 
to di vista politico l'emis- 
sione di banconote del ta- 
glio da lire 500 mila in 
quanto potrebbe essere 
percepita come segnale di 
definitivo abbandono del- 
l'idea di lira pesante di cui 
si parlava fino ad un anno 
fa". 

Tarabini ha riconosciu- 
to che ‘l'attuale situazio- 
ne del cambio non rende 
probabilmente opportuno 
riprendere in esame tale 
idea" ma ha anche affer- 


mato che ‘essa potrebbe 
tornare di attualità se ai 
progressi che già si regi- 
strano sul fronte inflazio- 
Nistico si aggiungerà una 
stabilizzazione del cam- 
bio". Insomma, la banco- 
nota da 500 mila lire po- 
trebbe essere ‘’interpreta- 
ta come una repentina in- 
Versione di atteggiamento 
ed avere quindi un effetto 
annuncio negativo”. 

Perplessità che sono 
State condivise anche dal’ 
presidente della commis- 
sione, Angelo Tiraboschi 
(Psi), 

E quindi su questa posi- 
zione si sono aggiunti gli 


altri partiti, Luigi Marino 
(Prc) ha addirittura Pro- 
spettato che una simile 
emissione possa Incre- 
mentare l'inflazione. E 
d'accordo si è detto Silvio 
Mantovani (Pds). Di diver- 
so avviso il leghista Ga- 
briele Ostinelli secondo il 
quale ‘il provvedimento 
non avrà impatto sull'in- 
flazione’' ed anzi ha riba- 
dito la necessità ‘’di ade- 

are i tagli monetari al 
mutato valore d'acquisto 
della lira”, 

Ma da tutti i gruppi si è 
convenuto sulla necessità 
che il Governo puntualizzi 
la propria posizione. 


PREMAFIN: GRANDE INTERESSE IN BORSA 


MILANO — Gran fermenti 
to in Borsa sui dti 
gruppo Ligresti e in : 
E sulla Premafin. i Da 
toli della holding del 8ruE 
po hanno avuto ieri Matti: 
ha un comportamento 
piuttosto insolito: a listino 
il titolo ha chiuso a 4690 
lire con un ribasso del 
3,54%, in controtendenza 
rispetto all'andamento ge. 
nerale del mercato. ‘ 
Poi, nel dopolistino, è 
artita una forte corrente 
di ordini di acquisto che 


| ha spinto i titoli della Pre- 


mafin fino a 5150 lire, con 
un rialzo quindi del 7,29% 
rispetto a ieri e 


dell'11,23% rispetto al 
prezzo di chiusura di ieri. 
A questo punto il gruppo 
d'intervento del consiglio 
Borsa ha deciso la so- 
Spensione delle contratta- 
zioninel durante. Secondo 
gli operatori la spiegazio- 
ne è legata alle ipotesi che 
in Borsa circolano ormai 
tutti i giorni circa il piano 
di ristrutturazione che il 
gruppo ha affidato a Me- 
diobanca per ridurre l'in- 
debitamento. Ra 
Proprio due giorni fa, in 
occasione del consiglio di 
amministrazione di Me- 
diobanca, Ligresti ha con- 


. fermato che il piano è qua- 


si pronto e che presto ci 
saranno novità. La Borsa 
ieri mattina ha quindi rea- 
gito prima con ordini di 
vendita alle voci di un au- 
mento di capitale della 
‘Premafin, poi con ordini di 
acquisto alle indiscrezioni 
circa una possibile cessio- 
ne della Grassetto. Qual- 
che operatore resta co- 
munque convinto che il 
gruppo non procederà a 
cessioni nei settori strate- 
gici e quindi non dovrebbe 
dismettere nè la Grassetto 
nè tantomeno la sai che è 
stata spesso indicata come 
più appetibile. 
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"Le privatizzazioni 
nella trasparenza’ 


Intervista di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Achille Vin- 
ci-Giacchi, ministro ple- 
nipotenziario e nuovo 
commissario al porto di 
Trieste è nato a Milano 
nel 1937, 

Laureatosi in  giuri- 
sprudenza all'università 
Cattolica di Milano ed 
entrato in carriera diplo- 
matica nel settembre 
1963, ha ricoperto una 
lunga serie di incarichi, 
In servizio al consolato 
generale in Barcellona 
con funzioni di vicecon- 
sole (1965/1967), alla 


_ rappresentanza presso il 


consiglio atlantico a Bru- 
xelles e all'ambasciata di 
Londra (1972/1973). In 
servizio al ministero de- 
gli Affari esteri come ca- 
posegreteria del sottose- 
gretario di Stato 
(1974/1980). In servizio 
all'ambasciata in Parigi 
con funzioni di primo 
consigliere per le que- 
stioni economiche 
(1983/1988), Consigliere 
diplomatico del ministro 
per la Funzione pubblica 
(dal marzo 1988 al 380 
settembre 1992) e consi- 
gliere per gli affari inter- 
nazionale del ministro 
dei Trasporti (dal giugno 
1988). Ministro plenipo- 
tenziario di I classe (16 
giugno 1992). Incaricato 
di «Metodologia e tecni- 
ca del negoziato interna- 
zionale» alla facolta di 
Scienze politiche dell'u- 
niversità di Trieste. Cor- 
so di laurea in Scienze 
internazionali e diplo- 
matiche. 

Vinci-Giacchi è anche 
membro del Consiglio 
superiore dell'aviazione 
civile, capo della delega- 
zione italiana per i nego- 
ziati aeronautici con gli 
Stati Uniti e con il Giap- 
pone e capo della delega- 


| zione italiana per il ne- 


goziato con l'Austria per 
il transito su strada. 

Quali saranno i pri- 
mi atti del commissa- 
rio? 

Sarei tentato — ri- 
sponde Vinci-Giacchi — 
di rispondere che mi pro- 
pongo di seguire la rego- 
la benedettina: «ora et 
labora». Penso comun- 
que che sarà necessario 


TI nuovo 
commissario del 
porto di Trieste 
Achille Vinci- 
Giacchi invita 

a smorzare le 
conflittualità. 
e 
un periodo per valutare i 
problemi sul tappeto: 
spero sia breve, Sono 
consapevole dell'urgen. 
za; Tuttavia decisioni 
frettolose non sarebbero 
di aiuto a nessuno, 

Che idea si è fatto 
della forte conflittuali- 
tà e delle vicissitudini 
delporto di Trieste? 

La conflittualità non è 
una caratteristica esclu- 
siva del porto di Trieste. 
L'importante è che ognu- 
no metta il proprio impe- 
gno a risolvere i conflitti 
enona perpetuarli, 

Il sottosegretario ai 
Trasporti e marina 
mercantile Giulio Cam- 
ber ha parlato di ope- 
razione «pulizia e pri- 


VENEZIA 
ll Salone 
adriatico 


VENEZIA — Sarà l'u- 
sato il protagonista 
del 18.0 Salone nauti- 
co galleggiante che si 
terrà da domani al 12 
aprile a Venezia, Cen- 
tinaia di natanti, dal 
gommone alla piccola 
deriva, dalla barca ti- 
pica da lavoro allo 
yacht d'altura, dalla 
barca da pesca alla ve- 
la. Una flotta all'anco- 
ra, nella rinnovata 
darsena del Cavallino, 
per ben nove giorni, 
con decine e decine di 
stands per l'accessori- 
stica e la tecnologia 
per. la navigazione. 
«Questa fiera-mercato 
Tappresenta un cospi- 
cuo investimento per 
la città di Venezia, ol- 
tre sette miliardi per 
le sue 18 edizioni» ha 
sottolineato il presi- 
dente di Consormare 
(il consorzio tra can- 
tieri veneziani che or- 
ganizza la manifesta- 
zione) Roberto Peroc- 
chio. 


vatizzazionen. Come 
questo orientamento 
si tradurrà in atti ope- 
rativi? Come vede un 
piano di privatizzazio- 
ni? 

Le privatizzazioni so- 
no una scelta del gover- 
no, in questo come in 
molti altri campi dell'e- 
conomia, Il mio compito 
è di assicurare che que- 
sto passaggio sì compia 
nella trasparenza. 

Quali sono, a suo av- 
viso, gli strumenti per 
rilanciare il porto? C'è 
un forte interessamen- 
to delle Ferrovie dello 
Stato per la realizza. 
zione di un progetto 
che rilanci il traffico 
dei container. Ne è al 
corrente e cosa ne pen- 
sa? 

La questione è com- 
plessa e la risposta non 
può essere semplice, Ri- 
tengo però che uno dei 
mezzi per un rilancio sia 
quello di inserire il-porto 
nel futuro di una rete in- 
frastrutturale intermo- 
dale europea per ridargli 
la sua funzione di snodo 
nei traffici tra Nord e 
Sud, Il contributo delle 
ferrovie, impegnate in 
un considerevole pro- 
gramma di rilancio, sarà 
determinante. 

Quanto durerà il 
commissariamento? 

Il decreto di commis- 
sariamento prevede che 
esso termini a fine anno. 

Si è parlato di una 
port-authority. Quan- 
do si farà? Speriamo 
presto. 

Recentemente  sin- 
dacati, utenza e com- 
pagnia hanno raggiun- 
to un accordo su un 
progetto di rilancio del 
porto. Il ministro Tesi- 
ni ha parlato di una 
maggiore armonia fra 
le componenti econo- 
miche e sociali della 
città. Quali collabora- 
zioni si attende e quali 
ostilità? 

Come ha sottolineato 
il ministro Tesini, non vi 
può essere rilancio senza 
armonia tra tutte le parti 
interessate. L'accordo 
recentemente raggiunto 
è prova che questa vo- 
lontà esiste. Perché do- 
vrei dubitarne? 


Economia 
SCIOPERI |L'AMMINISTRATORE DELEGATO AL CORSO AIESEC 


Gutty: le Generali e Trieste 
un legame indissolubile 


Trasporto 
regionale 
Le istanze 
sindacali 


TRIESTE — Si svolgerà 
oggi un incontro tra le 
segreterie regionali di 
Cgil-Cisl-Uil con l'asses- 
sore regionale ai traspor- 
ti del Friuli-Venezia Giu- 
lia Calandrucci sulla ver- 
tenza aperta nel settore 
dei trasporti pubblici lo- 
cali, Il sindacato chiede 
di arrivare a un accordo 
sull'intera materia, che 
da alcune settimane è in 
discussione tra le parti e 
sulla quale è in essere un 
‘programma di scioperi 
della categoria. È 

«La condizione — si 
afferma in una nota sin- 
dacale — perché si pos- 
sano sospendere tali 
scioperi e il blocco dei 
paventati licenziamenti 
(da qui alla fine dell'an- 
no dovrebbero interessa- 
re 400 lavoratori circa su 
oltre 2.000 addetti); oc- 
corre inoltre la definizi 


ne di una linea di riordi-' 


no del settore attivando 
dei provvedimenti da at- 
tuarsi nel breve periodo, 
di risparmio di spesa, at- 
traverso la ridefinizione 
di alcune linee e di alcuni 
percorsi che non rivesto- 


| no un carattere sociale e 


la predisposizione di in- 
dirizzi, da attuarsi nel 
medio periodo (entro il 
1993), di un riassetto di 
carattere più strutturale, 
attraverso la definizione 
di un progetto di consor- 
ziamento tra imprese 
pubbliche e private, con 
la. partecipazione delle 
stesse Ferrovie dello Sta- 
to». 

«Solo se si determine- 
ranno queste condizioni 
— afferma Graziano Pa- 
squal della Cgil — chie- 
deremo alla Regione che 
riveda lo stanziamento 
di 95 miliardi previsto 
per il 1993 al fine di ade- 
guarlo al nuovo quadro, 
che dovrà quantificare i 
risparmi di spesa e con- 
tenere l'indicazione dei 
tempi e degli obiettivi di 
una riforma più genera- 
le. Senza un accordo che 
sì pronunci su queste 
questioni, almeno questo 
è il mio parere, l'iniziati- 
va dei lavoratori dovrà 
continuare fino al rag- 
giungimento degli obiet- 
tivi». 


Gianfranco Gutty 


TRIESTE — La rivolu- 
zione in atto nel settore 
assicurativo, caratteriz- 
zato oggi da un dinami- 
smo esasperato e dall'ac- 
centuata competizione 
tra le imprese, non modi- 
ficherà il legame stretto 
tra le Assicurazioni Ge- 
nerali e la città. Lo ha af- 
fermato l'amministrato- 
re delegato della compa- 
gnia di assicurazioni 
(fondata a Trieste nel 
1831), Gianfranco Gutty, 
durante l'incontro su 
«Management assicura- 
tivo nel Mercato unico 
europeo), organizzato 
nell'ambito del corso 
promosso dall'Aiesec per 
gli studenti della facoltà 
di Economia e commer- 
cio dell'Università di 
Trieste. 

«Un legame fatto di 
uomini, strutture, radici 
culturali, stile di lavoro 
— ha continuato Gian- 
franco Gutty — che trova 
la sua più concreta 
espressione nel manteni- 
mento della direzione 
centrale, della capogrup- 
po, nel capoluogo giulia- 
no). È 

La rivoluzione, accen- 
tuata  dall'integrazione 
europea e dalla libertà di 


prestazione del servizio 
assicurativo introdotta 
nella Cee, ha comportato 
invece l'avvio di una fase 
di «ottimizzazione» dei 
prodotti offerti, del pro- 
cesso e del mercato. «Il 
management assicurati- 
vo — secondo l'ammini- 
stratore delegato delle 
Generali — è oggi co- 
stretto a operare in un 
ambiente caratterizzato 
da un dinamismo esa- 
sperato, sottoposto al 
fattore tempo, responsa- 
bile dell'imprevedibilità 
e della volatilità dei cicli 
assicurativi e finanzia- 
ri». 

La turbolenza dei 
mercati, l'aumento dei 
rischi e l'eccessiva con- 
correnzialità costringo- 
no le compagnie di assi- 
curazioni ad acquisire 
una dimensione interna- 
zionale oppure a sceglie- 
re di ricoprire un ruolo a 
livello regionale. «Le Ge- 
nerali — ha sottolineato 
l'amministratore delega- 
to, anticipando alcuni ri- 
sultati dell'esercizio 
1992 (un giro d'affari, 
per volume premi, di 22 
mila miliardi, 70 mila 
miliardi di investimenti, 
5.500 miliardi di reddito) 


— nate già con una fisio- 
nomia di internazionali- 
tà, sono cresciute gra- 
dualmente, attraverso 
l'apertura di nuove sedi 
in una cinquantina di 
Paesi (con circa 25 mila 
addetti). Nel corso di ol- 
tre 160 anni di storia 
aziendale, il gruppo ha 
istituito 285 società con- 
trollate e collegate, di cui 
134 concorrono alla for- 
mazione del bilancio 
consolidato. 

«Con circa 25 mila mi- 
liardi di capitalizzazione 
di Borsa — ha riferito 
Gianfranco Gutty — la 
capogruppo si pone al 
primo posto nel mondo 
tra gli assicuratori e trai 
primi in assoluto, essen- 
do l'unica realtà italiana 
inserita nella classifica 
del ‘top fifties'’. Operan- 
do in tutti i rami, vita e 
danni (dalla copertura 
del lancio di un satellite 
all'assicurazione auto, 
dalle tradizionali polizze 
per famiglie alla coper- 
tura di prodotti ad alto 
contenuto tecnologico), 
il gruppo Generali si col- 
loca per volume premi al 
terzo posto in Europa, 
con una presenza signifi- 
cativa in Italia (pari al 


Il Piccolo 


14,5% di quota del mer- 
cato), in Spagna (10%) e 
in Austria (circa 24%). 

«Nell'ambito della di- 
rezione per l'Italia — ha 
concluso l'amministra- 
tore delegato Gutty — si 
è attuata una riorganiz- 
zazione delle strutture 
territoriali, caratterizza- 
ta dal passaggio da 
un'organizzazione per 
ramo assicurativo a una 
per segmento di clientela 
(azienda e persone), e 
dalla separazione delle 
funzioni gestionali da 
quelle tecniche e com- 
merciali». 

Il corso. di manage- 
ment dell'Aiesec ripren- 
derà martedì con la rela- 
zione del presidente del 
Lloyd Triestino di Navi- 
gazione e del Consiglio 
degli armatori europei e 
giapponesi, Michele La- 
calamita, che affronterà 
il tema della «Privatizza- 
zione delle aziende a 
partecipazione statale», 
un argomento partico- 
larmente importante 
considerata la delicata 
situazione della compa- 
gnia di navigazione trie- 
stina. 

Federica Zar 


LA CMT PRESENTATA A TRIESTE i 
Trasporti, nuova comunità 
fra i paesi mediterranei 


TRIESTE — La Comunità 
mediterranea dei Traspor- 
ti, una associazione inter- 
nazionale tra tutti i s0g- 
getti attivi in questo setto- 
re nei Paesi che si affac- 
ciano sul bacino, è stata 
presentata nel corso di un 
incontro svoltosi a Trieste 
a coronamento della mo- 
Stra-convegno . «Transa- 
dria» svoltasi dal 29 al 31 
marzo nel capoluogo giu- 
liano. 

Caratteristiche e obiet- 
tivi della Conrunità sono 
stati illustrati dal presi- 
dente Maurizio Pasini, che 
è anche presidente mon- 
diale della Ichca (Interna- 
tional cargo handling 
coordination association), 
associazione analoga ma 
che opera a livello mon: 
diale. Sottolineando come 
nel lungo elenco dei soci 
fondatori *compaiano fra 
gli altri Israele e diversi 
Paesi arabi, oltre all'Unio- 
ne  dell'amministrazione 
portuale del Nord Africa, 


Pasini ne ha sottolineato il 
carattere di promozione 
per lo sviluppo dell'effi- 
cienza e del ritorno econo- 
mico delle attività di mo- 
vimentazione delle merci 
nell'area mediterranea, 

Molti temi, tra cui lo 
sviluppo «ecologico» del 
cabotaggio - ha precisato - 
potrebbero trovare solu- 
zione nei rapporti tra la 
Comunità neocostituita e i 
referenti istituzionali, ol- 
tre che nella fattiva coope- 
razione tra tutti i soggetti 
coinvolti. Tre progetti so- 
no già in cantiere: il pro- 
getto «R.I.D.I» per lo 
scambio di informazioni 
tra i porti di arrivo e par- 
tenza, il «Credifax» per 
l'invio di documenti in 
tempo reale via telefax, e 
un'azione per rivedere le 
regole di Amburgo. 

La Comunità si è già do- 
tata di uno statuto, di un 
consiglio direttivo e di una 
sede, provvisoriamente 
ospitata dalla segreteria 


del Porto terminal medi- 
terraneo di Cagliari, 
«gioiello» tecnologico e or- 
ganizzativo che dovrebbe 
diventare operativo tra 
circa 18 mesi. Illustrando 
nel dettaglio i tre progetti 
che la Comunità ha deciso 
di portare avanti, Pasini 
ha toccato alcuni problemi 
particolarmente sentiti 
nel settore, tra cui quello 
dei rapporti col credito e 
con le assicurazioni, di cui 
si è parlato anche nel cor- 
so di «Transadria». 

Nel corso delle consul- 
tazioni sul progetto Credi- 
fax, ad esempio, le banche 
italiane e quelle francesi 
hanno manifestato la loro 
indisponibilità ad avallare 
l'invio per fax delle poliz- 
ze di carico, più veloce 
dell'invio di lettere di cre- 
dito e quindi più adatto ai 
trasporti marittimi nel 
Mediterraneo, dove rara- 
mente i viaggi durano più 
di un giorno. 


PER ILPORTO 


Nuovo progetto 
Trieste-Ungheria 


TRIESTE — Rilanciare 1 
accordo italo-ungherese 
per l' utilizzo del porto di 
Trieste: su questo tema si 
è incentrato l' incontro al- 
la Camera di commercio di 
Trieste fra il presidente 
Giorgio Tombesi e la dele- 
gazione ungherese, guida- 
ta dal nuovo presidente 
della Camera per l' econo- 
mia, Lajos Tolnay, e dal 
consigliere d' ambasciata 
Mibaly Petrik, nel quadro 
del «comitato di contatto» 
che unisce i due enti ca- 
merali. 

In esordio Tombesi, che 
era a sua volta affiancato 
da esponenti imprendito- 
riali del settore trasporti, 
spedizionieri ed agenzie 
marittime, ha ricordato i 
positivi esiti ottenuti dall' 
86 in poi (anno in cui ven- 
ne firmato il protocollo di 
cooperazione), sia con la 
stipulazione dell’ accordo 
intergovernativo d' inte- 
resse portuale, sia delle in- 
tese fra le ferrovie, la co- 
stituzione di rappresen- 


tanze permanenti, l' atti- 
vazione del volo regolare 
‘Ronchi-Budapest e la coo- 
perazione in ambito Alpe 
Adria. 

Il presidente Tolna; 
sua volta, dopo aver illu- 
strato il muovo assetto 
economico e delle Camere 
di commercio in Ungheria, 
che potrebbe anche sugge- 
rire il futuro la costituzio- 
ne di una Camera mista, 
ha suggerito di studiare 
tutte le possibilità offerte 
dall’ accordo italo-unghe- 
rese, nonchè dalla legge 
212 per le iniziative nel 
Centro Europa e dalla leg- 
ge 19 sulle Aree di confine, 
per promuovere il maggior 
utilizzo del porto di Trie- 
ste, la costituzione di 
joint-ventures e lo svilup- 
po di affari in genere. Si è 
discusso anche del proble- 
ma dei visti di ingresso in 
Italia e delle gravi conse- 

lenze dell' attuale blocco 

elle importazioni di ani- 
mali nella Cee causa l' epi- 
demia di afta epizootica. 


VIAGGIO IN UNA CATEGORIA CHE SI SENTE VITTIMA SACRIFICALE 


Artigiani: un’amara esasperazione 


TRIESTE Giovane, 
preoccupato, Spesso esa- 
sperato fino alla collera, 
Potrebbe essere questo il 
ritratto del tipico artigia- 
no triestino. Giovane, per- 
ché— ed è questo il primo 
to sorprendente — in 
Una città a vasta prevalen- 
sai ‘anziani come la no- 
Fota Il 40% degli artigiani 
a ancora compiuto 
40 anni. Preoccupato Sa 
ché ben consapevole a n 
me Ja crisi profonda chg 
attraversa l'economia ita_ 
liana rischi di travolgere 
anche la sua attività. Esa- 
sperato da una politica fi- 
scale che ritiene iniqua e 
inaccettabile, perseguita 
dal governo che nel suo 
impeto di rastrellare soldi 
dove capita, imposta stra- 
tegie ottuse e indiscrimi- 
nate, che esigono vittime 
sacrificali pescate nei set- 
boli indifesi e più de- 
Ma procediamo c p, 
dine. Quanto è SI 
mente consistente e come 
si struttura al suo interno 
questa categoria produtti- 
va nella nostra provincia? 
Le imprese artigiane 
iscritte alla Camera di 
commercio di Trieste al 
31/12/92 sono 4512 (più 26 
consorzi, registrati in una 
Separata sezione dell'al- 
Dal Nel ‘91 erano 4652, 
RE brecedente 4684, Si 
Dil Ta quindi una sensi- 
piaione delle 
el î pa: 
sto ultimo anale: 
no che non va circoscritto 
a livello locale, poiché ri- 
flette anzi il grave stillici- 
dio di cancellazione dagli 
‘albi di chiusura delle par- 
tite Iva che coinvolge l'in- 
tera nazione. Conviene ad. 


iscrizioni ni 


- dentrarsi in questi dati per 


poterli comprendere e va- 
lutare meglio. 

Gi viene in aiuto la clas- 
sificazione Ateco '81 Istat, 


che individua entro que- 
sta specifica classe di atti- 
vità economica la costitu- 
zione di quattro differenti 
tipologie di forma giuridi- 
ca: società di capitale, so- 
cietà di persone, ditte in- 
dividuali, altre forme, 

. Giò premesso, consta- 
tiamo — comparando i da- 
ti rilevati nel II semestre 
del ‘91 con quelli del me- 
desimo periodo del ‘92 — 
come il calo più rilevante 
si sia registrato SBRSTO 

unramo specifico: quel- 
Ta gelle ‘gitto Sigiviciali 
1, dati Ista © 

pos Se pel ‘91 le Serri 
ali registrate all'ana- 


322 unità (659 cessazioni 
contro 337 iscrizioni su un 
totale complessivo 
10342 registrazioni). 

Pur tenendo conto del 
naturale turn over che 
porta a una endemica flut- 
tuazione delle iscrizioni 
all'albo, non si può fare a 
‘meno di constatare come il 
numero delle cancellazio- 
ni sia stato particolarmen- 
te rilevante proprio nel 
corso dell'ultimo anno. 

«Sono cifre — commen- 
ta Giorgio Ret, presidente 
della Confartigianato trie- 
stina — che rappresenta- 
no solo la punta dell'ice- 
berg. Spie di una situazio- 
ne destinata ad aggravar- 
SÌ, se mon verrà avviata 
Una’ sostanziale politica 
tributaria e fiscale per mo- 
dificare quella attuale, che 
Così com'è non fa che per- 


Necessaria una nuova 
politica tributaria, 
afferma Giorgio Ret 
(Confartigianato) 


Seguitare la ‘microim 
$ ; pre- 
5a, Obbligandola ad un 


forzato tr; 5 
‘asfe, 
sommersOI. Timento nel 


E continua; « g 
rata minimum nea 
sperato una situazione già 
molto più che critica, se si 
assommano ai costi altis. 
simi della partita Iva (mi- 
nimo 10 milioni annui) 
quelli esosi della burocra- 
zia (70 balzelli fissi che l'a- 
zienda è obbligata a paga- 
re) più un costo di gestione 
fisso del 20%, la spesa 
complessiva risulta chia- 
ramente insostenibile. Giò 
è tanto più grave se sl con- 
sidera che oltre a colpire le 
imprese marginali che s0- 
no le più deboli e meno 
colpevoli — l'evasione, se 
c'è, si colloca nel medio/al- 
to, non certo nel piccolo — 
incrementando il lavoro 


nero, l'attuale stato di co- 
se blocca un possibile in- 
teressante settore di svi- 
luppo per l'occupazione 
giovanile. Com'è concepi- 
bile oggi prospettare a un 
giovane l'ipotesi di imboc- 
care la strada della libera 
imprenditoria senza che si 
ritragga terrorizzato dallo 
spauracchio dei costi esor- 
bitanti che potrebbero sof- 
focare la sua attività pri- 
ma ancora che riesca ad 
avviarla? 

«Il nostro è un artigia- 
nato di servizio, non di 
‘produzione. In ciò il suoli- 
mite e la sua salvezza. Ser- 
vizi trasversali alla fami- 
glia e all'utenza ci saranno 
sempre garantiti in una 
provincia che con un nu- 
mero così elevato di pen- 
sionati è la più vecchia (e 
Rise di servizi) d'Ita- 

a È 

«Ma al tempo stesso, la- 
vorare nell'indotto della 
grande impresa e del com- 
mercio significa un'ovvia 
ripercussione a chiasmo 
della crisi di questi due 
settori. Oggi, è superfluo 
sottolinearlo, è più che 
mai evidente. Un esempio 
per tutti: la grave crisi del 
porto, che in una città dal- 
la tradizione cantieristica 
più che consolidata pena- 
lizza al massimo autotra- 
Sportatori e addetti all'e- 

Zia», 

. E qui Ret auspisca l'av- 
vio di una politica a gran- 
de respiro, di una strategia 
Più ampia che poggi su ba- 

1 nazionali. Indispensabi- 
© per risollevarsi. «Ma il 
REI purtroppo, non 
© del più favorevoli per 
Impegnarsi in settori che 
esulino da ie x 

n Quelli in cui la 
politica nazionale è rima- 
sta, negli ultimi mesi, 
drammaticamente imbri- 
gliata». 

E conclude denuncian- 


do il pericolo insito nella 
scarsa apertura mentale 
con cui si guarda, e si 
guarda solamente, senza 
pensare a intervenire, alla 
vicina Slovenia nostro en- 
troterra naturale. «Manca 
purtroppo quasi totalmen- 
te una politica economica 
intelligente, mirata a ga- 
rantire una nostra presen- 
za in quelle zone che a 
breve termine saranno 
estremamente appetibili, 
ma che già ora ci trovere- 
mo a doverci contendere 
con partner commerciali 
geograficamente molto 
più lontani ma politica- 
mente assai PIù accorti. 
Quando inizierà la ripresa 
della Slovenia in un'area 
finalmente politicamente 
stabile, i Paesi europei che 
sì sono mossi con lungimi- 
ranza negli ultimi tempi si 
precipiteranno a spartirsi 
gli appalti. E noi rischia- 
mo di essere i dirimpettai 
che rimangono al palo», 

La difficile condizione 
del mondo artigiano a 
Trieste si inscrive in quel- 
la più generale della crisi 
che travaglia l'imprendi- 
torialità minore. Oggi a ri- 
schio di collasso. 

E' lo stesso Ivano Spa- 
lanzani, presidente nazio- 
nale della Confartigianato, 
a suonare l'allarme, rive- 
lando che sarebbero 30 
mila le aziende artigiane 
costrette a chiudere i bat- 
tenti nel nostro Paese. Ciò 
avviene nel momento in 
cui, sono parole sue, «ven- 
gono a mancare le condi- 
zionisia legislative che fi- 
nanziarie per incentivare 
le imprese minori e i lavo- 
ratori autonomi». E qui 
Spalanzani definisce addi- 
rittura «devastanti» gli ef 
fetti della minimum tax, 
che sconvolge il sistema 
contributivo delle piccole 
imprese. Nella nostra pro- 
vincia crisi significa in- 


nanzitutto destrutturazio- 
ne della grande industria 
(a cui Trieste fa sempre ri- 
ferimento per vedere ga- 
rantita la propria solidità 
e sopravvivenza economi- 
ca), che strngola la piccola 
impresa, tagliando molte- 
plici settori di mercato. 
L'artigianato da noi crea 
soprattutto servizi. Alla 
famiglia (impiantistica, 
con più di 1000 operatori) 
e all'utenza genericamen- 
te considerata (circa 900 
addetti ai servizi pubblici 
e privati). Servizi trasver- 
sali dunque, non partico- 
larmente vitali e vivaci 
perchè, per loro intrinseca 
natura, «parassitari». 

Non sorprende dunque 
il dato secondo cui Trieste 
si colloca al 91.0 posto in 
un sondaggio che riguarda 
95 province italiane, e che 
quantifica il contributo 
della produzione artigia- 
nale alla costituzione del 
«Pil» globalmente conside- 
rato. In Italia cinque mi- 
lioni di artigiani concorro- 
no alla formazione del 
prodotto interno nella mi- 
sura dell'11,7%. Trieste 
esibisce un esiguo 6,7%, 
ben dopo Udine (10.0 po- 
sto - 16,8%), Pordenone 
(18.0 - 15,4%) e Gorizia 
(63.0 - 10,5%). Non è però 
ipotizzabile un confronto 
su basi di equità tra la no- 
stra realtà e quella dell'U- 
dinese, attualmente più 
vitale e in fermento, vista 
la menomazione territo- 
riale di Trieste e il già cita- 
to cicatrizzarsi del suo ar- 
tigianato come attività di 
servizi. 

Fulvio Vasson, segreta- 
rio provinciale della Cna 
triestina, individua un 
possibile superamento di 
questa situazione di stallo 
attraverso un incentivan- 
te intervento pubblico a 
sostegno di un artigianato 


un 


Per la microimpresa 

è una persecuzione, 
una spinta verso 

il sommerso ; 
re TT 


di produzione, e lamenta 
la grave e colpevole man- 
canza di strategie rivolte 
all'imprenditorialità ‘mi- 
nore per garantirle la ca- 
pacità di rinnovarsi e di 
muoversi con maggiore 
agilità. «E' paradossale» 
sottolinea Vasson «la supi- 
na noncuranza con cui a 
Trieste si guarda a questa 
realtà che invece ha rap- 
presentato — anche negli 
anni più difficili — una ga- 
ranzia di stabilità dei li- 
velli occupazionali e delle 
capacità produttive. Tan- 
t'è che dall' ‘80 a oggi l'ar- 
tigianato è stato un'ottima 
valvola di espulsione della 
grande industria. Sgreto- 
landosi essa si è spesso 
frantumata in una miriade 
di piccole imprese, biso- 
gnose e meritevoli di una 
maggiore valorizzazione e 


NETTA 


di un sostegno più mira- 
to). 

Non basta. Ulteriori 
problemi vengono dalla 
giurisprudenza applicata 
alla microimpresa. Non 
sempre è facile applicare 
le disposizioni legislative 
in maniera univoca e uni- 
forme, neanche per quelle 
categorie che si trovano in 
una teorica condizione di 
assoluta chiarezza norma- 
tiva. 

Accade anche che talu- 
‘ne norme vengano accolte 
con sfavore e ostilità in 
determinati settori, per- 
ché reputate penalizzanti 
e d'ostacolo all'intera ca- 
tegoria. E' il caso degli au- 
totrasportatori, che insor- 
gono contro alcuni articoli 
del nuovo codice della 
strada, a loro dire aber- 
ranti per inflessibilità e 
incongruenza, e anche 
quello di tutti coloro che 
operano intorno ai veicoli 
motorizzati e sì ritengono 
vittime dell'eccessiva rigi- 
dità di recenti disposizioni 
Cee per il contenimento 
dell'inquinamento acusti- 
co e ambientale. 6 

Ma uscendo dallo speci- 
fico delle rivendicazioni 
dei singoli comparti, l'in- 
tera categoria caldeggia la 
scrupolosa applicazione 
della legge 46/90 a tutela 
della professionalità dei 
singoli operatori. In essa 
vengono precisate le nor- 
me anti-abusivismo che, 
prevedendo il rilascio di 
‘un attestato di conformità 
alla legge a garanzia della 
prestazione di servizio 
fornita, pongono le condi- 
zioni per colpire dopola- 
voristi e abusivi. 

.La mancanza di inse- 
diamenti fisici indispensa- 
bili all'incremento dell'at- 
tività produttiva penaliz- 
za inoltre gravemente la 

. nostra provincia. Qui si è 


mossa la Confartigianato 
locale, in collaborazione 
con l'Ezit, proponendo il 
piano Renaval: è un pro- 
getto che utilizza finan- 
ziamenti a fondo perduto 
stanziati dalla Cee per 
aree ex cantieristiche e 
che dovrà partire entro fi- 
ne anno. Suo obiettivo, la 
creazione di un'area arti- 
gianale costituita da 20 
nuove aziende. 

C'è poi chi, come la Cna, 
auspica la creazione di 
nuove zone artigianali se- 
miperiferiche nella cintu- 
ra triestina. Ma il nuovo 
piano regolatore arranca e 
non c'è purtroppo coinci- 
denza tra le esigenze e i 
tempi di sviluppo dell'im- 
presa e quelli dell'ammi- 
nistrazione. Anzi. Vi è 
troppo spesso una paraliz- 
zante sfasatura. 

Se le piccole imprese 
scompaiono, quelle appe- 
na più grandi e numerica- 
mente consistenti sono al- 
trettanto a rischio ‘di sfal- 
damento e di collasso. 
Fioccano i licenziamenti 
perchè non si firmano ap- 
palti in un momento in cui 
(effetto tangentopoli) solo 
il termine «appalto» fa 
Sura l'ipotesi di rea- 
(o) 


C'è oggi chi individua 
nel potenziamento del- 
l'impresa a conduzione fa- 
miliare un valido stru- 
‘mento per arginare il dila- 
gare della crisi. Ma non so- 
no proprio queste le più 
bersagliate dalla mini 
mum tax e dagli esorbi- 
tanti costi di gestione? E" 
‘un circolo vizioso in cui ci 
si dibatte, come avviene in 
ogni situazione di stallo 
come l'attuale. Uscire dal- 
la crisi attraverso un pro- 
cesso di irrobustimento e 
rinnovo non sarà una sfida 
facile. a 

Annalisa Feletti 


SIIBPIRICA 
TERI 


Il Piccolo 


Radio e Televisione 


7.35 TG5 ECONOMIA. 
8.00 TELEGIORNALE UNO. 
9.00 TELEGIORNALE UNO. 
10.00 TELEGIORNALE UNO. 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 
10.15 LA DOMENICA DELLA BUO: 
TE. Film 1° tempo. 

11.00 TELEGIORNALE UNO. 

11,05 LA DOMENICA DELLA BUO. 
TE. Film 2° tempo. 


11.55 CHE TEMPO FA. 10.40 LASSIE. Telefilm. 11.30 TGR RELAIS. 
12.00 BUONA FORTUNA. 11.30 DA NAPOLI TG2 TELEGIORNALE. 12.00 DA MILANO TG3. 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 11.45 SEGRETI PER VOI. 12.15 SCI. Campionati italiani. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 12.00 I FATTI VOSTRI. 13.00 L'OCCHIO SULLA LETTERATURA. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 12.50 RIFLESSIONI. 13.45 TGR LEONARDO. 
13.55 TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI 13.00 TG2- ORE TREDICI. 14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
DI... 13.20 TG2- ECONOMIA. 14,20 TG3 - POMERIGGIO. 
14.00 FATTI MISFATTI E... 13.30 TG2- TRENTATRE'. 14,50 TGR GRAND TOUR - NORD SUD. 
14.30 CRONACHE ITALIANE. - METEO2. 15.15 DSE: LA CORSICA SCONOSCIUTA. 
14,45 ILFARDASE'. 14.00 SUPERSOAP - SEGRETI PER VOI. 15.45 SOLO PER LO SPORT. 
15.15 L'ALBERO AZZURRO. 14.10 QUANDO STAMA. 17.20 TGS DERBY. 
15.45 UNO RAGAZZI BIG. 14.35 SERENO VARIABILE. 18/50 TG3 SPORT. 
17.55 OGGIAL PARLAMENTO. 14.45 SANTA BARBARA. - METEO3. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 15.30 DETTO TRA NOI. 19.00 TG3. 
- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 16.55 SPAZIOLIBERO. 19,30 TGR. Telegiornali regionali. 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO. 17.15 DA MILANO TG2. 19.45 BLOBCARTOON. î 
- PREVISIONI SULLA VIABILITA’. 17.20 DAL PARLAMENTO. 20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 
18.40 CHE TEMPO FA. 17,25 IL CORAGGIO DI VIVERE. 20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
18.45 IL MONDO DI QUARK. 18.10 SPORTSERA. DREA BARBATO. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 18.20 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 20.30 PORCA MISERIA. 
19.50 CHE TEMPO FA. - METEO 2. 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 19.15 BEAUTIFUL. 22.45 MILANO ITALIA. 
20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT. 19.45 TG2 TELEGIORNALE, 23.40 VOGLIA DI TENEREZZA. 
20.40 UNO SETTE. Settimanale di attualità. 20,15 TG2 LO SPORT. * 0.30 TG3- NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
22.05 IGIORNI DELL'INFANZIA. 20,40 I FATTI VOSTRI. Film. - METEO 3. 
23.00 TONI UNO - LINEA NOT- 29.15 162 HECCO. 1.00 FUORI ORARIO COSE MAD VISTE. 
i 3 È E » +15 BLOB. DI "TO DI PIU". 
23.15 IGIORNI DELL'INFANZIA. 2.a parte. 24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 2.30 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
24.00 TELEGIORNALE UNO. 0.10 TGS PUGNI NELLA NOTTE. DREA BARBATO. 
- CHETEMPO FA. 2.00 MALADIE D'AMOUR. Film. 2.35 PORCA MISERIA. Replica. 
0.30 OGGIAL PARLAMENTO. 3.45 TG2 - PEGASO. 4.30 MILANO ITALIA. 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. __ 4.25 TG2 NOTTE. 5.20 TG3 - NUOVO GIORNO. - 
1.15 GLI ASSASSINI DEL KARATE. Film. 430 TG2 TRENTATRE'. 5.50 SCHEGGE. © 
È Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, NOTTURNO ITALIANO 14.10: L'angolino dei ragazzi; 
Radiouno 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 23.31: Aspettando mezzanotte; 14.3 \ealtà locali: da Muggia a 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 

7.40: Come la pensano loro; 8.45: 
Chi sogna chi chi sogna che; z* 9: 
Radiouno per tutti: tutti a Ra- 
diouno; 10.30: Effetti secondari; 
11.15: Tului i figli gli altri; 12.06: 
Senti la montagna; 12.36: Ra- 
diounoclip; 12.50: Tra poco Ste: 
reorai; 13.20: Itinerari; 13.30: Al- 
la ricerca dell'italiano perduto; 
13.52: La diligenza; 14.06: Og- 
giavvenne; 14.30: Stasera dove. 
Fuori o a casa; 15.03: Sportello 
aperto a Radiouno; 15.05: «Lei 
che ci capisce, di tasse quanto pa- 
go?»; 16: Il paginone; 17.04: Il 
sonno della ragione; 17.27: Viag- 
gio nella fantasia: la musica ap- 
plicata; 17.58: Mondo camion; 
18.08: Radicchio; 18.30: Dove 
eravamo; 19.20: Gr 1 Sport pre- 
senta Mondomotori; 19.35: 
Ascolta, si fa sera; 19.45: Musica- 
sette; 20.05: Bric a' brac; 20.25: 
Tgs: spazio sport; 20.30: Che vuo- 
le dire?; 20.35: Invito al concerto; 
21.04: In contemporanea con Ste- 
reorai; 22.44: Bolmare; 22.49: Og- 
gi al Parlamento; 23.09: In diretta 
da Radiouno: la telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9:27, V1.27,13:26;.15.27, 16:27, 
17.27, 18.27,19.26, 22.27. 


6.00 UNIVERSITA". 
7.00 TOM E JERRY. Cartoni. 
7.20 PICCOLEE GRANDISTORIE. 
7.25 BABAR. Cartoni. 
7.50 L'ALBERO AZZURRO. 
INA GEN- 8.20 FURIA. Telefilm. 
8.45 TG2 MATTINA. - 
9.05 VERDISSIMO. 
9.25: SCI. Campionati italiani. Film. 
10,30 IL CINEMA DI RAIDUE. Special. 


INA GEN- 


, 6.30 


6.45 
6.50 
7.05 
7.30 
7.45. 
8.00 
9.00 
9.30 


OGGIIN EDICOLA - IERI INTV. 
LALTRARETE. 

TORTUGA. 

TGR LAVORO. 

DSE: TORTUGA PRIMO PIANO. 
OGGI IN EDICOLA - IERI IN TV. 
DSE: TORTUGA TERZA PAGINA. 
DSE: TORTUGA DOC. 


DSE: UNA CARAMELLA AL GIORNO. . 


DSE: PARLATO SEMPLICE. 


17.30, 19.30, 22.30. 

8.46: Memorie di Carlo Goldoni; 
9.07: A video spento; 9.46: Le fi-. 
gurine di Radiodue; 9.49: Taglio 
di terza; 10.14: La patata bollen- 
te; 10.31: Radiodue 3131; 12.10: 
Gr regione - Ondaverde; 12.50: Il 
signor Bonalettura; 14.15: Inter- 
city; 15: Il nocciolo della questio- 
ne; 15.45: Le figurine di Radio- 
due; 15.48: Pomeriggio insieme; 
17: Dse-Help; 18.32: Le figurine 
di Radiodue; 18.35: Appassiona- 
ta; 19.20: Bolneve; 19.55: Le con- 
versazioni quaresimali del Gr2; 
20.03: Questa o quella; 20.30: 
Dentro la sera: inquietudini e 
speranze; 22.19: Panorama parla- 
‘mentare; 22.41: Questa o quella. 
Musiche senza tempo; 23.38: 
Chiusura. 


Radiotre i 
Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11,43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13,45, 18.45, 20.45, 23.53. 
9: Concerto del mattino; 10.30: 
Nell'antro di Orfeo; 11.10: Meri- 
diana; 12.15: Meridiana, novità 
musicali; 12.30: Il club dell'ope- 
Ta; 14.05: Novità in compact; 15: 
Fine secolo; 16: Alfabeti sonori; 
16.30: Palomar; 17.15: La bottega 
della musica; 18: Terza pagina; 
19.15: Dse-Guglielmo Marconi 
(IV); 19.45: Scatola sonora; 21: 
Radiotre suite; 22.30: Alza il vo- 
lume; 23.20: Il racconto della se- 
ra;23.43: Incontri: musicisti di 
Venezia; 23.58: Chiusura. 


24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2,3, 4, 5; ininglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Nordest spettacolo; 15: 
Giornale radio; 15.15: Nordest ci- 
nema; 15.30: Nordest cultura; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: ; ; 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e' 
volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: La fine- 
stra sull'Arbat; 8.40: Pagine mu- 
sicali: Soft Music; 9: Momenti 
letterari; 9.10: Pagine musicali: 
Musica orchestrale; 9.30: Pagine 
musicali: Pot pourri; 10: Notizia- 
Tio e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto in stereofonia; 
11.30: Libro aperto; 11.45: Pagine 
musicali: New Age; 12: Alpe- 
‘Adria (replica); 12.20: Pagine mu- 
sicali: Musica leggera slovena; 
12.40: Musica corale; 12.50: Pagi- 
ne musicali: Musica orchestrale; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: Pa- 
gine musicali: Pot pourri; 14: No- 
tiziario e cronaca regionale; 


Duino; 15: Pagine musicali: Made 
in Italy; 15.30: Onda giovane; 
16.45: Conversazioni quaresima- 
li; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Avvenimenti culturali; 18.30: Pa- 
gine musicali: Stelle del rock; 19: 
Segnale orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40, 15.10, 
17.40: Album della settimana; 14: 
Rolling Stones. Oper omnia; 
14.45, 15.45, 16.45: Dediche e ri- 
chieste; 15.30, 16.30, 17.30: Grl 
Stereorai; 16: Grl Scienze; 17: 
Grl Panorama; 18.40: Il trovamu- 
sica; 18.56: Ondaverde; 19: Grl 
Sera - Meteo; 19.20: Grl Sport - 
Mondo. motori; 19.35: Classico. 
Tre secoli di successi: Da Bach 
agli U2; 20.30: Grl Stereorai; 
21.04: In contemporanea con Ra- 
diouno concerto sinfonico; 22.57: 
Ondaverde; 23: Grl - Ultima edi- 
zione - Meteo; 24: Il giornale della 
mezzanotte. Ondaverde musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte; 23.09: Planet Rock; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 5.42: 
Ondaverde; 5.45: Il giornale dal- 
l'Italia. 


Radio Punto Zero 

Gr nazionale; 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 7,45: Rassegna 
stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le; 7.10, 12.10, 1.10. Viabilità del- 
le autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24, 


Ue 


TELE MONTECARLO 


9.45 POTERE, Telenovela. 
10.15 TERRE SCONFINATE. 
11.00 QUALITA’ ITALIA. 

12.00 TAPPETO VOLANTE. 
12.10 NATURA AMICA. 

12.45 TELEMONTECARLO IN- 
FORMA-METEO. 

LA SPESA DI WILMA. 
TELEMONTECARLO IN- 
FORMA-METEO. 
L'APPARTAMENTO DEL- 
LO SCAPOLO. Film. 
TELEMONTECARLO IN- 
FORMA-METEO. i 
OSCAR JUNIOR. 
TELEBONTA'. 
TELEMONTECARLO IN- 
FORMA-METEO. 

SALE PEPE E FANTASIA. 
TMG NEWS, Telegiornale. 
MILIONARI A BEVERLY 
HILLS, Film. 

UN CATASTROFICO SUC- 
GESSO, Sceneggiato. 
ANTENNOPOLIS. 

TMC NEWS. Telegiornale. 
SPORT NEWS. 
BALLANDO CON UNO 
SCONOSCIUTO. Film. 
BASKET. 

I SONDAGGI DI TAPPETO 
VOLANTE. 

03.00 CNN. 


13.35 
13.45 


14.00 
15.45 


16.00 
17.00 
17.45 


18.00 
18.45 
19.00 


21.00 


21.35 
22.00 
22.15 
22.30 


00.25 
02.15 


Eventuali varlazioni degli orari o dal 
programmi dipendono esclusivamente 
dalla singole emittenti, che non sem- 


pre le comunicano in tempo utile per 
consentire! di etettuare le correzioni. 
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6.30 
8.35 


PRIMA PAGINA. 

UN DOTTORE PER TUT- 

TI. Telefilm. 

MAURIZIO 

SHOW, Replica. 

ORE 12. 

TG 5. NEWS. 

SGARBI QUOTIDIANI. 

FORUM. i 

AGENZIA MATRIMONIA- 

LE. 

TI AMO PARLIAMONE. 

LE PIU' BELLE SCENE DA 

UN MATRIMONIO. Show. 

BIM BUM BAM. 

OK IL PREZZO E' GIUSTO. 

Condotto da Iva Zanicchi. 

LA RUOTA DELLA FOR- 

‘TUNA. Conduce Mike Bon- 

giorno. 

TG 5. NEWS. 

STRISCIA LA NOTIZIA. 

SCHERZI A PARTE. Show. 

GOMMAPIUMA, Show. 

MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. 

TG 5. NEWS. 

MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. Seconda parte. 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 

2.00 TG 5 EDICOLA. 

2.30 ATUTTO VOLUME. 

3.00 TG 5 EDICOLA. È 

3.30 FRONTIERE DELLO SPI- 
RITO. 

4.00 TG 5 EDICOLA. 

4.30 REPORTAGE. 

5.00 TG5 EDICOLA. 

5.30 ARCA DINOE'. 


9.05 


11.30 
13.00 
13,25 
13.35 
14.30 


15.00 
15.30 


16.00 
18.00 


19.00 


20.00 
20.25 
20.40 
22.45 
23.15 


24.00 
0.15 


COSTANZO: 


D 


e 
6.20 RASSEGNA STAMPA. 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 

CARTONI ANIMATI. 
9.15 DIECI SONO POCHI. Tele- 
film. N 
9.45 SUPERVICKY. Telefilm. 
10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm. 
10,45 PROFESSIONE PERICO- 
LO, Telefilm. 

11.45 A-TEAM, Telefilm. 

12.45 STUDIO APERTO. 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI 


(3 


7.40 I JEFFERSON, Telefilm. 
8.10 GENERAL HOSPITAL. Te- 
8 


lefilm, 
.40 MARILENA. Telenovela. 
9.30. TG 4 MATTINA. 
9.55 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela. 
10.50 LA STORIA DI AMANDA. 
11.50 CELESTE. Telenovela. 
12.45 IL PRANZO E' SERVITO. 
Gioco. 
13.30 TG 4. NEWS. 
13.50 IL PRANZO E' SERVITO. 


ANIMATI. Gioco. 
13.45 AGLI ORDINI PAPA". Tele- 14,00 BUON POMERIGGIO. Con 
film. Patrizia Rossetti, 


14.15 NON E'LA RAI. Show. 

16.00 UNOMANIA. Magazine. 

16.05 BAYWATCH. Telefilm. 

17.05 TWIN CLIPS. Rubrica. 

17.30 MITICO. Rubrica. 

18.00 UNOMANIA: STUDIO. 

18.05 TARZAN. Telefilm. 

18,30 MA MI FACCIA IL PIACE. 
RE, Show. 

19.00 STUDIO SPORT. . 

19.10 UNOMETEO. È 

19.15 ROCK e ROLL. 

20.00 KARAOKE. Show. 


14.05 SENTIERI. Teleromanzo. 

15.05 GRECIA. Telenovela. 

15.45 ANCHEITRICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela. 

16.50 BUON POMERIGGIO. Fi- 


ne. 

17.00 LUI LEI L'ALTRO. Show. 

17.30 TG.4. NEWS. 

17.35 NATURALMENTE BEL- 
LA, 

17.45 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. 

18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE 


20.30 ALLUCINAZIONE — PER- COPPIE. Gioco. 
VERSA. Film l.atv. 19.00 TG4. NEWS. 
22.40 L'ISTRUTTORIA. 19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
1.00 STUDIO APERTO. lenovela. 
1.12 RASSEGNA STAMPA. 20.30 RENZO E LUCIA. Telero- 
1.20 STUDIO SPORT. manzo, 
1.30 METEO - PREVISIONI 22.30 LAWRENCE  D'ARABIA. 
METEOROLOGICHE, 4 Film. 


1.40 BAYWATCH. Telefilm. 
2.20 A-TEAM. Telefilm. 


23.30 TG4 NEWS. 
2.15 OROSCOPO DI DOMANI. , 


Venerdì 2 aprile 1993 


ROMA — «La signora dei 
misteri: Carolina Inver- 
nizio 1851-1916». Ovve- 
ro, come tentare di capi- 
re una donna e scrittrice 
che, disprezzata e riva- 
lutata, ha saputo antici- 
pare i gusti del pubblico 
in fatto di romanzi popo- 
lari. Uno speciale dedica- 
to all'autrice della «Se- 
polta viva», e di molti al- 
tri libri, andrà in onda 
domenica 11 aprile cura- 
to dal Dipartimento 
Scuola-Educazione. 

Lo speciale del Dse si 
avvarrà della partecipa- 
zione e dell'intervento 
critico di Riccardo Reim, 
curatore dei volumi «Ne- 
to per signora» e «Pallida 
bruna» che scandaglia- 
vano rispettivamente 
l'aspetto «nero» e «rosa» 
della narrativa di Caroli- 
na Invernizio. La regia 
del programma sarà di 
Graziella Riviera. 

Chi fu Carolina Inver- 
nizio? Una tranquilla si- 
gnora di provincia o la 
metodica e onesta «galli- 
na della letteratura po- 
polare» così definita da 
Antonio Gramsci? O, an- 
cora, un'acuta osserva- 
trice delle trasformazio- 


x TV /NOVITA’ 


Vita di Carolina 


Uno speciale, domenica 11, sulla Invernizio 


ni sociali di un'Italia da. © 


poco unificata, attenta ai 
gusti del nuovo pubbli- 
co? A queste domande 
tenterà di rispondere il 
programma del Dse che 
ricostruirà la vita priva- 
ta e il contesto culturale 
del mondo di questa 
scrittrice. 

Il programma prevede 
momenti sceneggiati in 
studio (con Raffaella 
Azim che veste i panni 
della Invernizio), spez- 
zoni cinematografici 
tratti dai suoi romanzi (i 
più antichi sono film mu- 
ti degli anni 1916-1919 
ritrovati in Brasile), ma- 
teriale documentario 
inedito come la corri- 
spondenza con l'editore 
Salani e con il marito du- 
rante la guerra d'Africa 
del 1896, testimonianze 
e interviste a esponenti 
del mondo. culturale. 
Tutto questo materiale 
«inverniziano») sarà com- 
mentato e approfondito 
dai commenti di Reim. 
Particolare attenzione 
verrà rivolta anche ‘alle 
modalità di scrittura del- 
la Invernizio, vista an- 
che nel contesto sociale 
del suo pubblico. 


TELEQUATTRO TELECAPODISTRIA TELEPADOVA TELEMARE TELEFRIULI ; 
[rr —_— EEE E EMbG>:Gy " rrr———_— eli [EE — — — 
16.48 CARTONI ANIMATI. 18.00 STUDIO 2 POGOVOR 14.30 VALERIA. Telero- 9.30 JUNIORSPORT. 12.00 DESTINI. Telenove- 
17.21 ANDIAMO AL CINE- ZGOSTI. manzo. 10.10 ADOLESCENZA IN- la. 
MAI. 18.50 PRIMORSKA KRO- 15.20 ROTOCALCO ROSA. QUIETA. Telero- 12.30 CALIFORNIA. Tele- 
17.29 LA STORIA DEL NIKA. 17.20 ANDIAMO AL CINE- manzo. film. 
È ROCK: THE CULT. 19:00 TUTTOGGI (1.a edi- MA. | 11.00 TELEMARENEWS. 13.00 STARLANDIA. 
18,00 FILO. DIRETTO. A zione). 17.35 7 IN ALLEGRIA SI 11.20 JUNIOR SPORT. 13.55 TG FLASH. 
cura di Luciano San- . 19.25 MANNIX. Telefilm. RIDE. 11.50 PROGRAMMA AU- 14.00 UNA PIANTA AL 
tin ed Elisabetta No- 20.15 GIUDICE DI NOTTE. 17.45 I CAMPIONI DEL TOGESTITO. GIORNO. : 
vel. Telefilm. WRESTLING. Carto- ile Dion PIO 15.30 EE Fon AL 
19.25 LA PAGINA ECONO- 20.40 i ni. 45 . Film. . Rubrica. 
MICA. 21.40 RICA GLaSSIc 18.00 7 IN ALLEGRIA BIZ- 14.00 INTERNESCIONAL 16.00 RIUSCIRA' LA NO- 
19.30 FATTI E COMMEN- 21.45 TUTTOGGI. (2.a edi- ZARRO. VIDEO CLUB. Musi- STRA CAROVANA 
TI (2.a edizione). zione). 18.05 LITTLE DRACULA. cal. 4 A. Telefilm. 
20.03 SPECIALE REGIO- 21.55 MAPPAMONDO. Cartoni. 16.00 RONCHI-TAMAI. 16.55 TG FLASH. 
NE. Eventi e. immagini 18.20 USA TODAY GAMES. Calcio eccellenza. 17.00 STARLANDIA. 
20:13 BASKET ONLY. Con del pianeta Terra. 18.30 ICINQUE SAMURAI. 17.55 CARTONI ANIMATI. 18.00 CALIFORNIA. Tele- 
Angelo Baiguera e 225 GIAGUARO. Film di Cartoni. 19.15 TELEMARE NEWS. filma, 
Matteo Boniciolli. a ito di 19.00 7 IN ALLEGRIA DAL 19.40 SPECIALE REGIO- 18.30 DESTINI. Telenove- 
20.23 INTRODUZIONE CIUDICE DINI MONDO. NE. la. 
STORIA DEL ROCK. 23.20 GIUDI OTTE. 19.15 NEWSLINE. 19.50 PARLIAMONTE: 19.00 TELEFRIULI SERA, 
20.30 ZONA FRANCA, Con- - Telefilm. 19.30 SAMURAI. Telefilm. Mario Marzotti in- 19.25 SPECIALE REGIO- 
duce,in studio Gian- TELEANTENNA 20.25 IL SASSO NELLA contra... NE. 
franco Funari. I I SCARPA, 20.30 ADOTE IN- 19.35 FSE ALL'AR- 
O (re- i QUIETA. 'elero- TATA. 
22.23 I DIRETTO ( 19.45 INCONTRI CON mn 20.30 CARA VAN PETROL ; manzo Di 19.40 IL, "COMUNE FERRO. 
; 1 VANGELO, a cura di wi 1.15 MARE i MANA. 
ni don Mario Del Ben. 2715 NEWS LINE. osso 21/40 PARLIAMONE: Ma- 20.30 DIAGNOSI, Rubrica. 
23.53 FATTI E COMMEN- — 20.10 Ta, L'ALBERO ‘°° STORY. ; pl Marzotti incon- 21.30 uu APERTA. Ru- 
izii j- E MELE. b Ta... ica. 
Tria edizione rePli- 20.30 Film:LACITTÀ'MA- 23.30 ANDIAMO AL CINE- 22.15 SPECIALE REGIO- 22.00 MOTORI NO-STOP. 
È GIGA. » È rica, $ 
0.23 BASKET ONLY (re- 21.00 «CIAOCASA»,(r.). 23.45 LA SIGNORA DEL- 22.30 TELEMARE 22.30 TELEFRIULI  NOT- 
plica). 22.30 RTA NEWS. L'AUTO CON GLI NEWS... i TE. 
0.33 PRIMA PAGINA (re- 23.00 Film: DON cHI- OCCHIALI E UN FU-. 23.00 UK TOP FORTY. Vi- 23.00 PENNE ALL'AR- 
plica]. SCIOTTE. CILE. Film. deo charts. RABBIATA. 


RETIRAI 


Nessun film è in programma sulle reti Rai prima del- 


l'una. In quell'orario si segnala la prima visione tv di 
«Alemagne neuf zero», di Jean Luc Godard, che andrà 


in onda su Raitre all'interno del programma di Enrico 
Ghezzi «Fuori orario». 

«Alemagne neuf zero» (su Raitre all'1), di J. L.Go- 
dard, con Éddie Constantine. Il regista di «All'ultimo 
respiro» affida un viaggio nella Germania unificata 
all'ironica interpretazione di Eddie Constantine, 
nuovo nei panni del detective Lemmy Caution, pala- 
dino dei buoni con la faccia da cattivo, le cui gesta 
erano già state raccontate da Godard nel celebre 
«Alphaville». di 

«Gli assassini del karate» (su Raiuno all'1.15), di 
Barry Shear (1967), con Robert Vaughn, David 
MccCallum. Per il possesso di una formula segreta la- 
sciata da un inventore in eredità alle sue figlie si sca- 
tena tra le principali potenze mondiali una lotta sen- 
za esclusione di colpi. Alla fine, prevarranno i buoni. 


Reti private 
«Allucinazione perversa» 


Tre soli film sulle reti private. È 
«Allucinazione perversa» (1990) regia di Adrian 
Lyne (Italia 1 ore 20.30), dallo stesso regista di «Nove 
settimane e mezzo» e «Attrazione fatale», questo film 
fantapsicologico ad alta impressionabilità. Tim Rob- 
bins è un reduce del Vietnam che ha trovato lavoro 
come postino, La sua mente è minata da una serie di 
inquietanti visioni che cerca di guarire con bagni di 
ghiaccio. La causa di questo fenomeno sembra deri- 
vare dall'uso delle armi chimiche durante la guerra 

in Vietnam. Nel cast, Elizabeth Pena, Eriq La Salle. 
«Lawrence d’Arabia» (1962) regia di David Lean 
* (Retequattro ore 22.30), film Oscar nel '62, «Lawren- 
ce d'Arabia»), con Peter O"Toole e Alec Guinness, è 
incentrato sulla figura del soldato inglese che guidò 


la rivolta degli arabi contro i turchi e dominò la poli- | 


tica inglese nell'area mediorientale. 

«Ballando con uno sconosciuto» (1985) regia di 
Mike Newell (Telemontecarlo ore 22.30), ispirato a 
un fatto realmente accaduto. Il film narra la storia di 
Ruth Ellis (Miranda Richardson) condannata al cape- 
stro e giustiziata nel 1955 per aver ucciso il suo 
amante, David Blakely (Rupert Everett),.un giovane 
nobile squattrinato che la usava senza scrupoli. 


Retequattro, ore 14 
«Buon pomeriggio» 


Don Amedeo Vigna, un sacerdote che ha trascorso! 
due anni in una missione in Amazzonia, racconterà a 
«Buon pomeriggioy, in onda su Retequattro, la sua 
storia in Brasile, La sua attività, tesa a promuovere 
socialmente quelle popolazioni, venne giudicata sov- 
versiva tanto da condurlo in carcere. 


Montecarlo, ore 16 
Due film per «Oscar junior» 


Terzo appuntamento con «Oscar Junior», il prograM- 


ma per ragazzi dedicato al cinema condotto da Sergio. 


e Francesco Manfio su Tmc. Al centro della puntata ! 
film «Zala» e «La pagina nel sottobosco» re: Izzo sa 
spettivamente da una ragazza slovena e dagli studen- 
ti della scuola media «Ruffini» di Bordigher®. . |. 
Nel corso di «Oscar Junior» ci saranno anche il g10- 
co «La scacchiera del prof» al quale poss0N0 parteci. 
pare i telespettatori e uno spazio riservato alle recen. 
RE dei ragazzi ai film trasmessi la settimana prece- 
lente. 


TV /PERSONAGGIO 


Heather Parisi, 


TREVISO — Dopo due 
anni di assenza da rl 
deo, Heather Pall 


(nella foto) tornerà in tv 
a di 
con un programin: alk- 


«fiction» o con Ut > 

show» dedicato al glo- 
vani, «Sono due proget- 
ti cui sto lavorando, che 
mi interessano molto e 
che potrebbero essere 
realizzati in breve tem- 
po — ‘ha detto la show- 

irl americana presen 

Ei dibattiti in o 
coordinati da Bruno Vo- 
glino a Conegliano per 
«Antennacinema)  —, 
ma se nOn Verranno ac- 


<> 


Raffaella Azim e Mario Bausa, interpreti della 
«Signora dei misteri: Carolina Invernizio». 


lronica Germania 


In «Fuori orario» c'è «Alemagne neuf zero» 


Raiuno, ore 18.10 
«Italia: istruzioni per l’uso» 


Si parlerà di usura nella puntata di Italia: istruzioni 

er l'uso», in onda su Raiuno. Im studio, con Emanue- 

‘a Falcetti, ci saranno tra gli altri: Tano Grasso, fon- 
datore dell'Associazione antiracket di Capo d'Orlan- 
do; padre Massimo Rastrelli della Chiesa del Gesù 
Nuovo a Napoli e promotore di un fondo di assistenza 
perle vittime dell'usura, e Julia Giavi Langosco, gior- 
nalista del «Mondo». 


| Canale 5, ore 20.40 


«Scherzi a parte» 


Gianfranco Fini, segretario del Msi, è rimastorvitti- 
ma» di «Scherzi a parte», il programma condotto da 
Teo Teocoli e Gene Gnocchi su Canale 5, Incallito fu- 

tore, Fini, viene aggredito in un albergo da agguer- 
rite salutiste di una fantomatica Lega dura antifumo. 


| che intendono spegnere con un potente estintore da 


sigaretta dell'onorevole. 

Nella rete di «Scherzi a parte» sono caduti, per la 
puntata di oggi, anche il calciatore dell'Inter Darko 
Pancev, Amanda Lear, Gianfranco D'Angelo, Ornella 
Vanoni e Umberto Smaila. ; 

Canale 5, ore 22.45 


Storie di «Gommapiuma» 


«Scene da un funerale» è il titolo della puntata di 


«Gommapiuma), la «situation comedy» con protago- 
nisti personaggi famosi ritratti in pupazzi di gomma, 
in onda su Canale 5. I morbidi vip creati da Walter 
Marinello pensano di portare sullo schermo l'unica 
trasmissione inedita: le scene da un funerale. Nella 
puntata, il senatore Bossi rimarrà senza tetto-per non 
aver pagato la tassa sulla casa. Sarà Marisa Laurito a 
ospitarlo con impreviste conseguenze sentimentali. 


Italia 1, ore 22.40 È 
«L'istruttoria» di Ferrara 


Giulio Andreotti sarà ospite di Giuliano Ferrara nella 
puntata dell'«Istruttoria», in onda su Italia 1. I rap- 
porti tra mafia @ politica, e soprattutto il recente av- 
viso di garanzia Spedito dalla procura di Palermo al 
senatore a vita, Saranno argomento della puntata. In 
scaletta: interviste a padre Pintacuda, a Claudio Vita- 
lone, a Claudio Fava e alla figlia di Salvo Lima, Susan- 
na. Sarà TIproposta anche un'intervista al giudice 
Carnevale, realizzata in una precedente puntata del- 
l'istruttoria), n 
Ganale 5, ore 23.15 

«Maurizio Costanzo Show» 


Alla puntata del «Maurizio Costanzo show» onda 
su.Canale 5, parteciperanno: Clarissa, ; Romane 
Bohringer, giovane attrice emergente del cinema 
francese, protagonista di «Notti 5e1Vagge», film scrit- 
to, diretto e interpretato da Cyril Collard, morto di 
Aids un mese fa; l'attrice Rosalia Maggio; Marisa Ru- 
Sconi, inviata dell'«Espress0” © QUtrice di «Pozzo se- 
greto», antologia di 50 scrittrici italiane; il filosofo 
Stefano Zecchi: lo scrittore Alfredo Todisco; l'attore 
Salvatore Marino; il giornalista sportivo Maurizio 
Mosca; Enzo Casamento, 40 anni, di Brescia, ex pro- 
fessore di matematica © scienze, ritiratosi dall'inse- 
‘amento per sorivere un trattato sulla felicità; Al- 
erto Donati, grande amante della cultura e delle tra- 
dizioni scozz®5!. 


il dilemma 


cettati così come sono sultano . l'intelligenza 


ha 


non se ne farà niente». 
La Parisi, che in que- 
Sto periodo e per tutta 
estate lavorerà in Spa- 
Se per Telecinco, ha 
letto di essere «in trat- 
tativa sia con la Rai che 
con la Fininvesty. An- 
che dal palcoscenico del 
Teatro Accademia 
Conegliano, finalmente 
gremito e «caldoy.per la 
presenza della Parisi, 
sono Rane . bordate 
contro la tv attuale: «I 
programmi che si fanno 
In questo momento — 
dEtò la Parisi — in- 


della gente». La balleri- 
na americana ha rac- 
contato che, dopo l'in- 
successo di «Ciao week- 
end» nel ‘91, ha preferi- 
to lavorare in Spagna 
perchè lì «mettono a di- 
sposizione 16 ballerini 
e i mezzi per fare spet- 
tacolo». Tutta da butta- 
re la tv in italia? «San- 
toro è ‘ganzo’ — ha ri- 
sposto — e trovo bravo 
anche Ferrara. Ma il 
mio preferito è Di Pietro 
in un 'Un giorno in pre- 
tura'». 
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MUSICA / TRIESTE 


din Sic 


SI —_ E 


De Andrè, canta il mito 


Domani sera, al «Rossetti», esauritissima esibizione del cantautore 


Servizio di 
SD una 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — Il 18 feb- 
braio scorso ha compiutò 
cinquantatre anni. Qua- 
rantacinque dei quali 
spesi a regalare poesia, 
emozioni, struggimento 
e quant'altro attraverso 
la forma canzone. E' con- 
siderato il più schivo dei 
nostri. cantautori, ‘ma 
forse è soltanto il più ge- 
niale. L'unico senza il 
quale la storia della no- 
stra canzone non sareb- 
be la stessa. 

Fabrizio De Andrè tor- 
na domani sera (inizio al- 
le 21, biglietti tutti esau- 
riti» prevendita) in 
-Tugllo stesso Politeama 
Rossetti che tre lustri fa 
ospitò la sua leggendaria 
esibizione con la Pfm. 
Era da poco, soltanto dal 
"75, Che l'autore di «Can- 
zone per Marinella» si 
esibiva in pubblico. Ep- 
pure la sua carriera era 
cominciata già nel ‘58, 
quando il diciottenne Fa- 
brizio, Tampollo dell'alta 
borghesia genovese, ave- 
va rifiutato le certezze 
del suo status per fare 
una scelta in qualche 
maniera «contro» e ten- 


Fabrizio De Andrè ritorna a Trieste dopo più di quindici anni. 


tar di vivere di musica, 

I suoi compagni di 
strada, allora, nei locali 
del porto, erano fra gli al- 
tri Luigi Tenco, Gino 
Paoli, Paolo , Villaggio. 
Tanti anni dopo, De An-- 
drè disse: «Che cosa si- 
gnifica per me Genova? 
Ho avuto la fortuna di 
nascere in questa etnia, 
in questo piccolo mondo 


dove si parla una lingua 
diversa, che faceva parte 
di uno stato molto più 
grande, ma con un idio- 
ma, una cucina, una cul- 
tura autonoma. Questo ti 
fa sentire così vicino a 
BRE persone che con- 

ividono la tua diversità, 
ti senti a tua volta diffe- 
rente dal resto del mon- 
do, sei membro di una 


centomila persone che 
ha usi e costumi tutti 
suoi. E se arrivi a Mila- 


no, ci arrivi come un im- 


migrato dal Sud». 

Lo spettacolo triestino 
di domani sera compren- 
de quasi per intero le 
canzoni dell'album «Le 
nuvole», uscito tre anni 
fa, e considerato giusta- 
mente come uno dei mi- 


gliori lavori in assoluto 
della storia della canzo- 
ne italiana. Vicino a bra- 
ni come «Ottocento», 
«Don Raffaè», «La dome- 
nica delle salme», anche 
passati cavalli di batta- 
glia: «La guerra di Piero», 
«Bocca di*rosa», «Via del 
campo», «Il pescatore), 
«Fiume Sand Creek»... 

Con De Andrè, domani 
sul palcoscenico del Ros- 
setti, il suo alter ego mu- 
sicale Mauro Pagani (già 
leader della Pfm, coauto- 
re e produttore degli ulti- 
mi lavori dell'artista ge- 
novese), Michele Ascole- 
se alle chitarre, Ellade 
Bandini alla batteria, 
Naco alle percussioni, 
Pier Michelatti al basso, 
Gilberto Martellieri alle 
tastiere, Giorgio Gordini; 
Giancarlo Parisi e le cori- 
ste Daniela Colace e An- 
tonella Melone. 

Gli organizzatori av- 
vertono che — per il con- 
certo di Fabrizio De An- 
drè, come anche per 
quello di Gianni Moran- 
di, domenica sera — non 
essendo più disponibili 
biglietti, è inutile pre- 
sentarsi alla cassa se 
sprovvisti del tagliando. 


LIRICA: INTERVISTA 


grande famiglia di sette- 


MUSICA 
E’ morto 
Parish 


NEW YORK — Mit- 
chell Parish, auto- 
re di «Stardust» 
(«Polvere di stelle») 
e di numerosi altri, 
grandi successi 
musicali, è morto la 
notte scorsa al 


«New York Hospi- 
tal», dov'era stato 
ricoverato ' il 14 
marzo in seguito a 


un colpo apopletti- 
co. L'artista aveva 
93anni, 

Considerata da- 
gli esperti come «la 
canzone del seco- 
- lo», «Stardust» ha 
collezionato la ci- 
fra record di ben 
1300 incisioni dal 
1927, anno della 
prima esecuzione. 
Il nome di Parish è 
legato ad altri suc- 
cessi come «Moon. 
light serenade», 
«Deep purple», 
«Sophisticated la- 
dy». 


Cupido ritrova Lucia, il primo amore 


Il tenore genovese interprete di Edgardo nel capolavoro di Donizetti alla Sala Tripcovich 


Intervista di 
Paola Bolis 


TRIESTE — Lui veramente aveva in pro- 
gramma un periodo di relax: un po’ perché 
«è dal settembre del’91 che non mi concedo 
una vacanza». Ma anche perché si sta pre- 
parando ad affrontare per la prima volta il 
ruolo di don Josè in quella «Carmen» all'in- 
segna della quale si snoderanno molti dei 
suoi prossimi SRVETAE, il Maggio musicale 
fiorentino sotto la direzione i Zubin Meh- 
ta, l'Arena di Verona, il Festival del Pelo- 
ponneso... Ma al Teatro Verdi, che gli chie- 
deva di prendere il posto dell'infiuenzato 
Maurizio Saltarin, Alberto Cupido non ha 
voluto dire di no. E domani sosterrà alla Sa- 
la Tripcovich l'ultima delle sue tre recite, 
impersonando Edgardo (ruolo în cui si al- 
terna a César Hernandez) sul palcoscenico 
della «Lucia di Lammermoor»: «quella stes- 


sa per la quale fui invitato al ‘Verdi’ nell’85, 


accanto a Luciana Serra. Dovetti rifiutare 
perché avevo già altri ingaggi». 

Questa di Cupido è, dunque, la «prima 
volta» triestina.dopo aio anni di car- 
riera. Una carriera iniziata con gli studi a 
Milano, dove Cupido si trasferì per frequen- 
tare la scuola della Scala, e ai VELEAr 
Chigiana di Siena. Il «vero debutto» fu a Ge- 
«nova, con una «Butterfly» a cui seguirono 


PREMIO I 
In maggio 
il «Città 

di Trieste» 


TRIESTE — Avranno 
luogo a Trieste, dal 17 al 
21 maggio, i lavori della 
giuria internazionale del 
Premio Musicale «Città 
di Trieste», giunto alla 
39.ma edizione, dedicata 
quest'anno per la prima 
volta alla musica da ca- 
- a Continuano ad ar- 
a ER intanto, numero- 
dol Ogni parte del mon- 
‘0 le opere dei COmposi- 
tori, che saranno esagii 
nate dalla giuria compo. 
sta da Carlos Roque Alzi! 
na (Argentina), Stanko 
Horvat (Croazia), Zoltan 
Jeney (Ungheria) e Ge- 
rard Zinsstag (Svizzera) 
insieme con gli italiani 
Franco Donatoni, Adria- 
no Guarnieri e Riccardo 
‘Malipiero. Il vincitore ri- 
Ceverà i 5 milioni in palio 
ela sua opera sarà ese- 
fai Ottobre, in col- 
fazione con il Teatro 
Verdi di Trieste, nell'am- 


norv, ù 
iogi prieste nell'a d) che oggi. al egese Jan Garbarek 
3 ste | (foto Bangsuni oggi, 
Prima», dal Klan; b la nuova rasse, nori «Carnerani 
CRC IATA] RO 
oso ensemble austriaco 


musica contempora- 
nea. In seguito sarà inci- 
sa ed eseguita anche al 
«Tage fuer neue Musiky 

Zurigo e al' festival 
Nuova Consonanza di 
Roma. 


Il raffinato sassofonista 


numerosi impegni all'estero, fra i quali una 
«Lucia» svizzera a San Gallo: 

Ed è proprio questa di Donizetti l'opera 
che ancora oggi il cantante considera come 
un punto fermo della sua carriera. «La can- 
to più o meno una volta all'anno. Agli inizi 
la interpretavo perché è l'opera ideale per 
un giovane. Oggi, è la partitura alla quale 
torno di tanto in tanto per verificare la te- 
nuta della mia vocalità. Perché, certo, con 
l'uso — con gli anni — la voce invecchia. 
Ma questo non deve far sì che sia intaccata 
la qualità dello strumento». 

È in che cosa si differenzia la sua inter- 
pretazione attuale da quella degli anni pre- 
cedenti? «Non.in molte cose, spero. Edgardo 
è un personaggio giovane, e con gli anni ci 
si allontana inevitabilmente dalla sua figu- 
ra. Ecco, bisogna conservare il suo tempe- 
ramento, lo spirito igiovanile, romantico. 
Vocalmente invece, dopo 60 o 70 recite di 

uest'opera, vorrei proprio aver migliorato 
‘a tenuta atletica in questo ruolo così insi- 
dioso». 

E fra poche settimane, «Carmen». Un al- 
tro debutto per ampliare ancora un reperto- 
rio già nutrito di opera francese e TO 
Don Josè? «E' ancora in gestazione, ci sto 
meditando. In precedenza lo sentivo lonta- 
no dalla mia personalità, ora sto cercando 
di fondervi un po' del temperamento italia- 


‘CONCERTI / UDINE 


Garbarek, il jazz d’autore 


Stasera al «Carnera» il sassofonista terrà a battesimo la nuova rassegna 


UDINE — Prende il via oggi «Udine 
jazz», la rassegna organizzata dall'as- popolarità internazionale. Suo ultimo 
sessorato ‘alla cultura del Comune del 

capoluogo friulano in collaborazione 
con Kappa Vu che offre uno spaccato 
del miglior jazz oggi in circolazione, 
con sfumature espressive diverse, con 
tematiche anche contrastanti. Il con- 
certo inaugurale, che si terrà alle 21 al 
palasport «Carnera», è di indubbio ri- 
chiamo: suonera, infatti, il sassofoni-  p' 
sta norvegese Jan Garbarek, che si esi- 
birà con il suo gruppo formato da Rai- 
ner Bruninghaus 

Weber al basso e Maylin Mazur alle 
percussioni. Completa la band la can- 
tante Mari Boine Persen. 

Garbarek ha alle spalle esperienze 
musicali variegate, ma sempre a fianco 
di prestigiosi nomi. Nel ‘65, appena di- 
ciottenne, entra nell'orchestra di Geor- 
ge Russel. Vengono poi le collaborazio- 

‘ ni con Chick Corea e Don Cherry. Nel 
'68 forma il suo primo gruppo e alla fi- 
ne del ‘70 entra nella scuderia dell'eti- 
chetta tedesca Ecm. Nel ‘74 inizia una 
breve ma fruttuosa collaborazione con 
il pianista Keith Jarrett, con il cui com- 
plesso, il quartetto europeo altrimenti 
detto «Belonging group», incide dischi 


CONCERTI / TRIESTE 


Minton-Weston, esercizi in grande stile 


no e di quello francese, i due poli intorno ai 
dual ora la mia vocalità». ì 

E l'area germanica, e la iviltà 
del Lied? «No, il Lied non die oa 
‘problema di cultura; eseguire le note della 
partitura non serve a nulla. Bisognerebbe 
penetrare nel mondo nordico, comprender- 
ne lo spirito più profondo. In questo senso 


sono piuttosto cauto...» 


A testimoniare di Cupido sul palcosceni- 
co operistico c'è invece una. discografia — 
uasi tutta «live» — che spazia dalla «Ron= 
ine» con Cecilia Gasdia alla «Maria di Ru- 
denz» con Katia Ricciarelli, da un «Mac- 
beth» con Bruson al folkore napoletano. E 
fra poco, Cupido sarà al fianco della sem- 
‘preverde Magda Olivero in una selezione 
discografica di «Adriana Lecouvreur». Frai 
suoi prossimi impegni ci sono anche «Rigo- 
letto», «Don Carlo», una «Bohème» in Giap- 
pone e un «Elisir d'amore» a Vienna. 
El'Italia, disastrata nell'immagine e nel- 
le finanze dei suoi teatri? «I tagli ai finan- 
ziamenti, certo, sono una bestialità. Lo Sta- 
to dovrebbe dare un budget da gestire in au- 
tonomia a ciascun teatro, a capo del-quale 
fosse ben chiarita la posizione — e la re- 
sponsabilità — del sovrintendente. Spero 
anch'io che sia avviata una buona volta 
una riforma del settore». 


le tastTere, Eberhart 


Grazie all'attenta e 
lmpegnata direzione ar- 
pon: di Giampaolo Co- 
Tal, che ha ideato «Trie- 
ste Prima», il Premio Cit- 


anisateurs de Musi 
‘ouvelle di Amsterdatno 
Nell'ultima riunione 
del comitato organizzati. 
vo, presieduto dal sinda. 
co Staffieri, l'incarico di 
Segretario generale del 
«Premio è stato affidato al 


dottor Adriano Dugulin, 
conservatore del sr 

Useo. Teatrale. «C. 
Schmidl». 


Servizio di 
Daniela Volpe 


TRIESTE — «Ode alla vo- 
ce» per pochi, appassiona- 


.ti intimi. I «soliti» curiosi e 


i fedelissimi della lunga, 
stimolante deriva di «Zat- 
tere 2», la rassegna orga- 
nizzata al Teatro Miela 
dalla Cooperaiva Bona- 
wentura e dall'associazio- 
ne «More Music», attra- 
verso la ricerca e le avan- 
guardie musicali meno 
etichettabili. Nelle quali 
certo rientra, a pieno tito- 
0, l'esibizione voce-pia- 
Noforte di Phil Minton — 
Un talento poliedrico, 


trombettista della. Mike 
Westrook Orchestra, oltre 
che stimato «vocalist» in 
numerosi gruppi — e Ve. 
ryan Weston, acclamato 
in Inghilterra «giovane 
musicista jazz del 1979». 
Due patiti della sperimen- 
tazione musicale che, pri- 
ma di questa esperienza. 
dal vivo, avevano già col- 
laborato nell'ambito del 
gruppo multietnico «Moi- 
re Music». 

Reduci dallo svizzero 
«Taktlos Festival», dove 
hanno presentato un'«Ode 
all'anarchia», Minton e 
Weston hanno fatto una 
breve tappa in Italia — 


Modena e Trieste — con il 
loro smerigliato recital-ri- 
Visitazione di melodie, per 
lo più datate: da Christop- 

(er Isherwood, ad Anton 
Weber, a Jack Brown, sen- 
7a dimenticare le arie più 
e popolari, Tut- 
ine A NTUe, dal sapore 
Incondibilmente sipieso 
È Der l'eccentrica scorri- 

enca musicale, l'atmo- 
sfera si fa immediatamen- 
te confidenziale, quasi ci 
sì trovasse in un raffina- 
tissimo pub. Luci basse e 
abat-jour bene in vista sul 
palcoscenico, Minton e 
Weston inaugurano subito 
il loro impressionante dia- 


logo ritmico e armonico, 


‘ con intesa davvero perfet- 


ta. Su tutto, naturalmente, 
la voce di Phil Minton: un 
intervallo interpretativo 
pressoché illimitato, il gu- 
sto smisurato per l'esplo- 
razione di ogni minuscola 
scheggia melodica, utiliz- 
zando una frammentata 
gamma di nuance espres- 
sive. E, in continua evi- 
denza, gli incessanti salti 
di registro, dalla vocalità. 
cavernosa ai falsetti con- 
diti da grande ironia inter- 
pretativa, con buffi «sipa- 
rietti» di mugoli, guaiti, 
asprezze e caricature d'o- 
gni tipo, accanto a vocine 
% 


Alberto Cupido canta 
ancora domani nel 
ruolo di Edgardo. 


importantissimi che gli portano una 


avoro è il suggestivo «Ragas & Sagas», 
Tegistrato com musicisti pachistani. 
Garbarek è un raffinato melodista e il 
suo lirismo trattenuto nasconde un 
grande senso della «dinamica sonora 
che esprime utilizzando una vastissi- 
ma gamma di sfumature. Pe queste sua 
caratteristiche è seguito da un vasto 
lico, che non comprende soltanto 
appassionati di jazz, ma anche cultori 
della new age, della world music e del 
minimalismo. 

. Prossimi appuntamenti di «Udine 
Jazz» il 19 aprile con Erskine-Taylor- 
Danielsson Trio, il 29 aprile con SaLo- 
MaGa Quartet più Louis Sclavis, lunedì 
10 maggio con Ray Handerson Quartet 
e il 17 maggio con Giuffre-Bley-Swal- 
low. Il prezzo del biglietto è di 25 mila 
lire (18 mila ridotti), ma è possibile an- 
che abbonarsi ai cinque concerti (90 
mila interi e 60 mila ridotti). Prevendi- 
ta per Udine a Punto Cultura, È 
vorgnana 12 e Angolo della Musica, via 
Aquileia 89; 
Galleria Protti; per Gorizia Agenzia Ap- 
piani, Corso Italia 60; per Pordenone, 
Blue Gardenia, via Oberdan 39. 


via Sa- 


per Trieste Utat Viaggi, 


che parevano uscire da un 
«cartoon» disneyano. 

Più lirico il secondo set, 
che ha proposto momenti 
di impetuosa tensione — 
gli estratti da «Songs from 
a prison diary», musiche 
originali su testi scritti da 
Ho Chi-Minh durante gli 
anni di prigionia — e in- 
terpretazioni più morbide, 
come l'«Aus vivianty di 
Browne il «Conmorant» di 
Isherwood. Tali da farci 
rimpiangere un uso. più 
«classico» della voce di 
Minton, e auspicare un di- 
verso dosaggio dei suoi 
«esercizi di stile». 


E stasera 
il concerto 
di Marco 
Masini 


Oggi, alle 21 al palasport 
di Chiarbola, è in pro- 

amma il concerto di 

arco Masini. Il venti- 
novenne cantante tosca- 
no proporrà le nove can- 
zoni del nuovo album 
«T'innamorerai» e i suc- 
cessi precedenti. 


Teatro Miela_____ 
Vienna’s Theatre 


Oggi, alle 16 e alle 20 al 
Teatro Miela, il Vienna's 
English Theatre presen- 
ta «I ought to be in pictu- 
res» di Neil Simon. 


A Udine 
Mago Bustric 


Oggi e domani, all'audi- 
torium «Menossi» di via 
San Pietro a Udine, perla 
rassegna «Contatto Co- 
mico», Sergio Bini, in ar- 
te il «Mago Bustric» pre- 
senterà lo spettacolo 
«Bustric nell'isola di coc- 
co» ovvero «Ma è pazze- 
sco il mondo come va», 
testo e messa in scena 
dello stesso Bini e di Do- 
menico Costanzo. 


A Villa Italia 
«Lucia» 


Oggi, alle 18 a Villa Italia 
in via dell'Università 8, 
incontro con gli interpre- 
ti dell'opera «Lucia di 
Lammermoor») 0: i 
zato dal Circolo Ufficiali 
del presidio e dall'Asso- 
ciazione «Amici della li- 
rica Giulio Viozzi». 


Gineclub 
«Amatori» 


Oggi, alle 20.30 al Club 
Cinematografico Triesti- 
no in via Mazzini 32, 
prosegue l'incontro coni 
videoamatori che sono 
stati invitati a presenta- 
re le loro opere con argo- 
mento libero. Saranno 
\ trattate la tecnica di ri- 
presa e il montaggio. In- 
gresso libero. 


Al Bbc Club 
Valussi Quartet 


Oggi, alle 21 al Bbc Club 
di via Donota, si terrà un 
concerto del quartetto 
del sassofonista Frank 
Valussi. 


Teatro Pellico 
«Canzonete» — °° 


Domani alle 20.30 e do- 
menica alle 17, al teatro 
«Silvio Pellico» di via 
Ananian 5, nell'ambito 
del II Festival del teatro 
amatoriale organizzato 
dall'associazione L'Ar- 
monia, va in scena lo 
spettacolo «Canzonete... 

e magia!», presentato 
da Liliana Bamboschek, 
con il cantautore Damia- 
.no Vitale e il Gruppo tea- 
trale Vikj. 


Al «Cristallo» 
Favole in tasca 3 


Da lunedì 5 a giovedì 8 
aprile, la Contrada offri- 
rà ai propri abbonati la 
favola di Gianni Rodari 
«Favole in tasca» per la 
regia di Luisa Crismani 
con. Giorgio Amodeo e 
Paola Bonesi. Voce reci- 
tante, Ariella Reggio. 


NAZIONALE 


aniz- 


VINCITORE DI 
PREMI OSCAR 


Clint Eastwood 


GLI SPIETATI 


IL GRANDE RITORNO DI 


DARIO ARGENTO 
AL VERO THRILLER 


Kim Basinger 


FUGA 


DAL MONDO DEI 


SOGNI 


Dopo «Il portaborse» 


DIEGO ABATANTUONO 
MARGHERITA BUY 
SILVIO ORLANDO 


ARRIVA LA 
BUFERA 


” mi tem pe 
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TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Stagione Li- 
rica e di Balletti 1992/'93. 
Domani, ore 20 nona (tur- 
no S) de «Lucia di Lam- 
mermoor» di G. Donizetti. 
Direttore Lu Jia. Regia Pa- 
trizia Gracis. Interpreti Ar- 
mando Gabba, Alexandri- 
na Pendatchanska, Alber- 
to Cupido, Umberto 
Chiummo. Domenica, ore 
16 decima (Turno G). Bi- 
glietteria della Sala Trip- 
covich (orario 9-12 16-19, 
nei giorni di spettacolo 9- 
12 18-21. Lunedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - I concerti 
della domenica. Audito-’ 
rium del Museo Revoltella 
(via Diaz 27), ore 11, «Il trio 
d'archi» del Teatro Verdi. 
Musiche di Schubert e 
Beethoven. Biglietteria 
della Sala Tripcovich (ora- 
rio 9-12, 16-19, nei giorni di 
spettacolo 9-12, 18-21. Lu- 
nediì chiusa). Domenica a 
partire dalle ore 10 presso 
il Museo Revoltella. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - «Un'ora 
con...» , Alexandrina Pen- 
datchanska. Lunedì 5 apri- 
le, ore 18 all'Auditorium 
del Museo Revoltella (via 
Diaz, 27), incontro di canto. 
Biglietteria della Sala Trip- 
covich (orario 9-12 16-19. 
Nei giorni di spettacolo 9- 
12 18-21. Lunedì chiusa). 
Lunedì presso la bigliette- 
ria del Museo Revoltella 
dalle ore 17. Ingresso lire 
4.000. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Domani ore 21, 
«Fabrizio De Andrè in con- 
certo». Sconto agli abbo- 
nati. Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063) e Poli- 
teama Rossetti (tel. 54331). 
Non sono valide le tesse- 
re. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA: ROSSETTI. (Tel. 
567201). Domenica 4 aprile 
ore 21, Gianni Morandi in 
concerto. Sconto agli ab- 

.. bonati. Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria. Cen- 
trale (tel. 630063) e Poli- 
teama Rossetti (tel. 54331). 
Non sono valide le tesse- 
re. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). 29 e 30 aprile, «Il 
Teatro canzone di Giorgio 
Gaber». Fuori abbona- 
mento. Sconto agli abbo- 
nati. Prenotazioni e pre- 

| vendita: Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063) e Poli- 
teama Rossetti (tel. 
54331). 


TEATRO MIELA. ll British 
film club presenta: Vien- 
na's English Theatre ore 
16 e ore 20: «I ought to be 
in Pictures». 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30 Ar- 
te della Commedia di Ro- 
ma presenta Alberto. Lio- 
nello, Erica Blanc in «Mo- 
gli, figli e amanti» di Sacha 
Guitry. Con Aldo Alori, An- 
na Maria Bottini. Regia di 
Alberto Lionello. Lo spet- 
tacolo dura 2h e 15. 

TEATRO «LA SCUOLA DEI 
FABBRI». Via dei Fabbri 
2/a. Ore 20.30 il teatro Ro- 
tondo presenta «Camere 
da letto» di Alan Ayck- 
bourn. Regia di R. Fortuna, 
M. Decolle. Scene di Pino 
Giuffrida. 

ARISTON. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: Richard Gere 
e Jodie Foster splendidi e 
romantici in: «Sommers- 
by» di Jon Amiel, il film 
campione d'incassi in Ita- 

‘ lia e Usa, definito dalla cri- 
tica il «Via col vento» degli 
anni ‘90. 3.a settimana di 
successo. 

ARISTON. Mattinata per le 
scuole. In programma; 
«Sommersby», ingresso li- 
re 6.000. Prenotazioni, per 
gruppi di almeno 120 allie- 
vi, tel. 304222 (ore 16-21). 

SALA AZZURRA. Ore 16.45, 
19.30, 22: «Casa Howard» 
di James Ivory, con Antho= 
ny Hopkins, Emma Thomp- 
son e Vanessa Redgrave. 
Un capolavoro confermato 
trionfalmente da 3 Oscar. 

EXCELSIOR. Ore 20, 22.15: 
«La moglie del soldato» di 
Neil Jordan, con Stephen 
Rea e Miranda Richard- 
son. Vincitore di un Oscar 
per la migliore sceneggia- 
tura originale, è il bellissi- 
mo film dei sentimenti che 

superano ogni barriera po- 
litica e sessuale. 

GRATTACIELO. 17.45, 19.50, 
22: Dustin Hoffman è il ma- 


«Eroe per caso». Per la pri- 
ma. volta nella sua vita, 
Bernie La Plante ha fatto 
qualcosa di giusto. Un di- 
sinteressato atto di corag- 
gio può veramente rovi- 
narti la... Con Dustin Hoff- 
man, Geena Davis, Andy 
Garcia. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Analmente tua Jacqueli- 


ne». L'ultimo hard di Tracy — 


Lords che vi lascerà trau- 
matizzati. V. m. 18. 
MIGNON. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «La notte e la città» 
con Robert De Niro e Jes- 
sica Lange, di nuovo insie- 
me la coppia di «Cape 
fear». I 
NAZIONALE 1. Vincitore di 4 
Oscar. 15.30, ‘17.45, 20, 
22.15: «Gli spietati» con 
Clint. Eastwood, 
Hackman, Morgan Free- 
man e Richard Harris. In 
Panavision e Dolby stereo. 


Gene |! 


*. gnifico interprete del film 


NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20,15, 22.15: «Trauma» con 
Asia Argento. Il ritorno di, 
Dario Argento al vero thril- 
ler. Dolby stereo. Ultimi 

- giorni. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 

- 20.15, 22.15: «Fuga dal 
mondo dei sogni». Una 


. splendida Kim Basinger vi 


trasporterà nel fantastico 
mondo dei cartoon. Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 18.05, 
20,10, 22.15: «Arriva la bu- 
fera». Il nuovo film di Da- 
niele Luchetti dopo «Il por- 
taborse». Con Diego Aba- 
tantuono, Margherita Buy, 
Silvio Orlando, Angela Fi- 
nocchiaro. Dolby stereo. 

ALCIONE. (Tel. 304832). «Or-, 
lando» di Sally Potter. 
Tratto dallo splendido ro- 
manzo di Virginia Woolf, 
con Tilda Swinton, Billi Za- 

| ne. 16.45, 18.30, 20.15, 22. 
CAPITOL. 17.30, 19.45, 22: 

| «Guardia del corpo» un 
film di grande successo 

| con Kevin Costner e Whit- 
ney Houston. 

LUMIERE FICE. (Tel. 


820530). Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: in prosegui- 


mento dalla 1.a visione: «Il ‘ 


grande cocomero» di 
Francesca Archibugi (Mi- 
gnon è partita) con S. Ca- 
stellitto, Alessia Fugardi, 
Anna Galiena. Il film è ispi- 
rato al neo psichiatra in- 
fantile Marco Lombardo 
Radice. Un film da non per- 
dere. 

RADIO. ‘15.30,ult. 21.30; 
«Diavolerie di femmime fo- 
cose». Vanessa, Del Rio, 
Samanta Fox e Veronica 
Hart le super pornodive in 
un hard esplosivo. V. m. 
18. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione cinematografica 
‘92/93. Ore 17.30, 21: 
«Malcolm X» di Spike Lee 
con D. Washington, A. Bas- 
sett, A. Hall, AI Freeman 
jr., D. Lindo. Prossimo film: 
«La moglie del soldato» di 
Neil Jordan. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa ’92/’93. 
Mercoledì 7 ‘e giovedì 8 
aprile p.v. ore 20.30 (anzi- 
ché il 6 e il 7 aprile) la Coo- 
perativa Teatro per l'Euro- 
pa presenta «Morte di ‘un 
commesso viaggiatore» di 
Arthur Miller. Regia di En- 
rico Maria Salerno. Con 
Enrico Maria Salerno, Be- 
nedetta Buccellato, Stefa- 
no Benassi. Biglietti alla 
Cassa del Teatro. 

TEATRO COMUNALE. Festi- 
val «Danubio» - Parte III: fi- 
no al 15 aprile riconferma 
dei posti da parte degli ab- 
bonati alla stagione con- 
certistica '92/’93 alla cassa 
del Teatro ore 17-19. 


VERDI. 20.30: Teatro Giova- 
ne. Domani 15 (spettacolo 
unico): «La bella e la be- 
stia». 18, 20, 22: «Som- 
mersby» con Richard Gere 
e Jodie Foster. 


È CORSO. 18, 20, 22: «Eroe per. 


caso», con Dustin Hoffman 
e Geena Davis. 

VITTORIA. 15.30: Rassegna 
«Film video monitor». 


Mattinata perle scuole | 


a prezzo ridotto 


arARISTON 


Prenotare, per gruppi di almeno 120 
allevi, telefonando al 304222 (ore 16-21) 


Consolato Generale d'Italia 

a Capodistria 

Università Popolare di Trieste 

Unione Italiana - Fiume 

Gruppo NordFest - Cinema Ariston 

Progetto CINEMA ITALIANO 

in Istria, Fiume e Dalmazia 

DIEGO ABATANTUONO 
ALERIA GOLINO 
CLAUDIO BISIO 


PUERTO ESCONDIDO 


i 
Gabriele Salvatores 
Oggi ore 18 e ore 20.30 
a PORTOROSE (Auditorium) 
Domani ore 18 e ore 20.30 
a PARENZO (Cinema Comunale) 


Domenica ore 18 e ore 20.30 
a FIUME (Cinema Croatia) 
® Ingresso gratuito ® 


per la pubblicità” 


rivolgersi alla 


Sd 


Aoaed Albi Slrall 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono. 
(040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 @ GORIZIA - Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 @ MONFALCO- 
NNE - Viale San Marco 29, telefono 
(0481) 798829, FAX (0481) 798828 
@® UDINE - Corte Savorgnan 28, te- 
lefono (0432) 506924 


pieces 


[82 ] : Il Piccolo 


LA LEGGE. 


IL PICCOLO — 


‘afferma che 


Pubblici e Cittadini 


devono comunicare 
| attraverso 1 quotidiani 


IL PICCOLO 
. èilquotidiano 
È a pelildalbeettgg 
_ EntiPubblicie Cittadini 


Ulteriori informazioni e chiarimenti telefonando a S.P.E. S.p.A. - Trieste - Piazza Unità d’Italia 7 - Tel. 366565 


Legge 25 febbraio 1967 - n.67 
dg | o 


«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non 


territoriali, con esclusione degli enti pubblici economi- 


ci, sono tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani 
e periodici una quota non inferiore al cinquanta per 
cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell’apposito 
capitolo di bilancio». 


Vaia 


«Le Regioni, le Province, i Comuni con più di 20.000 
abitanti, 1 lorò consorzi e le aziende municipalizzate... 
(omissis), nonchè le Unità sanitarie locali che gestisco- 
no servizi per più di 40.000 abitanti, devono pubblica- 
re in estratto, su almeno due giornali quotidiani aventi 


particolare diffusione nel territorio di competenza, . 
‘ nonchè su almeno un quotidiano a diffusione nazio- 


nale e su un periodico, i rispettivi bilanci». 


Con D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 


del 14/3/1989 sono stati regolamentati i modelli da usare per la pub- 


blicazione degli estratti di bilancio. 


Venerdì 2 aprile 199 


